

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 




Anno 85 n. 57 - mercoledì 27 febbraio 2008 - Euro 1,00 


www.unita.it 


Consigli elettorali. «È che è iniziata la 
campagna elettorale e in questi casi per 
avere successo bisogna comportarsi un 
poco da Dio, cioè dire delle cose compiute, 



come il Creatore dopo la creazione e castronerie, e non sono sicuro che farò 
manifestare un certo delirio di onnipotenza, meglio in futuro, vi prometto solo che ci 
Ve lo immaginate un candidato che va a dire provo?” Non sarebbe eletto», 
ai futuri votanti “sì, fino ad ora ho fatto Umberto eco, impresso 
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L’Italia si è fermata a Gravina 


I fratellini Francesco e Salvatore Pappalardi sono morti dopo una lunga agonia 
I bambini del paese giocano in quei luoghi: perché non sono stati controllati a fondo? 


Quando l’orrore 
cancella la politica 

Lidia Ravera 

éé ^E eco, i resti dei fratellini 
((E nelle bare qui a fianco. 
Sono praticamente in stato di 
mummificazione. La loro, qua¬ 
si sicuramente, è stata una mor¬ 
te orribile. Ecco: potete sentire 
la folla che applaude al passag¬ 
gio del carro funebre, in segno 
di rispetto. In segno di parteci¬ 
pazione...». Il cronista, la mano 
stretta attorno al microfono, 
appare mesto, le facce rotonde 
dei ragazzini del paese di Gravi¬ 
na in Puglia premono per entra¬ 
re nelEinquadratura. Forse co¬ 
noscevano Ciccio e Tore, forse 
provano un senso di smarri¬ 
mento e di pena, ma sono , in 
qualche modo, contenti di esse¬ 
re lì, di essere in televisione. La 
gente che passa per caso accan¬ 
to ai luoghi dove succede una 
disgrazia diventa, se la disgra¬ 
zia è eccezionale, comparsa in 
un telefilm dagli ascolti debor¬ 
danti. Prime time, roba forte. 

Ho appena finito di registrare 
una punta di fastidio (perché 
battono le mani? Non sarebbe 
più consono tacere e andare a 
casa?) che mi piomba addosso 
la seconda notizia del telegior¬ 
nale: «Una mamma e le sue tre 
figlie, una ragazza di 15 anni so¬ 
no morte travolte da un'auto 
che procedeva a folle velocità». 
Stavano alla fermata dell'auto- 
bus, a Fiumicino. No, non un 
autobus qualunque, uno scuo¬ 
labus. Ci sono feriti gravi, fra la 
folla inerme. Quattro in 
"codice rosso". Le immagini 
mostrano lamiere contorte, len- 
zuoli a coprire corpi e sangue. I 
carabinieri, i necrofori, il perso¬ 
nale delle ambulanze, si muo¬ 
vono lentamente. I passanti, 
con un senso di scampato peri¬ 
colo, entrano e escono dall'in¬ 
quadratura, indolenti. Il servi¬ 
zio è breve, il fatto è successo da 
poco. 

Il servizio seguente, invece, è ac¬ 
curato, è la puntata più recente 
di una telenovela che va avanti 
da un pezzo: il delitto di Erba. 

segue a pagina 29 


M di Massimo Spiani inviato a Gravina (Bari) 


Al buio e al freddo, terrorizzati e 
gravemente feriti. Sono morti 
così Ciccio e Tore, in quella 
enorme cisterna sotto a quel¬ 
l'ex convento abbandonato, co¬ 
struito nel 1700, a poche centi¬ 
naia di metri dal luogo dove un 
coetaneo li aveva visti per l'ulti¬ 
ma volta la sera del 5 giugno 
2006. Perché in una vicenda an¬ 
cora avvolta nelle nebbie dei 


tanti, troppi, dubbi di una cosa 
tutti sono adesso convinti. I 
due bambini di Gravina erano 
ancora vivi dopo quel terribile 
volo di quasi trenta metri. Lo di¬ 
mostrerebbe, a una prima anali¬ 
si, la disposizione dei due picco¬ 
li cadaveri recuperati ieri nel pri¬ 
mo pomeriggio dopo ore di la¬ 
voro. 

segue a pagina 7 


Fiumicino _ 

Auto pirata 
travolge 2 donne 
e tre bambine 



La strage pi Erba _ 

D sopravvissuto 
«Così Olindo 
mi tagliò la gola» 




a pagina 8 


Caruso a pagina 8 


Una delle bare dei fratellini di Gravina viene portata verso il carro funebre Foto di Luca Turi/Ansa 


Veltroni, legge contro i pedofili 
«Norme più dure e niente sconti» 


Staino 
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Liechtenstein, evasori da tutta Europa 
Visco: «Ci sono centinaia di italiani» 


■ Pene più alte, aumento dei 
termini per la prescrizione e ob¬ 
bligo della custodia cautelare. 
Sono alcune delle misure della 
legge anti-pedofilia presentata 
ieri da Veltroni. E sulla castrazio¬ 
ne chimica il leader del Pd spie¬ 
ga che al momento non ci sono 
«certezze scientifiche» che ab¬ 
bia effetto. Ma la priorità per 
Veltroni, che ha annunciato la 
candidatura del prefetto Achil¬ 
le Serra, sono i salari, «fermi dal 
2000 mentre l'inflazione conti¬ 
nua a crescere». 

a pagina 3 


Dossier dalla Germania 


■ Nella lunga lista di proprietari 
di conti nascosti in Liechten¬ 
stein, elenco che la Germania è 
riuscita ad avere grazie a un'azio¬ 
ne di vero e proprio spionaggio, 
ci sono anche centinaia di italia¬ 
ni. La conferma arriva dal vicemi¬ 
nistro all'Economia Vincenzo Vi¬ 
sco. Il dossier tedesco è già nella 


mani dell'Agenzia delle entrate 
che se lo sta studiando bene be¬ 
ne. Ma i nomi di chi ha cercato di 
non pagare le tasse potrebbero es¬ 
sere moltissimi. E lo stesso Visco 
ammette di non sapere se l'elen¬ 
co arrivato dalla Germania è 
«esaustivo o se è solo il primo». 

a pagina 6 




In primo piano 


Aborto _ 

Via libera 
alla pillola 
Ru486 

■ Primo via libera per la com¬ 
mercializzazione in Italia della 
pillola abortiva Ru486. La com¬ 
missione tecnico-scientifica 
(Cts) dell'Agenzia italiana del 
farmaco (Aifa) ha dato il pro¬ 
prio parere favorevole alla ri¬ 
chiesta di autorizzazione al 
commercio, attraverso la proce¬ 
dura di mutuo riconoscimento 
(che coinvolge anche altri Paesi 
europei), per la RU486. Si tratta 
del primo passo sulla strada che 
potrebbe rendere la RU486 di¬ 
sponibile in Italia, come farma¬ 
co utilizzabile esclusivamente 
in ospedale, e dunque classifica¬ 
to in fascia H. 

Tarquini a pagina 2 


L’attacco dei vescovi 

Cari cattolici 

BASTA CROCIATE 

Carlo Flamigni 

C Jè un mio collega che da 
qualche tempo mi guarda 
con occhi che mi sembrano pieni 
di astio, mia moglie pensi ciò che 
vuole, ma è così. Qualsiasi cosa io 
dica che riguarda le interruzioni 
di gravidanza, lui dopo un po' arri¬ 
va e so che fa domande, sono cer¬ 
to che mi vuol cogliere in fallo. Io 
lo conosco, è un baggiano incom¬ 
petente, un ipocrita, pensa che se 
riesce a trovarmi in fallo chissà 
che vantaggi ne trarrà, con l'aria 
che tira, con questo Papa che dice 
certe cose, nessuno più che ci di¬ 
fenda... È un ipocrita, pieno di pa¬ 
ure, pessimo chimrgo, prima o 
poi lo prendo io in fallo, vediamo 
come se la cava con una bella de¬ 
nuncia per incapacità... E poi ci so¬ 
no gli inquilini del terzo, prima 
tutti gentili, venite a cena da noi... 

segue a pagina 29 
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UN’ITALIA MODERNA. SI PUÒ FARE. 
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Marcegaglia, gli industriali votano donna 


Di Giovanni a pagina 11 


NONOSTANTE la campagna elettorale, la politica in tv è stata 
oscurata dal Festival di Sanremo, che a sua volta è stato oscura¬ 
to dalla cronaca nera. Cosicché, alla fine, la politica si è classifica¬ 
ta terza, un bronzo appena. E magari qualcuno dirà che anche 
questo è un effetto dell'antipolitica. Invece no: è un effetto della 
più atroce realtà dei fatti. I fratellini ritrovati morti così vicino a ca¬ 
sa, sono la notizia che ha turbato il Paese. Anche perché tutto era 
cominciato con la caduta nel pozzo di un altro bambino, rievocan¬ 
do la morte del povero Alfredino: prima (e speriamo ultima) morte 
in diretta della storia italiana. Per lui era stato allestito un orrendo 
circo mediatico, che per fortuna questa volta non è stato replica¬ 
to. Ma il ritrovamento di altri due bambini morti ha superato in fe¬ 
rocia il passato, dimostrando che, in tempi televisivi, la cronaca 
nera non è più un genere, ma un pozzo in cui può cadere tutta 
quanta la nostra percezione del mondo, politica compresa. Co¬ 
me ha capito bene la destra, col suo officiante Bruno Vespa. 
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VERSO IL VOTO 


L’Aifa ha concluso l’iter dell’autorizzazione 
L’Italia tra gli ultimi paesi d’Europa a dire sì 
insieme a Portogallo, Lituania e Ungheria 


Silvio Viale: è un grande giorno per le donne 
Ma il vicepresidente dei medici cattolici: 
molti i rischi, non sia un aborto fai-da-te 


Primo vìa lìbera all’aborto con la pìllola 

Entro 90 giorni è previsto l’ok alla commercializzazione della Ru486. Solo in ospedale 


M di Anna Tarquini /Roma 


È UN PRIMO PASSO, ma ci sono voluti più 
di 17 anni, i primi quindici passati in colloqui, 
inutili, con il Vaticano e un cardinale che si 
chiamava Ratzinger. Etienne Baulieu, il pa- 


legge nella sperimentazione della 
pillola abortiva. Inchiesta partita 
con la denuncia di Storace allora 
ministro della Sanità che cercava 
di fermare la sperimentazione e 
che ora si sta avviando verso il pro¬ 
cesso. Ieri il ginecologo torinese 
ha esultato: «Oggi è un grande 
giorno per le donne italiane. La 
Ru486 permetterà anche ai medici 


italiani di partecipare alle ricerche 
in altri campi della medicina. Che 
fosse un farmaco - ha poi concluso 
- era chiaro e da oggi siamo più vi¬ 
cini all'Europa». Ma Eok dei tecni¬ 
ci delEAifa arriva per noi in pieno 
vento di polemiche, oltre che in 
piena campagna elettorale, e pro¬ 
prio ieri Radio Vaticana aveva in¬ 
tervistato il vicepresidente dei me¬ 


dici cattolici italiani Franco Balza- 
retti per dire che è un farmaco peri¬ 
coloso, con rischi di mortalità ele¬ 
vati. «Sulla Ru486 - aveva detto 
Balzaretti - c'è molta confusione, 
perché viene propagandata come 
una sorta di aborto fai da te. Inve¬ 
ce può avere dei gravi effetti colla¬ 
terali ed anche una certa mortali¬ 
tà, in quanto favorisce infezioni 


ed emorragie». Rischi evidente¬ 
mente ben calcolati se arriviamo 
buon ultimi nella sua utilizzazio¬ 
ne. Attualmente la pillola RU486 è 
già commercializzata in Francia, 
Austria, Belgio, Germania, Dani¬ 
marca, Grecia, Spagna, Finlandia, 
Fussemburgo, Paesi Bassi, Regno 
Unito, Svizzera e anche negli Stati 
Uniti, in Australia e in Cina. 


dre della pillola 
Ru486, alla fine ha 
avuto ragione. Ieri è 
arrivato il primo via li- 

bera anche in Italia per la commer¬ 
cializzazione del farmaco che fa 
abortire senza intervento chirurgi¬ 
co. Fa commissione tecnico-scien¬ 
tifica dell'Agenzia italiana del far¬ 
maco, FAifa, ha ha concluso la pro¬ 
cedura europea di estensione del- 
Fautorizzazione alla vendita a 
quattro paesi rimasti ultimi a far¬ 
ne richiesta: e cioè Italia, Portogal¬ 
lo, Ungheria e Fituania. Da questo 
momento Fiter per Fentrata in 
commercio del farmaco è di 90 
giorni. E la sua utilizzazione dovrà 
essere coerente e compatibile con 
la 194, ossia dovrà essere assunta 
solo in ospedale. 

Fa notizia arriva a poco più di una 
settimana dalFawiso di chiusura 
indagini per violazione della 194 a 
Silvio Viale e altri tre medici torine¬ 
si accusati di non aver rispettato la 



Una confezione della pillola del giorno dopo Foto di Franco Silvi/Ansa 


Fa domanda era stata avanzata a fi¬ 
ne novembre dalla Exelgyn, la dit¬ 
ta farmaceutica francese produttri¬ 
ce del farmaco. Ma la battaglia è 
stata lunga. Anche perché alFini- 
zio la stessa casa produttrice non 
era affatto interessata a chiedere la 
registrazione del farmaco anche 
nel nostro Paese per una presenza, 
diciamo, ingombrante. Quella del 
Vaticano. Non eravamo considera¬ 
to un mercato attraente, diciamo. 
Fo raccontava Etienne Baulieu a 
un convegno di medici nel 2005: 
«Quindici anni fa cominciai a par¬ 
lare della pillola col Vaticano, con 
l'allora Cardinal Ratzinger. E i con¬ 
tatti sono andati avanti, ma il dia¬ 
logo non ha fatto passi in avanti 
perché dalla Santa Sede ci è sem¬ 
pre stato detto che la vita va salva- 
guardata fin dal primo istante. Noi 
abbiamo cercato di far capire che 
questo era un modo per far soffrire 
meno le donne...». Poi la Exelgyn 
ha chiesto la registrazione del far¬ 
maco anche in Italia. Mentre a To¬ 
rino come a Pontedera la pillola ve¬ 
niva sperimentata in ospedale ac¬ 
quistando il farmaco in Francia. 
Adesso si dovrà negoziare il prezzo 
e soprattutto le condizioni di utiliz¬ 
zo del medicinale. La procedura 
poi si concluderà definitivamente, 
secondo le norme intemazionali, 
dopo un parere del comitato tecni¬ 
co scientifico, seguito dalla ratifica 
da parte del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Aifa e con la pubbli¬ 
cazione del provvedimento di regi¬ 
strazione in Gazzetta Ufficiale. 


I cattolici Pd si riuniscono. Ma la Bindi non va: inutile conta 

«Agli italiani non interessa da dove vengo, ma dove vado». Parleranno il segretario del partito e Franceschini 


^'incatena in Senato 
J Rossi, il forzato delle firme 


♦ Incatenarsi alla statua di Tommaso Tittoni e fare lo 
sciopero della fame non è servito a Fernando Rossi, ex 
Pdci e ora leader delle liste «Per il bene comune». L ’aula 
di palazzo Madama ha respinto l’emendamento, 
presentato dall’Udc, al decreto sull’election day che 
costringe solo lui a raccogliere le firme per presentare le 
liste. Francesco D’Onofrio, che si è battuto in aula 
perchè «i principi della Costituzione fossero rispettati», si 
è impegnato a “prestare” un deputato per aggirare 
tecnicamente la norma. La verifica è in corso. Rossi 
attende, sempre incatenato. 

♦ Sui provvedimenti per i protagonisti della bagarre in 
Senato nel giorno della caduta del governo Prodi si 
decide domani. Video degli sputi, della mortadella e 
dello champagne. Poi l’eventuale sanzione. A decidere 
su sé stesso c’è anche uno dei protagonisti, il senatore 
Barbato: «Se si dovesse votare uscirò fuori». E meno 
male. 

♦ Daniela Santanchè è sicura: «Il voto è segreto ma 

credo che Flavio mi voterà certamente». Ovviamente 
Briatore. Marcella Ciarnelli 


M di Maria Zegarelli 


IL CLIMA è rovente e a sof¬ 
fiare sul fuoco della polemi¬ 
ca sono le cosiddette «diver¬ 
se anime» del Pd. Ieri il se¬ 
gretario del partito Walter 
Veltroni ha avuto molto 

da fare su più fronti, dalle liste dei 
candidati all'ultima questione 
esplosa dopo l'accordo con i Radi¬ 
cali. L'obiettivo è soprattutto uno: 
arrivare al convegno di oggi pome¬ 
riggio con un clima di ritrovata se¬ 
renità tra i cattolici allarmati dal¬ 
l'ingresso in lista delle tmppe di 
Marco Pannella e Emma Bonino. 
L'appuntamento era stato fissato 
in tempi "non sospetti", con il go¬ 
verno Prodi ancora in carica, e il ti¬ 
tolo «Educare al bene comune» 
avevo lo scopo di unire i cattolici. 


Di fatto sarà inevitabile, oggi alle 
15, toccare anche la stretta attuali¬ 
tà. L'ordine del giorno, a sentire 
gli organizzatori, è rigido: interver¬ 
ranno Veltroni, Andrea Riccardi 
(fondatore di Sant'Egidio), Guido 
Formigoni, il sodologo Franco Ga¬ 
relli e il salesiano Don Carlo Nan¬ 
ni. Le defezioni non si sono fatte 
aspettare. «Non penso che parteci¬ 
però al convegno, al quale non so¬ 
no stata invitata a parlare e spie¬ 
garmi - ha fatto sapere Rosy Bindi 
-. Sto dentro al Pd e non credo che 
agli italiani interessi da dove ven¬ 
go ma dove vado». Bindi - Franco 
Monaco ha preso la stessa decisio¬ 
ne - argomenta «dal momento 
che i cattolici sono stati invitati a 
partecipare e non a parlare, onde 
evitare di essere accomunata a chi 
la pensa diversamente da me, pre¬ 
ferisco non partecipare anche per¬ 
ché l'ultima cosa che penso si pos¬ 
sa fare in questo momento è di 
contrapporre a nove radicali cen¬ 


to cattolici». Centotrenta, ad esse¬ 
re precisi, che si "dividono" in 
quattro componenti più o meno 
grandi e che oggi vorranno far sen¬ 
tire soprattutto il loro peso. I teo- 
dem sono il gmppo meno consi¬ 
stente numericamente ma più ag¬ 
guerrito, portati in parlamento da 
Francesco Rutelli nel 2006 e dei 
quali fanno parte - con grande at¬ 
tenzione da parte del cardinale Ca¬ 
millo Ruini - Paola Binetti (Scien¬ 
za e vita), Luigi Bobba, ex presi¬ 
dente delle Adi, Enzo Carra e Mar¬ 
co Calgaro. I popolari, i più nume¬ 
rosi, eredi di Don Luigi Sturzo, 
vantano nomi come Marini, Fio¬ 
roni, Castagnetti, Franceschini e 
Soro. Tra i cattolici «adulti» - defi¬ 
niti così da Romano Prodi - figura¬ 
no Bindi, Parisi, Monaco, Santaga- 
ta, mentre tra i cristiano sociali - di 
provenienza Ds, oggi coordinati 
da Mimmo Lucà - aderiscono tra 
gli altri Lucidi, o Zucchelli e Toni¬ 
ni. Infine, i cattolici «liberali», co¬ 


me Bianchi, Mosella, Zanda, Lusi 
e Rutelli. 

Si racconta di un pranzo tra alcu¬ 
ni autorevoli esponenti dell'ani¬ 
ma cattolica del Pd avvenuto ieri - 
a cui non è stata invitata Rosy Bin¬ 
di - molto incentrato sulla forma¬ 
zione delle liste e sull'azione di 
contrasto al rischio rappresentato 
dall'innesto con i Radicali. 

A svelenire il clima certo non aiu¬ 
ta la stampa cattolica, che sui temi 
cosiddetti eticamente sensibili 
continua ad agitare lo spettro del¬ 
la deriva laicista. Ieri Avvenire, 
quotidiano della Cei, ha dedicato 
due intere pagine a «La storia del 
documento "fantasma» della Fe¬ 
derazione nazionale Ordini dei 
medici, lanciando un attacco fron¬ 
tale al presidente del camici bian¬ 
chi, Amedeo Bianco, che aveva re¬ 
so pubblico un documento invia¬ 
to al Consiglio nazionale della 
Fnomceo contenente considera¬ 
zioni riguardanti la legge 194, la 


40, la pillola abortiva e la pillola 
del giorno dopo. Alla base dell'at¬ 
tacco il fatto che il documento dif¬ 
fuso non era stato votato né rap¬ 
presentava la maggioranza dei ca¬ 
mici bianchi. «Quel documento 
era un contributo fornito al Consi¬ 
glio da un gmppo di lavoro da me 
costituito, composto da laici e cat¬ 
tolici, che facevano un punto sul 
codice deontologico alla luce dei 
progressi della scienza e dei nuovi 
quesiti di fronte ai quali i medici 
sono chiamati. Il mio - ha spiega¬ 
to Bianco - è stato un errore di in¬ 
genuità perché ho pensato che po¬ 
tesse essere utile al dibattito e al 
confronto il lavoro dei colleghi 
che peraltro avevano richiamato 
posizioni precedenti, quelle sì vo¬ 
tate all'unanimità, del Consiglio e 
della Commissione di bioetica. 
Quello che mi auguro è che que¬ 
sta polemica si chiuda e si aprano 
invece spazi di condivisione dei 
valori». 


L’INTERVISTA 


ANTONELLO SORO 


Capogruppo del Pd alla Camera: l’idea del dialogo è nel dna del nostro partito. Anche nei democratici americani convivono sensibilità diverse 


«Non facciamoci del male, niente muri tra laici e cattolici» 


■ / Roma 


Anche lui è stato tra co¬ 
loro che nei giorni caldi 
degli abboccamenti tra 
Pd e radicali hanno 
espresso perplessità su 
eventuali candidature 
come quelle -tanto per 
fare nomi e cognomi- di 
Marco Pannella e Sergio D'Elia. Ma una 
volta sciolto il nodo, Antonello Soro, ca¬ 
pogruppo del partito alla Camera, ha 
messo un punto alle polemiche. Che, in¬ 
vece, continuano. 

Soro, i cattolici del suo partito 
sono sul piede di guerra. Siamo di 
nuovo al “facciamoci del male” 
che ha contraddistinto la 


coalizione di centrosinistra? 

«Oggi il mio amico Roberto Giachetti de¬ 
finisce questo atteggiamento la sindro¬ 
me "tafazziana"». 

Già, a qualcuno dà fastidio che si 
stiano creando le condizioni per 
farcela? 

«Non penso che dobbiamo cadere nel¬ 
l'errore di aprire una disputa innaturale 
all'interno non solo del Pd ma della poli¬ 
tica italiana. La missione principale del 
Pd è quella di ristrutturare il sistema poli¬ 
tico abbattendo tutti i muri: sarebbe pa¬ 
radossale erigerne di nuovo uno tra laici 
e cattolici. Questo partito ha nel suo dna 
l'idea del dialogo e dell'ascolto come fat¬ 
tori non eludibili. Nei grandi partiti a vo¬ 
cazione maggioritaria nel mondo la di¬ 
mensione religiosa non è mai uno spar¬ 


tiacque fra le posizioni politiche: ovun¬ 
que, a partire dal partito democratico 
americano, convivono senza problemi 
sensibilità anche distanti». 

Se è vero questo, come si spiega 
la grande preoccupazione per 
nove radicali in lista vissuti come 
una minaccia dai cattolici? 

«Sono cattolico e non mi sento affatto 
minacciato. Vorrei che fosse chiaro un 
concetto: "laicità" non è il contrario di 
"religiosità". La laicità è il contrario di 
"fondamentalismo" "fanatismo" e 
"clericalismo". Nel Pd credo che ci siano 
alcune singole personalità dei due schie¬ 
ramenti estremi che hanno una rappre¬ 
sentazione mediatica assolutamente 
sproporzionata rispetto alla maggioran¬ 
za dei democratici». 


Non c’è il rischio che l’allarme 
nell’elettorato Pd e dei potenziali 
elettori - quello di cui parla 
Giorgio Tonini - lo creino proprio 
le polemiche che i politici stanno 
alimentando? 

«Ne sono convinto. Credo che la rappre¬ 
sentazione che viene data di questa fase 
e della scelta di includere nelle liste del 
Pd alcuni radicali, sia distorsiva della re¬ 
altà e possa ingenerare dubbi e tensioni 
in molti nostri elettori: vorrei ricordare 
che il Pd contiene al proprio interno un 
numero di parlamentari cattolici molto 
alto rispetto a tutti gli altri partiti. Inol¬ 
tre, da un sondaggio di Famiglia Cristia¬ 
na, risulta che Walter Veltroni è ritenu¬ 
to dai cattolici il candidato più affidabi¬ 
le. Noi abbiamo il dovere di riportare la 


discussione nei termini reali, perché 
l'idea fondamentale del nostro partito 
non è quella di caratterizzarsi per una 
nuova stagione di integralismo né da 
una parte né dall'altra». 

Non sarebbe meglio per il Pd 
trovare un momento di confronto 
interno su questi temi? 

«Abbiamo avuto un confronto ricchissi¬ 
mo sulla Carta dei Valori approvata al¬ 
l'unanimità e in cui si dovranno ricono¬ 
scere tutti quelli che si candideranno 
nelle liste del Pd. È vero che sui giornali 
finiscono le polemiche, ma anche qui 
va chiarita una cosa: se si intervistano so¬ 
prattutto coloro che hanno posizioni 
estreme nel dibattito politico del Pd se 
ne da una rappresentazione falsata». 
Dunque, non esiste una 


questione “B”, come è stato 
definito il botta-risposta 
Bindi-Bonino-Binetti? 

«La scelta di candidare Bonino nelle no¬ 
stre liste è largamente condivisa perché 
Emma è uno dei ministri che meglio ha 
interpretato la politica di innovazione 
dell'economia italiana e sulla quale spe¬ 
ro si possa fare affidamento nella fase 
che si aprirà all'indomani delle elezioni. 
Bisogna cessare di assecondare l'idea 
che i cattolici sono quelli che più pedis¬ 
sequamente manifestano ossequio for¬ 
male agli orientamenti dei direttori di 
quotidiani». 

Dietro questa polemica non c’è il 
tentativo di rivendicare 
candidature blindate? 

«Non credo affatto». m.ze 
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VERSO IL VOTO 


Il disegno di legge del Pd inasprisce 
le pene contro questo tipo di reato 
ed esclude ogni sconto come per la mafia 


«Se la scienza trovasse forme per disincentivare 
atti di violenza, non vedo perché non ricorrervi» 
Bindi: sono sempre stata contraria 


Pd, pugno duro contro la pedofilia 

Veltroni presenta la legge. Castrazione chimica? «Se funzionasse... Ma non ci sono prove scientifiche» 


M di Giuseppe Vittori /Roma 


SE FUNZIONASSE la castrazione chimica 
non andrebbe esclusa quale misura per il 
controllo della pedofilia ma ad oggi «non ci 
sono evidenze scientifiche circa la sua effica- 


la Lega. E il coordinatore delle 
segreterie della Lega, Roberto 
Calderoli, aggiunge: «Quando 
cinque anni fa proposi la castra¬ 
zione chimica fui crocefisso e 
indicato come il più sadico dei 
sadici». Duro il giudizio della vi¬ 
ce presidente dei deputati di 
Forza Italia Isabella Bertolini: 
«Veltroni continua a copiare le 


proposte del Pdl. Dopo meno 
tasse e più salari, oggi si dichia¬ 
ra favorevole alla castrazione 
chimica per i reati di pedofilia. 
«Sono sempre stata contraria 
all'ipotesi della castrazione chi¬ 
mica contro i pedofili. Il fatto 
che non ci siano certezze scien¬ 
tifiche dimostra la sua ineffica¬ 
cia, inoltre ritengo questa solu¬ 


zione anticostituzionale e forse 
persino pericolosa», ha detto 
in proposito Rosy Bindi, mini¬ 
stro per la Famiglia, in una no¬ 
ta. 

SCETTICI GLI SCIENZIATI - La 

castrazione chimica è basata 
sull'uso di farmaci che blocca¬ 
no gli ormoni sessuali maschi¬ 
li. 


Ma gli esperti, a partire dal far¬ 
macologo Silvio Garattini, si di¬ 
cono scettici circa l'efficacia 
del trattamento: «Non è stata 
attuata alcuna sperimentazio¬ 
ne scientifica - ha dichiarato - 
che provi la validità del tratta¬ 
mento, ma sarebbe opportuno 
che fosse avviata una sperimen¬ 
tazione in tal senso». Anche il 


eia». L'apertura ri¬ 
spetto all'utilizzo di 
tale misura è del se¬ 
gretario del Pd Wal- 

ter Veltroni, che ha presentato 
le proposte di legge del partito 
contro i reati di pedofilia. Una 
misura, quella della castrazio¬ 
ne per via farmacologica, rilan¬ 
ciata, lo scorso 18 febbraio, an¬ 
che dal leader di An Gianfran¬ 
co Fini e che, a distanza di po¬ 
chi giorni, riaccende il dibatti¬ 
to politico e scientifico. 
Garattini invita alla cautela. 
PROPOSTA DI LEGGE DEL 
PD ANTI-PEDOFILIA - Aumen¬ 
to delle pene per i reati di pedo¬ 
filia, nonché dei termini di pre¬ 
scrizione, che scattano solo 
quando la vittima compie la 
maggiore età; obbligo di appli¬ 
cazione da parte del giudice del¬ 
la custodia cautelare, nonché 
obbligo di un trattamento tera¬ 
peutico per evitare che il pedo¬ 
filo, una volta uscito dal carce¬ 
re, tomi ad abusare dei bambi¬ 
ni. Queste le principali misure 
previste dalla proposta di leg¬ 
ge: «La presenteremo - ha det¬ 
to Veltroni - subito all'inizio 
della prossima legislatura, qual¬ 
siasi sarà il nostro molo». Vel¬ 
troni ha quindi affermato che 
«se la scienza trovasse forme 
per disincentivare atti di violen¬ 
za, non vedo perché non ricor¬ 
rervi», non escludendo quindi 
a priori la castrazione chimica. 
SULLA CASTRAZIONE CHIMI¬ 
CA È POLEMICA - L'apertura 
di Walter Veltroni non ha man¬ 
cato di suscitare reazioni pole¬ 
miche da parte del centrode¬ 
stra. Veltroni «adesso è favore¬ 
vole alla castrazione chimica? 
Ma che credibilità piT avere 
uno che oggi parla di castrazio¬ 
ne chimica e quando ne parla¬ 
vamo noi della Lega ci bollava 
come beceri e quant'altro?», è 
il commento di Roberto Cota, 
vice presidente del deputati del- 


la scheda 


Le norme 
in vigore oggi 

La pedofilia è un reato 
dalla legge 66 del 15 
febbraio 1996, «Norme 
contro la violenza sessuale» 
(art.609) che sanzionano gli 
atti sessuali con minorenne e 
corruzione di minorenne. 
Successivamente è stata 
emanata la legge 
269/1998, «Norme contro 
lo sfruttamento della 
prostituzione, della 
pornografia, del turismo 
sessuale in danno di minori, 
quali nuove forme di 
riduzione in schiavitù» sulla 
prostituzione minorile, la 
pornografia minorile, la 
detenzione di materiale 
pornografico e il turismo 
sessuale. 

La legge 269/1998 è 
aggiornata dalla legge n. 38 
del 2 marzo 2006, «Lotta 

Caso Radicali, il candidato Pd convince i teodem 

«Laici e cattolici insieme nel partito». E poi torna su salari e crescita: sono le priorità 



■ di Bruno Miserendino / Roma 


Lo dice di prima mattina ai micro¬ 
foni di Radio Anch'io, lo ripete la 
sera, ospite di Emilio Fede: «Salari 
e crescita sono le priorità». Sono 
fermi entrambi, da troppi anni, 
dice Veltroni e sono due facce del¬ 
lo stesso problema: un'Italia in¬ 
ceppata, al rimorchio dell'Euro¬ 
pa, attardata a parlare di Berlusco¬ 
ni e comunisti. Il segretario del Pd 
ha dedicato la giornata alle inter¬ 
viste, ma anche alla grana del mo¬ 
mento: l'irritazione dei cattolici, 
dopo l'ingresso dei radicali nelle 
liste del partito. Sul tema, dopo 
gli attacchi di Famiglia Cristiana 


e dell'Avvenire, sembra che le ac¬ 
que si stiano calmando. France- 
schini, Marini, Fioroni, Casta- 
gnetti e tanti altri si sono dati da 
fare per dare una mano a Veltro¬ 
ni. 

Il segretario ieri mattina ha incon¬ 
trato i teodem, Binetti in testa, 
che sono usciti rassicurati. In real¬ 
tà le preoccupazioni restano: «An¬ 
che noi abbiamo sottovalutato 
l'impatto dell'ingresso in lista dei 
radicali», hanno spiegato. «Nelle 
assemblee registriamo sconcerto 
di tanti simpatizzanti, ma il garan¬ 
te sei tu», hanno detto a Veltroni, 


«sei tu che devi assicurare che i ra¬ 
dicali rispettino programma e va¬ 
lori del partito». Oggi le varie ani¬ 
me cattoliche del Pd si vedranno 
in un convegno in cui interver¬ 
ranno proprio Veltroni e France- 
schini. La linea però il segretario 
l'ha già data: «Laici e cattolici de¬ 
vono convivere all'interno dello 
stesso partito». Nel programma, 
ripete il segretario, sono affronta¬ 
ti temi cari al mondo cattolico, co¬ 
me la famiglia, la solidarietà, la 
povertà. Quanto ai Radicali, «sot¬ 
toscriveranno il programma». E 
poi, perchè Famiglia Cristiana cri¬ 
tica oggi quello che non criticò 
nel 2001, quando Pannella trattò 


per entrare nelle liste di Forza Ita¬ 
lia? Da Emilio Fede che lo stuzzi¬ 
ca sulla compagnia di Di Pietro e 
Bonino Veltroni ripete: «Saremo 
l'unica forza che avrà un solo 
gruppo parlamentare, un solo 
programma e un solo leader». Co¬ 
me dire, non c'è spazio per snatu¬ 
ramenti. Secondo Veltroni va 
scongiurato un pericolo: che «lai¬ 
ci e cattolici non possano convi¬ 
vere, che coloro che hanno opi¬ 
nioni diverse su temi delicati co¬ 
me quelli che riguardano l'etica, 
la vita, la morte, la riproduzione 
debbano ognuno farsi il suo parti¬ 
to. Sarebbe l'unico paese e questo 
dobbiamo evitarlo». Tra l'altro 


Veltroni registra che un sondag¬ 
gio ha individuato in lui il leader 
più votato dagli elettori cattolici. 
E infatti, dalle parti del loft, il ritor¬ 
nello è sempre lo stesso: le fami¬ 
glie, laiche e cattoliche, hanno gli 
stessi problemi, salari, precarietà 
dei figli, sicurezza e si interessano 
di quelli, non se in lista c'è la Boni¬ 
no. Saranno tantissimi i cattolici 
di prestigio nelle liste, perchè en¬ 
fatizzare il caso? Anche la Bonino 
dà una mano a spegnere l'incen¬ 
dio: «Nessuna polemica coi teo¬ 
dem», dice. 

Nonostante i tanti pompieri al¬ 
l'opera Famiglia Cristiana insiste: 
«Radicali con la Cdl nel 2001? Al- 


Comitato nazionale di bioeti¬ 
ca, già nel 2003, aveva espresso 
un giudizio negativo: in un do¬ 
cumento ufficiale, il Cnb dice 
'nò a trattamenti sanitari obbli¬ 
gatori nei pedofili e castrazione 
chimica. Si ribadisce infatti il 
principio della intangibilità 
del corpo umano anche per i 
pedofili già condannati». 


contro lo sfruttamento 
sessuale dei bambini e la 
pedo-pornografia anche a 
mezzo Internet» che 
recepiscono accordi 
internazionali e norme 
europee. Tra le novità, pene 
più aspre, l'ampliamento 
della pedo-pornografia, la 
modifica dell'art. 600 bis 
sulla prostituzione minorile 
(viene punito chi compie atti 
sessuali, in cambio di denaro 
con minori tra i 14 e i 17 
anni, prima era tra i 14 e i 16 
anni). E ancora l’introduzione 
della pedo-pornografia 
virtuale (cioè per le immagini 
ottenute ritoccando foto di 
minori con elaborazioni 
grafiche). Infine è prevista la 
pena accessoria 
dell’interdizione perpetua da 
ogni incarico nelle scuole, 
negli uffici o nelle strutture 
frequentate prevalentemente 
da minori. 


lora tutti si aggregavano e nessu¬ 
no aveva fatto la scelta di conere 
da solo». Aggiunta polemica: «Il 
problema non è il rapporto tra lai¬ 
ci e cattolici, il problema riguarda 
l'anivo dei radicali, con i quali il 
terreno comune si riduce quasi 
ad azzerarsi». 

Sul tema, a conferma dell'assun¬ 
to, ha parlato ieri anche il presi¬ 
dente del Senato. Marini difende 
l'impegno dei cattolici nel Partito 
democratico, dà il disco verde al¬ 
l'accordo con i Radicali e parla del¬ 
la necessità di fare le riforme istitu¬ 
zionali e la legge elettorale dopo 
le elezioni scrivendo le regole a 
quattro mani insieme al centrode¬ 
stra. E a proposito di scenari cam¬ 
biati ieri Veltroni ha parlato di 
Prodi e di alleanze. Ha elogiato il 
premier per aver deciso di non ri¬ 
candidarsi, e l'ha difeso: ha fatto 
«cose importanti», dopo aver ere¬ 
ditato un disastro. È la coalizione 
che non ha funzionato. 


Gli indecisi determinanti nelle elezioni di aprile: oggi sono il 30% 

Il professor Corbetta dell’Istituto Cattaneo: l’Udc potrebbe perdere voti, Pd e Pdl avvantaggiati dalla scelta aggregante 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


NEI SONDAGGI pre-eletto- 
rali, a poco più di un mese e 
mezzo dalle consultazioni 
politiche, continua a compa¬ 
rire un dato: il 30% circa de¬ 
gli intervistati non si pronun¬ 
cia, non sa per chi voterà ad apri¬ 
le. Piergiorgio Corbetta è docente 
all'università di Bologna e anima¬ 
tore del programma Itanes (Ita- 
lian National Elections Studies) 
presso l'istituto Cattaneo. Un os¬ 
servatore privilegiato del compor¬ 
tamento elettorale dei cittadini 
italiani. Per lui quel 30% di «inde¬ 
cisi», anche a un mese e mezzo 
dalle elezioni, non è un dato ano¬ 
malo: «Non solo perché bene o 
male riflette il comportamento 
dell'elettorato alle scorse elezioni, 


ma anche perché queste consulta¬ 
zioni presentano uno scenario e 
una proposta politica differente 
da quella che c'era». Soprattutto, 
chiarisce, «nell'area di centrode¬ 
stra dove gli elettorati di Forza Ita¬ 
lia e An, si trovano di fronte a una 
proposta nuova». Mentre il cen¬ 
trosinistra può contare su una 
candidatura «con notevoli ele¬ 
menti di novità» e quindi forse 
più in grado di «attirare i giovani» 
nel centrodestra «rimane la vec¬ 
chia leadership berlusconiana, pe¬ 
rò il quadro è diverso». Da qui, se¬ 
condo Corbetta, l'attuale indeci¬ 
sione. Anche perché, aggiunge: 
«La campagna elettorale non è an¬ 
cora entrata nel pieno». 

Gli indecisi, con ogni probabilità, 
saranno determinanti. Anche per¬ 
ché, spiega, «non abbiamo moti¬ 
vo di aspettarci un astensionismo 
alto». Certo, afferma «ci potrebbe 


essere un astensionismo dovuto 
al fatto che, andando a votare 
due anni dopo le ultime elezioni, 
ci può essere una sorta di atteggia¬ 
mento di chi dice: "Siamo ancora 
da capo?". Però, se ci sarà un tasso 
di astensionismo maggiore que¬ 
sto non sarà certo dovuto al diso¬ 
rientamento davanti alle nuove 
sigle». Questo perché le «le nuove 
sigle sono saldamente agganciate 
alle vecchie». C'è un eccezione al¬ 
la regola: «L'unico tipo di asten¬ 
sionismo che ci si potrebbe atten¬ 
dere potrebbe essere nell'elettora¬ 
to di An. Ma quello, semmai attac¬ 
cato alle vecchie identità, potreb¬ 
be trovare in Storace un'alternati¬ 
va». 

Veniamo ai temi della campagna 
elettorale, quelli che, in qualche 
modo, dovrebbero far schierare 
l'elettore indeciso. Ad oggi Cor¬ 
betta non vede grandi novità: «Le 
chiavi sono un po' sempre le stes¬ 
se. I discorsi legati ai valori etici, al¬ 


la questione del lavoro, all'infla¬ 
zione, alle tasse. Non vedo ele¬ 
menti di grandissima novità. An¬ 
che perché il 2006 è meno di due 
anni fa. Non è che sia cambiato 
moltissimo». Anche qui c'è un'ec¬ 
cezione interessante: «Alcuni te¬ 
mi sono accennati ma sono stati 
emarginati subito, come quello 
dell'aborto che non è stato raccol¬ 
to perché in grado più di far per¬ 
dere che di far guadagnare voti al 
centrodestra. Questa dei temi eti¬ 
ci - spiega - è una componente ab¬ 
bastanza nuova ma è un materia¬ 
le spinoso che non vuole racco¬ 
gliere nè il centrodestra nè il cen¬ 
trosinistra troppo fortemente». 

La mossa di Pd e Pdl di conere in 
coalizione ridotta potrebbe pre¬ 
miare entrambi a scapito degli al¬ 
tri partiti con cui erano coalizzati 
fino ad oggi: «A rischiare - per Cor¬ 
betta - sarà soprattutto lo schiera¬ 
mento centrista attorno all'Udc. 
Il rischio per loro è un Partito del¬ 


la Libertà prenditutto. Sul centro- 
sinistra la configurazione dei due 
grossi blocchi, da una parte la Si¬ 
nistra Arcobaleno, dall'altra il Pd, 
non dovrebbe essere messo in for¬ 
se. Gli elettorati sono abbastanza 
stabili attorno a questi due poli». 
Le ultime elezioni ci forniscono 
d'altronde un dato chiaro: «Il pas¬ 
saggio dal centrodestra al centro- 
sinistra e viceversa degli elettori è 
sempre stato molto modesto. 
Adesso ci sono due possibili flus¬ 
si: da una parte la capacità attratti¬ 
va di Veltroni che è un leader nuo¬ 
vo e ha delle capacità comunicati¬ 
ve notevoli, specialmente sul 
mondo giovanile, però c'è un flus¬ 
so anche di segno opposto per 
l'elettorato della Campania o co¬ 
munque della campagna negati¬ 
va che i fatti di Napoli hanno ri¬ 
versato sul centrosinistra. Si tratta 
di due forze contrapposte che fini¬ 
ranno per annullarsi come è sem¬ 
pre stato». 



La quadratura del circolo 
e la recita di plastica 


♦ Istruzioni per l'uso di questa campagna elettorale: vedere 
il programma «Italian job», di cui domenica è andata in onda 
la II puntata. Un autore/attore, Paolo Calabresi, si finge un 
politico, un giornalista eco. per smascherare la «grande 
recita» di politica e informazione «creando» il caso invece 
che rivelarlo. Per esempio l'ha fatto l'ultima volta con i 
deputati disposti a pagare o a ricambiare il favore pur di 
«comprarsi» una laurea. Oppure inventando un Circolo della 
Libertà alla Brambilla-maniera, genere autoreggente. Oppure 
infilandosi in un talk-show molto «smagliato» per mostrare la 
connivenza/complicità/interdipendenza tra stampa (certa 
stampa) e politica (molta, troppa politica). I servizi sono un 
omaggio oggettivo e involontario ad Anghelopulos e al suo 
famoso film «O thiassos» (La recita), di una generazione fa. È 
tutta una finzione, insomma, anche se il programma indugia - 
e grazie, è un calcio di rigore! - assai più sul versante del 
centro-destra. Ma l'impressione generale è che tutto sia fatto 
di plastica. E la plastica come rifiuto notoriamente non è 
riciclabile. In campagna elettorale, in conclusione e secondo 
«Italian job», sarebbe il caso di mostrare carne e sangue. 
Biodegradabili, coraggio. Oliviero Beha 
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VERSO IL VOTO 


Alto commissario contro la corruzione I candidati saranno scelti entro il 2 marzo 

nella Pubblica amministrazione, l’ex prefetto In Sicilia c’è la leader dei lavoratori dei cali center 
fu eletto nel 96 con Fi, ma si dimise 2 anni dopo e in Emilia l’arcigay Lo Giudice 


D nuovo nelle liste del Pd 
dal prefetto Serra al regista Virzì 

E ancora Sandra Bonsanti, Luigina Di Liegro 
lo scrittore Carofiglio, il fisico Bachelet... 


M di Andrea Carugati /Roma 

IL PREFETTO Achille Serra correrà alle ele¬ 
zioni con il Pd. L’annuncio ieri mattina a «Ra¬ 
dio Anch’io» direttamente da Walter Veltroni, 
che ha detto di aver un rapporto «di stima e le¬ 
altà» con Serra, matu¬ 


rato negli anni in cui 
l’uno era sindaco e 
l’altro prefetto della 

Capitale. Nominato dal governo 
nel luglio scorso alto commissario 
per la prevenzione e il contrasto 
della corruzione nella pubblica 
amministrazione, Serra guiderà la 
lista per la Camera in Campania. 
Nel 1996 era già stato eletto depu¬ 
tato con Forza Italia, ma si era di¬ 
messo due anni dopo. Rabbiosa la 
reazione della destra, a partire da 
Maurizio Gasparri che parla di un 
«chiaro esempio di arrivismo e di 
trasformismo delFultima ora. Co¬ 


sa non si farebbe per qualche euro 
in più». Serra non replica a tanta 
eleganza e si dice «onorato e orgo¬ 
glioso»: «Penso che Veltroni pos¬ 
sa essere veramente il nuovo». Il 
leader Pd risponde a chi, in parti¬ 
colare a sinistra, gli rimprovera di 
voler «commissariare il sud» con 
le candidature di prefetti, Serra e 
Luigi De Sena in Calabria: «Nelle 
regioni del sud ci vuole una forte, 
radicale innovazione del modo di 
porsi delle istituzioni e dei gover¬ 
ni. Su questo dovremo agire in 
modo deciso». 

Prosegue intanto la compilazione 
delle liste Pd, che dovranno essere 
pronte per il 2 marzo, una settima¬ 
na prima della scadenza, perché 
Veltroni vuole dare un segnale di 
efficienza e di novità. In Toscana è 


quasi certa la corsa del regista Pao¬ 
lo Virzì, in Sicilia sempre più pro¬ 
babile quella di Maria Falcone, in 
Lombardia di Maria Grazia Gui¬ 
da, bindiana, direttrice della Casa 
della carità di Milano e membro 
delFesecutivo Pd. In Lombardia 
dovrebbe correre anche Alberto 
Tosa, sindaco in Val Camonica e 
metalmeccanico alla Iveco di Bre¬ 
scia. Hanno declinato Finvito lo 
scrittore Roberto Saviano, la gior¬ 
nalista Bianca Berlinguer e il presi¬ 
dente di Federmeccanica Massi¬ 
mo Calearo. Un no è arrivato an¬ 
che da Andrea Riccardi, fondatore 
della comunità di Sant'Egidio. 
Non sarà in lista il ginecologo tori¬ 
nese Silvio Viale, pioniere in Italia 
della pillola abortiva Ru486, che 
era stato segnalato in quota radica- 

Il leader del Pd: 
nel Sud ci vuole 
una forte, radicale 
innovazione 
di istituzioni e governi 


li. Ma ieri Bonino ha smentito: 
«Non è mai stato nei nostri orien¬ 
tamenti». Tra i papabili ci sono il 
professore cattolico Mario Ceruti, 
che insieme ad Alfredo Reichlin 
ha scritto il manifesto dei valori 
del Pd, Andrea Olivero delle Adi e 
Luigina Di Liegro. E poi Sandra 
Bonsanti, numero uno di Libertà 
e Giustizia e la costituzionalista 
Anna Chimenti. In Toscana sono 
in pole position per un posto in li¬ 
sta Sonia Zaffino, 28enne leader 
dei movimenti universitari, e Ire¬ 
ne Tinagli, 33enne ricercatrice ne¬ 
gli Usa. Probabile anche la corsa di 
Aldo Schiavone, presidente del- 
Flstituto italiano di scienze uma¬ 
ne a Firenze. In Emilia-Romagna, 
le consultazioni del fine settima¬ 
na hanno fatto emergere il nome 
di Gianluca Benamati, ultimo se¬ 
gretario provinciale della Marghe¬ 
rita a Bologna. Dalle consultazio¬ 
ni emiliane sono emersi con forza 
anche il nome di Sergio Lo Giudi¬ 
ce, consigliere comunale ed ex pre¬ 
sidente nazionale di Arcigay, e di 
Livia Zaccagnini, figlia delFex lea¬ 
der de Benigno. In Puglia la lista 
per la Camera sarà guidata da Mas¬ 
simo D'Alema, seguito dall'im- 



Achille Serra Foto Ansa 



Paolo Virzì Foto Ap 


prenditrice della pasta Margherita 
Mastromauro e dal magistra¬ 
to-scrittore Gianrico Carofiglio. 

In Sicilia si fa strada il nome di Se¬ 
rena Potenza, giovane leader dei 
lavoratori dei cali center di Paler¬ 
mo. A Roma braccio di ferro per la 
candidatura di Giovanni Bache¬ 
let, fortemente sponsorizzata da 
Rosy Bindi: il ministro sul suo sito 
ha pubblicato una petizione con 


oltre 200 firme per chiedere la sua 
candidatura, al loft però, pur ap¬ 
prezzando la proposta, si chiedo¬ 
no perchè il professore non possa 
rientrare nella rosa di nomi che 
spettano di diritto alla Bindi. Oggi 
riunione a Roma con Bettini, Fran- 
ceschini e i segretari regionali, che 
porteranno al tavolo le loro rose 
di nomi, e chiederanno più margi¬ 
ni di manovra per piazzare anche 


candidati locali. Secondo stime uf¬ 
ficiose, dei 100 nomi (su circa 300 
totali) che spettano al nazionale, 
metà saranno appannaggio di Vel¬ 
troni e metà delle altre anime del 
partito. Ma su questi numeri Fac- 
cordo ancora non c ; è: ex ds e po¬ 
polari spingono per avere più spa¬ 
zio. Poi ci sono da contare i 9 posti 
per i radicali e 6-7 caselle per i pro- 
diani. 


Sinistra arcobaleno: via da Kabul, tassare le rendite, no nucleare 

Quasi pronto il programma per «rompere il duopolio Pdl-Pd». Bertinotti lo presenta domenica a Roma 


candidato premier e gli espo¬ 
nenti dei quattro partiti fonda¬ 
tori della Sinistra arcobaleno. 
Le ultime limature dovranno es¬ 
sere apportate oggi, quando si 
riuniranno di nuovo Bertinotti 
e le segreterie di Prc, Pdci, Verdi 
e Sd. Ma in sostanza il program¬ 
ma, che il presidente della Ca¬ 
mera definisce orgogliosamen¬ 
te «di parte e senza nessuna pro¬ 
pensione ecumenica», è quello 
uscito dal vertice di ieri. 

Una trentina di pagine in cui si 
propone la riduzione del prelie¬ 
vo fiscale ai lavoratori dipen¬ 
denti, il superamento della leg¬ 
ge 30, Farmonizzazione della 
tassazione sulle rendite finan¬ 
ziarie, la difesa della 194 e una 
legge per il riconoscimento del¬ 
le coppie di fatto, il ritiro dei mi¬ 
litari dall'Afghanistan, il via libe¬ 
ra a un piano per la messa in si¬ 
curezza del territorio dal rischio 
idrogeologico e il rifiuto del nu¬ 


cleare. Nel testo verrà anche po¬ 
sta la questione delle basi Nato 
in Italia e si proporrà inoltre 
un'indicizzazione dei salari che 
porti alla riduzione del divario 
tra Finflazione programmata e 
quella reale. 

A partire da sabato il program¬ 
ma verrà presentato e anche sot¬ 
toposto al giudizio degli elettori 
in una serie di iniziative, men¬ 
tre sarà lo stesso Bertinotti, do¬ 
menica mattina, a illustrarlo al 
teatro Ambra Jovinelli di Roma 
(una promessa che aveva fatto 


Il candidato premier 
vuole colpire il «punto 
debole» del Pd: 
«L’indeterminatezza 
dei contenuti» 


a quanti erano rimasti fuori dal 
Piccolo Eliseo, l'altra settima¬ 
na). Domani, alla Città del gu¬ 
sto, verrà invece presentata la 
campagna di comunicazione, 
che avrà al centro slogan come 
«Una scelta di parte» e «Si può 
fare di più». 

Bertinotti dovrà però affrontare 
ora, insieme a Giordano, Dili¬ 
berto, Pecoraro Scanio e Mussi, 
la questione delle candidature. 
Soprattutto, dovrà essere sciol¬ 
to il nodo dei candidati indipen¬ 
denti da inserire nelle liste. Sem¬ 
bra perdere quota l'ipotesi che 
compaia lo storico Paul Gin- 
sborg, mentre tra i nomi quasi 
certi si fanno quelli del presi¬ 
dente dell'Arcigay Aurelio Man- 
cuso, del giuslavorista Piergio- 
vanni Alleva, padre della propo¬ 
sta di legge per superare la legge 
30 e del magistrato pioniere del¬ 
la difesa dell'ambiente Gian¬ 
franco Amendola. 



Tribuna politica 
rimpianto in bianco e nero 


♦ La rivogliono. La invocano. La ripiangono. C'è tutto un 
lavorio, un gioco di intese, un controllo a leggi e 
regolamenti per ripristinare la vecchia tribuna politica 
genere Jader Jacobelli e Ugo Zatterin. Un leader 
politico, tre o quattro giornalisti a fargli domande, 
puntute e incalzanti, e un moderatore che modera 
davvero. Per questa campagna elettorale si sono 
espressi fevorevolmente Landolfi, e Bonaiuti, ma 
soprattutto Pier Ferdinando Casini e Fausto Bertinotti. 
C'è da chiedersi se questo paese non stia invecchiando 
troppo rapidamente. Quello della tribuna politica 
versione Jacobelli e Zatterin è un modello arcaico, 
lontanissimo, in bianco e nero. Dove i giornalisti 
sembravano delle statuine e i leader parlano in 
politichese. Erano cose di un'Italia lontana, che è morta 
e sepolta. Non ha niente a che fare con la calza di nylon 
davanti alla telecamera per Berlusconi, o con il pullman 
di Walter Veltroni. Immaginare di tornare indietro, dall'era 
del faccia a faccia a quello della conferenza stampa è 
una curiosa eventualità a cui nessuno aveva ancora 
pensato. Chissà, magari funziona. Roberto Cotroneo 


L’INTERVISTA 


GLORIA BUFFO 


«Per fare qualcosa di utile non è vero che bisogna per forza essere eletti» 


«Non mi ricandido per rinnovare la politica» 


/ Roma 


■ diSimoneCollini /Roma 


«PUNTANO ad annientar¬ 
ci, non è più il tempo dei to¬ 
ni istituzionali». I vertici di Ri¬ 
fondazione comunista, 
Pdci, Verdi e Sinistra demo¬ 
cratica lo hanno detto a 

Fausto Bertinotti, nel corso del¬ 
l'incontro svolto nello studio 
del presidente della Camera. Al 
candidato premier della Sini¬ 
stra arcobaleno gli esponenti 
dei quattro partiti hanno chie¬ 
sto maggiore incisività e deter¬ 
minazione per rompere il duo¬ 
polio Pd-Pdl e portare alla luce 
le falle della strategia veltronia- 
na. Bertinotti ha chiarito che 
non è intenzionato ad allonta¬ 
narsi più di tanto dai «toni com¬ 
posti» utilizzati finora, ma an¬ 
che che la battaglia sarà d'ora in 
poi tutta all'attacco. «Con Vel¬ 
troni ci giochiamo la partita», è 
la sfida lanciata. Che però, per il 
presidente della Camera, deve 
rimanere «pulita sul terreno 
programmatico», nonostante 
«l'inquinamento» della campa¬ 
gna elettorale dato dal «duopo¬ 
lio ossessivo» delle forze mag¬ 
giori. Un inquinamento che 
per Bertinotti ha raggiunto l'api¬ 
ce quando Anna Finocchiaro 
ha invitato a votare per uno dei 
partiti maggiori: «Deve essere 
molto disorientata se invita a 
votare anche Berlusconi», so¬ 
stiene il candidato premier del¬ 
la Sinistra. 

Ma è soprattutto passando per 
il confronto tra i programmi 
che Bertinotti vuole colpire il 
«punto debole del Pd», e cioè 
«l'indeterminatezza dei conte¬ 
nuti». Ma prima di tutto deve es¬ 
serci, appunto, il programma. 
Per questo era stato convocato 
l'incontro a Montecitorio tra il 


«Quando si parla di rin¬ 
novamento della politi¬ 
ca bisogna anche prati¬ 
carlo». Per questo Glo¬ 
ria Buffo ha deciso di 
non ricandidarsi. Così 
come hanno fatto altri 
parlamentari di Sinistra 
democratica come Marco Fumagalli, Ful¬ 
via Bandoli e Lalla Tmpia. 

Perché questo passo indietro, 
onorevole Buffo? 

«L'impegno resta immutato, ma io come 
anche altri lo facciamo perché entrino in 
Parlamento altri più giovani o con altre 
esperienze. E anche perché ora che dobbia¬ 
mo dar vita a una sinistra nuova, moder¬ 


na, forte, abbiamo voglia di tornare a fare 
politica». 

Non candidandovi? 

«Sì, perché non è vero che per fare politica 
bisogna per forza essere eletti. Questa so¬ 
vrapposizione, che viene vissuta troppo 
spesso come obbligatoria, fa male sia ai par¬ 
titi che alle istituzioni. Si può fare dell'otti¬ 
ma politica anche non essendo nelle istitu¬ 
zioni». 

Come? 

«La politica va ben oltre il fare le leggi. 
Vuol dire costruire consenso alle idee della 
sinistra, vuol dire che nei luoghi di lavoro 
non ci deve essere solo il sindacato ma ci 
deve essere anche, come giustamente c'era 
un tempo, l'iniziativa politica. Questa idea 


che la politica ha radici e testa tutta nelle 
istituzioni è asfittica. Bisogna stare nella so¬ 
cietà, far vivere qui le nostre idee. Lo abbia¬ 
mo fatto per tanti anni prima di entrare in 
Parlamento, continueremo a farlo dopo». 
È però nel Parlamento che si prendono 
le decisioni che contano, non crede? 
«Se si vuole battere le idee della destra sulla 
convivenza, l'immigrazione, sull'egoismo 
sociale, non è che basta fare delle buone 
leggi o fare bene l'opposizione quando 
non si governa. Bisogna seminare queste 
idee, costruire le aggregazioni sociali, rites¬ 
sere le fila dentro i quartieri popolari. So¬ 
prattutto ora che vogliamo dar vita a una 
sinistra nuova, autorevole, moderna». 
Nerozzi e gli altri che vi hanno lasciato 
per il Pd sostengono che non c’è 
niente di nuovo e che vi siete appiattiti 


su Rifondazione. 

«Se ci fosse un appiattimento ci sarebbe il 
simbolo di Rifondazione alle elezioni. 
Con la Sinistra arcobaleno nasce un sogget¬ 
to nuovo. Ognuno è libero di fare le sue 
scelte, per quanto mi riguarda continuo a 
pensare che non essendoci più i Ds in Ita¬ 
lia bisogna fare una grande sinistra che 
guarda al socialismo europeo, che non è 
più timida di Zapatero solo perché c'è il Va¬ 
ticano e che non è per forza sempre in sin¬ 
tonia con quello che dice Confindustria». 
Veltroni dice che anche gli 
imprenditori sono lavoratori: non la 
convince? 

«C'è una differenza, perché i lavoratori 
non sono imprenditori. E la sinistra pren¬ 
de partito per la parte più debole». 

s.c. 



Diliberto 
«Si faccia 
la legge sulla 
sicurezza» 


ROMA "«La legislatura si chiu¬ 
da con un provvedimento a fa¬ 
vore dei lavoratori. Il Consiglio 
dei Ministri si riunisca e vari il 
testo unico sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro». Lo chiede in 
una nota il segretario dei Co¬ 
munisti Italiani Oliviero Dili¬ 
berto. 

«La legge 123 - ricorda Diliber¬ 
to - è stata approvata lo scorso 
agosto 2007. Se non si proce¬ 
desse in tempi brevissimi ad at¬ 
tuare i decreti legislativi, la leg¬ 
ge delega scadrebbe il 24 mag¬ 
gio e bisognerebbe a quel pun¬ 
to ricominciare tutto l'iter dal¬ 
l'inizio. 

Faccio, quindi, appello affin¬ 
ché si giunga all'approvazione 
dell'insieme della legge sulla Si¬ 
curezza sul Lavoro, dando ri¬ 
sposte e certezze ai lavoratori 
esposti quotidianamente a ri¬ 
schio infortuni. Prodi riunisca 
il Consiglio dei Ministri e fac¬ 
cia un regalo ai lavoratori va¬ 
rando i decreti legislativi neces¬ 
sari all'entrata in vigore della 
legge», conclude. 

"Intanto viene alla luce del so¬ 
le lo scontro nel Pdci fra le posi¬ 
zioni della segreteria guidata 
da Oliviero Diliberto e quelle 
di un altro esponente di peso 
del partito come l'eurodeputa¬ 
to Marco Rizzo. 

Iacopo Venier attacca Rizzo sul 
settimanale del partito, la Rina¬ 
scita della sinistra, in edicola 
domani: «Caro Marco, non so¬ 
no d'accordo», scrive Venier, 
che giudica «violenta ed inge¬ 
nerosa» la tesi, sostenuta da Riz¬ 
zo in un precedente articolo, se¬ 
condo la quale la lista della Sini¬ 
stra arcobaleno rappresentereb¬ 
be il definitivo prevalere delle 
ragioni della svolta della Bolo- 
gnina sui comunisti. 

g.v. 































IN ITALIA 


l’Unità 5 

mercoledì 27 febbraio 2008 


VERSO IL VOTO 


Ma sotto il sole della Pdl è guerra aperta per 
le quote delle candidature. Non c’è l’accordo 
e Fini alla discussione non è nemmeno andato 


Il leader della coalizione ha scelto una unità 
di misura che al segretario di An non piace: 

il 70% dei posti a Forza Italia 


Beriusconi vi scrìve a casa, siete avvertiti 

Lettera agli italiani, la seconda volta. «Il governo della sinistra ha mandato in rovina il Paese» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


OCCHIO ALLA POSTA È in arrivo da Arco- 
re un’altra missiva per le famiglie italiane (no 
perditempo, no gay o single). Nel 2001 Berlu¬ 
sconi spedì a tutti il costoso volume «Una sto- 


aumentare voti. Fini non vuole 
accollarsi le candidature dei vari 
Fatuzzo, Dini, Giovanardi o il re- 
pubblicano Nucara, e vuole la¬ 
sciarli in quota Silvio. Al Pri e a 
Dini verrebbero garantiti un de¬ 
putato e un senatore, al Nuovo 
Psi 1-2 eletti, un seggio per Ales¬ 
sandra Mussolini. Alla riunione 
fiume hanno partecipato gli 


«sherpa»: Matteoli e La Russa per 
An, Schifani, Vito e Cicchitto per 
Fi. Il leader di An vorrebbe segui¬ 
re il criterio degli ultimi risultati 
elettorali, ma Fi sottrae i voti che 
La Destra di Storace toglierà ad 
An. 

Oggi a Montecitorio Berlusconie 
Fini vedranno i «piccoli» del Pdl, 
per dividere la torta. 


Pezzo forte per Fi al Senato è San¬ 
dro Bondi (con Isabella Gardini 
e Fiorella Ceccacci), mentre An 
punta su Gasparri. Candiati alla 
Camera i forzisti in pista per il go¬ 
verno (quindi senza dover resta¬ 
re inchiodati a Palazzo Madama, 
il che fa capire che si prevede un 
semi-pareggio): Pisanu, Stanca, 
Lunardi, e l'avvocato Ghedini. 


L'eventuale Berlusconi Ter sarà 
quindi un replay. Il programma 
abbozzato da «Officina» dovreb¬ 
be essere siglato venerdì ad Arco- 
re da tutti i leader, compresi Bos¬ 
si e Lombardo, in pieno feeling 
leghista. 30 pagine per 10 punti 
(due in meno del Pd): famiglie, si¬ 
curezza e economia. E il legame 
col Ppe che per Storace è come 


l'aglio per i vampiri. 

Continua lo scontro FI e Udc: 
Berlusconi dice che «un voto per 
l'Udc è un voto per il Pd»? Ma 
«l'inciucio con Veltroni lo sta fa¬ 
cendo lui, non io» ribatte Casini 
a Ballavo. Ancora incerta l'allean¬ 
za con la Rosa Bianca: Pier non ri¬ 
nuncia al nome, ma i problemi, 
anche lì, sono le liste. 


ria italiana» (la sua) 
con le tappe vincenti 
di Silvio dalla culla al¬ 
la politica. Allora un 

movimento popolare si attivò 
per rimandare al mittente il pac¬ 
co senza aprirlo. 

Forte degli sconti postali da edito¬ 
re, Berlusconi ci aveva già prova¬ 
to nel 2000 con una lettera per le 
amministrative, un'altra nel 
2003 per far digerire agli italiani 
lo «scalone» Maroni e la riforma 
delle pensioni. E per il cambio 
della moneta nel gennaio 2002, 
invece di frenare i prezzi, l'allora 
premier inviò a «16 milioni di fa¬ 
miglie» un euroconvertitore che 
neppure arrivò a tutti. 

Adesso ci piomberà nelle casset¬ 
te postali la lettera dal messaggio 
elementare di quelli che pensa 
Tremonti e scrive Silvio: «Il go¬ 
verno della sinistra ha mandato 
in rovina l'Italia» e ha reso «le fa¬ 
miglie più povere». Con il «pe¬ 
pe» del riferimento alla contesta¬ 
zione avanzata da Famiglia Cri¬ 
stiana al programma del Pd. Per 
gli iscritti di FI il raddoppio: due 
lettere. Un opuscolo con Silvio 
dal pugno chiuso e sorriso sma¬ 
gliante pronto per «l'avventura 
rivoluzionaria» (come Fidel o 
Miccichè?) sarà distribuito negli 
ottomila gazebo del Pdl in giro 
nel prossimo week end. 
Berlusconi, che stamattina parla 
a Radio Anch'io, sta facendo parti¬ 
re la macchina elettorale. E ieri a 
Palazzo Grazioli per tutto il po¬ 
meriggio si è combattuta la batta¬ 
glia delle quote per le candidatu¬ 
re: la coperta come la tiri è stretta 
per farci entrare tutti. Unica scel¬ 
ta certa, proposta da An: Berlu¬ 
sconi sarà capolista e Fini secon¬ 
do, in tutte le circoscrizioni per 
la Camera. Uguale lo Statuto Pdl. 
Gianfranco Fini era assente, in 
polemica con il metro dei son¬ 
daggi scelto dal cavaliere: rappor¬ 
to tre a uno, ovvero il 70% delle 
candidature per Forza Italia e il 
30 per An. In sovrappiù sono i 
posti da assegnare ai «cespugli» 
che Berlusconi ha mietuto per 



Silvio Berlusconi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


TELEKOM SERBIA 

Calunniò Prodi, Veltroni, Fassino, Rutelli. Igor Marini sarà processato 


Saranno processati il 25 giugno prossimo, Igor 
Marini ed altri 9 imputati della vicenda Telekom 
Serbia, accusati di aver calunniato nel 2003 alcuni 
politici tra cui Francesco Rutelli, Walter Veltroni, 
Romano Prodi, Clemente Mastella, Piero Fassino, 
Lamberto Dini e la moglie Donatella. Il gup Gugliel¬ 
mo Muntoni ha disposto il giudizio, a diverso tito¬ 
lo, per i reati di calunnia, auto-calunnia e associazio¬ 
ne per delinquere nei confronti di Marini, degli im¬ 
prenditori Antonio Volpe, Giovanni Romanazzi e 
Maurizio De Simone. A giudizio sono finiti anche 


Stefano Formica, Giuseppe Perrotta, Zoran Persen, 
Rados Tomic ed Erik Watten. Ha patteggiato una 
pena a due anni di reclusione Viktor Tomas Mares. 
I politici calunniati si sono costituiti parte civile nel 
processo. A Marini sono attribuiti una sessantina di 
episodi ritenuti calunniosi, le rivelazioni fatte in va¬ 
rie sedi, dalla magistratura torinese (la prima ad oc¬ 
cuparsi della vicenda) alle varie commissioni di in¬ 
chiesta, sul presunto giro di tangenti che avrebbe 
scandito la scalata a Telekom Serbia. Le parti offese 
identificate dalla procura sono una trentina. 


PAR CONDICIO La proposta nella bozza di regolamento. Sinistra insorge 


Landolfi dà una mano al capo Pdl 
«No ai faccia a faccia tra candidati» 


■ / Roma 


Per sovrannumero di candidati 
facciamo sparire i «faccia a fac¬ 
cia» in tv da questa tornata 
elettorale: sostituiti da confe¬ 
renze stampa, interviste; e dal¬ 
le vecchie tribune politiche. 

È la proposta contenuta nella 
bozza di regolamento sulla par 
condicio che ha scritto il presi¬ 
dente della Commissione di Vi¬ 
gilanza, Mario Landolfi, come 
relatore. A Palazzo San Macu- 
to inizierà alle 18 oggi la discus¬ 
sione per decidere le norme che 
riguardano i Tg, i Gr e le tra¬ 
smissioni di approfondimento 
sulla Rai, dal 10 marzo (quan¬ 
do saranno presentate le liste) 
fino al voto del 13 aprile. 

La scelta di evitare i « faccia a 
faccia» è stata proposta da 
Landolfi, uomo di An, tant'è 
che aderisce ai desiderata di Sil¬ 
vio Berlusconi, che già non vuo¬ 
le accettare il confronto con 
Walter Veltroni, figuriamoci 
con i «piccoli » candidati. 

I candidati premier potrebbero 
essere otto se non nove: Veltro¬ 
ni, Berlusconi, Bertinotti, Casi¬ 
ni, Tabacci (a meno che non si 
uniscano), il socialista Boselli, 
Daniela Santanché per la De¬ 
stra, il trotzkista Marco Ferran¬ 
do e pure Giuliano Ferrara con 
la crociata anti-aborto. 

I «faccia a faccia» sarebbero 
28 nel caso fossero in campo ot¬ 
to candidati, se fossero nove si 
salirebbe a 36 confronti tv. 

Un numero difficilmente gesti¬ 
bile, è l'obiezione di Landolfi. 
La cui proposta prevede tribune 
politiche, interviste agli espo¬ 
nenti delle liste; e conferen¬ 
ze-stampa dedicate ai candida¬ 
ti premier da trasmettere su Ra¬ 
mno tra le 21 e le 22,30 nelle 
ultime due settimane preceden¬ 
ti al voto. 


Dal Pd non si sottovaluta il proble¬ 
ma, ma, secondo il capogruppo Fa¬ 
brizio Morti, le trasmissioni di ap¬ 
profondimento che sono legate al¬ 
l'attualità, per esempio Porta a Por¬ 
ta o Matrix, potrebbero decidere au¬ 
tonomamente di trasmettere un 
faccia a faccia. Secondo Giulietti 
(Pd eArticolo21 ) abolire i contrad¬ 
dittori tv «sarebbe un impoveri¬ 
mento per i cittadini» e suggerisce 
di farli prima del 10 marzo. 

I «piccoli» temono che siano privi¬ 
legiati i due big: Walter vs Silvio, 
ammesso e non concesso che il se¬ 
condo accetti di presentarsi. 

L'Udc in Vigilanza, De Laurentis, 
lamenta la mancanza del contrad¬ 
dittorio, che considera «un servizio 
per i cittadini», un «elemento di de¬ 
mocrazia» tanto ammirato nel 
modello americano. 


In Spagna è andato in onda, dopo 
1 5 anni dal duello tv Gonzales-Az- 
nar, il confronto tra Zapatero e lo 
sfidante popolare Rajoy: 50 regole 
trattate dai partiti, dalla tempera¬ 
tura alle inquadrature, il giornali¬ 
sta Campo Vidal moderatore. 

In Italia invece è polemica tra Vel¬ 
troni e la Sinistra Arcobaleno: il se¬ 
gretario del Pd, rispondendo alla 
domanda di Fede sul Tg («toglie¬ 
rebbe il cappio della par condi¬ 
cio?») ha detto: «Per ora non ci so¬ 
no le condizioni», ma dopo le ele¬ 
zioni può essere una di quelle «re¬ 
gole del gioco» da rivedere insieme, 
maggioranza e opposizione. 
Insorge la Sinistra: «Sconcertante 
parlare di modificare una legge che 
tutela la democrazia» e, aggiungo¬ 
no Buffo, Migliore; Brutti, Lion, 
Russo Spena e Ripamonti, sulle tv 
è difficile «distinguere le posizioni 
del Pd da quelle del Pdl». n.l. 


D 


La politica? Evitare 
l’uccisione dei bambini 


% 


♦ Promessa mantenuta. Dopo il Cavaliere, ecco Veltroni 
in diretta con Emilio Fede. Ma, a sorpresa, Veltroni non 
parla di politica se non quasi di sfuggita. Parla dell’Italia 
che gli fa orrore (e non solo a lui), del paese dove trovano 
raccapricciante morte due fratellini, del paese dove su 
un lungomare passano automobili a duecento all’ora e in 
una frazione di secondo distruggono con disprezzo 
cinque vite, due madri e tre figli in attesa dello 
scuolabus. Sarebbe comodo parlare di «fatalità», ma non 
sarebbe sufficiente: se fosse stata «fatalità» per Ciccio e 
Tore, allora andrebbero messi sotto inchiesta tutti quei 
sindaci di Gravina che hanno lasciato in pericoloso 
abbandono il centro storico, tutti quegli inquirenti che 
non hanno saputo cercare i fratellini scomparsi, tutti quei 
giornalisti che si sono accontentati di tesi prefabbricate. 
Per Fiumicino, la fatalità è esclusa: da anni, gli abitanti 
chiedevano un semaforo, un controllo di polizia. Hanno 
avuto una strage. Fra le priorità di Veltroni c’è anche il 
riscatto morale degli italiani. Glielo abbiamo letto negli 
occhi, davanti a Fede che voleva inutilmente processare 
Prodi. Paolo Ojetti 


Arrestati 20 uttras di destra accusati dell’assalto alla caserma G. Reni 


Fra i reati contestati anche il blitz a Villa Ada e il tentato incendio di una baracca rom. Sono tifosi laziali e romanisti 


■ di Massimiliano Di Dio / Roma 



La guerriglia scatenata dagli ultra dopo la morte del tifoso Sandri Foto Ansa 


SPEDIZIONI PUNITIVE 

all’insegna del tifo violento 
e della xenofobia. Pianifica¬ 
te nella capitale da tifosi di 
fede opposta, laziali e roma¬ 
nisti, accomunati però da 

un'unica matrice politica: l'estre¬ 
ma destra. E da un credo che inneg¬ 
gia all'«ultras opposto che sfrutta 
una partita di calcio per tirare fuori 
lo spirito ribelle che è in lui». L'ac¬ 
cusa: le aggressioni a Villa Ada du¬ 
rante il concerto della Banda Bas¬ 
sotti in giugno, il tentato incendio 
ad una baracca di rom e l'assalto al¬ 
la caserma di via Guido Reni Eli 
novembre, dopo l'ucdsione di Ga¬ 


briele Sandri. Ma in programma ci 
sarebbero stati anche l'attacco ad 
un campo nomadi come risposta 
all'omiddio di Giovanna Reggiani 
e una missione violenta in Campa¬ 
nia per partecipare agli scontri sui 
rifiuti. 

Sedia tifosi sono stati arrestati ieri 
in un blitz della Digos e dei carabi¬ 
nieri del Ros di Roma. Tra loro Ales¬ 
sandro Petrella, Fabrizio Ferrari, 
Matteo Nozzetti, Francesco Ced, 
Pierluigi Mattei, Andrea Attilia, Fa¬ 
bio Pompili, il coordinatore roma¬ 
no di Lotta Studentesca e dirigente 
di Forza Nuova Daniele Pinti, Fabri¬ 
zio Frioni, Roberto Sabuzi, Gianlu¬ 
ca Colasanti, Alessio Abbaile, Furio 
Natali, Francesco Massa. Altri 4 ul- 
tras hanno l'obbligo di firma. Le ac¬ 
cuse, a seconda delle singole posi¬ 


zioni, sono di associazione per de¬ 
linquere, devastazione, lesioni, 
porto abusivo di oggetti contun¬ 
denti. A19 persone viene contesta¬ 
ta inoltre l'aggravante del terrori¬ 
smo. E sempre ieri sono state per¬ 
quisite arca 50 abitazioni e due 
presidi di Forza Nuova. Trovati ba¬ 
stoni, coltelli, mazze, manganelli 
bandiere inneggianti al fasdsmo, 
insegne di tifoserie violente e 400 
grammi di hashish. 

L'indagine, che ha portato alle or¬ 
dinanze di custodia cautelare 
emesse dal gip del Tribunale di Ro¬ 
ma, Guglielmo Muntoni su richie¬ 
sta del procuratore aggiunto Fran¬ 
co Ionta e dei sostituti Pietro Sa- 
viotti e Caterina Caputo, è partita 
proprio dall'irruzione al concerto 
rock della Banda Bassotti il 28 giu¬ 
gno 2007 a Villa Ada. Una spedi¬ 
zione punitiva di un centinaio di 


ultras al grido di «Duce Duce!» fini¬ 
ta con tre feriti. «Abbiamo ritenu¬ 
to - ha detto il pm Saviotti - che 
non sia stato un episodio isolato, 
ma che sia parte di un piano più 
grande. Questi tifosi hanno contri¬ 


buito a rendere la città meno sicu¬ 
ra con una escalation di violenze e 
spedizioni punitive». Un piano 
dettato da alcuni leader, tra i quali 
Francesco Ceci, il cui molo di ca¬ 
po, sostiene il gip, «emerge in nu¬ 


merosissime conversazioni inter¬ 
cettate dalle quali si evince che è a 
lui a trasmettere le direttive agli al¬ 
tri associati che si adeguano sia 
quando si tratta di organizzare 
azioni violente sia quando si tratta 
di evitare scontri». I suoi contatti 
porterebbero a Forza Nuova, come 
dimostrerebbe la raccomandazio¬ 
ne rivolta a Ceci da parte di Danie¬ 
le Pinti prima della fiaccolata orga¬ 
nizzata a Ponte Milvio contro l'im¬ 
migrazione: «Mi raccomando oggi 
nervi saldi perchè ci sono donne e 
bambini poi chi vivrà vedrà». Tra 
le altre intercettazioni anche frasi 
come «Ammazziamo i romeni» o 
«Dobbiamo assalire i compagni», 
mentre a pochi giorni dall'omici¬ 
dio di Giovanna Reggiani si an¬ 
nuncia l'intenzione di attaccare 
un campo rom: «Questa volta non 
si tratta di andà ad assaltà un cen¬ 


tro sociale o prendere i napoletani 
in autostrada. Dobbiamo fare 
un'azione seria». 

Gli anestati, afferma la Procura, 
«erano tutti adusi all'uso di armi 
bianche e armi improprie tra cui 
coltelli»; in una siepe vicino allo 
stadio Olimpico in occasione di 
Roma-Real Madrid è stato trovato 
un sacchetto con 22 tondini di fer¬ 
ro e sei coltelli. E poi avevano un 
vero e proprio «credo». Lo hanno 
sequestrato gli investigatori: un in¬ 
no all'ultras moderno che «non ha 
miti né fa di un gioco una ragione 
di vita, ma sfrutta il palcoscenico 
che una partita di calcio offre per ti¬ 
rare fuori lo spirito ribelle che è in 
lui, per gridare al mondo che non 
scenderà mai a compromessi... 
schiavo di niente e di nessuno,., al¬ 
fiere di una bandiera che è un ine¬ 
sauribile fonte di ribellione». 
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Paradisi fiscali 
la guerra europea 

Ma gli 007delle tasse sono arrivati 
anche da Usa e Nuova Zelanda 


Centinaia di evasori 
italiani con i conti 
in Liechtenstein 


La Germania trasmette la «black list» 
Visco: non so se l’elenco è esaustivo 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


LISTA NERA Anche l’Italia partecipa alla gi¬ 
gantesca guerra ai paradisi fiscali innescata 
dalla Germania. Nella lista di conti depositati 
nei forzieri finora impenetrabili del Liechten- 



Il viceministro dell’Economia Vincenzo Visco Foto di Claudio Peri/Ansa 


stein, che Berlino è 
riuscita a ottenere 
grazie a una audace 
azione di intelligence 

(con un pagamento di milioni di 
euro per la spia coinvolta), compa¬ 
iono anche molti nomi italiani. A 
rivelarlo ieri è stato il viceministro 
all'Economia Vincenzo Visco. 
«Non so se l'elenco che ci è stato 
inviato è esaustivo o se è solo un 
primo elenco - ha detto - Ma c'è 
un numero considerevole di italia¬ 
ni. Del resto non mi meraviglio 
perché siamo sessanta milioni di 
abitanti». In serata le voci sul nu¬ 
mero effettivo si moltiplicano: 
chi parla di decine, chi di centina¬ 
ia. L'agenzia delle Entrate dal can¬ 


to suo fa sapere di star studiando il 
dossier inviato dalla Germania. Il 
viceministro puntualizza che l'Ita¬ 
lia ha ottenuto l'informazione nel¬ 
l'ambito della collaborazione fi¬ 
scale tra Paesi, senza versare dena¬ 
ro. «Il nostro Paese non ha pagato 
- spiega Visco - Ma questo è per¬ 
ché di fatto non ci sono fondi ri¬ 
servati a questo fine, mentre in al¬ 
tri Paesi questo è previsto. Poi, nel 
caso specifico le informazioni 
non derivano da una nostra attivi¬ 
tà di intelligence, ma dalla trasmis¬ 
sione di informazioni a livello in¬ 
temazionale sulla base degli accor¬ 
di sullo scambio di dati e della col¬ 
laborazione tra amministrazioni 
finanziarie. Ci hanno coinvolto». 
Ma risultati importanti contro 
l'evasione fiscale intemazionale 
sono stati raggiunti anche grazie 
all'impegno del fisco italiano. 


«Noi abbiamo dimostrato - dice 
Visco - che se l'amministrazione si 
mette a funzionare in base a quel¬ 
lo che le leggi italiani dicono si ot¬ 
tengono risultati anche in relazio¬ 
ne a operazioni elusive ed evasive 
importanti. Anche di persone no¬ 
te». Bocche cucite sui nomi che 
compongono la «black list»: ce 
n'è di tutti i tipi, nomi eccellenti e 
anonimi. Certo, gli italiani sono 
meno dei tedeschi coinvolti. Il fat¬ 
to è che gli evasori della penisola 
preferiscono altre mete: prima tra 
tutte la Svizzera seguita dal princi¬ 
pato di Monaco. Per i tedeschi in¬ 
vece è molto facile raggiungere in 
auto (non ci sono aeroporti) quel¬ 
la piccola striscia di terra schiaccia¬ 
ta tra Austria e Svizzera. Facile sì: 
ma ora devono vedersela con la fu¬ 
ria di Berlino, che sta già inducen¬ 
do moltissimi a patteggiare. Una 

L’Agenzia 
delle Entrate 
sta studiando 
il contenuto 
del dossier 


vera rappresaglia. 

Per il Liechtenstein non si è tratta¬ 
to di un'operazione fiscale ma di 
spionaggio. Il principato, infatti, è 
uno dei tre «paradisi» che non 
hanno sentito ragioni di sorta: re¬ 
stano impenetrabili a qualsiasi ri¬ 
chiesta di collaborazione. Insom- 
ma, insieme a Monaco e ad An- 
dona il Liechtenstein è una torre 
d'avorio dove il segreto bancario 
equivale a una clausura monasti¬ 
ca. Ed è proprio per questo che tra 
le sue valli inaccessibili dove risie¬ 
dono appena 38mila persone ven¬ 
gono custoditi 100 miliardi di eu¬ 
ro. Una cifra iperbolica. Quanto al¬ 


la banca coinvolta nel caso di spio¬ 
naggio, la Lgt, l'anno scorso ha 
contabilizzato 46 miliardi di euro: 
quasi la metà dell'intero forziere. 
Si capisce perché per le agenzie di 
rating Moody's e Standard^ Po- 
or's risulta tra gli istituti più «affi¬ 
dabili». Con i suoi 1.600 operatori 
impiegati in 29 filiali in tutto il 
mondo (ma soprattutto proprio 
in Germania), intercetta le ric¬ 
chezze di moltissimi evasori. Ma 
gli Stati dell'Ocse hanno deciso di 
dire basta. Anche l'Italia è pronta 
a fare la sua parte. Per ora. C'è solo 
da sperare che il vento non cam¬ 
bi. 


■ Non siamo soli. Accanto all'Ita¬ 
lia, compaiono Gran Bretagna, 
Francia, Olanda, Svezia, Norve¬ 
gia, Finlandia e s'aggiungono gli 
Stati Uniti e da lontano arrivano 
pure l'Australia e la Nuova Zelan¬ 
da: mezzo mondo, tre continenti, 
a caccia di evasori fiscali, tutti ap¬ 
prodati nel paradiso che sono le 
banche e le società di comodo del 
Liechtenstein, il piccolo principa¬ 
to nel cuore dell'Europa. Tutti in¬ 
sieme ad inseguire la Germania, 
capofila in questa operazione gra¬ 
zie all'inchiesta avviata dalla pro¬ 
cura di Bochum. 

Mentre spunta l'ombra di un pos¬ 
sibile secondo informatore dopo 
il quarantenne Heinrich Kieber, 
l'ex dipendente della banca del 
Liechtenstein Lgt Group che ha 
venduto la sua preziosa lista di 
evasori agli 007 tedeschi per oltre 
quattro milioni di euro (moltissi¬ 
mi rispetto alle centomila sterline 
con le quali la Gran Bretagna ha 
pagato la sua lista), il procuratore 
di Bochum, Hans-Ulrich Krueck, 
ha rivelato che la settimana scorsa 
le autorità hanno perquisito le abi¬ 
tazioni e gli uffici di 150 persone, 
tutte sospettate di frode fiscale. Di 
queste, ha spiegato, 91 persone 
hanno ammesso l'evasione e han- 

Quattro milioni 
al bancario 
che ha consegnato 
ai detective tedeschi 
il libro «segreto» 


no già versato alle casse dello Sta¬ 
to un totale di circa 27,8 milioni 
di euro come anticipo sulla som¬ 
ma dovuta. Inoltre, ha proseguito 
il procuratore, «sono già stati noti¬ 
ficati al fisco ulteriori pagamenti 
volontari dello stesso ordine di 
grandezza». 

A proposito dell'avvio delle inda¬ 
gini, il quotidianoSueddeutsche 
Zeitung ha scritto che potrebbero 
essere due gli informatori dei servi¬ 
zi segreti tedeschi, poiché Kieber 
ha lavorato alla Lgt solo fino al 
2002, mentre le informazioni nel¬ 
le mani delle autorità arrivano fi¬ 
no al 2005. «Deve esserci una se¬ 
conda fonte», ha detto al giornale 
un esperto di intelligence di Berli¬ 
no. La possibile esistenza di una se¬ 
conda talpa non è stata però con¬ 
fermata dal governo, nè è chiaro a 
quale organo dello Stato questa 
persona avrebbe passato le infor¬ 
mazioni. 

L'entità dell'evasione è per ora im¬ 
possibile ricostruire. Dopo i "casi" 
rivelati dall'inchiesta tedesca, si 
contano almeno un centinaio di 
evasori americani, una ventina sa¬ 
rebbero gli australiani, un centina¬ 
io sono gli svedesi. E poi via via 
tutti gli altri, decine e decine (mol¬ 
ti dei quali rivelano legami con la 
criminalità organizzata). 

Molta irritazione del Liechten¬ 
stein: il minuscolo principato, po¬ 
polato da circa 35.000 anime, è ir¬ 
ritato per quella che considera 
una minaccia alla sua sovranità 
nazionale. Ma soprattuto teme il 
battage mediatico attorno al sua si¬ 
stema bancario, che rischia di al¬ 
lontanare la "preziosa" clientela 
straniera. 



SONO PENSIONATO 
E SONO INCAZZATO 


mUiMi 


àà ... una pensione da fame , non 
arrivo a fine mese, le bollette mi 
massacrano. 

La Solitudine. 


Una società che non mi vuole piùV 


Il 13 e 14 aprile, scegli di farti sentire: 
l’alternativa c’è. 

Il Partito Socialista è da oltre 100 anni a 
fianco degli italiani nelle battaglie per il 
lavoro, la giustizia sociale e i diritti di tutti. 


PARTITO 

SOCIALISTA 



P.S.E. 


non rassegnarti: www.siamoincazzati.com 


www.partitosocialista.it 
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«Gccio e Tore, uno staio: 
morti di freddo e di paura» 

Fratellini di Gravina: sui corpi le ferite della caduta, poi l’agonia 
in fondo al pozzo. Perché nessuno ha cercato in quel cortile? 


M di Massimo Spiani inviato a Gravina (Bari) /Segue dalla prima 

ENTRAMBI, infatti, sarebbero riusciti a tra¬ 
scinarsi a terra dal fondo del pozzo fino alla ci¬ 
sterna, collegata con una piccola apertura. En¬ 
trambi hanno strisciato per qualche metro, fe¬ 
riti e sofferenti. Un pa¬ 


io, tre al massimo 
Francesco; qualcuno 
in più, una quin- 

dicina, Salvatore. E là sotto uno 
dei due si è anche tolto la magliet¬ 
ta, probabilmente nel tentativo 
di tamponare le ferite. Poi la mor¬ 
te, causata forse dalle gravi lesio¬ 
ni riportate nella caduta di cui 
parlano tra mille imbarazzi alcu¬ 
ni dei soccorritori che si sono ca¬ 
lati nel cunicolo. O forse per la fa¬ 
me e il freddo. Dubbi che proba¬ 
bilmente soltanto l'autopsia sui 
due cadaveri potrà fugare, ma 
che per ora gelano il sangue in 
una terribile e drammatica certez¬ 
za: quella dei due bambini, ha 
spiegato infatti il procuratore del¬ 
la Repubblica di Bari Emilio Mar- 
zano, «è stata una morte orribi¬ 
le». 

Ma come ci sono finiti i due fratel¬ 
lini Pappalardi in quel pozzo? Se 
lo chiedono tutti adesso a Gravi¬ 
na, e se lo chiedono soprattutto 
coloro che alla storia del padre as¬ 
sassino non hanno mai creduto. 
Uno scetticismo che si legge ne¬ 
gli occhi dei tanti curiosi che per 
ore affollano la sbada su cui affac¬ 
cia l'ex convento, davanti al cen- 
cello sigillato e ai portoni dove la 
polizia municipale ha posto il car¬ 
tello del sequestro giudiziario. E 
nonostante il procuratore Marza- 
no si affretti a dire che a carico di 
Filippo Pappalardi, il padre dei 
due piccoli in carcere dal novem¬ 
bre scorso con l'accusa di duplice 
omicidio aggravato, «l'impianto 
accusatorio per ora rimane», i 
dubbi sull'intera inchiesta adesso 
pesano come macigni. 

Avrebbe potuto l'uomo gettare i 
due bambini, ancora vivi, nel 
pozzo senza che nessuno lo aves¬ 
se visto o sentito? Difficile, anche 
se non impossibile. Difficile per¬ 
ché il cortile dove si apre la boto¬ 
la del pozzo è circondato da palaz¬ 
zine e terrazze. E viene naturale 
pensare a quante finesbe poteva¬ 
no essere aperte quella calda sera 
di giugno, a quanta gente poteva 
essere affacciata per combattere 
l'afa e cercare un po' di refrigerio. 
Possibile che nessuno abbia visto 
o sentito nulla allora? Intenogati- 
vi che restano sospesi, come le 
tante ipotesi a cui la gente di Gra¬ 
vina si aggrappa con ostinazione 


per non dover credere di aver vis¬ 
suto per mesi spalla a spalla con 
un assassino. «Abbiamo visto 
spesso bambini saltare il murebo 
ed enbare in quel cortile - raccon¬ 
tano alcuni degli abitanti della zo¬ 
na - Lunedì uno di loro è caduto 
nel pozzo mentre cercava di recu¬ 
perare un pallone e ha permesso 
di scoprire i due cadaveri (a pro¬ 
posito, Michele sta meglio ed è 
fuorti pericolo ndr), chi può 
escludere che non sia successo lo 
stesso anche a Ciccio e Tore?». 
Per ora lo escludono gli inquiren¬ 
ti e il questore di Bari Vincenzo 
Speranza, che ha liquidato secca¬ 
mente l'ipotesi di una caduta ac- 


Si sono trascinati dentro 
la cisterna. Uno dei due 
si è anche tolto 
la maglietta, forse 
per tamponare le ferite 


cidentale. Ma, stando alle poche 
certezze di questa vicenda, sem¬ 
bra la difesa strenua di una in¬ 
chiesta che adesso vacilla perico¬ 
losamente, aggrappata come re¬ 
sta ad un buco nell'alibi di Pappa¬ 
lardi e ad una sibillina intercefra- 
zione ambientale. «Non dire a 
nessuno dove sono i bambini - 
ringiava l'uomo parlando in mac¬ 
china con la nuova compagna - 
quant'è vero Iddio, mi ammaz¬ 
zo ». 

Ma ora che la rabbia si mescola al¬ 
la disillusione e al dolore, in mol¬ 
ti si chiedono anche perché nes¬ 
suno abbia cercato in fondo a 
quel pozzo invece di organizzare 
spedizioni in Romania diebo a 
strane segnalazioni. «Si è cercato 
ovunque - si difende Speranza, 
che ai tempi della scomparsa 
non era ancora Questore di Bari - 
ma nessuno sapeva dell'esistenza 
di quella cisterna. Gli uomini im¬ 
pegnati nelle ricerche, dall'alto, 
possono aver costatato che non 
c'era nulla in fondo al pozzo. Ma 
nessuno poteva immaginare l'esi¬ 
stenza di quella cisterna». 
Nemmeno Filippo Pappalardi, 
che dal cercere di Velletri dove è 
rinchiuso continua a professare 
la propria innocenza: «Non ci so¬ 
no mai stato e non ne sapevo 
neppure l'esistenza». Eppure in 
paese molti sono pronti a giurare 
che l'uomo, anni addietro, era 
un abituale bequentatore di quel¬ 
la zona dove, dicono, i genitori 


avevano una abività commercia¬ 
le. Chiacchiere di comari, forse. 
O forse no. Lo stabiliranno gli esa¬ 
mi della scientifica (gli agenti ieri 
hanno prelevato un grosso sacco 
di reperti) adesso che l'intera in¬ 
chiesta rischia di crollare come 
un castello di carte al primo ven¬ 
to primaverile. Che non scalda e 
non asciuga le lacrime di mam¬ 
ma Rosa Cariucci che ieri all'alba 
è arrivata davanti alla casa abban¬ 
donata e ha atteso nel pianto l'ap¬ 
plauso che ha acompagnato fuo¬ 
ri le due piccole bare. «Ho perso 
tutto, non solo la speranza», ripe¬ 
teva distmba dal dolore ricordan¬ 
do di un sogno premonitore in 
cui aveva visto Ciccio e Tore pre¬ 
cipitare nel vuoto. Oggi toccherà 
a lei riconoscere ufficialmente 
quelle due piccole salme che i vi¬ 
gili del fuoco hanno bovato in 
posizione supina. Penultima sta¬ 
zione di una via cmcis che si chiu¬ 
derà soltanto quando Ciccio e To¬ 
re riposeranno sobo terra. In un 
posto conosciuto a tutti, questa 
volta. 


Come son finiti laggiù? 
Dalle terrazze nessuno 
ha visto movimenti 
sospetti. «Ma le accuse 
al padre tengono» 



Inquirenti al lavoro nel casolare dove sono stati trovati i corpi dei fratellini Pappalardi, a Gravina in Puglia Foto di Luca Turi/Ansa 


La guerra di famiglia sulla pelle dei ragazzini 

Francesco Pappalardi dalla cella accusa la moglie: l’ho sempre detto che non c’entro, è tutta colpa sua 


inviato a Gravina (Bari) 


A UNIRLI ci aveva pensato 
uno di quei matrimoni com¬ 
binati che capitavano anco¬ 
ra spesso qualche anno fa 
nel sud d'Italia. A dividerli 
una vita di miseria e violenze 

e la separazione, prima di quel ma¬ 
ledetto 5 giugno 2006. Dopo, le 
accuse incrociate e il veleno sputa¬ 
to a fiotti sulla sorte dei due figli 
minori di un mabimonio durato 
boppo (la più grande, Filomena, 
vive con lei a Mesagne). Divisi da 
un anno e mezzo, come anche ie¬ 
ri. Rosa in lacrime davanti a quel¬ 
la casa che per un anno e mezzo 
ha nascosto agli occhi di tutti Cic¬ 
cio e Tore. Francesco in carcere a 
Velletri, diebo alle sbarre per quell' 
accusa pesante come un maci¬ 
gno. Vicino di cella del «mostro 
del Circeo» Angelo Izzo, e con la 


foto di Francesco e Salvatore con¬ 
servata sul comodino. «Ma adesso 
capiranno che non sono stato io - 
raccontava ieri Pappalardi a quan¬ 
ti gli hanno fatto visita - L'ho sem¬ 
pre detto che non c'enbavo nulla. 
Mi affido alla giustizia. Sono con¬ 
vinto che la verità verrà a galla». 
La diplomazia di chi sa che l'in¬ 
chiesta che lo ha portato in carce¬ 
re potrebbe essere ad una svolta. 
La diplomazia che quest'uomo 
violento (un «padre-padrone», se¬ 
condo la definizione che ne diede 
il gip di Bari) non mosba quando 
invece il discorso scivola sulla sua 
ex moglie. «È colpa sua se sono 
qui, sua e dei media che mi han¬ 
no dipinto da subito come un as¬ 
sassino. Ma perché non hanno 
cercato subito Ciccio e Tore in 
quel pozzo? Eppure l'ultima volta 
erano stati visti lì vicino». Pappa¬ 
lardi adesso spera di poter tornare 
a casa, e il suo avvocato Angela 
Aiani si batte come un leone per 



La mamma Rosa Cariucci Foto Ansa 


Rosa Cariucci ieri 
ha atteso di fronte 
al luogo del dramma: 
«Fatemeli vedere 
almeno da morti» 


ottenere la sua scarcerazione, an¬ 
che se gli inquirenti hanno detto 
che la posizione del suo assistito 
non cambia. Una eventualità di 
cui Rosa Cariucci non vuole senti¬ 
re parlare, sola nel suo dolore e nel¬ 
le sue lacrime. Nell'ultimo anno e 
mezzo ha perso i suoi figli e il suo 
nuovo compagno (arrestato per 
molestie sessuali): «Ma da oggi so¬ 
no morta anch'io», sussurra que¬ 
sta donna a cui una infanzia diffi¬ 
cile e una esistenza precaria (fra ca¬ 
se di accoglienza, bobe e miseria) 
hanno segnato il viso e l'anima. 
«Io non mi muovo da qui - ripete¬ 
va piegata dal dolore di fronte al 
cancello della casa in cui sono sta¬ 
ti ritrovati i suoi bimbi - ho dirifro 
almeno di vederli da morti visto 
che me li hanno sfrappati in vi¬ 
ta». E non si capisce se parla di chi 
li avrebbe uccisi o del tribunale 
che glieli tolse per affidarli al pa¬ 
dre. 

Rosa li vedrà oggi, per il riconosci¬ 
mento ufficiale, ma intanto si fa 
forza di credere ancora in qualco¬ 


sa: «Ho molta fiducia in quello 
che stanno facendo magisbati e 
forze dell'ordine - spiega con un 
fil di voce - Spero che arrivino ad 
una vera giustizia». E lei che per di- 
ciobo mesi ha gridato al mondo 
intero la colpevolezza dell'ex mari¬ 
to, crede ancora che sia stato lui 
ad uccidere i suoi bambini? Rosa 
si fa piccola nelle spalle, trabiene 
a stento le lacrime e per la prima 
volta si mostra dubbiosa: «Non sa¬ 
prei», dice. Perché forse quei due 
cadaveri trovati sobo terra oltre al¬ 
la speranza le hanno portato via 
anche le ultime certezze. 


ma.so. 


Intanto la difesa 
dell’uomo è pronta 
a giocare nuove 
carte per avere 
la scarcerazione 


MAMMA PIPITONE 

«Ho rivisto il dramma 
della mia Denise» 

«Sono stravolta e ango¬ 
sciata per il ribovamento 
dei due fratellini e non ho 
potuto non pensare a mia 
figlia». Sono le parole di 
Piera Maggio, mamma di 
Denise Pipitone, sparita a 
Mazara del Vallo (Trapa¬ 
ni) l'I sebembre 2004, in¬ 
tervistata dal Tg della Rai 
Sicilia, commentando il ri¬ 
trovamento dei corpi dei 
fratellini Pappalardi. 

E sulla scomparsa della pic¬ 
cola Denise afferma di 
non avere perso le speran¬ 
ze, ma che poteva e può es¬ 
sere fabo di più sul fronte 
delle indagini: «Ci sono 
degli aspebi che doveva¬ 
no essere approfonditi e 
ciò ha rallentato la soluzio¬ 
ne del caso. Io resto con¬ 
vinta che Denise sia anco¬ 
ra viva». Proprio in queste 
ore gli investigatori l'han¬ 
no chiamata per farle visio¬ 
nare la foto di una bambi¬ 
na somigliante alla figlio- 
leba: ma non era Denise. 


MASSA CARRARA 

Colpisce il padre alla testa con un’accetta 

ROMA Ha colpito il padre alla testa con un'accetta ed è 
stato arrestato per tentato omicidio: è accaduto ieri alla 
periferia di Marina di Massa. 

Il genitore, 73 anni, non sarebbe in gravi condizioni. 
Stando alla ricostruzione fatta dai carabinieri, l'uomo, 
G.B. 

di 42 anni, con precedenti per tossicodipendenza e senza 
fissa dimora, è andato a casa del padre, l'ha colpito alla te¬ 
sta con un'ascia ma l'anziano è riuscito a fuggire e, a bor¬ 
do di un'Ape, ha raggiunto una caserma dei carabinieri. 

I militari si sono recati a casa dell'uomo trovando il figlio 
in mezzo alla strada con in mano l'accetta insanguinata 
e, dopo averlo disarmato, l'hanno arrestato per tentato 
omicidio. 

II padre è stato soccorso dal 118 presso la caserma dei ca¬ 
rabinieri e trasportato in pronto soccorso: non sarebbe in 
gravi condizioni. 

Secondo quanto raccontato dallo stesso quarantaduen¬ 
ne ai carabinieri, ieri si sarebbe recato in ospedale, dicen¬ 
do che stava male e che avrebbe ucciso il padre, poi se ne 
sarebbe andato. 

g.v. 


Comunicato sindacale 


Con la richiesta di risarcimento 
dei danni avanzata dagli avvo¬ 
cati della Nie alla Tosinvest del¬ 
la famiglia Angelucci si chiude 
definitivamente la vicenda del 
possibile acquisto de l'Unità da 
parte degli stessi editori del quo¬ 
tidiano «Libero». Una eventuali¬ 
tà che aveva destato forte preoc¬ 
cupazione e che aveva spinto il 
Cdr, a nome dell'intera redazio¬ 
ne, ad avanzare proposte con¬ 
crete che garantissero il legame 
con i lettori e il radicamento del 
quotidiano nella sua storia e nei 
valori democratici e di sinisba 
che lo distinguono. 

Richieste - condivise dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e da ampia 
parte del mondo politico e cul¬ 
turale - che tuttavia non hanno 
bovato riscontri sensibili tra chi 
era impegnato nella trabativa. 
Questi, infatti, non è parso all'al¬ 


tezza del prestigio di una testata 
che ha e s'impegna ad avere 
una funzione importante nel di- 
babito politico e culturale del 
Paese. 

Adesso la proprietà è invitata 
senza indugio ad avviare le trat¬ 
tative con gli imprenditori che 
hanno mosbato interesse per la 
testata. Quanto è accaduto, pe¬ 
rò, deve servire come monito 
anche per il futuro, perché si ab¬ 
bia ben chiaro che l'Unità non è 
un prodotto come un altro da 
vendere sul mercato, e a chiun¬ 
que, e che il rispetto di ciò che 
la testata rappresenta non può 
essere "albo" dal quale prescin¬ 
dere. A tal proposito, l'assem¬ 
blea di redazione guarda con fa¬ 
vore alle disponibilità che si so¬ 
no pubblicamente e ripetuta- 
mente manifestate in queste set¬ 
timane e che provengono in 


particolare da Francesco Di Ste¬ 
fano, un editore già abivo nel 
campo multimediale, al quale 
si sollecita un impegno coeren¬ 
te con le dichiarazioni espresse 
nei giorni scorsi. 

Al Pd, interlocutore privilegiato 
de l'Unità, si chiedono scelte 
non più rinviabili, rispettose 
delle abese del popolo democra¬ 
tico e di sinistra e delle forti ma¬ 
nifestazioni a favore della testa¬ 
ta fin qui registrate. L'Unità 
non può continuare a navigare 
a vista, ha bisogno di assetti pro¬ 
prietari certi e di investimenti 
adeguati. Agli attuali editori l'as¬ 
semblea di redazione chiede di 
farsi carico fino in fondo di que¬ 
sta esigenza. E, nell'attesa che 
vadano in porto le battative per 
la cessione dei pacchetti aziona¬ 
ri, si chiede di sostenere il gior¬ 
nale con un piano sbaordina- 


rio che - da subito - lo metta nel¬ 
le condizioni migliori per af¬ 
frontare la campagna elefrora- 
le. 

Agli attuali azionisti si chiede 
una significativa ricapitalizza¬ 
zione, alla proprietà e alla dire¬ 
zione si chiede anche un au¬ 
mento della foliazione, un so¬ 
stegno alle iniziative speciali da 
mettere in campo in occasione 
della campagna elefrorale, quin¬ 
di l'utilizzazione del full color, 
la riduzione ad un euro del co¬ 
sto dell'edizione del lunedì. E 
per garantire la qualità del lavo¬ 
ro redazionale, si ribadisce la ne¬ 
cessità dell'assunzione di un 
congmo numero di articoli tre e 
del riconoscimento delle quali¬ 
fiche per le mansioni effettiva¬ 
mente svolte dai redattori. 

Sono queste le misure minime 
da varare in tempi brevi e che la 


redazione ha chiesto di porre in 
discussione all'incontro che Fn- 
si e Cdr avranno il 29 febbraio 
con la presidente Nie, Mariali¬ 
na Marcucci, dedicato ad un pri¬ 
mo confronto sulla Carta dei va¬ 
lori e all'istituzione del Comita¬ 
to dei Garanti. 

L'Unità non può non cogliere 
la domanda dei lefrori per un'in¬ 
formazione all'altezza della sfi¬ 
da politica del momento. Per 
questo i giornalisti sono pronti, 
già a partire dai prossimi giorni, 
ad attuare tutte le forme di loba 
- a cominciare dall'astensione 
dal lavoro - necessarie per man¬ 
tenere aperta una prospettiva di 
sviluppo ad un quotidiano che, 
come ha dimostrato l'Unità 
day, può vantare una vasta soli¬ 
darietà culturale, politica e uma¬ 
na. 

La redazione de l’Unità 
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Erba, runico sopravvissuto: 
«Olindo una belva contro di me» 

La drammatica testimonianza di Mario Frigerio: 

«Mi assalì picchiandomi, poi lo vidi tagliarmi la gola...» 


M di Giuseppe Caruso inviato a Como 

CORAGGIO Due ore. Due ore per smontare, 
pezzo per pezzo, i tentativi della difesa di ria¬ 
prire un processo già segnato. Tanto è durato 
l’interrogatorio di Mario Frigerio, il superstite 


della strage di Erba, 
l’uomo che è soprav¬ 
vissuto alla furia omi¬ 
cida di Olindo Ro- 

mano per una malformazione 
alla gola. È grazie a quella mal- 
formazione della carotide che 
Frigerio non è morto sgozzato. 
La voce flebile, un braccio semi¬ 
paralizzato, il supertestimone si 
è presentato in aula con passo ti¬ 
tubante. Ma una volta seduto, 
ha dimostrato coraggio, ricorda¬ 
to con precisione e freddezza 
quanto accaduto la sera delFll 
dicembre del 2006. 

«Sentimmo delle urla, dopo un 
unico urlo di sofferenza» ha rac¬ 
contato Frigerio « quindi il silen¬ 
zio assoluto. Dissi a mia moglie 
di aspettare cinque minuti, poi 
lei scese, ma rientrò subito do¬ 
po perché aveva visto del fumo. 
Scendemmo e la porta dell'ap- 
partamento della signora Casta¬ 


gna si aprì ed apparve una perso¬ 
na: era il mio vicino di casa, il si¬ 
gnor Olindo Romano». 

Il sopravvissuto racconta i mo¬ 
menti più terribili, quelli dell'ag¬ 
gressione: «Lui ha chiuso la por¬ 
ta che alFimprowiso si è riaper¬ 
ta e una forza bmtale mi ha tra¬ 
scinato dentro. Mi ha preso per 
il collo, mi ha buttato a terra. La 
luce delle scale si era spenta, co¬ 
sì come lo era quella nell'appar¬ 
tamento di Raffaella. Dentro si 
intravedevano solo bagliori. Te¬ 
nendomi per il collo continua¬ 
va a picchiarmi, non so se fosse¬ 
ro pugni, calci o altro. Sentivo 
un male enorme. Dopo pochis- 

«Mi teneva giù 
in ginocchio, sentivo 
un male enorme 
poi si mise a cavalcioni 
sopra di me» 


simo ho avuto l'impressione 
che qualcuno mi passasse ac¬ 
canto, tra lo stipite e me. Lui mi 
teneva giù, in ginocchio. Mi era 
sopra a cavalcioni, io avevo la te¬ 
sta rivolta leggermente verso di 
lui». 

«Ho visto che prendeva qualco¬ 
sa da una tasca» continua Frige¬ 
rio «ed ho visto un coltello. Ha 
infierito su di me senza un moti¬ 
vo. Una belva è stato. Sentivo 
mia moglie che urlava. Mi ha ta¬ 
gliato la gola, continuavo a sen¬ 
tire Valeria gridare "aiuto, aiu¬ 
to, aiuto...". Poi il silenzio. Ho 
visto benissimo la sua mano 
che prendeva il coltello dalla ta¬ 
sca, l'ho visto mentre mi taglia¬ 
va la gola. Ero tenorizzato. Capi¬ 
vo dalle urla che mia moglie era 
in pericolo. Poi non l'ho più sen¬ 
tita. Neppure il cane. Il silenzio. 
Il buio. Cercavo di muovermi, 
di andare da mia moglie, ma 
non ci riuscivo. Non dimenti¬ 
cherò per tutta la mia vita quel¬ 
la faccia». Quindi Frigerio porta 
gli occhi verso la gabbia in cui è 
rinchiuso Olindo Romano e fis¬ 
sando l'uomo che voleva ucci¬ 
derlo, esclama: «Inutile che mi 
guardi così, disgraziato, eri tu!». 
Vano il tentativo della difesa, 
peraltro farraginoso, di mettere 
in difficoltà il testimone ocula¬ 
re. Fabio Schembri, Luisa Borde- 
au ed Enzo Pacia provano a far¬ 
lo cadere in contraddizione sul 
fumo visto uscire quella sera dal¬ 


l'appartamento e su quanto 
quella cortina potesse impedir¬ 
gli di capire chi fossero gli assas¬ 
sini, ma Frigerio risponde sicu¬ 
ro: «Signor giudice, che non ci 
girino attorno, davanti a tutti 
quei morti dovrebbero vergo¬ 
gnarsi ad attaccarsi su quanto 
fumo vedevo uscire dalla porta 
quella sera...dovrebbero vergo¬ 
gnarsi». 

Nel pomeriggio l'accusa ha poi 
segnato l'ennesimo punto a 
suo favore, mostrando il filma¬ 
to della confessione fatta da Ro¬ 
sa Bazzi in un video realizzato 
dal criminologo Massimo Picoz- 
zi, nell'ambito di una consulen¬ 
za disposta dall'ex difensore dei 
coniugi Romano. 

«Ho incominciato a pestare, a 
pestare» raccontava la Bazzi nel 
video «e, sembra stupido dirglie¬ 
lo, ma più pestavo più mi senti¬ 
vo sollevata. Olindo è entrato e 
ha dato un colpo a Raffaella ed 
alla mamma, che è caduta a ter¬ 
ra. Lei, invece, si è rialzata subi¬ 
to. Anche quando sono andata 

Nel racconto l'uomo 
si volta verso la gabbia 
e urla: «Inutile 
che mi guardi così 
sei stato tu!» 



Un fermo immagine del Tgl mostra Olindo Romano durante il processo al Tribunale di Como Foto Ansa 


a uccidere il bambino, lei (Raffa¬ 
ella ndr) era per terra e urlava. 

10 ero dentro, nel mezzo dell'in¬ 
cendio, non sentivo il calore, 
non sentivo che ero in pericolo. 
Al bambino ho dato una coltel¬ 
lata, non l'ho picchiato». 

11 primo testimone della giorna¬ 
ta è stato Marco Santoro, co¬ 
mandante della polizia peniten¬ 
ziaria del carcere «Bassone» di 
Como e testimone di alcune 
esternazioni di Olindo Roma¬ 
no. Secondo Santoro in una cir¬ 
costanza Romano avrebbe det¬ 
to che «visto come vanno le co¬ 
se era meglio se mi fossi arruola¬ 
to nelle brigate rosse. Se dovessi 
uscire da qui vado a fare il ka¬ 
mikaze, così muoio anch'io e 
non mi possono condannare». 
In un'altra occasione il netturbi¬ 
no di Erba avrebbe confidato: 
«Ammazzare una persona non 
è poi così male. Per chi non lo 
ha mai fatto, ammazzare un cri¬ 
stiano appare incomprensibile 
mentre invece è come sgozzare 
un coniglio». 


VENARIA 

Delitto passionale per 
l’omicidio del medico 

TORINO Risolto in po¬ 
che ore il delitto di Vena¬ 
ria. Ha già confessato l'as¬ 
sassino di Ezio Mollo, il 
medico di 51 anni ucciso 
l'altro ieri sera a colpi di pi¬ 
stola sotto casa. Gli inqui¬ 
renti sono arrivati a lui fa¬ 
cendo uno screening del¬ 
le pazienti del medico. 
Maurizio Marciano, clas¬ 
se '67, è un pregiudicato 
residente nella stessa citta¬ 
dina alle porte del capo¬ 
luogo piemontese, con 
precedenti di 'ndranghe¬ 
ta. 

Il movente è passionale: 
secondo quanto accerta¬ 
to dai carabinieri, il medi¬ 
co aveva una relazione 
con l'ex moglie di Marcia¬ 
no. 


LA SENTENZA 

Cassazione: «Reato 
grattarsi i genitali» 

Grattarsi i genitali in pub¬ 
blico è reato. Lo ha stabilito 
la Terza sezione penale del¬ 
la Corte di Cassazione rite¬ 
nendo il gesto «un atto con¬ 
trario al decoro e alla decen¬ 
za pubblica». Vale anche se 
il fine del gesto è apotropai¬ 
co, in altre parole è uno 
scongiuro. Ne sa qualcosa 
un operaio 42enne di Co¬ 
mo che si è visto condanna¬ 
re a 200 euro di multa e ad 
altri mille da destinarsi alla 
cassa ammende. L'uomo si 
diede una grattata, proba¬ 
bilmente «finalizzata alla si¬ 
stemazione della tuta in¬ 
dossata», ha spiegato la dife¬ 
sa. Un gesto che, invece, 
dai superemi giudici è stato 
equiparato a un atto contra¬ 
rio al decoro pubblico. 


Auto-killer piomba sulla fermata dello scuolabus; «Strage annunciata» 

Tre incidenti frontali vicino Roma, l’ultima carambola investe bambini e mamme: 5 morti e 9 feriti. «Avevamo denunciato: qui velocità folli» 



Vigili del fuoco sul luogo dell’incidente Foto di Massimo Percossi/Ansa 



La polizia effettua i rilievi Foto di Umberto Faraglia/Ap 


M di Anna Tarquini /Roma 

ALL’ORA di pranzo la sce¬ 
na criminis è ancora conge¬ 
lata: per terra ci sono i teloni 
verdi, gli zainetti con i libri, 
le scarpe da ginnastica, una 
sciarpa rossa e le macchine 

che sono piantate all'ingiù accar¬ 
tocciate nei fossati, ai lati della stra¬ 
da, volate via come biglie. Giovan¬ 
na Rotzica e le sue due figlie Bian¬ 
ca e Joana, di 7 e 13 anni, erano ap¬ 
pena arrivate alla fermata dello 
scuolabus. Un'altra bambina Ges- 
sica Merlini aspettava il pullman 
sulla strada, un'altra donna Mar¬ 
zia Micarelli aveva anche lei appe¬ 
na accompagnato la figlia di dieci 
anni al pullman della scuola. La 
Fiat Stilo è arrivata come un proiet¬ 
tile in questa strada stretta di cam¬ 
pagna che collega la via Portuense 
all'entrotena tra Fiumicino e Mac¬ 
carese. Tre incidenti frontali e do¬ 
po l'ultimo una Golf guidata da 
un ventenne è piombata sul grup¬ 
po di donne alla fermata. Cinque 
morti, nove feriti, alcuni dei quali 
gravissimi, due famiglie distrutte. 
E ora i parenti accusano: «Colpa 
del Comune, è colpa di Fiumici¬ 
no. Da quando hanno aperto i 
due grossi centri commerciali que¬ 
sta stradina è diventata pericolo¬ 
sissima». 

Erano le 7.45 quando quell'auto¬ 
mobile impazzita ha imboccato a 
tutta velocità una delle strade che 
collega Maccarese alla via Portuen¬ 
se. Una strada segnata da due fos¬ 
sati, strettissima, dove è meglio ral¬ 
lentare se vedi una macchina arri¬ 
vare dalla parte opposta alla tua. A 
meno di un chilometro sorge il 
centro commerciale Parco Leonar¬ 
do. Una piccola città piantata tra 
l'autostrada e la campagna. Ma lì, 
in via Giminiano Montanari all' 
incrocio con via Idra, è rimasto 
tutto come prima. Pochi casolari, 
poche famiglie, niente servizi e 


niente marciapiedi. Non c'è nem¬ 
meno il cartello giallo della ferma¬ 
ta dell'autobus perché il pullman 
si ferma davanti alle case nelle 
quali sa che ci sono bambini da 
prendere e portare a scuola. 

Gli abitanti del quartiere «le Vi- 
gnole» - così si chiama quell'agglo¬ 
merato di casette - è da diversi me¬ 
si che protestano. «Si poteva pre- 


■ I più popolari antidepressi¬ 
vi, come Prozac o Seroxat, pre¬ 
scritti a milioni di persone in 
tutto il mondo, non hanno un 
vero effetto contro la depressio¬ 
ne, ma funzionano poco più 
che un placebo: è questa la con¬ 
clusione potenzialmente esplo¬ 
siva cui è giunto uno studio con¬ 
dotto dall'Università di Hull 
(Gb). «La differenza tra il miglio¬ 
ramento dei pazienti che pren¬ 
dono placebo e quelli che assu¬ 
mono antidepressivi non è si¬ 
gnificativa. Ciò significa che le 
persone che soffrono di depres¬ 
sione possono migliorare senza 
trattamenti chimici», spiega Ir- 


vedere che potesse succedere una 
tragedia del genere ci sono stati in 
passato già incidenti su questa 
strada, l'ultimo la scorsa settima¬ 
na, in particolare proprio all'incro¬ 
cio con via Idra. E poi qui molti 
conono ad alta velocità: sembra 
come se sia Le Mans». «Via Monta¬ 
nari è una strada - dicono gli abi¬ 
tanti - diventata di grande scorri- 


ving Kirsch, del dipartimento 
di Psicologia dell'Università di 
Hull. Kirsch fa parte di un grup¬ 
po di specialisti che ha osserva¬ 
to i risultati di 4 7 studi - noti e ri¬ 
servati, cui hanno avuto acces¬ 
so grazie alla legge sulla libertà 
di informazione - fatti da studio¬ 
si americani e britannici sugli ef¬ 
fetti degli inibitori selettivi del 
riassorbimento della serotoni¬ 
na (Isrs), ovvero i farmaci più 
diffusi al mondo contro la de¬ 
pressione: fluoxetina (Prozac), 
venlafaxina ( Efexor ) e paroxeti- 
na (Seroxat). E i risultati, dicono 
gli studiosi sulla rivista PloS Me¬ 
dicine, parlano chiaro: i farmaci 


mento da quando hanno aperto i 
centri commerciali: il sabato e la 
domenica non possiamo uscire di 
casa. Hanno realizzato così tante 
grandi opere in fretta, ma senza 
che ci sia un'adeguata viabilità. Le 
cose vanno fatte con calma e con 
criterio». 


Fiumicino, spaventoso 
incidente. I comitati: 
dall’apertura di quel 
centro commerciale 
qui sembra Le Mans 


Lungo la strada la polizia non ha 
trovato traccia di frenata. Nessu¬ 
no è ancora riuscito a capire cosa 
ha provocato il primo tragico fron¬ 
tale la Mitsubishi e la Stilo che ha 
provocato la carambola. La Stilo si 
è poi scontrata a sua volta con 
una Fiat 600. E la Mitsubishi ha 
proseguito sul rettilineo e si è scon¬ 
trata con una Golf che a sua volta 


non sono più efficaci dei place¬ 
bo nei casi leggeri e per la mag¬ 
gior parte dei casi gravi di de¬ 
pressione. Nei casi più gravi, in 
cui un effetto c'è, la differenza 
nei progressi ha più a che vede¬ 
re con una minore reazione dei 
pazienti ai placebo, che non a 
una reazione positiva agli anti¬ 
depressivi. «Visti i risultati - ag¬ 
giunge Kirsch - sembra che non 
ci siano forti giustificazioni a 
prescrivere trattamenti antide¬ 
pressivi nei casi più gravi, a me¬ 
no che i trattamenti alternativi 
non abbiamo portato risultati». 
Marjorie Wallace, dell'organiz¬ 
zazione per la cura delle malat¬ 


tia poi deviato verso destra, piom¬ 
bando prima sulle mamme e le 
bambine in attesa del pullman, 
poi contro una Yaris ferma. Dalla 
Yaris erano appena scesa Marzia 
Micarelli, 36 anni che è morta sul 
colpo e la figlia di dieci anni. Da 
una Mercedes parcheggiata più in 
là Giovanna Rotzica, di origine ro¬ 
mena e le sue due bambine. Gessi- 


tie Sane, ha detto che se queste 
conclusioni fossero confermate 
sarebbero «molto inquietanti». 
Per Andrew McCulloch, della 
Mental Health Foundation, 
«siamo diventati troppo dipen¬ 
denti dagli antidepressivi». Di 
segno radicalmente opposto i 
commenti della GlaxoSmithKli- 
ne, che fabbrica il Seroxat «Lo 
studio «ha osservato un solo pic¬ 
colo sottogruppo di tutti i dati 
disponibili». E la Eli Lilly, casa 
produttrice del Prozac ha sottoli¬ 
neato che «ampia esperienza 
medica e scientifica ha mostra¬ 
to che il nostro è un efficace an¬ 
tidepressivo». 


ca Merlini, 13 anni, nipotina di 
un consigliere comunale del Pd è 
invece morta in ospedale qualche 
ora dopo. La figlia di Marzia Mica¬ 
relli, 10 anni, ricoverata ed opera¬ 
ta al S.Camillo, è assistita dal pa¬ 
pà. I feriti sono stati sottoposti agli 
esami tossicologici. Da tempo gli 
abitanti di via Montanari aveva¬ 
no chiesto l'installazione di dossi 


per rallentare la velocità delle au¬ 
to in transito. Il sindaco di Fiumi¬ 
cino Mario Canapini ha procla¬ 
mato il lutto cittadino. Francesco 
Rutelli, candidato sindaco di Ro¬ 
ma, ha promesso più sicurezza: 
«Un fatto tenibile che rende più 
che mai necessario lo studio di po¬ 
litiche per la sicurezza stradale su 
area vasta». 


Prozac & Co. bocciati: funzionano come placebo 

Uno studio inglese rileva: antidepressivi efficaci solo in casi gravi. Le aziende protestano: falso 


LA TRAGEDIA 

Madre spara alla figlia di 9 anni, poi si suicida 

PIEVE A NIEVOLE (PISTOIA) Due colpi di Beretta special, 
uno per sua figlia Chiara, 9 anni e l'altro per lei, Cecilia Chille- 
ri che di anni ne aveva 51 ed era ispettore di polizia. Due col¬ 
pi per far cessare l'ansia, per cancellare il rischio che qualcuno 
le potesse portar via sua figlia. La tragedia si è consumata in 
una piazza di Pieve a Nievole, borgo in provincia di Pistoia, 
lontano da Firenze dove Cecilia viveva e lontano da Prato do¬ 
ve abita suo marito e dove Chiara, si dice, volesse andare sem¬ 
pre più spesso. Sono le 22,30 o poco più di lunedì sera quan¬ 
do qualcuno telefona al 113 dicendo di aver sentito due colpi 
di pistola. Si cerca ma non si trova nulla. Le hanno trovate ie¬ 
ri mattina, chiuse nell'auto della mamma, la bambina con la 
testa coperta da una giacca e il capo reclinato, la madre sfigu¬ 
rata da un colpo in bocca che le ha trapassato la base del cra¬ 
nio per frantumare il lunotto posteriore. Nessuno potrà rico¬ 
struire con certezza cosa è successo, quale sia stato il detonato- 
re di una tragedia così grande. Per certo, Cecilia era in crisi: la 
separazione, la morte della madre, la richiesta di affido di 
Chiara da parte del marito. Disagio che sconfina nella depres¬ 
sione, la paura del vuoto. 
























































Il senatore nero sempre 
più acclamato 
dalle folle, per molti può 
battere McCain 
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Anche nei campus 
universitari 
crescono i suoi fan 
Media schierati con lui 


Corsa alla Casa Bianca, è Obama-mania 

Il candidato democratico vola in tutti i sondaggi, solo il 23% ormai crede che Hillary possa 
vincere la nomination. Diviso a metà il voto delle donne, roccaforte dell’ex first lady 


■ di Roberto Rezzo / New York 


BARACKè al primo posto in tutti i sondaggi, 
incassa contributi come una slot machine, 
chiama le folle, fa salire l’audience. Acclama¬ 
to il politico più sexy dai tempi di John F. Ken- 


più facilmente contro il repub¬ 
blicano John McCain alle presi¬ 
denziali di novembre. Unica 
consolazione per Hillary: il 70% 
ha un giudizio favorevole su Bill 
Clinton, mentre Michelle Oba- 
ma raccoglie appena il 32% dei 
consensi. Il 48% dei democratici 
dichiara di non conoscerla anco¬ 
ra abbastanza. 


I media americani possono esse¬ 
re molto svelti nel saltare sul car¬ 
ro del vincitore. Nel caso delle 
primarie democratiche sembra¬ 
no essersi lasciati sfuggire la ma¬ 
no. «Barack Obama sarà il no¬ 
stro Salvatore e Redentore? A giu¬ 
dicare dalla rassegna stampa, 
l'ipotesi non e' affatto da scarta¬ 
re», nota Timothy Noah. E su 


Slate.com ha inaugurato uno 
speciale osservatorio: «Obama 
Messiah Watch». La raccolta di 
tutti gli aggettivi inutili e gratuiti 
spesi da giornali e televisioni per 
adulare Obama. Il Saturday Ni¬ 
ght Show, il varietà televisivo 
più seguito in America, ha man¬ 
dato in onda una parodia del di¬ 
battito tra Clinton e Obama in 


Texas. La moderatrice confessa 
di essere affetta da Obamama- 
nia e avverte gli spettatori che 
tutti i giornalisti presenti hanno 
«una cotta per Obama». Inizia il 
giro di domande: a Obama chie¬ 
dono se la sua sedia è confortevo¬ 
le abbastanza e se gradisce qual¬ 
cosa da bere. «Nessun problema, 
non faccia complimenti. Siamo 


nedy. Il front runner 
democratico Barack 
Obama è diventato 
un fenomeno che an- 

che le università si sono messe a 
studiare. I media lo vezzeggiano 
come la nuova icona della cultu¬ 
ra pop americana. Nei campus 
della California non essere un 
supporter di Obama equivale a 
non possedere l'iPod: la morte ci¬ 
vile. Un'indagine condotta per 
conto della rete televisiva Cbs e 
del New York Times mostra che 
i rapporti di forza con Hillary 
Clinton dall'inizio dell'anno si 
sono rovesciati. Strappargli la no¬ 
mination a questo punto sem¬ 
bra un'impresa disperata. Noam 
Chomsky non cede al richiamo 
delle sirene: «Attenti, Obama è il 
nuovo Ronald Reagan». 

Numeri alla mano, il 54% del 
campione scelto tra gli iscritti al¬ 
le liste democratiche vorrebbe 
Obama come candidato alla Ca¬ 
sa Bianca, il 38% Clinton, il re¬ 
sto sono indecisi o non hanno 
simpatia per nessuno dei due. 
Dovendo fare una previsione, so¬ 
lo il 23% è convinto che Clin¬ 
ton avrà la nomination. Interes¬ 
sante notare che il 63% si aspet¬ 
ta che Clinton aumenterebbe le 
tasse, mentre il 59% pensa che 
lo farebbe anche Obama. Il voto 
femminile, tradizionale rocca¬ 
forte di Clinton, appare ora divi¬ 
so a metà. In generale pesa la per¬ 
cezione che Obama vincerebbe 



Foto di Michal Czerwonka/Ansa 


PRIMARIE USA 

McCain, marcia indietro suH’Iraq: la guerra «finirà presto» 


John McCain ci ripensa, la guerra 
in Iraq «finirà presto» e non sarà neces¬ 
sario mantenere le truppe americane 
per un periodo che potrebbe essere di 
100 anni. Il senatore dell'Arizona, lan¬ 
ciato verso la conquista della nomina¬ 


tion repubblicana, ha conetto il tiro su 
alcune affermazioni troppo sbilanciate 
sul conflitto iracheno.«Amici miei - ha 
dichiarato in un comizio a Cleveland - 
la 

guena finirà presto, a tutti gli effetti, an¬ 


che se la gueniglia andrà avanti per an¬ 
ni e anni. Ma a questo ci penseranno gli 
iracheni, non noi». 

McCain ha quindi precisato che la per¬ 
manenza a lungo termine delle truppe 
americane di cui aveva parlato non ri¬ 
guardava la gestione della sicurezza, ma 
soltanto un presidio di rinforzo, un po' 
come avviene in Corea del Sud o in Ku¬ 


wait. Il veterano del Vietnam è sembra¬ 
to voler coneggere il tiro su un tema, la 
guena in Iraq, su cui ha costruito la cam¬ 
pagna elettorale, ma che ora rischia di 
indebolire la sua corsa alla Casa Bianca. 
In base agli ultimi sondaggi, infatti, due 
americani su tre sono critici su questo 
conflitto e il suo probabile rivale, Barack 
Obama, lo ha osteggiato fin dall'inizio. 


qui per questo». Quando è il tur¬ 
no di Clinton la stampa naziona¬ 
le si trasforma in una commissio¬ 
ne di sadici esaminatori che le 
chiede conto di tutte le sconfitte 
subite e degli gli enori commessi 
da quando era bambina. Il sosia 
di Obama ringrazia quindi l'eroi¬ 
co reporter dell'Ohio che «ogni 
sera esce dalla redazione e con la 
sua auto va in giro a strappare i 
manifesti di Hillary Clinton». 
«Obama è molto bravo a parla¬ 
re, ma più lo stai a sentire meno 
capisci come la pensa - e' il giudi¬ 
zio di Noam Chomsky, docente 
del Mit e linguista di fama mon¬ 
diale - Ti guarda negli occhi men¬ 
tre parla, ti dà speranza. Tutta 
immagine, niente sostanza. Il 
nostro sistema elettorale e politi¬ 
co è sceso a un livello così basso 
che i contenuti diventano margi¬ 
nali. Gli elettori non devono ave¬ 
re informazioni vere sui candida¬ 
ti. L'anno scorso eravamo con¬ 
vinti che questa campagna si sa¬ 
rebbe giocata sull'Iraq e sulla fi¬ 
ne della guerra. L'argomento è 
sparito dai radar. «Ben altre cu¬ 
riosità affiorano. Engage.com - 
uno dei principali siti d'incontri 
personali per chi cerca relazioni 
durature - ha inviato un questio¬ 
nario ai suoi abbonati. Salta fuo¬ 
ri che la schiacciante maggioran¬ 
za di donne e uomini vorrebbe 
vedere qualche foto di Obama 
nudo. Il 38% ammette di votare 
anche in base all'apparenza del 
candidato. Tra i requisiti che il 
nuovo presidente degli Stati Uni¬ 
ti dovrebbe avere, il 63% ha indi¬ 
cato anche "essere sexy". 

Noam Chomsky 

10 critica: «È molto 
bravo a parlare 
ma attenti, è 

11 nuovo Reagan» 


L’INTERVISTA 


NAWAL EL SAADAWI 


La scrittrice egiziana lancia un appello per bloccare la condanna a morte di Sayed Parvez Kambaksh: a Kabul non c’è ancora uno Stato di diritto 


«Difendeva le donne, salviamo quell’afghano coraggioso» 


M di Umberto De Giovannangeli 


«Niente fa più paura 
della verità. Niente è 
più pericoloso della co¬ 
noscenza e del sapere 
in un mondo che co¬ 
stringe la donna a vive¬ 
re nell'ombra. E quan¬ 
do qualcuno ha l'ardire 
di aprire il "vaso di Pandora" delle mil¬ 
le vessazione a cui è sottoposta la don¬ 
na, quel qualcuno diviene subito un pe¬ 
ricoloso sovversivo da colpire e far tace¬ 
re. Per sempre. È il caso del giovane af¬ 
ghano condannato a morte per aver 
scaricato da Internet un rapporto sui di¬ 
ritti delle donne. Quel ragazzo coraggio¬ 
so va salvato e liberato. Unisco la mia 
voce a quella di tutte le donne e uomi¬ 
ni liberi che chiedono la libertà per 
Sayed Parvez Kambaksh». A parlare è 
Nawal E1 Saadawi, 76 anni, la scrittrice 
femminista egiziana più conosciuta e 
premiata al mondo. Per essere la scrittri¬ 
ce che ha caratterizzato maggiormente 
il movimento femminista nel mondo 
arabo, Nawal E1 Saadawi ha pagato a ca¬ 
ro prezzo il suo impegno a favore della 
liberazione delle donne. Il suo primo li¬ 
bro, «Women and Sex», pubblicato nel 
1972, un inno di battaglia contro la cir¬ 
concisione femminile, le costa la caccia¬ 
ta dal ministero della Sanità e la perse¬ 
cuzione delle autorità religiose. Da allo¬ 
ra scrittura e impegno civile divengono 
per lei inseparabili e si traducono in al¬ 
cuni tra i libri più scioccanti sull'oppres¬ 
sione delle donne arabe. A metà degli 
anni Novanta è costretta all'esilio per¬ 
ché il suo nome compare nella lista del¬ 
la morte di un gruppo fondamentali¬ 
sta; la «colpa» di cui si è macchiata agli 


occhi dei «giustizieri di Allah» è quella 
di aver offeso la religione con i suoi ro¬ 
manzi sul sesso e sulle libertà individua¬ 
li non contemplate dalla «sharia», la 
legge islamica. Nel 2001, l'ennesima 
persecuzione: solo una grande mobili¬ 
tazione internazionale la salva da un 
processo per apostasia e e dal divorzio 
coatto, chiesto contro la volontà sua e 
di suo marito, da un avvocato integrali¬ 
sta. 

Un giovane studente afghano è 
stato condannato a morte per aver 


scaricato da Internet un rapporto 
sui diritti delle donne. Cosa c’è alla 
base di questo atto? 

«C'è il peggio di una cultura patriarca¬ 
le, maschilista e fondamentalista. C'è 
la paura della verità, della conoscenza e 
del sapere. E c'è un potere che nel perpe¬ 
trare la discriminazione verso le donne 
non si dimostra granché diverso dagli 
oscurantisti talebani. Ieri come oggi, la 
discriminazione si fa Stato e usa i suoi 
tribunali per camuffare di legalità un at¬ 
to vergognoso. Di fronte a una vicenda 
del genere c'è da chiedersi in cosa sia 
cambiato l'Afghanistan...». 


Lei ha sperimentato personalmente 
l’odio dei fondamentalisti. 

«Questi fanatici che dicono di agire per 
conto dell'Islam sono in realtà i primi 
nemici dell'Islam. Ero e resto ferma¬ 
mente convinta che la maggioranza 
dei musulmani non ritenga che sia im¬ 
possibile coniugare la fede religiosa e la 
costruzione di una società sostanzial¬ 
mente laica, plurale nelle sue espressio¬ 
ni politiche, culturali, di fede. La tolle¬ 
ranza e il rispetto delle diversità non so¬ 
no affatto estranee alla millenaria cultu¬ 
ra islamica. Non bisogna negare i diritti 
ma garantirli a tutti, a cominciare dalle 


donne, che per i fondamentalisti, in Af¬ 
ghanistan come in Egitto, in Banglade¬ 
sh come in Arabia Saudita e in Iran, esi¬ 
stono solo in quanto "figlie di", "madri 
di", "mogli di"... E la cosa ancor più al¬ 
larmante e che in molti dei Paesi che di¬ 
scriminano le donne e perseguitano 
chiunque si batta per i loro diritti, al po¬ 
tere vi sono regimi sostenuti dal civile e 
democratico Occidente....». 

Il suo romanzo più famoso, «La 
caduta dell’IsIam», è stato 
sottoposto a censura e ritirato dalla 
circolazione con un decreto del 
«Consiglio per gli studi islamici». 


Perché un romanzo fa così paura? 

«Perché aiuta a liberare la mente. Con 
la scusa dell'Islam, gli oscurantisti han¬ 
no inteso colpire la mia posizione sulla 
questione della infibulazione e per i di¬ 
ritti di quanti vengono da loro conside¬ 
rati dei paria, degli esseri inferiori, delle 
"non persone": le donne, gli omoses¬ 
suali. .. E fanno questo con il placet di 
un potere che preferisce blandire i fon¬ 
damentalisti per accaparrarsene i voti e 
per scatenarli contro gli avversari che te¬ 
mono di più: quelli che credono e si bat¬ 
tono per uno stato di diritto e una socie¬ 
tà dei diritti. Una società a misura di 
donna. A questo proposito vorrei ag¬ 
giungere una cosa sulla vicenda del gio¬ 
vane afghano...». 

Cosa aggiungere? 

«Che questa condanna è stata commi¬ 
nata dal tribunale del "nuovo Afghani¬ 
stan", quello tenuto in piedi dalle armi 
degli Stati Uniti e di altri Paesi Nato. 
Non intendo addentrarmi in un'anali¬ 
si di questa presenza, sui risultati otte¬ 
nuti, invero non eccezionali, voglio so¬ 
lo dire che vicende come quella del gio¬ 
vane Sayed, il processo privo di garan¬ 
zie della difesa subito, uno pseudo di- 
battimento che dura qualche minuto, 
oltre che l'assurdità del capo d'imputa¬ 
zione e l'enormità della condanna in¬ 
flitta, testimoniano che tutto sta avve¬ 
nendo in Afghanistan tranne che la co¬ 
struzione di uno stato di diritto. Perché 
il diritto è morto e sepolto in un Paese 
dove una persona può essere anestata, 
processata e condannata a morte per 
aver difeso le donne. La condizione del¬ 
le donne in Afghanistan non è miglio¬ 
rata rispetto ai tempi del regime dei tale¬ 
bani. E le responsabilità non vanno ri¬ 
cercate solo a Kabul». 


LTtalia preme su Karzai: bisogna fermare il boia 

Il sottosegretario Vernetti: per il giovane condannato ingiustamente chiediamo un processo equo 


■ L'Italia non ha lasciato solo Sayez Parvez Ka- 
maksh. A seguire in prima persona la vicenda del 
giovane afghano condannato a morte per aver sca¬ 
ricato da Internet un rapporto sui diritti delle don¬ 
ne, è Gianni Vernetti, sottosegretario agli Esteri con 
delega per l'Asia e i diritti umani. «Il governo italia¬ 
no - dice a l 'Unità Vernetti - segue la vicenda di 
Sayez Parvez Kamaksh sin dalle prime ore. Pochi 
giorni fa, ho avuto un lungo colloquio telefonico 
espressamente su questa vicenda con il ministro de¬ 
gli Esteri afghano, al quale ho fatto presente la ri¬ 
chiesta del governo italiano di non dare seguito in 
alcun modo alla condanna a morte e di garantire 
un equo processo nel quale vengano rispettati gli 
standard intemazionali in materia di diritti uma¬ 
ni». 

A muovere l'Italia sono diverse ragioni. «L'iniziati¬ 
va del governo italiano - spiega il sottosegretario - 
non rientra soltanto nelle numerose azioni che stia¬ 
mo compiendo in seguito al voto favorevole alle 


Nazioni Unite sulla moratoria universale della pe¬ 
na capitale, una battaglia di civiltà nella quale l'Ita¬ 
lia ha avuto un molo di primo piano riconoisduto- 
ci internazionalmente. A spingerci ad agire a soste¬ 
gno del giovane Sayez e dei suoi diritti, c'è il anche 
il fatto che l'Italia coordina in Afghanistan il proget¬ 
to di riforma della giustizia». Un impegno centrale 
nel progetto di costruzione di uno stato di diritto in 
quel Paese. Dal presente al futuro. Al cui centro c'è 
la sorte di un giovane coraggioso. «Il colloquio con 
il ministro degli Esteri afghano - sottolinea Vernetti 
- è stato positivo, mi ha garantito che l'intera vicen¬ 
da viene seguita sia da lui che dal presidente Karzai, 
e che le richieste italiane saranno ascoltate con 
grandissima attenzione». 

La vicenda di Sayez Parvez Kamaksh è anche para¬ 
digmatica dei problemi gravi e ancora irrisolti che 
si parano sul futuro dell'Afghanistan per dò che 
concerne i diritti della persona. «Il caso di Sayez - ri¬ 
leva in proposito Vernetti - è indicatore di come la 


comunità internazionale debba impegnarsi ancora 
di più per sostenere le istituzioni afghane, per realiz¬ 
zare un sistema giudiziario efficace e per affermare 
pienamente uno stato di diritto. È quindi giusto e 
necessario continuare a monitorare l'evolversi del¬ 
la situazione in merito alla libertà di stampa, di pen¬ 
siero e per dò che concerne la condizione della don¬ 
na». Su quest'ultima, decisiva questione, il sottose¬ 
gretario agli Esteri rileva che «non c'è dubbio che ri¬ 
spetto ai tempi del regime talebano, la condizione 
della donna in Afghanistan è decisamente migliora¬ 
ta. Oggi ci sono due milioni di bambine che hanno 
ripreso ad andare a scuola, il 28% del parlamento è 
formato da donne, più del parlamento italiano; vi 
sono donne govematrici di importanti province 
del Paese, tra le quali Bamyan, quella della valle dei 
Buddha. Non siamo all'anno zero, tutt'altro. Detto 
ciò, l'Afghanistan è un Paese che può fare ancora 
molta strada, e l'Italia continuerà ad impegnarsi an¬ 
che in questo cruciale terreno». u.d.g. 
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Allarme dì Amnesty 
«Mosca soffoca 
la libertà dì parola» 

Rapporto alla vigilia delle presidenziali 
Ieri vietata marcia indetta da Kasparov 

M di Marina Mastroluca 

«ABBASSO LA MONARCHIA e la succes¬ 
sione». È lo slogan con il quale Garry Kaspa¬ 
rov, leader di Altra Russia, vorrebbe manife¬ 
stare lunedì prossimo, quando le urne avran¬ 
no confermato l’inve¬ 



stitura alla presiden¬ 
za russa di Dimitri Me- 
dvedev, erede desi- 

gnato di Putin. Lo slogan è pole¬ 
mico quanto basta e non sarà tol¬ 
lerato nelle vie di Mosca, la ma¬ 
nifestazione non è stata autoriz¬ 
zata. Ufficialmente perché lo 
stesso percorso era già stato pre¬ 
notato in anticipo dall'organiz¬ 
zazione putiniana Russia Giova¬ 
ne, circostanza che si presenta 
con sospetta frequenza ogni vol¬ 
ta che tenta di prendere la paro¬ 
la una voce sgradita al Cremlino 
- anche a San Pietroburgo nei 
giorni scorsi era stato opposto 
un analogo rifiuto alla richiesta 


di autorizzare una marcia di Al¬ 
tra Russia. Kasparov, che nel no¬ 
vembre scorso prima delle elezio¬ 
ni politiche era stato incarcerato 
per 5 giorni per manifestazione 
non autorizzata, ha già annun¬ 
ciato che sfiderà i divieti. «Le au¬ 
torità si sono rifiutate di concor¬ 
dare qualsiasi variante al percor¬ 
so della marcia - ha detto l'ex 
campione di scacchi -. Non ab¬ 
biamo dubbi che i dirigenti pos- 

Represse ong 
e stampa indipendente 
Misure poliziesche 
per zittire 
l’opposizione 


sano usare la forza, ma dal mio 
punto di vista è assolutamente 
necessario farla ugualmente». 
Vicenda emblematica, quella di 
Kasparov, nel giorno in Amne¬ 
sty international denuncia «l'al¬ 
larmante riduzione» della liber¬ 
tà di espressione e di riunione in 
Russia, in un rapporto di 52 pagi¬ 
ne pubblicato ieri. Una tenden¬ 
za non nuova, ma che in perio¬ 
do elettorale ha subito un'accele¬ 
razione, tanto che - sottolinea 
Amnesty - «l'offensiva sulle liber¬ 
tà di riunione e di parola è parti¬ 
colarmente visibile». 

L'elenco delle doglianze è lun¬ 
go, si va dagli omicidi sempre ir¬ 
risolti dei giornalisti che parlano 
fuori dal coro, a cominciare da 
Anna Politkovskaja, alla chiusu¬ 
ra delle poche testate indipen¬ 
denti, alla repressione poliziesca 
delle manifestazioni di protesta. 
«Nuove leggi restrittive nei con¬ 
fronti delle ong, soppressione 
poliziesca delle dimostrazioni 
anti Cremlino, persecuzioni de¬ 
nunciate da parte di critici del 
Cremlino sono tutte parti di una 
sistematica distinzione delle li¬ 
bertà civili in Russia», si legge 
nel rapporto. 

Amnesty denuncia una legge 


del 2006 che ha drasticamente ri¬ 
dotto il numero e l'operatività 
delle organizzazioni non gover¬ 
native, considerate uno stru¬ 
mento nelle mani delle potenze 
occidentali. Tra queste anche la 
Società per l'amicizia russo-cece- 
na, che diffondeva informazio¬ 
ni sulla situazioni dei diritti uma¬ 
ni a Grozny e in altre aree criti¬ 
che della Federazione mssa. Am¬ 
nesty critica anche le difficoltà 
frapposte dalle autorità a Golos, 
la principale organizzazione ms¬ 
sa per il monitoraggio delle ele¬ 
zioni. «Senza la libertà d'espres¬ 
sione, anche gli altri diritti fon¬ 
damentali possono essere viola¬ 


ti con maggiore facilità. Il silen¬ 
zio è il miglior teneno per l'im¬ 
punità», ha detto ieri Nicola 
Duckworth, responsabile di Am¬ 
nesty per Europa e Asia centrale, 
chiedendo alla Russia di indaga¬ 
re «in modo imparziale e com¬ 
pleto su tutte le violazioni segna¬ 
late». 

La denuncia di Amnesty a pochi 
giorni dalle presidenziali non fa 
che confermare le preoccupazio¬ 
ni espresse dagli osservatori occi¬ 
dentali in occasione delle politi¬ 
che del 2 dicembre scorso e dagli 
esponenti politici dell'opposizio¬ 
ne. Lo stesso Kasparov, che ha 
definito il voto una «vergognosa 


farsa», ha rinunciato a presenta¬ 
re la propria candidatura alle pre¬ 
sidenziali dopo inutili tentativi 
di convocare un congresso, sen¬ 
za trovare nessuno disposto ad 
affittargli una sala. Anche l'ex 
premier Mikhail Kassianov - che 
non ha potuto candidarsi per 
presunte irregolarità delle firme 
presentate a corredo della regi¬ 
strazione - nel novembre scorso 
si è spesso trovato in condizione 
di non poter svolgere i suoi co¬ 
mizi per presunti allarmi bomba 
che arrivavano puntualmente 
nel luogo dove era previsto il me¬ 
eting. Degli ordigni non si è mai 
trovata traccia. 


KOSOVO 

Banja Luka 
Incidenti davanti 
a consolato Usa 

BANJA LUKA Centinaia di mani¬ 
festanti serbo-bosniaci hanno ten¬ 
tato di assaltare il consolato Usa a 
Banja Luka, nella Repubblica ser¬ 
ba di Bosnia. L'attacco, con pietre 
e mortaretti lanciati verso la sede 
diplomatica, è stato respinto dai 
blindati della polizia prima che la 
folla potesse raggiungere l'edifi¬ 
cio. Gli incidenti, in cui sono rima¬ 
sti feriti due agenti e un manife¬ 
stante, si sono verificati a margine 
di un corteo di lOmila persone 
che avevano manifestato contro 
la secessione del Kosovo dalla Ser¬ 
bia. Distrutte molte vetrine, tra le 
quali quella di un negozio gestito 
da un croato, ma, a differenza di 
quanto accaduto a Belgrado con 
gli assalti alle ambasciate, stavolta 
la polizia è riuscita ad arginare la 
furia dei manifestanti. Fermate di¬ 
verse persone. 

Alla manifestazione, organizzata 
dalla Spona, associazione di alcu¬ 
ne organizzazioni non governati¬ 
ve tra cui quella dei veterani di 
guerra, avevano partecipato le 
massime autorità della Rs, ma 
non era intervenuto, contraria¬ 
mente a quanto annunciato dagli 
organizzatori, il primo ministro di 
Belgrado Vojislav Kostunica. 

Il parlamento della Rs ha approva¬ 
to cinque giorni fa una risoluzio¬ 
ne che contiene la minaccia di un 
referendum per la secessione dal¬ 
la Bosnia nel caso in cui la mag¬ 
gior parte dei paesi membri del- 
l'Onu, e innanzitutto la Ue, rico¬ 
noscano il Kosovo. Lo stesso acca¬ 
drà, dice il documento, se nelle 
istituzioni bosniache non saran¬ 
no accettate la posizione e le com¬ 
petenze della Rs previste da 
Dayton; se continueranno le pres¬ 
sioni sulla Rs affinchè modifichi il 
proprio status contro la propria 
volontà e se la Bosnia-Erzegovina 
avvierà il processo di riconosci¬ 
mento del Kosovo.. 


FRANCIA L’ultimo sondaggio è impietoso, nel luglio scorso aveva il 65% delle simpatie dei francesi, oggi arranca al 38%. Persino il suo premier Fillon è più popolare di lui 

SuperSarkozy, il tonfo del presidente «nuovo» 



Gianni Marsilli 

Ormai ricorda il Gorbaciov di una 
quindicina d'anni fa quand'era 
popolarissimo all'estero ; dove i 
mssi l'avrebbero volentieri spedito 
e lasciato in dono. Ricorda anche 
Antonio Cassano prima che ap¬ 
prodasse alla Samp: come lui alter¬ 
na giocate geniali ad improvvise 
assenze, turbamenti sentimentali 
e ribellioni contro il padre Capello/ 
Chirac. Così è Nicolas Sarkozy: 
dagli altari alla polvere; per ora in 
sola andata. 

Dieci mesi fa era il nuovo che 
avanza, adesso non si sa, più che 
l'uomo del futuro sembra uno 
scherzo del destino. La destra (e 
parte della sinistra) italiana ed eu¬ 
ropea che l'aveva acclamato, ora 
tace interdetta. Lui si dice sempre 
in lotta contro «i conservatori» di 
ogni bordo, ma resta fermo alla ge¬ 
sticolazione elettorale. Anzi no, 
un'innovazione c'è stata, senz'al¬ 
tro storica: il governo «della diver¬ 
sità», insomma a immagine e so¬ 
miglianza della Francia di oggi e 


non di quella di Clemenceau. Un 
esecutivo con neri e maghrebini 
che la sinistra, da Mitterrand a Jo- 
spin, non aveva mai trovato il co¬ 
raggio di formare: chapeau. Ma 
fatta la squadra, il suo allenato- 
re-giocatore è andato in tilt. L'ulti¬ 
mo sondaggio è impietoso: nel lu¬ 
glio scorso godeva del 65 per cento 
delle simpatie dei francesi, oggi ar¬ 
ranca al 38 per cento. 

A questo punto la risalita appare 
molto impervia. «Potrebbe durare 
due anni», parole di Laurent 
Wauquiez, che sa di cosa parla vi¬ 
sto che è il portavoce del governo. 
Due anni, come fu per Clinton e 
Schróder. Due anni perché le rifor¬ 
me prendano corpo, perché le com¬ 
missioni producano frutti, perché 
le leggi vengano approvate e appor¬ 
tino i vantaggi che i cittadini si 
aspettavano qui ed ora, non dopo¬ 
domani e forse. 

Ma l'oggi non è dei migliori:prezzi 
alimentari aumentati fino al 30 
percento in più che negli altri pae¬ 
si europei, inflazione che sfiora il 
tre per cento, potere d'acquisto sta¬ 


gnante. E tutto ciò fortemente 
«percepito», come si dice. Così co- 
m'è fortemente percepito lo stile 
dell'uomo, che vorrebbe incarnare 
una presidenza finalmente desa¬ 
cralizzata, e invece l'ha resa solo 
più vituperante. Sabato aveva da¬ 
to del «povero coglione» ad un cit¬ 
tadino che rifiutava di stringergli 
la mano. Ieri le scuse: «Avrei fatto 
meglio a non rispondergli». 

Ma anche le scuse hanno un lato 
armffone e inelegante; per così di¬ 
re. Un comunicato dell'Eliseo glie¬ 
le aveva messe in bocca nel corso 
di un incontro con un gruppo di let¬ 
tori di Le Parisien. Solo che nessu¬ 
no, nel corso di quell'incontro, 

I candidati della destra 
alle municipali 
del prossimo 9 marzo 
non vogliono vicino 
il presidente 


l'aveva sentito pronunciare simili 
parole. Erano state aggiunte dopo 
dall'ufficio stampa, senza dir nul¬ 
la al quotidiano parigino, che invi¬ 
perito ha rivelato il trucco. 

C'era anche; dieci mesi fa, la 


Grande Idea intemazionale. Si 
chiamava Unione mediterranea e 
agli occhi del suo inventore aveva 
numerosi vantaggi: spostava l'as¬ 
se europeo verso sud, compensava 
il «niet» opposto alle brame euro- 


peiste della Turchia, offriva una 
tribuna che la Francia ha perso do¬ 
po il «no» del 2005. Ebbene, ieri 
un titolo della Reuters ci informa¬ 
va che «l'Unione mediterranea è 
morta». Nel senso, ha spiegato il 
viceministro degli Esteri Jean Pier¬ 
re Jouyet, che il povero feto ha cam¬ 
biato nome: si chiamerà Unione 
per il Mediterraneo, «una modifi¬ 
ca semantica non neutra». 

Infatti non si parla più delle nove 
agenzie e della banca mediterra¬ 
nea che erano in pista di decollo e 
si sta molto attenti, come Jouyet; 
a dire che si tratta soltanto di 
«completare ed arricchire il proces¬ 
so di Barcellona », e non certo a co- 

Ha voluto il governo 
delle diversità 
ma fatta la squadra 
il capo dell’Eliseo 
è andato in tilt 


stituire un'Unione-bis. La lapide 
mortuaria sul progetto l'aveva 
messa Angela Merkel, da europei¬ 
sta autentica, un mese fa: «Non 
possiamo far sì che alcuni si inte¬ 
ressino al Mediterraneo e altri al¬ 
l'Ucraina». È da un pezzo che tra 
Angela e Nicolas non passa la cor¬ 
rente. L'ultima scaramuccia è dei 
giorni scorsi: il vertice bilaterale 
che avrebbe dovuto tenersi il 3 
marzo in Baviera è rimandato al 
9 giugno, proprio a causa della di¬ 
versità di approccio europeo. Più 
che in panne, il celebre asse è a 
brandelli. 

Infine, l'umiliazione suprema: il 
primo ministro Francois Fillon, 
che Sarkozy trattò da «collaborato¬ 
re», è molto più popolare di lui: 57 
per cento dei consensi. Fillon, fi¬ 
nalmente ringalluzzito, si pavo¬ 
neggia: «Sono il capo della mag¬ 
gioranza», altroché collaboratore. 
E Fillon che i candidati della de¬ 
stra alle municipali del prossimo 
9 e 16 marzo vogliono al loro fian¬ 
co, non Sarkozy. Di danni, dico¬ 
no, ne ha già fatti abbastanza. 


Spagna, Zapatero vìnce di misura il primo duello tv 

Tredici milioni di persone hanno seguito il faccia a faccia tra il premier uscente e il suo avversario, il popolare Mariano Rajoy 


DOPO FIDEL 

D Cardinal Bertone a Cuba 

«Da Raul possibili aperture con i media» 


■ di Davide Vannucci 


«ZAPATERO gana por la minima», 
titola El Paìs, quotidiano progressi¬ 
sta. «El presidente del Gobierno se 
impuso por un estrecho margen», 

scrive il conservatore El Mundo, che cita 
un sondaggio dell'Istituto Sigma Dos. In- 
somma, i cosiddetti osservatori sono d'ac¬ 
cordo su tre punti. Il primo è che il pre¬ 
mier spagnolo ha vinto il primo faccia a 
faccia televisivo con lo sfidante, il leader 
dei popolari Mariano Rajoy, seppure di 
stretta misura. Il secondo è che si è tratta¬ 
to di una battaglia all'arma bianca, in cui 
la parola che è volata più frequentemente 
è stata «mentirà», bugia. Il terzo è che gli 
spagnoli avevano una gran voglia di vede¬ 


re i due aspiranti primi ministri duellare 
su economia, sicurezza e immigrazione, e 
di farlo davanti all'occhio implacabile del¬ 
le telecamere. Tredici milioni di persone 
hanno seguito l'intero dibattito, più di 22 
milioni hanno tenuto il televisore acceso 
per almeno un minuto. Cifre da supersfi- 
da di calcio. 

E invece al posto di Barcellona e Reai c'era¬ 
no loro due, il campione uscente e lo sfi¬ 
dante, il socialista e il popolare. Zapatero 
ha messo sul piatto l'inoppugnabile veri¬ 
tà delle cifre, tre milioni di posti di lavoro 
in più e un Pii cresciuto del 3,8% l'anno, 
più della media europea. Secondo il pre¬ 
mier, la locomotiva Spagna corre, ha sor¬ 
passato l'Italia e si appresta a fare lo stesso 
con la Francia. Rajoy ha consigliato all'av¬ 


versario di dare un'occhiata alla vita rea¬ 
le: «Lasci perdere la macroeconomia. La 
gente che si sveglia alle sette del mattino 
vuole sapere perché il pane e il latte costa¬ 
no troppo, perché i soldi per l'affitto non 
bastano più». Poi, da buon sfidante, ha at¬ 
taccato il premier sul delicato tema del ter¬ 
rorismo basco: «Avete detto di aver inter¬ 
rotto il dialogo con l'Età dopo l'attentato 

Uno scontro al calor bianco 
I due candidati si sono 
confrontati su economia 
immigrazione 
e rapporti con l’Età 


all'aeroporto di Madrid del dicembre 
2006. Non è vero. Il dialogo coi terroristi 
è stata la vera sconfitta di questa legislatu¬ 
ra». «Mentirà» ha risposto Zapatero. Il dia¬ 
logo andava tentato. E poi sull'uso della 
bugia come arma politica i popolari han¬ 
no il copyright, come dimostrarono al¬ 
l'indomani degli attacchi del 2004. Stru¬ 
mentalizzare le tragedie è la loro tattica 
preferita. Ma Rajoy ha insistito: «Il gover¬ 
no ha regolarizzato 700.000 lavoratori 
clandestini». E Zapatero di rimessa: 
«Quando c'era Aznar bastava abbonarsi 
all'autobus per ottenere un permesso». E 
così via, fino a Zapatero «amico di Cha- 
vez e Castro» e ai popolari «servi di Bu¬ 
sh». Nel match di ritorno, previsto il 3 
marzo, Rajoy dovrà estrarre dal cilindro 
la mossa del cavallo per dare scacco mat¬ 
to all'aversario. 


L’AVANA A Cuba, dopo l'inse¬ 
diamento di Raul Castro, «po¬ 
trebbero aprirsi delle porte». Lo 
ha detto il cardinale Tarcisio 
Bertone al Sir, riferendo le pro¬ 
prie aspettative sull'incontro 
con il nuovo leader cubano. 
«Spero che sia un incontro rea¬ 
le, franco e sincero come fu nel 
2005 con Fidel», ha detto il se¬ 
gretario di Stato del Papa alla 
agenzia dei settimanali cattoli¬ 
ci promossa dalla Cei. «Non 
posso anticipare i temi - precisa 
il card. Bertone - però abbiamo 
tutti ascoltato il discorso che 
Raul ha fatto domenica all'as¬ 
semblea. Credo che dietro alcu¬ 
ne idee comuni, a parte quelle 
riferite alla rivoluzione, è stato 


un discorso attento, politico. 
Raul misura tutte le parole co¬ 
me prova a fare il Segretario di 
Stato, perchè le parole sono im¬ 
portanti. Però se si studia que¬ 
sto discorso sembra che si pos¬ 
sano aprire porte, perchè Raul 
conosce bene le difficoltà del 
popolo, le mancanze, le aspira¬ 
zioni. Penso che, in questo sen¬ 
so, 1'incontro sarà importante». 
«Le autorità mi hanno fatto 
promesse per maggiori apertu¬ 
re sulla stampa e sulla radio, e 
in alcune occasioni eccezionali 
anche in tv», ha detto il Cardi¬ 
nal Bertone, parlando in un in¬ 
contro privato in nunziatura 
con pochi rappresentanti della 
stampa cattolica cubana. 
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Il prezzo del grano vola a livelli record. 
Ieri a Chicago ha toccato per la prima 
volta i 12 dollari a bushel (l’unità di 
misura usata per i cereali). Si tratta del 
maggiore incremento precentuale da 
5 anni in qua. Il motivo? La raccolta 
non tiene il passo della domanda 


rano 



TLC, SIEMENS RISTRUTTURA 
E TAGLIA 6.800 POSTI 

La Siemens ha annunciato una massiccia 
ristrutturazione delle propria divisione tic 
per aziende che comporterà, a livello 
mondiale, il taglio di 6.800 posti di lavoro. 
Rispetto al totale degli esuberi, 3.800 
dipendenti - la maggior parte dei quali in 
Germania, nel reparto amministrativo - 
perderanno il posto di lavoro, mentre gli 
altri 3mila verranno assunti da società 
terze. La Siemens nel 2007 ha perso 602 
milioni di euro. 


CROCIERE, ITALIA LEADER 
PER NAVI E PASSEGGERI 

L'Italia è il Paese in Europa che trae i 
maggiori benefìci dalEindustria delle 
crociere, e supera gli altri Paesi in termini di 
numero di navi costruite, passeggeri 
imbarcati e in transito. Alla fine del 2007 i 
cantieri navali italiani stavano lavorando alla 
costruzione di 20 delle 43 nuove navi da cro¬ 
ciera in ordine allora. Di queste 5 erano per il 
Gruppo Costa. In Italia il comparto crociere 
impiega oltre 74mila dipendenti e registra 
una spesa diretta pari a 3,2 miliardi di euro. 


Confindustria, tutti vogliono la Marcegaglia 

Consenso bulgaro per il nuovo leader. Un’altra donna, Federica Guidi, in corsa per i «giovani» 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


INCORONAZIONE Nessuno strappo, nes¬ 
suna frattura. Confindustria sceglie compat¬ 
ta Emma Marcegaglia. Con il via libera di ieri 
di Assolombarda e Confindustria Lombardia 


la «signora dell’accia¬ 
io» ha la strada spia¬ 
nata per il podio più 
alto dell’associazio- 

ne. Una scelta che unisce e che ar¬ 
chivia (per sempre?) le lacerazio¬ 
ni innescate dal berlusconismo 
sfrenato al potere in quel di Viale 
dell'Astronomia, prima con An¬ 
tonio D'Amato, poi con la corsa 
puntigliosa di Nicola Tognana, 
infine con la «ribellione» di Vi¬ 
cenza con l'arringa di Silvio Berlu¬ 
sconi. Un secolo fa: oggi i ranghi 
degli imprenditori si riuniscono 
tutti sotto le ali della prima don¬ 
na presidente. 

Un'altra donna (ma questa volta 
non è un primato) si prepara per 
la guida degli «under 40» lasciata 
già libera dalla discesa in campo 
di Matteo Colaninno. Ieri ha pre¬ 
sentato il suo programma Federi¬ 
ca Guidi, figlia di Guidalberto, 
amministratore delegato di Duca¬ 
ti Energia. «Sono tranquilla e sere¬ 
na - ha dichiarato ieri alla stampa 
- tantissime regioni sono con me, 
a testimonianza di un consenso 
amplissimo, e sono fiduciosa che 
gli amici che mi hanno sostenu¬ 
to finora continuino a farlo». 
Quanto alla sua squadra, «è un 
gmppo che rappresenta gran par¬ 
te dei territori», aggiunge la giova¬ 
ne imprenditrice. La giovane Gui¬ 
di dovrà vedersela con Cleto Sa- 
gripanti, imprenditore calzaturie¬ 
ro. Ad eleggere il nuovo presiden¬ 
te sarà il Consiglio nazionale dei 
giovani, formato dai presidenti 
dei gruppi territoriali, da un dele¬ 
gato per ogni gmppo e dai presi¬ 
denti dei Comitati regionali, in 
tutto 223 rappresentanti. 

La grande attesa però è tutta per 
Emma, la mantovana dei record. 
Non solo prima donna presiden¬ 


te, ma anche il candidato con il 
maggior consenso. I tre saggi» 
parlano di plebiscito, di consen¬ 
so bulgaro. Concludendo le con¬ 
sultazioni con gli ultimi incontri 
programmati a Milano, Luigi At¬ 
tanasio, Antonio Bulgheroni ed 
Enzo Giustino hanno riscontra¬ 
to un assenso assoluto sull'attua¬ 
le vicepresidente, che aveva già 
collezionato in questi mesi l'ap¬ 
poggio di molte delle più influen¬ 
ti associazioni imprenditoriali e 
territoriali, fino alla stima perso¬ 
nale incassata, tra gli altri, dal pre¬ 
sidente Luca Corderò di Monte- 
zemolo, da Vittorio Merloni e po¬ 
chi giorni fa anche da Sergio Mar- 
chionne. «Abbiamo consultato 
la quasi totalità del sistema: per 
l'esattezza oltre il 95% dei voti as¬ 
sembleali. - hanno sottolineato i 
tre saggi - Si tratta della percentua¬ 
le più alta mai registrata nella sto¬ 
ria delle consultazioni per il rin¬ 
novo della presidenza». Il risulta¬ 
to è stato «un consenso presso¬ 
ché plebiscitario sul nome di Em¬ 
ma Marcegaglia», hanno annun¬ 
ciato, puntualizzando che dalla 
base arriva una «generale richie¬ 
sta di continuità», soprattutto sul 
«molo forte e autonomo di Con¬ 
findustria». I giochi sembrano 
quindi già fatti. I prossimi passi 
saranno la Giunta del 13 marzo 
che designerà ufficialmente la 
Marcegaglia e l'assemblea privata 
di fine maggio, in cui ci sarà il pas¬ 
saggio di consegne con Monteze- 
molo. 

I saggi hanno detto 
di aver registrato 
il 95% dei favori 
per l’imprenditrice 
mantovana 



Emma Marcegaglia in un’immagine d’archivio Foto di Giuseppe Gigiia/Ansa 


ENI 

Accordo col Mit 
per il solare 

■ Solare, geotermia, fotosintesi 
artificiale, nanotecnologie: parla 
anche italiano il laboratorio del 
Mit, il Massachusetts Institute of 
Technology, che ha avviato insie¬ 
me all'Eni uno dei progetti in po¬ 
tenza più rivoluzionari della sto¬ 
ria, quello sull'energia solare. La 
Spa guidata da Paolo Scaroni e il 
Mit hanno firmato la partnership 
per un programma avanzato di ri¬ 
cerca nell'energia solare. L'am¬ 
montare del finanziamento sarà 
di 50 milioni di dollari distribuiti 
in cinque anni. Di questi, 25 mi¬ 
lioni saranno destinati al pro¬ 
gramma di ricerca sul program¬ 
ma solare e i restanti 25 accompa¬ 
gneranno l'ingresso di Eni nel Mi¬ 
tei in qualità di socio fondatore. 


UNICREDIT 

Tratta per 
mattone Pioneer 


■ Fortress è in trattativa in 
esclusiva con Unicredit per il 
mattone Pioneer. Il gmppo 
d'investimenti statunitense sta¬ 
rebbe trattando con l'istituto 
guidato da Alessandro Profu¬ 
mo per entrare come partner 
nel business dei fondi immobi¬ 
liari. Unicredit, infatti, non 
vuole uscire dal settore ma, an¬ 
zi, sta cercando un socio con il 
quale far crescere ancora il busi¬ 
ness. Nel pacchetto immobilia¬ 
re detenuto da Pioneer c'è un 
fondo quotato, Immobiliare 
Uno, con un patrimonio di cir¬ 
ca 400 milioni e due fondi riser¬ 
vati a investitori istituzionali, 
Pioneer Re Creative Properties 
e Re Brixia. 


D petrolio corre, toma l’incubo della recessione 

Negli Usa boom dei pignoramenti immobiliari. E l’euro supera quota 1,5 sul dollaro 


M di Roberto Rossi / Roma 

CRESCITA Ha ragione 
Alan Greenspan o si deve 
dar retta alle previsioni di 
George W. Bush? L’econo¬ 
mia americana sta andando 
incontro a una recessione, 

come ha previsto l'ex presidente 
della Federai Reserve, sopranno¬ 
minato "il mago", o gli Stati Uni¬ 
ti in recessione «non ci andran¬ 
no» come ha spiegato ieri il presi¬ 
dente americano nel corso di 
un'intervista? 

Scegliere tra le ragioni di Bush o 
le argomentazioni di Greenspan 
non è un gioco. Gli umori di 
Wall Street influenzano le borse 
di tutto il mondo e l'America re¬ 
sta sempre un punto di parago¬ 
ne economico per tutti. E se si 


prendono come buoni gli indica¬ 
tori di ieri, giorno in cui l'euro ha 
toccato quota 1,5047 sul dollaro 
superando il record del 23 no¬ 
vembre scorso (1,4967), il pano¬ 
rama diventa fosco e l'incubo di 
una contrazione dell'economia 
è sempre più forte. 

Il primo elemento da tenere in 
considerazione è il prezzo del pe¬ 
trolio. Ieri è tornato sopra i cento 
dollari (101,10), e la corsa al rial¬ 
zo, secondo Greenspan, prose¬ 
guirà in maniera duratura trasci¬ 
nando con sé anche gasolio e 
benzina. Inoltre in America si sta 
assistendo a una crisi del credito 
che non ha precedenti negli ulti¬ 
mi anni. Gli analisti della Gold¬ 
man Sachs hanno tagliato le pre¬ 
visioni sui risultati delle maggio¬ 
ri banche d'affari americane, pre¬ 
vedendo ulteriori svalutazioni 
tra 1 e 12 miliardi di dollari. Una 
forbice molto ampia che com¬ 
prende una diminuzione di valo¬ 


re per Bear Stearns pari a 1,4 mi¬ 
liardi di dollari e perdite per Citi¬ 
group fino a 12 miliardi di dolla¬ 
ri. 

La crisi del credito è legata a quel¬ 
la immobiliare. Lo scoppio della 
bolla dei subprime, i mutui ad al¬ 
to rischio, sta ancora mietendo 
vittime. A gennaio negli Stati 
Uniti si è avuto un vero e proprio 
boom dei pignoramenti immo¬ 
biliari. Il balzo è stato del 90%, a 
quota 45.327, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. I 
mutuatari non riescono a far 

Nel quarto trimestre 
il Pii tedesco cresce 
solo dello 0,3% 

Il greggio tocca 
quota 101,10 dollari 


fronte al pagamento delle rate a 
seguito del bmsco innalzamento 
dei tassi d'interesse. In base ai da¬ 
ti fomiti dalla banca Citigroup, 
quest'anno verranno ridefiniti 
mutui a tasso variabile pari a un 
ammontare complessivo di 460 
miliardi di dollari, con il conse¬ 
guente aumento della rata che di¬ 
venterà più onerosa per i mutua¬ 
tari. Che non riescono neanche 
a beneficiare dei ribassi operati 
ultimamente dalla Federai Reser¬ 
ve. Operati, secondo il premio 
nobel per l'economia Joseph Sti¬ 
glitz «troppo tardi» e «in preda al 
panico».E non è un caso se la fi¬ 
ducia dei consumatori america¬ 
ni è scesa ai minimi da cinque an¬ 
ni, risentendo della frenata del¬ 
l'occupazione, della recessione 
immobiliare e della crescita dei 
generi alimentari. Secondo i dati 
diffusi dal Conference Board l'in¬ 
dice di fiducia è sceso a 75 punti 
da 87,3 di gennaio (dato rivisto 


dall'iniziale 87,9). 

Se LAmerica vede nero, l'Italia ve¬ 
de nerissimo. Le nostre imprese 
sono sempre più pessimiste sul 
futuro economico del paese. Se¬ 
condo l'indagine condotta dal¬ 
l'istituto economico Isae nei gior¬ 
ni dal primo al 20 del mese, su 
un panel di circa 4.000 imprese, 
il clima di fiducia del settore ma¬ 
nifatturiero ed estrattivo toma a 
scendere a febbraio, attestandosi 
a 89,8 da 91,3 dello scorso mese, 
sui minimi dall'ottobre del 
2005. Il calo è dovuto soprattut¬ 
to alla contrazione del portafo¬ 
glio ordini, comune sia ai merca¬ 
ti interni sia a quelli esteri. Ma an¬ 
che nel resto dell'Europa non si 
sta meglio. Il pii tedesco, ad esem¬ 
pio, è cresciuto nel quarto trime¬ 
stre solo dello 0,3% (1,8% ten¬ 
denziale) mentre nel trimestre 
precedente l'economia della Ger¬ 
mania era cresciuta rispettiva¬ 
mente dello 0,7% e del 2,4%. 


Stop alle imitazioni, il Parmigiano Reggiano vince in Europa 

I giudici del Lussemburgo vietano l’uso della denominazione Parmesan. Respinto, invece, il ricorso contro la Germania 


1 NUMERI 

1 dati di mercato e di filiera del Parmigiano Reggiano Dop 
e Ogm-free, secondo dati del Consorzio 
del Parmigiano-Reggiano. 
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M di Luigina Venturelli 


Nessuna confusione, per carità: 
il formaggio parmesan vendu¬ 
to il Germania ha ben poco da 
spartire con il parmigiano reg¬ 
giano italiano. Lo affermano da 
tempo i buongustai, lo sostiene 
da ieri l'Europa che, nella guer¬ 
ra contro i falsi del formaggio 
più amato, venduto e persino 
mbato nei supermercati, ha da¬ 
to ragione all'Italia. 

«Solo i formaggi recanti la deno¬ 
minazione d'origine protetta 
(Dop) Parmigiano Reggiano 
possono essere venduti con la 
denominazione Parmesan». Se 
ne astengano, invece, le imita¬ 
zioni che in tutto il mondo sod¬ 


disfano i palati meno esigenti. 
Così ha stabilito a Lussemburgo 
la Corte di giustizia europea, 
concedendo al Belpaese una 
meritata rivincita dopo la disfat¬ 
ta enologica del tocai, denomi¬ 
nazione strappata a una glorio¬ 
sa uva friulana, tuttora senza no¬ 
me, e regalata a un liquoroso vi¬ 
no ungherese. 

Ma la vittoria del parmigano ap¬ 
pare solo parziale, frutto di una 
sentenza da molti definita «pila- 
tesca» perchè, pur rilevando la 
violazione della denominazio¬ 
ne d'origine protetta, ha respin¬ 
to il ricorso per inadempimen¬ 
to contro la Germania. In so¬ 
stanza, spetta all'Italia tutelare 
maggiormente il suo gioiello ga¬ 


stronomico nazionale. 

Secondo la normativa comuni¬ 
taria, infatti, i prodotti registrati 
come Dop godono di tutela 
contro qualsiasi «usurpazione, 
imitazione o evocazione». Rite¬ 
nendo che la Germania non tu¬ 
telasse a sufficienza la DOP Par¬ 
migiano Reggiano, la Commis- 

Ma l’industria del 
falso alimentare già 
prepara nuovi cloni 
dal Pamesello 
al Pasgrasan 


sione ha avviato un procedi¬ 
mento per inadempimento: re¬ 
puta che il termine «parmesan» 
sia la traduzione della Dop Par¬ 
migiano Reggiano e ha richie¬ 
sto alle autorità tedesche di in¬ 
tervenire d'ufficio per porre fi¬ 
ne alla commercializzazione 
dei prodotti non conformi ven¬ 
duti con la denominazione par¬ 
mesan. Tuttavia i giudici di Lus¬ 
semburgo hanno respinto il ri¬ 
corso contro Berlino, spiegan¬ 
do che non spetta alle autorità 
tedesche sanzionare l'imitazio¬ 
ne del nostro parmigiano, ma 
che «gli organi di controllo cui 
incombe l'obbligo di assicurare 
il rispetto delle Dop sono quelli 
dello Stato membro da cui pro¬ 


viene la Dop medesima». 

Non si possono dormire sonni 
tranquilli, dunque. Anche per¬ 
chè, se il Parmesan non si trove¬ 
rà più nel mercato comunita¬ 
rio, l'industria del falso ha già 
pronti altri cloni come il Pame¬ 
sello, il Parma, il Rapesan e il Pa¬ 
sgrasan, pronti a prendere il po¬ 
sto della più famosa imitazione 
del parmigiano. 

Lo denuncia Coldiretti, ricor¬ 
dando che se il parmigiano e il 
grana padano sono i più imitati 
al mondo - vedi alla voce Parme- 
sao in Brasile, Regianito in Ar¬ 
gentina, Reggiano e Parmesano 
in tutto il Sudamerica, Parme- 
son in Cina o Parmesan dagli 
Stati Uniti al Canada, dall'Au¬ 


stralia fino al Giappone - al¬ 
l'estero è falso un prodotto ita¬ 
liano su quattro. Con le esporta¬ 
zioni di prodotti alimentari dal¬ 
l'Italia che raggiungono il valo¬ 


re di 17 miliardi di euro mentre 
il mercato mondiale delle imita¬ 
zioni di prodotti alimentari ma- 
de in Italy vale oltre 50 miliardi 
di euro. 
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Dannano: «Nei cali center 
abbiamo cancellato gli abusi» 

«Con le nuove regole stabilizzati 20mila precari 
Nella trimestrale le risorse per intervenire sui salari» 


M di Laura Matteucci / Milano 

FARE «Preferisco parlare delle cose che fac¬ 
cio invece che di annunci e promesse». Ma 
come, anche in campagna elettorale? Anche 
in campagna elettorale. «Dovremmo tutti cer¬ 
care di affermare 


un’etica della respon¬ 
sabilità, una politica 
che guarda più al fare 

che al dire». Cesare Damiano si tro¬ 
va in un luogo simbolo della sua 
azione come ministro del Lavoro, 
la prima conferenza nazionale dei 
lavoratori dei cali center, organiz¬ 
zata a Torino dalla Slc-Cgil, il sin¬ 
dacato delle telecomunicazioni. 
Di quei lavoratori, cioè, che con la 
sua circolare del 2006 e i successivi 
accordi sindacali, sono stati stabi¬ 
lizzati in oltre 20mila, all'interno 
di una riorganizzazione complessi¬ 
va del settore. «Sono partito da qui 
- spiega lui - perchè qui era esempli¬ 
ficato Lelemento di distorsione 
delLutilizzo della forza lavoro, con 
un abuso degli strumenti di flessi¬ 
bilità, e bisognava quindi trovare 
delle regole». 

È partito da qui, ma è andato pa¬ 
recchio avanti. «Su lavoro e stato 
sociale in effetti sono stati due an¬ 


ni positivi», dice. E prima di arriva¬ 
re a fine legislatura, c'è ancora mol¬ 
to da fare. 

Ministro, partiamo dai cali 
center: come risponde a chi le 
chiede un altro passo avanti? 
Pensa ad una nuova circolare? 

«Quella del 2006 contiene tutte le 
esemplificazioni necessarie. An¬ 
che chi fa out-bound, le telefonate 
in uscita, non è automaticamente 
riconducibile al lavoro a progetto, 
dipende dall'organizzazione in 
cui è inserito. In ogni caso sono 
problemi che abbiamo presenti. 
Ricordiamoci comunque che il go¬ 
verno è in una fase di gestione del- 
Eordinario. Sto valutando, ma 
non voglio fare annunci che ali- 

«Stiamo lavorando 
per varare in tempi 
brevi il decreto sulla 
salute e la sicurezza 
sul lavoro» 


mentano aspettative a rischio de¬ 
lusione». 

E che altro ha in mente? 

«Credo che con la trimestrale di 
cassa (che verrà diffusa a metà mar¬ 
zo, ndr ) avremo delle risorse che 
potrebbero essere utilizzate per ri¬ 
durre la pressione fiscale su retribu¬ 
zioni e pensioni, innanzitutto. Un 
obiettivo che avevamo in mente 
già da tempo, e che potrebbe esse¬ 
re perseguito se Eopposizione si 
muovesse in una logica non di par¬ 
te, non elettoralistica. Purtroppo, 
finora abbiamo avuto solo rispo¬ 
ste negative, soprattutto da parte 
del Popolo delle libertà. Legato a 
questo, c'è un altro tema che mi 
apprestavo ad affrontare, la rifor¬ 
ma del modello contrattuale». 
Con quali linee guida? 

«Credo si stia affermando l'esigen¬ 
za di tornare ad una cadenza trien¬ 
nale, di rinnovare il contratto na¬ 
zionale utilizzando dati di inflazio¬ 
ne realistici, di allargare la contrat¬ 
tazione decentrata, di affrontare il 
tema della rappresentatività delle 
associazioni». 

Cgil, Cisl e Uil chiedono che il 
governo vari subito il decreto 
su salute e sicurezza, per non 
far decadere i termini di 
attuazione della delega. 

«È un punto che abbiamo bene in 
mente. Ricordo solo che questa è 
una delega che coinvolge più mi¬ 
nisteri, tra cui la Salute, le Infra¬ 
strutture, lo Sviluppo, oltre al Lavo¬ 
ro. Ci sono oggettive criticità pro¬ 
cedurali che dobbiamo superare. 


Ci stiamo lavorando». 

Il lavoro e il Pd: come giudica il 
programma sotto questo 
aspetto? 

«Il programma del Pd, peraltro va¬ 
rato a tempo di record, prosegue 
sulla strada che abbiamo già trac¬ 
ciato. Per esempio, sul fronte di 
una sempre maggiore tutela del la¬ 
voro discontinuo, con la previsio¬ 
ne di una retribuzione mensile di 
mille euro per chi svolge un lavoro 
flessibile. Si continua così sulla 
strada già tracciata dalla Finanzia¬ 
ria 2007, sulla strada di un welfare 
universalistico». 

Pietro Ichino, candidato del Pd, 
ha riparlato suWUnità della 
necessità di una revisione 
dell’articolo 18 . Lei che ne 
pensa? 

«Trovo che riprendere il tema sia 
assolutamente inopportuno. È un 
problema che ha già comportato 
uno scontro sociale rilevante, e 
che ha fatto perdere molto tempo 
in un inutile conflitto ideologico. 
Comunque, non sono nemmeno 
per l'estensione dell'art. 18». 

Lei ha già scelto altre strade 

«Trovo assolutamente 
inopportuno riprendere 
il tema dell’art. 18: già 
ha prodotto un inutile 
conflitto ideologico» 


Agenzie fiscali: licenziati i corrotti 

Rinnovato il contratto (116 euro in busta paga), con una novità importante 


M / Roma 

LICENZIABILI I dipenden¬ 
ti delle Agenzie fiscali acciuf¬ 
fati mentre commettono re¬ 
ati di corruzione, concussio¬ 
ne o peculato saranno subi¬ 
to licenziati. È decisamente 

una novità quella contenuta 
nell'intesa che i sindacati e 
l'Aran hanno siglato ieri per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
per circa 60mila lavoratori. Il 
rinnovo prevede (a regime) au¬ 
menti di 116 euro mensili per 
tredici mensilità che saranno 
erogati in due tranches: al pri¬ 
mo gennaio 2006 e al primo 
febbraio 2007 per complessivi 
94 euro. Il resto va sotto la voce 
"indennità di Agenzia", è pari a 
10 euro al mese a partire dal pri¬ 
mo gennaio 2007, e altri 12, dal 


primo marzo 2007, riguardano 
il Fondo per le politiche di svi¬ 
luppo delle risorse umane e per 
la produttività. Si tratta di un 
aumento complessivo pari al 
4,85%, in linea con quanto de¬ 
ciso dall'ultima legge finanzia¬ 
ria. Dalle date si deduce che an¬ 
che in questo, come in moltissi¬ 
mi altri casi, si tratta di un rin¬ 
novo che arriva con un ritardo 
ragguardevole, ben 26 mesi: la 
parte economica del contratto 
di cui stiamo parlando è infatti 
scaduta il 31 dicembre scorso. 
La parte normativa, invece, ab¬ 
braccia il quadriennio 
2006-2009 ed è quella che con¬ 
tiene la possibilità per l'ammi¬ 
nistrazione, del tutto inedita, 
di licenziare il dipendente «nel 
caso di arresto in flagranza di re¬ 
ato, confermato dal Gip», licen¬ 
ziamento che può arrivare una 
volta completata la procedura 
disciplinare e anche prima del¬ 
la conclusione del processo pe¬ 


nale. Subito, insomma. Una 
norma rigida, che - annuncia¬ 
no Cgil, Cisl e Uil della timone 
pubblica - andrà inserita in tut¬ 
ti i contratti del pubblico impie¬ 
go. Lo scopo, spiega Rino Tarel- 
li di Fps-Cisl «è quello di tutela¬ 
re l'amministrazione dalle buf¬ 
fe, di garantire gli utenti e i lavo¬ 
ratori onesti e produttivi» e que¬ 
sto anche «in risposta a tube le 
polemiche spesso pretestuose e 
strumentali sui fannulloni». 

I sindacati dunque fanno la lo¬ 
ro parte, «ora ci auguriamo che 
il prossimo governo affronti 

Podda (Fp-Cgil): 
risultato positivo 
spero sia l’ultima volta 
che si fa un accordo 
con 16 mesi di ritardo 


davvero il tema della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne», afferma il leader di Fp-Cgil 
Carlo Podda. «Consideriamo 
positivo il risultato appena rag¬ 
giunto - aggiunge - pur in con¬ 
dizioni di sbaordinaria difficol¬ 
tà. Spero sia l'ultima volta che 
si firma un conbatto con 26 
mesi di ritardo rispebo alla sua 
scadenza nuturale». 

Difficoltà dovute alla crisi di go¬ 
verno, in piena campagna elet¬ 
torale «in un clima di abacco 
senza precedenti al pubblico 
impiego e al comparto delle 
agenzie fiscali in particolare», 
anche questo fanno notare i 
sindacati. 

Nelle buste paga dei lavoratori 
delle Agenzie (ma il conbatto si 
applica per la prima volta an¬ 
che a quelli dei Monopoli) arri¬ 
veranno nei prossimi mesi an¬ 
che gli arretrati, in totale si bat¬ 
terà di circa 1500 euro. 

fe.m. 


FIAT 

Incentivi per 
attrarre talenti 
manageriali 



Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto di Roberto Monaldo/LaPresse 


per ampliare le tutele, tracciate 
anche nel Protocollo del luglio 
scorso. 

«E sono strade efficaci: incentivare 
la stabilizzazione, smascherare 
l'uso distorto della forza lavoro, tu¬ 
telare il lavoro nel periodo di flessi¬ 
bilità». 

Qual è il provvedimento che, in 
questi due anni da ministro, 
l’ha resa più orgoglioso? 

«Il pacchetto sicurezza dell'agosto 
2006, che prevede la chiusura per 
le imprese edili con olbe il 20% di 
lavoratori in nero: abbiamo chiu¬ 
so 3.042 aziende in 17 mesi. Solo il 
40% ha poi riaperto, accettando di 


regolarizzarsi. E questa norma è 
stata poi estesa a tutti i settori pro¬ 
duttivi, con risultati eccezionali. 
Ma, singoli provvedimenti a par¬ 
te, credo che il fatto importante 
sia che la nosba legislatura ha ripo¬ 
sto il tema del lavoro all'attenzio¬ 
ne della politica e della cultura. 
Tra l'altro, ho anche avuto molti, 
poduttivi contatti con l'associazio¬ 
ne Articolo 21. Tanto che la nostra 
legge su Salute e sicurezza com¬ 
prende anche Eimpegno formati- 
yo di portare il lavoro nelle scuole. 
È una semina, certo, che darà i 
suoi frutti più avanti. Ma fermare 
la deriva è fondamentale». 


■ Una piano di stock option o 
di Sars, per un totale di 4 milioni 
per «atbarre e battenere talenti 
manageriali». Lo ha deciso il 
consiglio di amminisbazione 
della Fiat. 

Il piano di incentivazione ri¬ 
prende le caratteristiche del pre¬ 
cedente, approvato il 3 novem¬ 
bre del 2006, per quanto riguar¬ 
da il raggiungimento di determi¬ 
nati obiebivi di redditività, il pe¬ 
riodo di maturazione e quello di 
esercizio (dal 2011 al 2014), ma 
ne sono esclusi i componenti 
del consiglio di amminisbazio¬ 
ne. 

Il piano, che dovrà essere appro¬ 
vato dall'assemblea degli azioni¬ 
sti del 31 marzo prossimo, preve¬ 
de la facoltà di assegnare periodi¬ 
camente, entro il 2010, fino a 
un massimo di 4 milioni di stru¬ 
menti finanziari, in forma di 
stock option su azioni ordinarie 
e di stock appreciation rights, le 
Sars, che atbibuiscono il diritto 
di ottenere l'equivalente mone¬ 
tario dell'incremento di valore 
delle Fiat ordinarie. Il diribo di 
esercizio sarà subordinato, oltre 
che al raggiungimento di obiet¬ 
tivi annuali, anche alla perma¬ 
nenza del rapporto di lavoro 
con la Fiat. Le incentivazioni an¬ 
dranno a manager con moli 
chiave, assunti o promossi do¬ 
po l'abribuzione del precedente 
piano del 3 novembre 2006. 
Intanto ieri alle 14, con l'inizio 
del secondo turno, è ripresa latti- 
vità alle carrozzerie di Mirafiori, 
interrotta a seguito di un difetto 
risconbato sui motori 1.3 mul- 
tijet provenienti dalla Polonia. 
Ieri sera, con il terzo turno, è ri¬ 
presa anche l'attività a Melfi (Po¬ 
tenza), mentre ieri mabina a 
rientrare erano stati i lavoratori 
di Termini Imerese. 

In Borsa il titolo Fiat ha chiuso 
con un rialzo del 4,42%. 



Alcuni impiegati al lavoro in un ufficio pubblico Foto Franco Silvi/Ansa 


MANAGER 

Engineering, 40 dirigenti perdono il lavoro 

Clima teso alla Engineering di Roma, dove quaranta di¬ 
rigenti sono stati licenziati in «modo piubosto mde». Le mi¬ 
sure decise dall'azienda, ba le più importanti nel seriore del 
System integration italiano, non avrebbero coinvolto le or¬ 
ganizzazioni sindacali e sarebbero state prese per ridurre i co¬ 
sti e riorganizzare l'azienda. Problemi anche con i dipenden¬ 
ti, che lamentano uno scarso coinvolgimento nelle ridefini¬ 
zioni conbattuali e che minacciano di riprendere gli sciope¬ 
ri. Ora si abendono gli incontri previsti per lunedì in Feder- 
manager. 


RINNOVO 

Intesa per le imprese 
agromeccaniche 

È stato siglato il rinno¬ 
vo quadriennale del con¬ 
tratto di lavoro dei 40mi- 
la dipendenti delle 1 Smi¬ 
la imprese agromeccani¬ 
che scaduto il 31 dicem¬ 
bre scorso. Il nuovo con¬ 
tratto, afferma una nota, 
prevede per il biennio 
2008/09 un aumento re¬ 
tributivo totale pari al 
6,1%, con un incremento 
parziale del 3,1% per il pri¬ 
mo anno e del 3% per il se¬ 
condo. Con la sottoscri¬ 
zione del nuovo testo con¬ 
trattuale, le parti ritengo¬ 
no di aver raggiunto un ri¬ 
sultato più che soddisfa¬ 
cente per tutti i rappresen¬ 
tanti della categoria nono¬ 
stante la congiuntura sfa¬ 
vorevole che grava su tut¬ 
to il seriore primario. Per 
comune accordo delle 
parti il rilancio della con¬ 
trattazione di secondo li¬ 
vello è stato rimandato ai 
prossimi rinnovi contrat¬ 
tuali. 


Edison il prossimo capitolo del duello Milano-Brescia 

Il difficile avvio di A2A, la multiutility che assomma Aem e Asm. Oggi il consiglio di sorveglianza, ma le nomine slittano 


■ / Brescia 


Albo che A2A. Qui siamo all'A 
conbo A. Così l'organo della Con- 
findusbia sintetizzava ieri in mo¬ 
do eccellente l'avvio incerto, con¬ 
bastato, all'insegna non certo di 
buona governance, della multiu¬ 
tility che vede affiancate Milano 
e Brescia, cioè l'Aem e l'Asm, cioè 
un'azienda dalle performance 
non boppo brillanti e un'altra, 
fiore all'occhiello tra le municipa¬ 
lizzate. 

Il sindaco di Milano ha cercato di 
smorzare i toni: «È normale che 
gli inizi siano faticosi». Ma sono 
faticosi perchè sono in ballo scel¬ 
te chiave, i posti di comando del¬ 
la nuova società, cioè quel 


"consiglio di gestione" che po- 
riebbe essere nominato oggi dal 
consiglio di sorveglianza, che pro¬ 
babilmente però rinvierà la deci¬ 
sione (neppure posta all'ordine 
del giorno, malgrado una lettera 
di sollecitazione del vicepresiden¬ 
te "milanese" di A2A, Sciumè). 

S'è chiarita la posizione dei bre- 

All’ordine del giorno 
le partecipazioni 
in Endesa e in Deimi 
Contestato l’interregno 
di Giuliano Zuccoli 


sciani. O, almeno, si sono chiarite 
le principali preoccupazioni sul 
fronte bresciano, preoccupazioni 
che riguardano le partecipazioni 
in Edison, Endesa Italia e l'accor¬ 
ciamento della catena di conbol¬ 
lo di Deimi, la società che insie¬ 
me ad EdF (Elechicitè de France) 
detiene, attraverso la società Tran¬ 
salpina di Energia, il conbollo di 
Edison. Ne aveva parlato il sinda¬ 
co, Paolo Corsini durante l'assem¬ 
blea dei soci di venerdì scorso, 
quella stessa che aveva eletto il 
consiglio di sorveglianza. Corsini 
aveva contestato la gestione «mo- 
nocratica», di Giuliano Zuccoli in 
A2A, provocando così una frattu¬ 
ra ba l'anima bresciana e quella 
milanese della società. 


In una lettera dello scorso 24 gen¬ 
naio e diffusa l'albo ieri in consi¬ 
glio comunale, il sindaco Corsini 
esprimeva a quello di Milano le 
preoccupazioni per l'esclusione 
di esponenti dell'ex Asm dagli or¬ 
gani decisionali di A2A nel perio¬ 
do compreso tra l'inizio dell'anno 
e venerdì 22 febbraio (quando è 
stato nominato il consiglio di sor¬ 
veglianza) «a fronte dell'approssi- 
marsi di importanti scadenze rela¬ 
tive a partecipazioni sbategiche 
della società - fra tutte, quella rela¬ 
tiva al termine ultimo per la di¬ 
sdetta dei collateral aventi ad og¬ 
getto formale e sostanziale Edi¬ 
son, che cade già nella metà del 
mese di marzo». Da qui la richie¬ 
sta, nel periodo di interregno, di 


informazione «costante e puntua¬ 
le» sull' «andamento di A2A» sia 
«per quanto concerne l'ordinaria 
gestione, sia in merito agli indiriz¬ 
zi anche soltanto vagliati in termi¬ 
ni di impostazione della sbaordi¬ 
naria gestione: ad esempio gli in¬ 
dirizzi relativi all'eventuale rinno¬ 
vo dei patti Edison, alla vicenda 
Endesa Italia e alla ventilata fusio¬ 
ne di Deimi in A2A». 

Il conbasto blocca intanto le no¬ 
mine dei rappresentanti di A2A 
nel nuovo cda di Edison (entro il 
17 marzo sarà rinnovato il patto 
di sindacato e il cda). Pronta la 
"rappresaglia", ex presidente di 
Aem: decideremo noi atbaverso 
Deimi (conbollata al 51 % dalla 
ex Aem). 


manifestolibri 


TALKIN’ CHINA 

di Angela Pascucci 

prefazione di Wang Hui 


in libreria a 14 euro 

Angela Pascucci, inviata del manifesto in Cina, discute con intellettuali 
e protagonisti della società civile cinese i problemi dello sviluppo e 
della democrazia nel paese in cui si gioca il futuro del pianeta, ottenen¬ 
do un ritratto vivace e sorprendente. 

Se vuoi ricevere la nostra newsletter mensile manifatti , registrati su 
www.manifestolibri.it/newsletter. Per ordini diretti: www.manifestolibri.it 


www.manifestolibri.it book@manifestolibri.it 
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SPECIALE MERCATO IMMOBILIARE 

MERCATO RESIDENZIALE: MODERATA 
CRESCITA CON TENDENZA ALLA STABILITÀ 


Fino a tutto il 2007, il mercato immobiliare ha registrato performance positive, seppur contenute. Il numero complessivo delle compraven¬ 
dite effettuate evidenzia un incremento del +4,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, il 2006, confermando un mercato nel 
complesso dinamico, ma con proiezioni alla stabilità 


ROMA - Il mercato residenziale registra 
ancora una crescita dei prezzi, mode¬ 
rata, dovuta ad un aumento delle quo¬ 
tazioni della soglia minima di acquisto 
delle metrature più piccole, indipen¬ 
dentemente dalla zona in cui sono 
situati. Questi moderati aumenti produ¬ 
cono un generalizzato incremento del 
prezzo medio. Nel contempo si assiste 
ad un aumento del tempo medio di 
vendita (5 mesi rispetto a poco più di 4 
mesi nel semestre precedente), che 
consolida in questa fase la stabilità dei 
prezzi di mercato. 

Una quota ormai non più marginale del 
mercato è rappresentata dagli immi¬ 
grati, che sempre più frequentemente 
acquistano casa in Italia: il 5,5% del 
totale delle transazioni di compraven¬ 
dita, che il molti casi aumenta se cala¬ 
ta nelle varie realtà locali. La variabile 
più rilevante per gli stranieri è il prez¬ 
zo: si prediligono pertanto abitazioni 
di taglio medio - piccolo, collocate 
nelle zone semicentrali e periferiche 
delle città. 

Nelle città più dinamiche, nelle quali si 
registra cioè una variazione di trend, si 
giunge ad un sostanziale livellamento 
dei prezzi. Il che si traduce in una 
minore forbice tra prezzo minimo e 
prezzo massimo (vedi tabella), dovuta il 
più delle volte all’incremento della quo¬ 
tazione minima al metro quadro. 

Si assiste pertanto ad un comporta¬ 
mento d’acquisto generalizzato, laddo¬ 


ve l’unico spazio da colmare per 
aumento di prezzo nella quotazione 
delle abitazioni era rappresentato da 
quelle di qualità inferiore. 

Ciò è vero per le zone semicentrali di 
Roma, per la città di Bologna (dove 
all’incremento del prezzo minimo si 
accompagna una diminuzione della 
quotazione massima), ma è vero anche 
per le zone semicentrali e periferiche di 
Firenze, Milano, Genova. Questo anda¬ 
mento complessivo produce un incre¬ 
mento del prezzo medio di vendita 
nelle zone periferiche, dove si registra 
anche una lieve riduzione del divario tra 
prezzo offerto e prezzo richiesto. In sin¬ 
tesi, in periferia si vende ad un prezzo 
via via crescente, sebbene i tempi di 
compravendita si stiano leggermente 
allungando. 

Nelle zone centrali e di pregio, i tempi 
medi di compravendita hanno subito 
un ulteriore incremento, in particolar 
modo a Roma, Firenze, Milano e 
Napoli. In tali città registriamo un lieve 
aumento generalizzato dei prezzi nelle 
zone di pregio e centrali (se pur con 
qualche vistosa eccezione, quale 
Bologna). Il trade off della parte vendi¬ 
trice è evidente: si preferisce aspettare 
in media più tempo al fine di poter ven¬ 
dere al prezzo desiderato. 

Nei grandi centri urbani del 
Mezzogiorno (Bari, Cagliari, Palermo) si 
assiste ad una sostanziale stabilità 
delle quotazioni immobiliari. 


NEL 2008 SARA 
PIÙ FACILE 
ACQUISTARE 
CASA 


Per l’anno in corso si prevedono una frenata nei prezzi e 
in alcune zone persino una riduzione delle richieste. Gli 
appartamenti con metratura medio bassa si confermano i 
più commerciali 


ROMA - Secondo l’ufficio studi di 
Tecnoborsa, nel 2008 il mercato immo¬ 
biliare italiano raggiungerà una situazio¬ 
ne di stabilità delle quotazioni, con ten¬ 
denze al ribasso, in più città con oscilla¬ 
zioni che vanno da un minimo di -2% a 
un massimo di +2%. Terranno i tagli 
medio-piccoli, mentre scenderanno i 
prezzi di quelli più grandi e dell’usato. 
Non ci si aspettano cali nelle zone di 
seconda cintura delle grandi città dove i 
prezzi sono ancora accessibili e nel 
Meridione ci si aspetta un ulteriore ral¬ 
lentamento della crescita delle quota¬ 
zioni. Si continueranno ad allungare i 
tempi di vendita a causa della crescen¬ 
te difficoltà di incontro tra domanda ed 
offerta. A soffrire nei prossimi mesi 
saranno soprattutto coloro che per 
comprare casa devono ricorrere ad un 
mutuo che finanzi in modo importante 
l’acquisto, primi fra tutti i giovani, gli 
stranieri e le famiglie monoreddito. 
Incontreranno minori difficoltà gli acqui¬ 
renti di un immobile di sostituzione o 
coloro che già dispongono di un discre¬ 
to capitale iniziale e che si indebitano 
per importi non elevati. 

Il 2008 dovrebbe essere l’anno della 
flessione, secondo l’Ufficio Studi 
Gabetti, infatti, dopo un decennio di 


ciclo immobiliare positivo, si prevede 
una diminuzione media dei volumi 
dell’1% e dei valori del 3,5%. Il calo 
dovrebbe essere più sensibile nelle città 
come Milano e Roma dove sono previ¬ 
sti prezzi in calo del 2% e una riduzione 
delle compravendite dell’8%. Napoli è 
la città che è cresciuta di più dall’inizio 
del ciclo immobiliare e, quindi, potrebbe 
avere un contraccolpo più netto. Per i 
piccoli Comuni ci dovrebbero essere 
meno sorprese, in quanto i prezzi sono 
già contenuti e quindi più abbordabili. 
Per quanto riguarda le località turisti¬ 
che, difenderanno meglio il valore quel¬ 
le meglio collegate e più tutelate da un 
punto di vista ambientale. 




Quotazioni minime e massime al metro quadro 
delle principali città italiane 



Zona di pregio 

Centro 

Semicentro 

Periferia 

città 

min 

max 

min 

max 

min 

max 

min 

max 

Bari 

3.000 

6.000 

3.000 

6.000 

2.000 

3.500 

1.500 

2.500 

Bologna 

4.000 

4.500 

3.000 

3.500 

2.800 

3.300 

2.000 

2.500 

Cagliari 

4.500 

6.000 

4.000 

4.500 

3.000 

3.200 

2.500 

2.100 

Firenze 

4.500 

7.500 

3.000 

5.000 

2.200 

3.300 

1.800 

2.800 

Genova 

2.500 

4.500 

2.800 

4.000 

2.200 

2.500 

1.600 

2.400 

Milano 

9.000 

12.000 

9.000 

13.000 

5.000 

6.000 

5.000 

4.000 

Napoli 

5.000 

7.200 

2.000 

5.000 

2.500 

3.200 

1.000 

1.800 

Palermo 

1.600 

2.000 

1.200 

1.500 

900 

1.200 

700 

1.000 

Roma 

6.500 

9.500 

4.500 

7.000 

3.500 

5.000 

2.500 

3.500 

Torino 

2.000 

3.500 

1.600 

3.200 

1.200 

2.100 

1.000 

1.500 


Fonte: Centro Studi Toscano S.p.A. 


L’analisi delle associazioni di categoria 

OGGI CI VOGLIONO 20 ANNI E 4 
MESI DI LAVORO PER DIVENTARE 
PADRONI DI CASA 


Adusbef e Federconsumatori hanno preparato la 
periodica previsione delle spese relative alla casa per 
il 2008. I costi relativi all’abitazione - secondo la 
ricerca delle associazioni consumatori - rappresenta¬ 
no un problema per le famiglie italiane; infatti, per 
l’acquisto di un appartamento di 90 mq nel 2007, in 
una zona semicentrale di una grande area urbana, si 
è passati da 15 anni di stipendio necessari nel 2002 
a circa 20 anni nel 2007, fino a raggiungere una pre¬ 
visione nel 2008 di 20 anni e 4 mesi. 

Secondo uno studio di Edilbox/Cresme i più recenti 
andamenti del mercato immobiliare italiano sono 
improntati ad un evidente rallentamento complessi¬ 
vo, dopo dieci anni di crescita delle compravendite e 
sette anni di incremento dei valori immobiliari. 

Per Scenari Immobiliari ci sarà una forte crisi nei pic¬ 
coli centri e nel mercato dell’usato di basso livello. Le 
variazioni dei prezzi saranno piuttosto disomogenee, 
infatti, oscilleranno da un -5% per le fasce usate di 
bassa qualità a un +5% per quelle di buona qualità. 
Secondo Ubh alla fine del primo semestre 2007 il 
numero delle compravendite è sceso del 3,4% 
rispetto allo stesso semestre 2006. Inoltre, le stime 
prevedono che a fine 2007 il calo rispetto all’anno 



precedente sarà del 7%. Nel 2008 la crescita dei 
prezzi si dovrebbe arrestare nei piccoli centri e nei 
capoluoghi di provincia non distanti dalle grandi aree 
urbane. Ci si aspetta un calo degli immobili di livello 
basso e mal localizzati, soprattutto nelle periferie e 
nei semicentri delle grandi città. Inoltre, dovrebbe 
crescere lo sconto (+13%) e si dovrebbero allungare 
i tempi di vendita (fino a sei mesi). Viceversa, è atte¬ 
sa una crescita della domanda nei centri urbani 
medio-piccoli. 















a tasso 



offriamo un mutuo 
preoccupazione 0%. 





Mutui Casa Intesa Sanpaolo 


Puoi sospendere il pagamento fino a 6 rate 
per 3 volte, se tra una volta e l'altra sono state 
pagate regolarmente almeno 6 rate, e dopo aver 
rimborsato almeno 24 mensilità. 

Puoi ridurre l'importo della rata di un mutuo 
a tasso variabile, aumentandone la durata fino 
ad un massimo di 40 anni, una volta sola, e dopo 
aver rimborsato almeno 24 mensilità. 

Senza costi aggiuntivi. Nel periodo di 
sospensione, sul debito residuo continueranno 
a maturare gli interessi calcolati al tasso 
contrattualmente convenuto. 

Messaggio Pubblicitario. Per le condizioni contrattuali consultare i Fogli Informativi 
in Filiale. La concessione del mutuo è soggetta a valutazione da parte della 
Banca. L'offerta è riferita ai mutui con importo massimo erogato fino all'80% 
del valore dell'immobile. L'aumento della durata non può superare i 10 anni. 
Alla nuova scadenza del mutuo il richiedente non può aver superato i 75 anni 
di età (76 e 6 mesi in caso di esercizio dell'opzione sospensione rata). 
Esempio: mutuo a tasso variabile durata 30 anni: TAN 5,691%, ISC 5,917%. 
Importo mutuo €100.000, rata mensile €579,83. Valido a febbraio 2008. 


Maggiori informazioni in Filiale, su www.intesasanpaolo.com 
oppure chiamando il Servizio Clienti 800.303.306. 


INTES4 
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SNMIMOLO 

Vicini a voi. 


I Mutui Intesa Sanpaolo sono disponibili 
anche nelle Banche del Gruppo. 


nnn 


BANCOdiNAPOLI 
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CASSA di RISPARMIO 
di PADOVA e ROVIGO 
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CARISBO 
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BANCAdell ADRIATICO 
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CASSA di RISPARMIO 
di VENEZIA 


nnn 


CASSAdi RISPARMIO 
del FRIULI VENEZIA GIULIA 
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CASSA dei RISPARMI 
di FORLE e della ROMAGNA 
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IMMOBILIARE 


LA SITUAZIONE A MILANO E A ROMA 


PREZZI DI COMPRAVENDITA ANCORA 
IN CRESCITA, MA SOLO PER LE 
RESIDENZE ESCLUSIVE 


MILANO - Nella sede di Milano 
di Tirelli&Partners, sono stati 
presentati i risultati dell’ 
Osservatorio sulle residenze 
esclusive relativi il primo seme¬ 
stre 2007, per le città di Milano e 
Roma. Il mercato residenziale 
milanese ha mostrato dinami¬ 
che differenti a seconda della 
localizzazione presa in conside¬ 
razione. Prosegue la debolezza 
emersa nella seconda metà del 
2006 nei mercati semicentrali e 
periferici, mentre sembra inter¬ 
rompersi in quelli pregiati e cen¬ 
trali. Aumentano in modo signifi¬ 
cativo gli sconti praticati sui 
prezzi richiesti (da 7.6% a 
9.4%); i tempi medi di vendita o 
di locazione non si sono modifi¬ 
cati attestandosi rispettivamen¬ 
te attorno ai 4.5 e 4 mesi. I prez¬ 
zi di compravendita aumentano 
nell’ultimo semestre del 3.2% e 
i canoni del 3%. 

Per quanto riguarda il segmento 
delle abitazioni esclusive, il cen¬ 
tro storico continua ad esercita¬ 
re un’attrattiva ridotta sulla 
domanda locale a causa dei 
problemi legati ad un’offerta 
qualitativamente molto variega¬ 


ta, aH’inquinamento atmosferico 
ed acustico, all’accessibilità e 
alla disponibilità di parcheggio. 
Le tendenze mostrate dalla 
zona Magenta, Venezia-Duse e 
dal Quadrilatero appaiono inve¬ 
ce stabili. 

Per quanto riguarda i prezzi di 
compravendita, si registra una 
crescita media dell’8.7% su 
base semestrale, tanto da far 
salire le quotazioni medie al di 
sopra degli 8.200 euro al mq. Le 
quotazioni massime del seg¬ 
mento top hanno raggiunto i 
24.000 euro al mq nella zona del 
Quadrilatero e i 15.300 nel 
Centro storico. L’abitazione più 
costosa è ubicata nel 
Quadrilatero ed ha un prezzo 
pari a 7.7 milioni di euro. Il com¬ 
parto locativo non fa rilevare 
sostanziali mutamenti per quan¬ 
to riguarda i tempi medi di loca¬ 
zione (5,7 mesi). Per la prima 
volta dopo due semestri, i cano¬ 
ni di locazione fanno registrare 
una variazione positiva (+2.3%). 
Per prendere in locazione una 
residenza esclusiva sono 
necessari in media 300 euro al 
mq per anno che arrivano a 550 


euro al mq per anno nella zona 
Quadrilatero. Nella stessa zona 
è stato siglato il contratto locati¬ 
vo più oneroso: 100.000 euro 
annui per un appartamento 
dotato di terrazza. Il 5% della 
domanda che si rivolge al seg¬ 
mento più esclusivo del merca¬ 
to residenziale è costituito da 
stranieri, per lo più provenienti 
dai paesi dell’Est europeo. 

Il mercato residenziale romano 
conferma il dinamismo che lo 
contraddistingue da quasi un 
decennio. Per quanto riguarda 
gi scambi avvenuti, si apprezza 
un sensibile incremento dello 
sconto riconosciuto in sede di 
trattativa e un lieve aumento 
dei tempi di vendita (sopra i 4 
mesi). Nel segmento delle abi¬ 
tazioni esclusive la domanda 
sembra aver ritrovato forza e 
dinamismo, per quanto debba 
contrattare con un’offerta sta¬ 
bile. Sul lato dell’offerta è da 
segnalare l’innalzamento quali¬ 
tativo di alcuni quartieri conse¬ 
guente all’attività di sviluppo 
immobiliare: le zone “esclusive” 
tendono ad allargarsi per effet¬ 
to delle trasformazioni in corso. 


DODICI CONSIGLI PER ACQUISTARE 
LA CASA A OCCHI APERTI 

Chiunque si appresti a comprare una casa è coinvolto 
emotivamente, vive una moltitudine di desideri, aspirazioni, 
dubbi e incertezze. La fretta di concludere, di entrare in una 
casa nostra e cominciare una nuova vita è la condizione di 
molti. La fretta, però, porta delle volte a commettere errori 
di valutazione, può contribuire a generare un cattivo acqui¬ 
sto, con tutte le ovvie e nefaste conseguenze 


Ecco alcuni suggerimenti per uno 
degli acquisti più importanti della 
nostra vita. 

Prima ancora di individuare la casa 
ideale, e anzi proprio per ottimizza¬ 
re la ricerca della stessa, è oppor¬ 
tuno determinare il budget massi¬ 
male di spesa. Tale budget, spes¬ 
so, coincide in misura consistente 
con un muto e/o finanziamento. 
Ecco alcuni aspetti cui prestare 
attenzione: 

1. Prima domanda: qual è l’impor¬ 
to massimale sostenibile come 
rata mensile? È preferibile una rata 
mensile o una rata semestrale? 
Quanto l’importo della rata condi¬ 
zionerà il proprio tenore di vita? Il 
ragionamento per trovare una 
risposta è il seguente: Calcolate il 
Vostro reddito familiare medio 
mensile, sottraete da questo una 
media delle Vostre spese correnti 
mensili (luce, telefono, rifiuti, vitto, 
assicurazioni, probabili spese per 
le ferie, eventuali imposte derivan¬ 
ti da libera professione...), addizio¬ 
nate poi 1‘eventuale importo del 
contributo pubblico provinciale cui 
potreste aver diritto (es. contributo 
in conto capitale costante), da 
verificare con l’aiuto di un consu¬ 
lente commerciale, verificate 
quanto resta a vostra disposizione 
dopo questo calcolo: sarà, circa, la 
base per valutare le vostre capaci¬ 
tà solvenza mensile. 

2. Seconda domanda: verificate il 
vostro fabbisogno reale di finan¬ 
ziamento, tenete conto di: disponi¬ 
bilità proprie reali, ricorso a contri¬ 
buti locali e prestiti differenziati 
derivanti da diverse banche. 
Spesso, attraverso alcune forme di 
contributo provinciale - es. il con¬ 
tributo in un’unica soluzione a 
fondo perduto - è possibile ridurre 
l'ammontare del finanziamento 
bancario in modo consistente. 

3. Verificare presso gli Uffici 
Provinciali delLEdilizia Agevolata 
quali sono le vostre concrete pos¬ 
sibilità di usufruire di contributi 


provinciali. 

4. Prima della stipula di un finan¬ 
ziamento presso istituti bancari, è 
buona regola richiedere e confron¬ 
tare più offerte provenienti da altre 
banche locali. 

Dall'ottobre 2002 molte banche 
hanno aderito ad un nuovo codice 
di comportamento in difesa del 
consumatore, mettendo a disposi¬ 
zione della propria clientela una 
dettagliata informativa pre-con- 
trattuale - una specie di preventivo 
- per illustrare con trasparenza 
costi (Tan, Taeg-lsc, commissioni 
ecc..) e condizioni del finanzia¬ 
mento proposto (vedi Lista banche 
“trasparenti” su sito http://euro- 
pa.eu.int/comm/internal_market/e 
n/finances/lending/index.htm). E’ 
bene ricordare che le banche 
hanno una certa manovra di elasti¬ 
cità per trattare con i propri clienti. 
È bene ricordare anche che le ban¬ 
che non vi stanno facendo un 
favore, ma vi stanno vendendo un 
prodotto. 

5. Nelle offerte scritte delle banche 
fatevi indicare almeno un £ offerta 
con tasso di interesse fisso oltre 
ad una con tasso di interesse indi¬ 
cizzato. Una volta in possesso di 
tali offerte, confrontatele con un 
esperto, il vostro commercialista o 
un legale, per una lettura più preci¬ 
sa e puntuale delle condizioni. 

6. Tasso fisso o tasso variabile? È 
la domanda più frequente. Difficile 
fornire una risposta valida per tutti. 
Primo suggerimento: evitate di sti¬ 
pulare mutui a tasso variabile 
“puro“, con clausole che rendono 
la banca libera di variare il tasso di 
interesse a proprio piacimento, 
con calcolo di interessi ben supe¬ 
riori a quelli di mercato. Chi vuole 
optare per il tasso “variabile", 
dovrebbe scegliere il “tasso indi¬ 
cizzato", legato ad un parametro di 
mercato - in genere l‘ Euribor 3 o 6 
mesi, facilmente verificabile (ogni 
giorno, infatti, si può trovare il suo 
valore sui principali giornali econo¬ 


mici) e non modificabile da parte 
dell’istituto di credito. 

7. In periodi di tassi bassi, come 
quelli attuali, si consiglia comun¬ 
que di non escludere a priori il 
tasso fisso: in questo caso le rate 
sono costanti dairinizio alla fine 
del rimborso e non si corrono 
rischi, anche se il tasso fisso gene¬ 
ralmente è applicabile a finanzia¬ 
menti inferiori ai 100.000 Euro. Un 
suggerimento: controllare sempre 
la corrispondenza delle rate con il 
piano di ammortamento conse¬ 
gnatovi dalla banca all’atto della 
stipula del mutuo. Ricordate di 
conservare in un’apposita cartella 
tutte le informazioni provenienti dal 
vostro istituto di credito. 

8. Abbastanza usate dalle banche 
anche le forme a tasso misto o 
strutturato da valutare la loro con¬ 
venienza caso per caso e in base 
al vostro tipo di professione. 

9. E per chi ha già contratto mutui 
a tassi variabili? Una verifica perio¬ 
dica del tasso è consigliabile. 
Ricordate che le banche spesso 
consentono di variare in corsa, la 
tipologia di finanziamento. 

10. Ricordate: le banche finanzia¬ 
no normalmente non più del 
70/80% del valore di mercato 
deirimmobile. 

11. Assicurazione. Quando si 
accende un mutuo è bene forse 
pensare alla stipula di una polizza 
di assicurazione che copra dai 
rischi, che potrebbero compromet¬ 
tere le capacità di rimborso: malat¬ 
tia, infortuni gravi,ecc.. Nel presen¬ 
te sito, sotto la voce "assicurazio¬ 
ni", è possibile verificare il Vostro 
personale fabbisogno assicurativo. 

12. Liberi professionisti. Prima di 
richiedere un preventivo ricordate 
di verificare con il vostro commer¬ 
cialista le condizioni di vantaggio e 
di preparare le ultime 2 dichiara¬ 
zioni dei redditi, che andranno pre¬ 
sentate come documentazione 
necessaria ai fini dell’istruttoria 
pre-contrattuale. 


Il numero delle compravendite 
non ha subito grandi muta¬ 
menti. I prezzi di compravendi¬ 
ta fanno registrare incrementi 
medi del 5%-6%: il prezzo di 
un’abitazione di pregio si atte¬ 
sta sui 9.650 euro al mq con 
punte che raggiungono i 
16.000 euro al mq nella zona 
Pinciano Veneto. L’abitazione 
più costosa (per il semestre 


considerato) è presente nel 
Centro Storico per un valore di 
12 milioni di euro, mentre quella 
di maggior valore effettivamente 
compravenduta è stata scam¬ 
biata per 6.2 milioni di euro in 
zona Parioli. Gli investitori stra¬ 
nieri rappresentano circa il 10% 
della domanda presente sulla 
piazza romana prevalentemente 
da Inghilterra, Stati Uniti, Russia 


e Svizzera. Per quanto riguarda 
le locazioni, l’attività contrattuale 
si è mantenuta stabile; i canoni 
medi si sono attestati attorno ai 
330 euro al mq per anno, fino a 
raggiungere i 500 euro mq per 
anno nel Centro storico. 

Il contratto di locazione più one¬ 
roso è stato stipulato in Zona 
Parioli per un corrispettivo annuo 
di 63.600 euro. 


Le tipologie di acquisto del mercato residenziale 



Prima casa 

Sostituzione 

Seconda casa 

Investimento 

tot 

Bari 

45% 

35% 

5% 

15% 

100% 

Bologna 

70% 

20% 

10% 

0% 

100% 

Cagliari 

50% 

20% 

15% 

25% 

100% 

Genova 

40% 

35% 

15% 

10% 

100% 

Milano 

40% 

30% 

20% 

10% 

100% 

Napoli 

20% 

50% 

10% 

20% 

100% 

Palermo 

70% 

15% 

10% 

5% 

100% 

Roma 

35% 

25% 

15% 

25% 

100% 

Torino 

35% 

40% 

5% 

20% 

100% 

media Italia 

44% 

29% 

11% 

15% 

100% 


In definitiva, il 44% del mercato è volto all’acquisto della prima casa; il 29% è rappresentato dal cosiddetto mercato di sostitu¬ 
zione; l’ll% del mercato è destinato all’acquisto seconda casa, mentre il mercato di investimento pesa per il 15% del totale. 

È interessante notare come in alcune piazze, come ad esempio Napoli e Torino, il mercato sia composto in grandissima percen¬ 
tuale dal mercato di sostituzione e solo in misura residuale da acquisto prima casa. Ipotizziamo che questa tendenza si diffon¬ 
derà in un prossimo futuro anche nelle altre piazze italiane. 

Fonte: Centro Studi Toscano S.p.A. 



IL MATTONE RESTA UN 
BUON INVESTIMENTO 


Il rendimento medio annuo lordo di un appartamento 
si aggira intorno al 6,5 per cento. A Roma l’affitto 
medio annuo è di circa 90 euro al metro quadrato 


Il mercato immobiliare italiano 
resta stazionario, ma malgra¬ 
do tutto (fisco compreso), il 
classico ''mattone' 1 continua a 
dimostrarsi un buon investi¬ 
mento che assicura rendimen¬ 
ti di tutto rispetto e che per¬ 
mette di diversificare il porta¬ 
foglio immobiliare, indirizzando 
gli acquisti sia in operazioni di 
piccolo taglio che in direzione 
di unità immobiliari da affittare 
sul libero mercato utilizzando la 
normativa dei patti "in deroga". 
Né va trascurata l'interessante 
opportunità offerta dal 'colle¬ 
gato' alla Finanziaria '98 che 
prevede un bonus fiscale del 
41 per cento sugli oneri soste¬ 


nuti dai proprietari immobiliari 
per effettuare interventi di recu¬ 
pero edilizio. Acquistare un 
appartamento da ristrutturare 
coniugando il contenuto costo 
della compravendita al maxi- 
sconto fiscale potrebbe dimo¬ 
strarsi un ottimo investimento. 
In particolare a Roma le abita¬ 
zioni hanno subito nel '97 un 
deprezzamento attorno al 7,3 
per cento imputabile alla con¬ 
giuntura del primo semestre. Il 
divario tra il prezzo di un'abita¬ 
zione libera e quello di una 
occupata è del 28,6 per cento. 
Il tempo medio di vendita è di 
7,1 mesi. L'affitto medio "libe¬ 
ro" ammonta a 89,86 euro 


annui per metro quadrato. I 
rendimenti medi annui lordi si 
attestano attorno al 6,5 per 
cento, e variazioni tra un 6,1 
per cento in zona pregiata ed 
un 6,8 per cento in periferia. 
Per gli uffici si registra un incre¬ 
mento delle quotazioni del 2,7 
per cento. Per i negozi, i segni 
di una crisi, forse superata, 
continuano a farsi sentire nelle 
zone periferiche con prezzi e 
canoni che, anche nei primi 
mesi di quest'anno, continua¬ 
no a scendere. 

Nelle restanti zone della città, 
invece, sembra prevalere una 
situazione di stallo dei valori di 
mercato. 
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DOMAM 

è un altro 

SECOLO 


^ cmb 

COOPERATIVA MURATORI 
E BRACCIANTI DI CARPI 

www.cmbcarpi.it 


Abbiamo costruito case, palazzi, centri commerciali. Strade 

che uniscono luoghi, ferrovie che attraversano il Paese. 

Abbiamo edificato e gestito complessi ospedalieri, 

riqualificato aree urbane. Siamo rimasti fedeli 

ai nostri valori, credendo nelle persone 

e rispondendo con energia alla sfida 
dell’evoluzione. Un secolo è un punto 

di partenza. Costruiremo case, 

palazzi, centri commerciali. 

Strade che uniscono luoghi. 

Ma questa è un’altra storia. 

> 

o 

« 

Domani è un 
altro secolo, 




ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 17 

mercoledì 27 febbraio 2008 


Caso Antonveneta 
Consorte consegna 
12 milioni al Fisco 

Serie di patteggiamenti per le scalate 
Coppola agli arresti domiciliari 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

ACCORDI Dodici milioni e mezzo di euro. È 
la cifra che Giovanni Consorte, l’ex numero 
uno di Unipol, ha messo a disposizione del¬ 
l’Agenzia delle entrate per poter dare il via al¬ 


la sua richiesta di pat¬ 
teggiamento. Lo ha 
comunicato lo stes¬ 
so Consorte in aula, 

ieri, all'udienza preliminare per 
la fallita scalata di Bpi ai danni 
di Antonveneta. 

L'accordo raggiunto con la pro¬ 
cura di Milano prevedeva una 
pena di 11 mesi di reclusione e, 
in prima istanza, il versamento 
della somma che è stata effetti¬ 
vamente messa a disposizione 
dell'agenzia delle entrate. 

Ieri ha raggiunto un accordo 
per il patteggiamento anche 
l'immobiliarista romano Stefa¬ 
no Ricucd, formalizzando in au¬ 
la la sua richiesta di accordo 


con la procura milanese. Si trat¬ 
ta di un anno di reclusione e di 
una pena pecuniaria di 29 mi¬ 
lioni di euro. 

Un'altra posizione al vaglio del¬ 
la procura è quella del l'altro im¬ 
mobiliarista romano Danilo 
Coppola, che ha avviato le trat¬ 
tative tramite i suoi avvocati, 
proprio nel giorno in cui il Tri¬ 
bunale del riesame di Roma gli 
ha concesso gli arresti domicilia- 

L’ex sindaco di Bpi 
su Antonveneta: 

«In quei giorni c’era 
una “navetta” continua 
con via Nazionale» 


ri. Non si conoscono ancora gli 
anni e la cifra intorno alla quale 
si sta discutendo. 

L'accordo raggiunto con la pro¬ 
cura di Milano prevedeva infat¬ 
ti una pena di 11 mesi di reclu¬ 
sione e la somma che è stata ef¬ 
fettivamente messa a disposizio¬ 
ne dell'agenzia delle entrate. 
Nell'udienza preliminare di ieri 
hanno avanzato le loro richie¬ 
ste di patteggiamento anche 
Claudio Zulli, il commercialista 
"storico" di Emilio Gnutti, l'ex 
vice presidente di Bpi, Deside¬ 
rio Zoncada, l'ex manager del¬ 
l'istituto di credito lodigiano, 
Giovanni Vismara, e le società 
Magiste e Garison Reai Estate. 
Tra gli interventi più significati¬ 
vi che si sono avuti in aula, c'è 
stato quello dell'ex sindaco di 
Bpi, Paolo Bonazzi. Ricordando 
le fasi della tentata (e poi fallita) 
scalata della piccola banca Bpi 
al colosso Antonveneta, ha det¬ 
to: «Tutti sapevano che la no¬ 
stra era una banca gracile. In 
quei giorni peraltro, c'era una 
"navetta" di informazioni con¬ 
tinua con Bankitalia». 
L'udienza, davanti al gup Luigi 
Varanelli, riprenderà il prossi¬ 
mo 28 febbraio. 
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La sede della Banca Antonveneta a Padova Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


COMMERCIO 

Per l’equo solidale 2007 in crescita del 35% 

Cresce il commercio equo e solidale. Con la raccolta dati dell' 
ultimo trimestre 2007, sono state completate le cifre relative alle 
vendite a volume dei prodotti certificati Fairtrade dello scorso an¬ 
no. I dati più interessanti emergono dal settore dei prodotti com¬ 
posti (biscotti e snack) che sono più che triplicati, grazie anche all' 
inserimento delle referenze equosolidali nelle mense pubbliche e 
nei servizi di ristorazione. Trend contenuto per i prodotti classici 
di commercio equo: tra il 2006 e il 2007, il caffè cresce del 23%, il 
tè del 36%, il cacao del 23%, il cioccolato del 9%. Per il miele equo- 
solidale, i dati invece parlano di vera e propria crisi tra il 2006 e il 
2007, con una perdita del 18%; la parte del leone la fanno, come 
sempre, la frutta fresca (banane ma anche arance, proposte in 
controstagione la scorsa estate con un buon riscontro) e le noci e 
la frutta secca, che, con le noci dell'Amazzonia e ora anche le ara¬ 
chidi, hanno incontrato i gusti dei consumatori nel corso di tutto 
l'anno. A regime nel 2007 le vendite dei fiori, iniziata nell'ultima 
parte dell'anno 2006, e quella del cotone che, con i jeans proposti 
dalla Gdo e dalle Botteghe del Mondo ma anche con le nuove li¬ 
nee uomo e donna, stanno differenziando l'offerta. 


Bankitalia, vìa al 
tavolo salva Fondi 

Assogestioni, nel 2007 raccolta 
negativa per 52 miliardi di euro 


■ /Milano 


RISPARMIO Un tavolo at¬ 
torno al quale discutere le li¬ 
nee di intervento per aiutare 
il risparmio gestito in Italia 

dopo la crisi del settore degli ul¬ 
timi mesi. Così ieri ha preso il 
via il gruppo di lavoro convoca¬ 
to da Bankitalia - e voluto dal go¬ 
vernatore Mario Draghi che lo 
aveva annunciato all'ultimo Fo- 
rex tenutosi a Bari - che dovrà 
individuare i fattori di criticità e 
le possibili misure da applicare 
per risollevare il settore dei fon¬ 
di comuni. All'incontro di ieri 
hanno preso parte, oltre alla 
Banca d'Italia, il ministero del¬ 
l'Economia, la Consob, Assoge¬ 
stioni e una piccola rappresen¬ 
tanza delle società di gestione 
del risparmio: società di emana¬ 
zione bancaria, assicurative o in¬ 
dipendenti. A quanto si appren¬ 
de, il gruppo di esperti si sareb¬ 
be dedicato a una prima presa 
di contatto, definendo calenda¬ 
rio e metodo di lavoro. È stata 
poi prevista una ricognizione 
dello stato dell'industria, con 


Un anno di crisi 
Allo studio 
nuovo regolamento 
Entro l’estate 
pronto il documento 


contributi e approfondimenti 
da parte di tutti. In un secondo 
tempo verranno invece presen¬ 
tate le rispettive proposte. 
L'obiettivo è quello di indivi¬ 
duare per il settore innovazioni 
normative e regolamentari. Ma 
almeno per la parte normativa, 
le soluzioni saranno sottoposte 
al prossimo governo. I lavori vo¬ 
luti da via Nazionale si aprono 
al termine di un anno di profon¬ 
da crisi per il comparto dei fon¬ 
di comuni: come testimoniato 
dai dati appena diffusi da Asso- 
gestioni. A fine 2007, secondo i 
calcoli dell'associazione delle so¬ 
cietà di risparmio gestito, il pa¬ 
trimonio fondi si è fermato a 
quota 618,3 miliardi di euro, in 
calo del 5,8% rispetto alla fine 
del 2006. E, per la prima volta, il 
quarto trimestre si è chiuso con 
il segno meno per la raccolta: i 
fondi hanno registrato, infatti, 
deflussi complessivi per 24 mi¬ 
liardi di euro (-52,4 dall'inizio 
dell'anno). Tuttavia Assogestio¬ 
ni ha sottolineato che il bilan¬ 
cio di fine anno evidenzia flussi 
positivi per tre categorie: fondi 
flessibili, fondi hedge e fondi di 
liquidità». Mentre «durante il 
quarto trimestre si è consolida¬ 
to il trend che ha visto i rispar¬ 
miatori italiani tornare progres¬ 
sivamente ad allocare risorse 
nei fondi di liquidità». Per l'esta¬ 
te prossima, secondo fonti di Pa¬ 
lazzo Koch, dovrebbe essere 
pronto il documento conclusi¬ 
vo col quale verranno definite 
le linee di intervento decise. 


La Roma ancora al centro di voci 
Sensi nega: non vendiamo la squadra 


«Qualcuno vende il 5% del capitale» 
Piaggio cade su ipotesi di mercato 


M /Milano 

ALTALENA Un’altra giornata di 
passione per il titolo dell’As Ro¬ 
ma dopo la vertiginosa impenna¬ 
ta di lunedì con un progresso di 
oltre il 25%. Ieri l’epilogo è stato 
diverso, con un progresso di 

"appena" l'l,60%, ma in precedenza 
l'azione della squadra giallorossa ave¬ 
va raggiunto picchi superiori al 
+ 10 %. 

Ma ancor più di quanto accadeva in 
Piazza Affari, a catalizzare l'attenzio¬ 
ne è stata proprio la società calcisti¬ 
ca, proprietà della famiglia Sensi. 
«L'As Roma non ha ricevuto alcuna 
offerta di acquisto né alcuna manife¬ 
stazione di interesse. E la controllan¬ 
te Italpetroli non è in vendita»: così 
recita il comunicato emesso «anche 
a seguito di espressa richiesta della 
Consob». 

In questo modo la società ha inteso 



Rosella Sensi Foto Ansa 


smentire le indiscrezioni di stampa 
degli ultimi giorni relativi ad un pos¬ 
sibile passaggio di proprietà e, insie¬ 
me a Italpetroli, si riserva «di intra¬ 
prendere, nelle sedi legali, ogni azio¬ 
ne legale che riterrà opportuna al fi¬ 
ne di tutelare i propri interessi e quel¬ 
li dei propri azionisti, ed evitare azio¬ 
ni speculative sul corso del titolo, in 
presenza di siffatte notizie non veri¬ 


tiere». 

Nel dettaglio, la nota «ribadisce che 
né la stessa Compagnia Italpetroli né 
Roma 2000 srl (controllante diretta 
di As Roma) hanno ricevuto, né diret¬ 
tamente né indirettamente, alcuna 
manifestazione di interesse, né alcu¬ 
na offerta da parte di chiunque fina¬ 
lizzata all'acquisizione del pacchetto 
azionario di controllo di As Roma». 
Allo stesso tempo, il documento sot¬ 
tolinea come «risulta priva di ogni 
fondamento la notizia relativa alla 
presunta vendita di Compagnia Ital- 
petroli da parte della famiglia Sensi, 
per effetto del piano di ristrutturazio¬ 
ne in atto». 

Infine, in riferimento alla 
"presunta" convocazione del cda e 
dell'assemblea della As Roma per l'ap¬ 
provazione del bilancio al 31 dicem¬ 
bre scorso, «tale notizia risulta non 
veritiera e priva di ogni fondamen¬ 
to», visto che l'esercizio fiscale del 
club giallorosso decorre dal primo lu¬ 
glio al 30 giugno successivo, «in coin¬ 
cidenza con la durata della stagione 
sportiva». 


■ /Milano 


SMENTITA Cominciamo dai nu¬ 
meri: in una giornata positiva per 
Piazza Affari, il titolo Piaggio ha 
invece accusato una flessione di 
addirittura il 6,19%, con un ulti¬ 
mo prezzo di 2 euro tondi tondi. 

Non un fulmine a ciel sereno, se è ve¬ 
ro che l'azione di Pontedera "balla" 
ormai da qualche giorno e che ieri 
l'ondata di vendite è stata innescata 
da indiscrezioni secondo le quali sa¬ 
rebbe in corso la vendita sul mercato 
di un significativo pacchetto di azio¬ 
ni Piaggio. In particolare, i mmors so¬ 
stenevano che Citigroup stava im¬ 
mettendo sul mercato una quota del¬ 
la società del valore di 38 milioni di 
euro, offrendo 19,5 milioni di azioni 
a 1,95 euro l'una. 

Indiscrezioni che, peraltro, hanno tro¬ 
vato subito una replica: «Immsi non 
ha dato alcun ordine di vendita aven- 



Roberto Colaninno Foto Ansa 


te per oggetto la propria partecipazio¬ 
ne azionaria in Piaggio, che rimane 
immutata al 56,556%». Con questa 
secca affermazione la società control¬ 
lante del gmppo motoristico ha 
smentito di aver ceduto azioni. 

Una presa di posizione che ha inevita¬ 
bilmente scatenato la caccia al miste¬ 
rioso venditore. Dalle comunicazioni 
Consob risulta che, sopra la barriera 


del 2%, sono presenti nel capitale dell' 
azienda di motocicli Deutsche Bank, 
con il 2% delle azioni, nonché An¬ 
drea e Diego Della Valle, entrati lo 
scorso giugno con una quota del 2%, 
rastrellata sul mercato. 

I due fratelli avevano comunque un' 
opzione per rilevare fino al 5% del ca¬ 
pitale e, per legge, sarebbero stati te¬ 
nuti ad aggiornare a Consob la pro¬ 
pria partecipazione solamente quan¬ 
do questa avesse superato la soglia del 
5%. La quota venduta ieri, invece, è 
pari al 4,9% e quindi, secondo l'inter¬ 
pretazione di alcuni operatori, potreb¬ 
bero essere stati i fratelli marchigiani 
a vendere. 

Ma se fossero stati i Della Valle a cede¬ 
re le azioni, commentano però altri 
operatori sul mercato, avrebbero però 
registrato una minusvalenza, dal mo¬ 
mento che dalla scorsa primavera le 
Piaggio hanno perso quasi il 40% del 
proprio valore. Infatti, all'inizio del 
mese di giugno, quando emerse la no¬ 
tizia del loro ingresso nel capitale, le 
Piaggio si attestavano su una quota¬ 
zione tra i 3,3 e i 3,5 euro. 


Ex Delphi 

Si chiamerà Tosca la «luxury car» 
prodotta a Livorno 

Si chiamerà Tosca l'auto che uscirà dallo 
stabilimento ex Delphi, ma non sarà, come 
trapelato in un primo momento un Suv. «Sa¬ 
rà - anticipa lo stesso imprenditore Gian Ma¬ 
ria Rossignolo - una luxury car che permette¬ 
rà di andare in smoking alla Scala, ma an¬ 
che a giocare golf». La vettura sarà realizza¬ 
ta in alluminio e, quindi, facilmente riciclabi¬ 
le e peserà e consumerà poco. Si rivolgerà 
al 50 per cento al mercato Usa e poi al resto 
del mondo. 

Veicoli commerciali 

In Europa immatricolazioni in calo 
Italia in controtendenza (più 17,3%) 

Ancora in calo in gennaio le immatricolazio¬ 
ni di veicoli commerciali leggeri in Europa 
che il mese scorso, secondo i dati diffusi 


dall'Acea (l'Associazione dei costruttori eu¬ 
ropei di auto), hanno totalizzato 180.470 uni¬ 
tà, in calo dell'1,9% rispetto alle 184.057 di 
un anno fa. Prosegue quindi il trend che ave¬ 
va già visto nel dicembre 2007 un ribasso 
dello 0,1 %. In controtendenza l'Italia, che ot¬ 
tiene il risultato migliore tra i cinque principa¬ 
li mercati europei (più 17,3% a 19.948 uni¬ 
tà). 

Maire Tecnimont 

Contratto da 30 milioni di dollari 
con Petrochina 

Maire Tecnimont ha siglato un nuovo con¬ 
tratto con Petrochina. Il contratto prevede la 
fornitura di licenza, process package e servi¬ 
zi di ingegneria di base per la realizzazione 
di un impianto di polipropilene da 300mila 
tonnellate/anno, del valore di oltre 30 milioni 
di dollari, da completarsi entro il 2010 a 
Daqing. L’acquisizione del progetto rafforza 
la relazione del gruppo italiano con il colos¬ 
so energetico Petrochina, consolidando al 
contempo il rapporto con lyondellbasell, pri¬ 
mo tra i fornitori delle tecnologie nel settore. 


Memoria 


Chi non la perde, vince 

Premio LiberEtà 2008 per una vita di lavoro e di impegno 
sociale. LiberEtà, il mensile del sindacato pensionati della Cgil, 
premia e pubblica la migliore autobiografia, memoria o diario. 
L'iscrizione al premio scade il 30 giugno 2008. 

Troverai il regolamento sul sito www.libereta.it 

Leggere il mondo in famiglia 

Con LiberEtà, ogni mese, hai un'informazione libera e completa 
su pensioni, lavoro, diritti. E abbonarsi costa solo 12 € all'anno 


LiberEtà 

il mensile Spi Cgil 


Liheretà via dei -•■“-ita n i. ' /a - 0018. r > ?ìo ma 

Te . C6--4^£l i Fax 06-4469012 c-moil: segreteria Uberete.it 
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Cambi in euro 


1,4874 

dollari 

+0,006 

160,4500 

yen 

+0,740 

0,7536 

sterline 

-0,000 

1,6163 

fra. svi. 

+0,003 

7,4550 

cor. danese 

-0,001 

25,0200 

cor. ceca 

+0,020 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8845 

cor. norvegese 

+0,003 

9,3005 

cor. svedese 

-0,015 

1,6048 

dol. australiano 

+0,003 

1,4722 

dol. canadese 

-0,016 

1,8338 

dol. neozelandese +0,003 

259,2000 

fior, ungherese 

-3,580 

3,5303 

zloty poi. 

-0,021 


Bot a 3 mesi 

99,50 

3,40 

Bot a 6 mesi 

98,23 

3,30 

Bot a 12 mesi 

96,51 

3,28 

Bot a 12 mesi 

96,81 

3,22 


Borsa 

In rialzo con le Banche 

Chiusura in deciso rialzo ieri 
per Piazza Affari, in linea con le 
altre Borse europee. Il Mibtel ha 
guadagnato FI,35%, FS&P/Mib 
Fl,48%. A spingere i listini del 
Vecchio Continente sono stati 
gli acquisti sui titoli bancari, 
auto e assicurativi, che hanno 
proseguito anche ieri il loro 
rimbalzo. Tra le blue chip i 
maggiori guadagni sono stati 
messi a segno dai titoli che nelle 
ultime sedute hanno sofferto 
maggiormente. Banco Popolare 
è balzato del 5,5%, recuperando 
così dai minimi toccati venerdì. 


Poi Bpm +3,7%, nel giorno del 
cda, Intesa Sanpaolo +2,6% e 
Mps +2,4%. È andata bene 
anche a Unicredit (+2,4%). 
Denaro anche su Fiat (+4,7%) 
che ha chiuso a 14,59 euro, 
tornando così sopra la soglia dei 
14 euro. Tra gli energetici, sono 
proseguite le vendite su A2A 
(-2,3%), mentre prosegue il 
braccio di ferro fra Brescia e 
Milano in attesa del consiglio di 
sorveglianza di oggi. Sotto i 
riflettori Telecom Italia Media, 
(+7%). In evidenza anche 
Tiscali (+5,4%). Mentre è stata 
una brutta seduta per Piaggio 
che ha perso oltre il 6%. 


Tema 

Crescono i ricavi 

Terna ha chiuso il 2007 con un 
margine operativo lordo in 
crescita del 12% a 970 milioni e 
ricavi in rialzo del 5% a oltre 1,34 
miliardi. Sono questi i dati 
preliminari rilasciati dal gestore 
della rete elettrica, dai quali 
emerge una crescita del margine 
netto superiore al 10%, a oltre 
720 milioni di euro. «Guardiamo 
con ottimismo al 2008 - ha 
commentato l'ad, Flavio 
Cattaneo - la squadra di Tema ha 
continuato ad operare per 
un'accelerazione dello sviluppo 
delle infrastrutture e una 


maggiore sicurezza del sistema e, 
anche nel 2007, ha centrato tutti 
i propri obiettivi di crescita». Allo 
stesso tempo, «le operazioni di 
acquisizione, il piano industriale 
presentato, nonché 
l'approvazione della revisione 
tariffaria da parte dell'Autorità 
per l'Energia consentono di 
guardare con ottimismo anche al 
futuro. Gli investimenti triplicati 
rispetto alla media degli anni 
passati, inoltre, confermano le 
aspettative anche sullo sviluppo 
della rete». 

L'indebitamento è salito a 2,65 
miliardi, mentre gli investimenti 
segnano una crescita del 75%. 


Italcementi 

Shopping in Usa 

Il gruppo Italcementi ha 
realizzato due nuovi acquisizioni 
all'estero, negli Stati Uniti e in 
Kuwait, per un valore 
complessivo di circa 50 milioni 
di dollari. La prima operazione è 
stata condotta negli Usa da 
Essroc, società che fa capo alla 
subholding Ciments Francis, 
che ha finalizzato l'acquisizione 
della società Crider & Shockey, 
attiva nel nord Virginia, 
rafforzando così l'integrazione 
verticale nel calcestruzzo già 
avviata in nord America. 
L'operazione infatti segue 


l'acquisto, nel 2007 di Arrow, nel 
West Virginia e a quello di 
Cambridge, società dell'area di 
Toronto, per un valore 
complessivo di circa 70 milioni 
di dollari. Nell'ultimo triennio, 
Crider & Shockey ha realizzato 
una produzione annua di circa 
250mila metri cubi. La seconda 
operazione è stata portata a 
termine da Hilal Cement 
Company, società controllata 
dal gruppo, che ha finalizzato 
l'acquisizione di Kuwait German 
Ready Mix, attiva nel 
calcestruzzo con una produzione 
annua media nell'ultimo 
triennio di 140 mila metri cubi. 


In sintesi 

1 Azioni 

































Per i Bot e i Cct 

rendimenti in lieve rialzo. 1 
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Prezzo 
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( lire ) 

Prezzo 

uff . 
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2 / 1/08 

Quantità 

trattate 

migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 
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( euro ) 
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( euro ) 
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anno 

( euro ) 
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div . 
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( euro ) 

NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 
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rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
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trattate 
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Min . 
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( euro ) 

Max . 
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( euro ) 
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div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

buoni semestrali sono 
stati collocati con un 
rendimento lordo 

A 











Edison r 

3532 

1,82 

1,84 

2,22 

- 9,30 

44 

1,67 

2,03 

0,0780 

201,72 

Mittel 

8258 

4,26 

4,30 

1,65 

- 17,47 

12 

3,86 

5,17 

0,1500 

281,49 

A 

A2A 

5199 

2,69 

2,66 

- 2,31 

- 13,22 

14354 

2,48 

3,12 

0,0700 

8411,85 

Eems 

5975 

3,09 

3,08 

0,88 

- 22,79 

75 

2,55 

4,00 

- 

131,16 

Mondadori 

10661 

5,51 

5,58 

2,67 

- 1,77 

587 

4,89 

5,61 

0,3500 

1428,42 

EI.En 

52647 

27,19 

27,00 

- 0,70 

1,91 

10 

23,00 

27,32 

0,3000 

131,17 


16466 

8,50 

8,42 

2,38 

- 26,08 

15 

7,88 

11,51 

0,3500 

37,45 

■ 

24430 

12,62 

12,61 

0,17 

- 11,14 

188 

11,39 

14,43 

0,5400 


Mondo TV 

semplice del 3,862%, in 

























Acegas-Aps 

12723 

6,57 

6,56 

- 0,70 

- 0,57 

118 

5,34 

6,98 

0,3000 

361,27 

Elica 

5090 

2,63 

2,63 

1,39 

- 23,06 

191 

2,60 

3,42 

0,0400 

166,48 

Monrif 

1431 

0,74 

0,75 

0,43 

- 18,02 

12 

0,70 

0,90 

0,0240 

110,86 

rialzo di 0,068 punti. 1 Bot 


9755 

5,04 

5,02 

0,80 

- 3,02 


4,74 

5,26 

0,1750 

139,32 

Monte Paschi Si 

5975 

3,09 

3,11 

2,37 

- 15,61 

9410 

3,00 

3,66 

0,1700 

7573,47 

Acotel 

131453 

67,89 

67,48 

- 0,85 

- 18,38 

13 

60,64 

83,18 

0,4000 

283,10 

Emak 

1 

Enel 

14143 

7,30 

7,31 

0,01 

- 9,77 

29825 

7,11 

8,20 

0,4900 

45178,45 


1216 

0,63 

0,62 

0,97 

7,21 

412 

0,45 

0,63 

0,0300 

81,61 

con scadenza 

Acq. Potab. 

6105 

3,15 

3,11 

- 0,48 

- 8,10 

121 

2,77 

3,43 

0,1000 

113,52 

Montefibre 












Montefibre r nc 











30/06/2008 sono stati 

Acsm 

3141 

1,62 

1,63 

0,62 

- 11,51 

6 

1,40 

1,83 

0,0200 

76,02 

Enertad 

5656 

2,92 

2,87 

0,07 

- 1,82 

44 

2,66 

2,98 

0,0207 

277,14 

1180 

0,61 

0,60 

0,43 

7,61 

96 

0,44 

0,61 

0,0440 

15,84 












MutuiOnline 











Artplinc 

12566 

6,49 

6,48 

0,64 

- 3,25 

26 

5,99 

7,69 

0,1000 

439,24 

Engineering LI. 

49472 

25,55 

25,36 

- 1,59 

- 6,51 

10 

20,94 

27,33 

0,4800 

319,38 

8256 

4,26 

4,24 

2,49 

- 1,16 

17 

3,15 

4,31 


168,48 

collocati con un tasso 

HblCllUo 

Eni 

44844 

23,16 

23,19 

0,22 

- 7,43 

21841 

21,12 

25,61 

1,2500 

92764,11 













4676 

2,42 

2,46 

2,84 

- 29,22 

405 

2,33 

3,41 

0,2500 

245,77 












lordo del 3,941 %, in 













N 











Aeffe 

4488 

2,32 

2,34 

2,77 

- 11,93 

202 

1,71 

2,63 


248,87 

Enia 

20974 

10,83 

10,95 

1,06 

- 7,11 

80 

10,55 

11,66 


1164,44 

































rialzo anche il rendimento 

AemTo 

4252 

2,20 

2,19 

- 1,04 

- 14,42 

829 

2,12 

2,59 

0,0600 

1604,50 

Erg 

23423 

12,10 

12,24 

5,36 

- 7,50 

2606 

9,77 

13,08 

0,4000 

1818,42 

Nav. Montanari 

5228 

2,70 

2,69 

- 1,32 

0,33 

1035 

2,05 

2,79 

0,1050 

331,72 























del Ctz scadenza 
31/12/2009: il tasso lordo 

Aem To w08 

1164 

0,60 

0 60 

0,42 

- 22,26 

16 

0,55 

0,80 



Ergo Previdenza 

7824 

4,04 

4,05 

0,87 

1,43 

23 

3,29 

4,09 

0,1740 

363,69 

Negri Bossi 

1330 

0,69 

0,69 

0,50 

- 15,40 

55 

0,66 

0,81 

0,0400 

30,27 


























Aerop. Firenze 

33832 

17,47 

17,48 


- 3,08 

0 

17,10 

18,03 

0,0630 

157,86 

Esprinet 

14433 

7,45 

7,49 

0,88 

- 10,06 

161 

5,58 

8,29 

0,1400 

390,62 

Negri Bossi wlO 

368 

0,19 

0,19 

- 0,16 

- 25,10 

19 

0,16 

0,26 




3307 

1,71 

1,71 

0,06 

- 19,74 

646 

1,24 

2,13 


186,17 

Eurofly 

2684 

1,39 

1,38 

0,73 

- 32,58 

199 

1,36 

2,06 

- 

18,51 

Nice 

6672 

3,45 

3,45 

0,94 

- 6,76 

6 

3,19 

3,70 

0,0730 

399,74 

semplice si è attestato al 

























Alerion 

1232 

0,64 

0,64 

2,40 

- 9,55 

341 

0,55 

0,70 

0,0050 

254,67 

Eurotech 

8924 

4,61 

4,68 

5,57 

- 7,60 

894 

3,94 

4,99 

- 

161,33 












3,513%. 

Nel 2007 Sogefi ha 

Alitalia 

1263 

0,65 

0,65 

- 0,72 

- 17,52 

3036 

0,64 

0,79 

0,0413 

904,40 

Eutelia 

3704 

1,91 

1,91 

3,47 

- 43,87 

343 

1,66 

3,41 

- 

125,14 

o 











Alleanza 

16538 

8,54 

8,57 

1,06 

- 2,99 

2550 

8,22 

8,80 

0,5000 

7230,93 

Everel Group 

631 

0,33 

0,33 

1,59 

- 17,49 

110 

0,27 

0,40 

0,0516 

31,82 

Olidata 

1963 

1,01 

1,00 

- 3,19 

0,60 

247 

0,75 

1,06 

0,0440 

34,48 

Amplifon 

6030 

3,11 

3,13 

0,74 

- 10,77 

574 

2,94 

3,57 

0,0350 

617,88 

Exprivia 

3636 

1,88 

1,86 

- 3,58 

- 0,58 

718 

1,23 

1,98 


63,72 

Omnia Network 

2655 

1,37 

1,38 

1,93 

- 34,21 

33 

1,29 

2,10 


35,55 

registrato un fatturato 
consolidato di 1.071,8 























Anima 

4056 

2,10 

2,10 

1,84 

- 3,01 

50 

1,93 

2,16 

0,1520 

219,98 























Ansaldo Sts 

17432 

9,00 

8,96 

- 1,72 

4,08 

405 

7,17 

9,17 

- 

900,30 

F 











P 











milioni (più 5,2%) e un 
ebitdadi 134,6 milioni 
(più 4,7%). L'utile netto è 

Arena 

215 

0,11 

0,11 

- 0,36 

- 13,95 

1090 

0,11 

0,15 

0,0413 

81,71 

FastWeb 

49704 

25,67 

25,71 

0,43 

2,93 

144 

19,44 

25,67 

3,7700 

2040,97 

Panariagroup I.C. 

7443 

3,84 

3,86 

0,44 

- 12,79 

12 

2,99 

4,41 

0,1900 

174,35 























Ascopiave 

3115 

1,61 

1,61 

- 1,59 

- 4,28 

203 

1,58 

1,82 

0,0850 

377,17 

Fiat 

27756 

14,34 

14,54 

4,42 

- 19,02 

58791 

13,86 

17,70 

0,1550 

15657,37 

Parmalat 

4814 

2,49 

2,50 

1,54 

- 6,26 

9973 

2,21 

2,65 

0,0250 

4108,03 
























Astaldi 

9964 

5,15 

5,24 

7,24 

- 0,17 

569 

4,02 

5,16 

0,0850 

506,49 

Fiat priv 

21973 

11,35 

11,49 

3,85 

- 22,35 

161 

10,97 

14,61 

0,3100 

1172,16 

Parmalatw15 

2854 

1,47 

1,49 

1,64 

- 11,26 

106 

1,21 

1,66 



Atlantia 

42269 

21,83 

21,91 

1,15 

- 14,89 

1672 

21,27 

25,65 

0,6200 

12480,46 

Fiat r nc 

21953 

11,34 

11,46 

3,64 

- 22,76 

275 

11,15 

14,68 

0,9300 

906,05 

Permasteelisa 

25824 

13,34 

13,38 

2,22 

- 4,18 

157 

10,64 

13,97 

0,3000 

368,10 

cresciuto del 2,8% a 52,2 























Auto To-Mi 

26107 

13,48 

13,52 

1,86 

- 10,02 

219 

12,48 

14,99 

0,4000 

1186,50 

Fidia 

15955 

8,24 

8,17 

- 0,58 

2,37 

52 

6,10 

8,70 

0,1400 

38,73 

Piaggio 

3869 

2,00 

2,01 

- 5,91 

- 14,25 

17268 

1,74 

2,33 

0,0300 

791,29 

milioni, mentre 

Autogrill 

21857 

11,29 

11,30 

- 0,18 

- 1,69 

724 

10,26 

11,57 

0,4000 

2871,67 

Fiera Milano 

8824 

4,56 

4,55 

- 0,74 

- 4,00 

13 

3,77 

4,78 

0,3000 

154,44 

Pininfarina 

19924 

10,29 

10,55 

6,19 

- 24,59 

129 

9,63 

14,80 

0,3400 

95,87 

l'indebitamento si è 
ridotto del 26,9% a 92,4 

Azimut H. 

15341 

7,92 

7,99 

3,03 

- 10,87 

1156 

7,07 

8,89 

0,2000 

1150,24 

Fil. Pollone 

1357 

0,70 

0,69 

- 1,18 

- 4,71 

78 

0,60 

0,76 

0,0500 

7,46 

Pirelli & C r nc 

1416 

0,73 

0,72 

- 1,57 

- 6,57 

1251 

0,70 

0,78 

0,0364 

98,55 












Finarte C.Aste 

952 

0,49 

0,49 

- 1,46 

- 8,64 

5 

0,43 

0,54 

0,0362 

24,62 

Pirelli &CR.E. 

51640 

26,67 

26,70 

1,56 

3,77 

164 

22,49 

27,49 

2,0600 

1136,07 

B 

B. Bilbao Viz. 











Finmeccanica 

39810 

20,56 

20,76 

1,71 

- 5,77 

2138 

18,48 

21,82 

0,3500 

8741,81 

Pirelli & C. 

1323 

0,68 

0,69 

2,46 

- 8,96 

41008 

0,66 

0,75 

0,0210 

3574,76 

milioni. Il cda proporrà 

27044 

13,97 

14,00 

1,94 

- 17,01 

15 

13,27 

16,83 



FMR Art'é 

13988 

7,22 

7,24 

- 1,36 

- 9,75 

1 

6,19 

8,00 

0,4000 

25,86 

Poligr. Ed. 

1545 

0,80 

0,80 

1,48 

- 28,31 

90 

0,76 

1,11 

0,2634 

105,32 

all'assemblea la 

B. C.R. Firenze 

12923 

6,67 

6,67 

0,12 

1,00 

1012 

6,61 

6,67 

0,1000 

5531,23 

Fondiaria-Sai 

56152 

29,00 

29,33 

2,77 

3,46 

496 

25,11 

29,00 

1,0000 

3631,48 

Poligrafica S.F. 

28874 

14,91 

14,96 

1,67 

- 9,14 

1 

13,25 

17,86 

0,3615 

17,81 

distribuzione di un 
dividendo di 1,4 euro. 

B. Carige 

4986 

2,58 

2,59 

2,05 

- 21,80 

1736 

2,54 

3,29 

0,0750 

3128,34 

Fondiaria-Sai r nc 

38084 

19,67 

19,82 

1,89 

1,67 

87 

17,73 

19,67 

1,0020 

851,88 

Poltrona Frau 

2684 

1,39 

1,39 

3,20 

- 35,50 

1062 

1,27 

2,15 

0,0150 

194,04 

B. Carige risp 

4980 

2,57 

2,61 

- 0,57 

- 20,07 

7 

2,53 

3,25 

0,0950 

450,92 

Fondiaria-Sai w08 

12444 

6,43 

6,44 

0,39 

0,80 

1 

5,49 

6,65 



Polynt 

6988 

3,61 

3,61 

- 

3,14 

855 

3,47 

3,61 

0,0900 

372,45 

B. Desio 

13370 

6,91 

6,88 

- 0,43 

- 2,88 

20 

6,02 

7,11 

0,0955 

807,88 

FullSix 

11066 

5,71 

5,70 

1,44 

- 7,01 

4 

5,22 

6,15 


63,91 

Premafin 

3292 

1,70 

1,69 

1,26 

- 12,82 

244 

1,63 

1,95 

0,0150 

697,58 

Arias e Bnl hanno 

B. Desio r nc 

13475 

6,96 

6,85 

- 0,12 

- 0,59 

3 

6,08 

7,00 

0,1150 

91,87 












Premuda 

2480 

1,28 

1,28 

1,02 

- 20,68 

160 

1,19 

1,62 

0,0600 

180,32 

siglato un accordo per la 
gestione dei flussi 
finanziari. La convenzione 
siglata dai rispettivi 

B. Finnat 

1551 

0,80 

0,80 

- 0,38 

- 8,37 

21 

0,75 

0,87 

0,0130 

290,63 

G 











Prima Ind. 

62619 

32,34 

32,19 

- 1,83 

9,22 

60 

20,72 

32,34 

0,6500 

148,76 

B. Generali 

9759 

5,04 

5,03 

2,09 

- 25,65 

565 

4,92 

6,78 

0,1000 

561,02 

Gabetti Prop. S. 

3704 

1,91 

1,89 

1,01 

- 15,62 

1 

1,78 

2,27 

0,0700 

95,41 

Prysmian 

27822 

14,37 

14,34 

- 0,06 

- 11,93 

546 

12,46 

16,32 


2586,42 

B. Ifìs 

16747 

8,65 

8,71 

- 1,22 

- 3,42 

410 

7,91 

8,97 

0,2400 

269,46 

Gasplus 

15618 

8,07 

8,03 

- 1,53 

16,26 

52 

6,48 

8,07 

0,0950 

362,24 












B. Intermobiliare 

10781 

5,57 

5,56 

0,23 

- 21,79 

9 

5,52 

7,12 

0,2500 

866,61 

Gefran 

9083 

4,69 

4,71 

- 0,91 

- 9,51 

27 

4,28 

5,18 

0,2500 

67,55 

R 











B. Italease 

13165 

6,80 

6,81 

1,25 

- 28,33 

947 

5,95 

9,49 

0,7800 

1144,98 

Gemina 

2194 

1,13 

1,13 

- 0,18 

- 4,95 

1126 

1,00 

1,20 

0,1000 

1664,60 

R. Stami 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

presidenti, Pietro Ciucci e 
Luigi Abete regolerà le 
condizioni economiche e 
i livelli di servizio per la 

B. Popolare 

24019 

12,40 

12,62 

5,56 

- 17,78 

6058 

11,76 

15,09 

0,8300 

7945,17 

Gemina r nc 

2004 

1,03 

1,03 

- 

- 6,76 

5 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,89 

Ratti 

875 

0,45 

0,45 

0,67 

- 13,13 

46 

0,37 

0,52 

0,0517 

23,50 

B. Profilo 

3505 

1,81 

1,82 

1,45 

- 5,58 

112 

1,61 

1,92 

0,1470 

229,81 

Generali 

55706 

28,77 

28,79 

0,77 

- 6,23 

6666 

27,59 

31,43 

0,7500 

40553,76 

RCS Mediag. r nc 

3408 

1,76 

1,77 

1,67 

- 21,22 

91 

1,73 

2,23 

0,0500 

51,66 

B. Santander 

23632 

12,21 

12,28 

2,68 

- 16,32 

28 

11,40 

14,59 

0,1229 


Geox 

24105 

12,45 

12,45 

0,61 

- 8,48 

533 

10,71 

13,60 

0,1500 

3222,35 

RCS Mediagroup 

4965 

2,56 

2,59 

3,03 

- 13,06 

719 

2,41 

2,95 

0,0300 

1878,56 

B. Sani, r nc 

29389 

15,18 

15,07 

- 0,74 

- 8,58 

5 

13,90 

16,60 

0,5200 

100,17 

Gewiss 

7596 

3,92 

3,98 

2,29 

- 18,78 

22 

3,84 

4,83 

0,1000 

470,76 

RDB 

4107 

2,12 

2,12 

2,12 

- 32,47 

40 

1,98 

3,14 


97,27 

B.P. Etruria e L. 

16594 

8,57 

8,57 

0,39 

- 8,77 

95 

8,29 

9,39 

0,3000 

462,23 

Grandi Viaggi 

2637 

1,36 

1,36 

- 

- 10,57 

33 

1,28 

1,52 

0,0300 

61,29 

Recordati 

10293 

5,32 

5,30 

- 0,60 

- 14,66 

388 

5,27 

6,31 

0,1850 

1104,90 

gestione dei flussi 
finanziari della società. A 
seguito di un'apposita 
gara comunitaria l'offerta 

B.P.Intra 

20693 

10,69 

10,64 

0,09 

- 5,16 

1 

10,44 

11,37 

0,2000 

601,59 

Granitifiandre 

13658 

7,05 

7,07 

0,77 

- 18,32 

9 

6,86 

8,64 

0,1200 

260,03 

Reno De Medici 

906 

0,47 

0,46 

- 0,91 

- 18,30 

293 

0,44 

0,58 

0,0165 

125,95 

B.P. Milano 

16088 

8,31 

8,41 

3,64 

- 9,45 

3607 

7,97 

9,18 

0,3500 

3448,52 

Gruppo Coin 

8626 

4,46 

4,49 

2,44 

- 19,06 

145 

3,82 

5,50 

- 

588,68 

Reply 

40565 

20,95 

21,10 

1,20 

- 2,01 

11 

17,87 

21,38 

0,2800 

190,22 

B.P. Spoleto 

16139 

8,34 

8,40 

1,88 

- 10,05 

6 

7,71 

9,27 

0,4100 

182,36 

Guala Closures 

7253 

3,75 

3,73 

- 1,48 

- 13,39 

155 

3,51 

4,33 

0,0880 

253,32 

Retelit 

563 

0,29 

0,29 

1,33 

11,84 

2039 

0,20 

0,29 


122,86 

BasicNet 

4149 

2,14 

2,13 

- 0,65 

2,78 

498 

1,47 

2,29 

0,0930 

130,71 












Ricchetti 

3015 

1,56 

1,56 

0,26 

- 7,49 

1 

1,53 

1,69 

0,0230 

83,38 

Bastogi 

559 

0,29 

0,29 

1,22 

- 11,82 

368 

0,27 

0,33 

. 

195,07 

H 











Risanamento 

5491 

2,84 

2,81 

- 0,99 

- 21,92 

601 

2,40 

3,63 

0,1030 

778,02 

di Bnl è risultata 

BB Biotech 

96116 

49,64 

49,64 

1,91 

- 3,50 

0 

48,44 

52,80 

1,2434 


Hera 

5561 

2,87 

2,88 

- 0,31 

- 5,50 

1068 

2,49 

3,04 

0,0800 

2966,02 

Roma A.S. 

1529 

0,79 

0,73 

- 0,86 

23,64 

6993 

0,56 

0,79 


104,65 

complessivamente la più 
competitiva. 

Walter Tosto 

Bea Ifìs w08 

4872 

2,52 

2,55 

- 0,16 

- 4,59 

3 

1,62 

2,65 

. 













S 











Beo Popolare wlO 

840 

0,43 

0,45 

6,63 

- 34,23 

626 

0,39 

0,66 

- 

- 

1 





















Beghelli 

2020 

1,04 

1,04 

1,17 

- 9,38 

391 

0,87 

1,18 

0,0150 

208,60 

1. Lombarda 

258 

0,13 

0,13 

1,52 

4,23 

6611 

0,10 

0,14 

- 

546,42 

Sabaf 

32332 

16,70 

16,60 

- 0,59 

- 25,49 

33 

15,99 

22,41 

0,7000 

192,59 

Benetton 

17415 

8,99 

9,02 

0,69 

- 24,86 

861 

8,36 

11,97 

0,3700 

1642,98 

Ifi priv 

37165 

19,19 

19,25 

2,53 

- 16,51 

370 

17,20 

22,99 

0,6300 

1474,13 

Sadi Serv.lnd. 

3129 

1,62 

1,60 

- 

- 19,40 

23 

1,61 

2,00 

0,1500 

149,80 

(fatturato 2007: 70 milioni 

Beni Stabili 

1489 

0,77 

0,78 

2,06 

2,88 

5961 

0,61 

0,77 

0,0240 

1473,01 

MI 

10529 

5,44 

5,47 

2,68 

- 14,25 

2216 

4,91 

6,34 

0,1000 

5647,98 

Saes G. 

35161 

18,16 

18,07 

1,23 

- 10,55 

30 

17,36 

21,04 

1,4000 

277,31 

di euro), leader mondiale 
neH’ambito dei grandi 
impianti di caldareria, ha 

Bialetti 

2777 

1,43 

1,42 


- 13,04 

0 

1,25 

1,65 

. 

107,55 

Ifilrnc 

9197 

4,75 

4,77 

2,36 

- 18,72 

204 

4,16 

5,84 

0,1207 

177,57 

Saes G. r nc 

31050 

16,04 

15,89 

- 1,08 

- 8,36 

6 

14,03 

17,51 

1,4160 

119,64 

Biesse 

26945 

13,92 

13,95 

0,87 

7,28 

73 

11,24 

14,65 

0,3600 

381,20 

Ima 

27067 

13,98 

13,97 

- 0,15 

- 0,88 

24 

12,20 

14,12 

0,6500 

476,68 

Safilo Group 

4273 

2,21 

2,25 

1,21 

- 5,72 

5773 

1,70 

2,34 

0,0200 

629,86 

Boero 

43082 

22,25 

22,25 

4,95 

- 13,09 

0 

21,20 

28,10 

0,4000 

96,57 

Imm. Grande Dis. 

4510 

2,33 

2,33 

3,89 

12,51 

1216 

1,75 

2,33 

0,0350 

720,24 

Saipem 

53131 

27,44 

27,47 

- 0,22 

0,92 

4050 

21,84 

27,89 

0,2900 

12107,95 

Bolzoni 

6026 

3,11 

3,07 

- 0,74 

- 19,36 

61 

2,94 

3,86 

0,1000 

80,41 

Immsi 

2215 

1,14 

1,15 

- 1,54 

- 11,80 

2194 

1,04 

1,30 

0,0300 

392,62 

Saipem r 

53228 

27,49 

27,49 

1,81 

- 3,51 

0 

23,00 

28,49 

0,3200 

4,37 

ottenuto due nuovi 

Bon. Ferraresi 

63548 

32,82 

32,81 

2,56 

- 7,60 

5 

28,02 

35,52 

0,0800 

184,61 

Impregno 

7263 

3,75 

3,80 

2,87 

- 18,39 

5515 

3,34 

4,60 

0,0300 

1505,93 

Saras 

6802 

3,51 

3,56 

3,43 

- 12,87 

3989 

3,25 

4,04 

0,1500 

3340,86 

incarichi in Cina e uno in 

Brembo 

19128 

9,88 

9,94 

0,33 

- 9,95 

167 

8,94 

10,97 

0,2400 

659,76 

Impregno r nc 

15761 

8,14 

8,14 

- 

- 13,77 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

13,15 

Sat 

20275 

10,47 

10,52 

- 2,10 

- 16,30 

6 

9,20 

12,51 


103,24 

America. In Asia l’azienda 
è stata scelta dalle 

Brioschi 

785 

0,41 

0,40 

- 0,91 

- 16,52 

92 

0,38 

0,49 

0,0038 

292,64 

Indesit Comp. 

17374 

8,97 

9,01 

0,10 

- 15,91 

352 

8,13 

10,67 

0,3850 

1019,61 

Save 

23224 

11,99 

12,05 

2,00 

11,40 

11 

9,68 

11,99 

0,4300 

663,75 

Bulgari 

15599 

8,06 

8,01 

0,07 

- 15,39 

3532 

7,26 

9,52 

0,2900 

2419,16 

Indesit r nc 

23138 

11,95 

11,95 

- 

- 10,42 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

6,11 

Schiapparelli 

85 

0,04 

0,04 

- 

- 6,82 

422 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,65 

Buongiorno Spa 

3876 

2,00 

2,00 

0,30 

- 1,77 

252 

1,53 

2,19 

. 

212,92 

Intek 

1188 

0,61 

0,61 

- 0,56 

- 12,35 

114 

0,56 

0,71 

0,0190 

213,29 

Seat P. G. 

417 

0,22 

0,22 

1,92 

- 20,01 

52362 

0,19 

0,27 

0,0070 

1769,04 

multinazionali di 

Buzzi Unicem 

32824 

16,95 

16,90 

0,71 

- 9,65 

863 

14,65 

18,76 

0,4000 

2803,00 

Intek r nc 

1917 

0,99 

0,99 

0,66 

- 2,94 

15 

0,90 

1,02 

0,2172 

15,03 

Seat P. G. r 

417 

0,22 

0,22 

0,56 

- 18,79 

246 

0,20 

0,27 

0,0076 

29,34 

ingegneria Stone & 

Webster e Haldor Topsoe 
per due commesse del 

Buzzi Unicem r nc 

22976 

11,87 

11,80 

0,55 

- 5,13 

75 

10,12 

12,51 

0,4240 

483,09 

Interpump 

11641 

6,01 

6,03 

0,77 

- 14,26 

88 

5,85 

7,01 

0,1800 

480,48 

Sias 

18762 

9,69 

9,71 

1,13 

- 5,92 

202 

8,68 

10,30 

0,3000 

2204,47 












Intesa Sanp. r nc 

8357 

4,32 

4,35 

2,69 

- 12,98 

3005 

4,20 

4,96 

0,3910 

4024,63 

Sirti 

5073 

2,62 

2,62 

- 

- 0,30 

82 

2,16 

2,64 

1,0000 

581,58 

c 











Intesa Sanpaolo 

8858 

4,58 

4,60 

2,68 

- 14,07 

66658 

4,41 

5,33 

0,3800 

54210,70 

Smurfit Sisa 

4825 

2,49 

2,45 

- 

- 4,34 

0 

2,40 

2,62 

0,0100 

153,51 

C. Artigiano 

5559 

2,87 

2,85 


- 2,54 

144 

2,64 

3,05 

0,1635 

511,02 

Inv e Sviluppo Med 

2217 

1,15 

1,15 

4,09 


0 

1,04 

1,15 

- 

58,07 

Snai 

6820 

3,52 

3,44 

- 2,55 

- 31,97 

584 

3,47 

5,18 

0,0387 

411,46 

valore complessivo di 20 

C. Bergam. 

54971 

28,39 

28,27 

- 1,43 

- 2,37 

0 

25,38 

29,71 

1,0500 

1752,43 

Invest e Svii w09 

52 

0,03 

0,03 

4,23 

- 23,94 

0 

0,02 

0,04 

- 


Snam Rete Gas 

8723 

4,50 

4,51 

0,29 

4,38 

12666 

4,21 

4,64 

0,1900 

8813,21 

milioni. In America, la 

C. Valtellinese 

17395 

8,98 

8,99 

1,01 

- 0,81 

88 

8,19 

9,09 

0,4000 

1442,73 

Invest. e Svii. 

284 

0,15 

0,14 

- 0,76 

- 16,29 

1860 

0,13 

0,19 

0,0362 

35,50 

Snia 

1232 

0,64 

0,63 

0,99 

- 10,25 

869 

0,56 

0,71 

0,0487 

90,11 

Conoco Phillips di 

Houston ha richiesto 
all’azienda abruzzese la 

Cadlt 

19194 

9,91 

9,85 

- 0,64 

- 2,02 

4 

8,98 

10,12 

0,2900 

89,02 

Ipi Spa 

7782 

4,02 

3,99 

0,78 

8,01 

31 

3,11 

4,83 

0,5000 

163,91 

SniawlO 

55 

0,03 

0,03 

2,54 

- 17,97 

1947 

0,02 

0,03 



Cairo Comm. 

6376 

3,29 

3,26 

- 1,18 

- 23,06 

18 

3,28 

4,32 

4,0000 

257,98 

Irce 

5385 

2,78 

2,77 

0,33 

5,58 

4 

2,22 

2,82 

0,0200 

78,22 

Socotherm 

11798 

6,09 

6,11 

4,55 

- 5,39 

505 

4,39 

6,44 

0,0500 

234,89 

Caltagirone 

11267 

5,82 

5,88 

0,39 

- 5,07 

3 

5,31 

6,13 

0,0800 

698,98 

Isagro 

7104 

3,67 

3,63 

- 0,71 

- 25,82 

34 

3,62 

5,14 

0,3000 

64,39 

Sogefi 

10843 

5,60 

5,70 

6,44 

1,08 

817 

4,19 

5,60 

0,2000 

642,49 

Caltagirone Ed. 

7453 

3,85 

3,87 

1,98 

- 13,54 

11 

3,76 

4,45 

0,2000 

481,13 

It Holding 

1547 

0,80 

0,81 

10,05 

- 25,27 

6599 

0,60 

1,09 

0,0258 

196,43 

Sol 

9104 

4,70 

4,68 

- 0,43 

- 5,45 

64 

4,54 

5,05 

0,0680 

426,47 

Vacuum Tower dal valore 

Cam-Fin. 

2614 

1,35 

1,34 

- 0,82 

- 0,95 

285 

1,23 

1,40 

0,0300 

496,38 

ItWay 

12597 

6,51 

6,49 

- 1,46 

- 11,01 

1 

6,51 

7,36 

0,1300 

28,74 

Sole 24 Oro 

8008 

4,14 

4,14 

- 0,43 

- 26,63 

26 

3,57 

5,64 


179,23 

di circa 6 milioni. 

La Commissione Ue 

ha autorizzato la 

Campari 

11604 

5,99 

5,91 

- 1,71 

- 9,17 

1048 

5,50 

6,60 

0,1000 

1740,37 

Italcementi 

26864 

13,87 

13,90 

1,02 

- 3,97 

1081 

12,40 

14,45 

0,3600 

2457,33 

Sopaf 

961 

0,50 

0,50 

- 0,89 

10,10 

391 

0,43 

0,51 

0,0620 

209,30 

Cape Live 

1317 

0,68 

0,68 

0,52 

- 24,44 

61 

0,62 

0,90 

. 

34,54 

Italcementi r nc 

20000 

10,33 

10,39 

2,21 

- 3,95 

244 

8,93 

10,75 

0,3900 

1089,00 

Sorin 

2405 

1,24 

1,24 

1,14 

- 7,11 

560 

1,17 

1,36 


584,25 

Carrara 

12415 

6,41 

6,36 

0,98 

- 6,60 

164 

4,43 

6,87 

0,1250 

269,30 

Italmobiliare 

119332 

61,63 

61,80 

3,00 

- 1,71 

41 

53,34 

63,25 

1,4500 

1367,11 

Stefanel 

2507 

1,29 

1,30 

0,08 

- 35,25 

53 

1,29 

2,00 

0,0400 

70,19 

Cattolica Ass. 

59928 

30,95 

31,35 

2,12 

- 10,81 

90 

29,07 

34,70 

1,5500 

1594,30 

Italmobiliare r nc 

85970 

44,40 

44,77 

2,21 

- 7,86 

17 

39,52 

48,19 

1,5280 

725,64 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

brasiliana Jbs e la 

Cdc 

5898 

3,05 

3,03 

2,50 

- 14,27 

38 

2,47 

3,89 

0,5600 

37,36 












STMicroelectr. 

16170 

8,35 

8,39 

1,34 

- 14,30 

4918 

7,89 

9,74 

0,2278 


Cremonini 

Celi Therapeutics 

1826 

0,94 

0,93 

- 1,95 

- 31,01 

1234 

0,94 

1,37 

- 

- 

J 






















all'acquisizione del 
controllo congiunto 

Cembre 

10952 

5,66 

5,64 

0,88 

- 10,15 

25 

4,96 

6,52 

0,2200 

96,15 

Juventus FC 

1692 

0,87 

0,88 

1,62 

- 9,67 

203 

0,81 

0,97 

0,0120 

176,10 

T 











Cementir Hold 

11833 

6,11 

6,11 

1,26 

1,34 

226 

5,18 

6,11 

0,1000 

972,38 












Tas 

41475 

21,42 

21,66 

1,21 

2,29 

1 

20,20 

21,42 

1,1694 

37,96 

Cent. Latte To 

5245 

2,71 

2,75 

1,89 

- 29,78 

19 

2,69 

3,86 

0,0500 

27,09 

K 











Telecom 1. Media 

367 

0,19 

0,19 

6,69 

- 19,57 

35934 

0,16 

0,24 

0,1643 

624,47 

dell'italiana Inalca. Tutte 

Chi 

1026 

0,53 

0,52 

- 0,76 

- 2,52 

776 

0,43 

0,54 

. 

71,15 

Kaitech 

620 

0,32 

0,32 

- 1,58 

- 15,46 

109 

0,31 

0,38 

- 

28,63 

Telecom Ita Med. r nc 

340 

0,18 

0,18 

6,17 

- 20,23 

47 

0,16 

0,22 

0,1679 

9,65 

le aziende coinvolte 

Ciccolella 

4674 

2,41 

2,40 

0,21 

- 18,03 

54 

2,34 

3,02 

0,0516 

435,73 

Kme Group 

2306 

1,19 

1,18 

- 0,42 

- 19,49 

326 

1,15 

1,48 

0,0080 

280,46 

Telecom Italia 

3344 

1,73 

1,73 

0,58 

- 17,88 

83610 

1,72 

2,14 

0,1400 

23108,61 

nell'acquisizione operano 
nel settore di prodotti di 

Cir 

4182 

2,16 

2,21 

6,92 

- 14,96 

3408 

1,93 

2,54 

0,0500 

1708,41 

Kme Group rsp 

2509 

1,30 

1,31 

0,61 

- 14,37 

22 

1,23 

1,51 

0,1086 

24,72 

Telecom Italia r 

2581 

1,33 

1,33 

0,15 

- 17,10 

28476 

1,33 

1,61 

0,1510 

8032,82 

Class 

2496 

1,29 

1,29 

1,82 

- 8,90 

93 

1,10 

1,43 

0,0100 

132,23 

KME Group w09 

353 

0,18 

0,18 

- 1,65 

- 30,78 

6 

0,18 

0,26 

- 


Tenaris 

28260 

14,60 

14,57 

2,90 

- 3,45 

6135 

12,16 

15,12 

0,2278 


Cobra 

9503 

4,91 

4,87 

- 1,00 

- 23,04 

35 

4,27 

6,38 

. 

103,07 












Terna 

5443 

2,81 

2,82 

1,62 

0,79 

14238 

2,63 

2,91 

0,1400 

5623,78 

carne, mentre la 

Cofide 

1756 

0,91 

0,90 

2,48 

- 16,49 

824 

0,83 

1,09 

0,0150 

652,25 

L 











Tiscali 

3671 

1,90 

1,93 

5,01 

3,79 

29453 

1,31 

1,99 


804,69 

Cremonini fornisce anche 

Cr Artigiano ge08 

5356 

2,77 

2,77 

0,11 


10 

2,77 

2,80 

. 


La Doria 

2854 

1,47 

1,48 

0,89 

- 11,26 

19 

1,21 

1,66 

0,0444 

45,69 

Tod's 

84944 

43,87 

43,94 

- 0,09 

- 8,81 

88 

35,85 

48,11 


1337,20 

servizi di catering. 

Thales Alenia Space 

Cr Vaitei w08 

2713 

1,40 

1,41 

2,77 

- 12,27 

18 

1,35 

1,60 

. 


Landi Renzo 

5606 

2,90 

2,88 

- 0,52 

25,38 

1224 

2,28 

2,96 

- 

325,69 

Trevi 

24128 

12,46 

12,33 

0,05 

2,67 

295 

8,96 

12,56 

0,0500 

797,50 

Cr Vaitei w09 

3071 

1,59 

1,60 

0,63 

- 7,03 

7 

1,43 

1,71 

. 

. 

Lavorwash 

3133 

1,62 

1,61 

1,83 

- 5,55 

6 

1,34 

1,71 

0,0200 

21,57 

Trevisan Comet. 

5336 

2,76 

2,72 

3,43 

- 15,59 

1287 

2,27 

3,33 

0,0700 

77,74 

Credem 

16497 

8,52 

8,55 

0,68 

- 10,13 

347 

7,90 

9,48 

0,3500 

2405,43 

Lazio 

662 

0,34 

0,34 

- 

17,53 

4 

0,25 

0,39 

- 

23,17 

Txt e-solutions 

26738 

13,81 

13,72 

- 0,95 

6,38 

9 

9,68 

15,96 

0,4000 

36,22 

(società di Thales e 

Cremonini 

4666 

2,41 

2,41 

0,84 

- 2,90 

199 

2,18 

2,48 

0,0800 

341,79 

Linificio 

5571 

2,88 

2,88 

0,35 

0,70 

29 

2,85 

2,95 

0,0300 

79,54 












Finmeccanica) ha 
annunciato la firma di un 
contratto con Eutelsat 

Crespi 

1497 

0,77 

0,77 

- 1,53 

- 20,47 

28 

0,73 

0,97 

0,0350 

46,38 

Lottomatica 

46548 

24,04 

24,05 

0,54 

- 2,08 

374 

22,49 

25,01 

0,7900 

3652,14 

u 











Csp 

3083 

1,59 

1,59 

2,18 

- 13,81 

298 

1,39 

1,85 

0,0500 

52,95 

Luxottica 

35637 

18,41 

18,45 

1,26 

- 13,87 

1237 

16,84 

21,37 

0,4200 

8516,95 

UBI Banca 

31188 

16,11 

16,25 

1,73 

- 13,87 

2613 

15,97 

18,70 

0,8000 

10294,72 























Uni Land 

586 

0,30 

0,30 

- 0,17 

- 23,59 

2828 

0,29 

0,42 

0,0050 

325,68 

D 











M 











Unicredito 

9765 

5,04 

5,08 

2,30 

- 10,03 

139645 

4,55 

5,70 

0,2400 

67293,07 

Communications, uno dei 

D'Amico 

4835 

2,50 

2,46 

- 1,21 

- 9,73 

329 

2,23 

2,77 

. 

374,42 

Mattel 

4724 

2,44 

2,44 

0,08 

- 6,51 

1 

2,25 

2,63 

0,0510 

73,20 

Unicredito r 

10125 

5,23 

5,22 

0,87 

- 10,23 

13 

4,86 

5,88 

0,2550 

113,50 

maggiori operatori 
satellitari al mondo, per la 
realizzazione del satellite 
per telecomunicazioni 

Dada 

27112 

14,00 

13,98 

- 0,21 

- 14,48 

11 

11,46 

16,37 

. 

225,39 

Maire Tecnimont 

5993 

3,10 

3,14 

3,52 

- 13,62 

543 

2,98 

3,68 

- 

998,14 

Unipol 

3559 

1,84 

1,85 

1,60 

- 21,42 

12211 

1,83 

2,34 

0,1200 

2720,03 

Damiani 

3874 

2,00 

2,06 

10,24 

- 46,09 

3244 

1,78 

3,71 

. 

165,28 

Management e C 

1478 

0,76 

0,76 

- 

3,15 

848 

0,66 

0,76 

- 

416,38 

Unipol priv 

3365 

1,74 

1,74 

1,75 

- 19,54 

4818 

1,66 

2,16 

0,1252 

1584,26 

Danieli 

38305 

19,78 

19,67 

0,72 

- 6,20 

70 

16,52 

21,09 

0,0800 

808,72 

Marazzi Group 

11780 

6,08 

6,10 

- 0,60 

- 6,92 

169 

5,83 

6,72 

0,2300 

621,98 












Danieli r nc 

27410 

14,16 

13,97 

- 1,59 

- 10,71 

112 

12,51 

15,85 

0,1007 

572,26 

Marcolin 

3479 

1,80 

1,79 

- 0,28 

- 3,54 

41 

1,51 

1,86 

0,0290 

111,66 

V 











Data Service 

7755 

4,00 

4,00 

- 2,44 

- 10,60 

9 

3,42 

4,48 

0,5200 

40,13 

Mariella Burani 

34119 

17,62 

17,68 

- 0,02 

- 5,81 

61 

15,68 

18,71 

0,5200 

527,00 

V.d. Ventaglio 

797 

0,41 

0,41 

3,08 

- 17,77 

1166 

0,40 

0,50 

0,0700 

52,42 

W3B di Eutelsat. In 

Datalogic 

11561 

5,97 

6,00 

0,13 

- 0,15 

20 

5,54 

6,01 

0,0600 

381,29 

Marr 

13370 

6,91 

6,90 

- 0,22 

- 2,65 

50 

5,97 

7,31 

0,3600 

459,36 

Vianini 1. 

6297 

3,25 

3,27 

- 2,97 

- 2,61 

11 

3,02 

3,38 

0,0500 

97,90 

qualità di primo 
contraente, Thales Alenia 
Space sarà responsabile 

De 1 Longhi 

6051 

3,13 

3,10 

0,81 

- 17,15 

98 

2,70 

3,85 

0,0600 

467,19 

Mediacontech 

12586 

6,50 

6,50 

2,62 

- 20,41 

1 

5,87 

8,17 

0,6000 

60,33 

Vianini L. 

18000 

9,30 

9,40 

1,03 

- 16,71 

6 

7,97 

11,16 

0,1200 

407,14 

Dea Capital 

3249 

1,68 

1,67 

- 0,65 

- 21,11 

367 

1,60 

2,13 

. 

514,50 

Mediaset 

11898 

6,14 

6,18 

1,06 

- 9,84 

10607 

5,52 

6,82 

0,4300 

7258,64 

Vittoria 

21502 

11,11 

11,00 

- 0,32 

- 7,64 

27 

9,66 

12,02 

0,1600 

362,67 

Diasorin 

25232 

13,03 

13,00 

- 1,53 

- 0,39 

66 

10,96 

13,34 

. 

716,71 

Mediobanca 

25268 

13,05 

13,11 

1,94 

- 7,22 

3849 

12,25 

14,07 

0,6500 

10689,23 












Digital Bros 

8609 

4,45 

4,37 

- 1,31 

- 13,59 

13 

3,83 

5,28 

0,0800 

62,74 

Mediolanum 

8258 

4,26 

4,30 

2,04 

- 21,32 

2353 

3,91 

5,42 

0,2000 

3111,26 

w 











del disegno, 

Digital M. Techn. 

47787 

24,68 

24,61 

- 0,32 

- 29,06 

62 

20,60 

34,79 

- 

279,00 

Mediterr. Acque 

7397 

3,82 

3,80 

0,37 

- 10,20 

25 

3,55 

4,25 

0,0400 

292,94 

w Inv e Svii Med 11 

56 

0,03 

0,03 

10,77 


448 

0,03 

0,25 



progettazione, test e 
consegna del satellite che 
sarà lanciato nel secondo 

Dmail Gr. 

19740 

10,20 

10,22 

1,55 

8,94 

10 

8,03 

11,08 

0,1000 

77,99 

Meliorbanca 

6115 

3,16 

3,13 

0,26 

- 11,07 

27 

3,05 

3,57 

0,1300 

398,74 

Warr Intek 08 

159 

0,08 

0,08 

- 1,18 

- 33,17 

8 

0,07 

0,12 



Ducati 

3218 

1,66 

1,66 

0,12 

11,77 

5554 

1,02 

1,68 

- 

545,86 

Mid IndCapwlO 

1278 

0,66 

0,66 

6,45 

- 33,06 

0 

0,62 

0,99 

- 
























Mid Industry Cap 

37176 

19,20 

19,20 

- 1,49 

- 12,73 

0 

17,90 

22,00 

. 

72,96 

z 











E 











Milano Ass 

8525 

4,40 

4,43 

1,81 

- 17,13 

853 

4,20 

5,31 

0,3000 

1991,79 

Zignago Vetro 

8188 

4,23 

4,24 

0,12 

- 9,60 

5 

4,02 

4,68 


338,32 

semestre del 2010 fornirà 

Ed. Espresso 

5416 

2,80 

2,83 

2,17 

- 6,55 

1039 

2,52 

2,99 

0,1600 

1215,15 

Milano Ass r nc 

8816 

4,55 

4,58 

0,13 

- 13,59 

28 

4,31 

5,27 

0,3200 

139,96 

Zucchi 

5859 

3,03 

3,00 

- 

- 8,30 

3 

2,81 

3,30 

0,2500 

73,76 

servizi di tic. 

Edison 

3696 

1,91 

1,92 

1,86 

- 10,84 

2029 

1,64 

2,21 

0,0480 

9890,67 

Mirato 

13740 

7,10 

7,18 

0,77 

- 15,02 

9 

6,81 

8,35 

0,3000 

122,05 

Zucchi r nc 

7354 

3,80 

3,80 

1,69 

8,51 

0 

3,13 

3,80 

0,0300 

13,02 
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«Adesso il nervosismo di Collina mi allarma» 
ha detto Matarrese dopo l’assemblea della B 
«Dovesse lasciare a giugno? Troppo facile 
In tempi non sospetti avevo detto che non 
poteva fare miracoli e che sarebbe finito sotto 
accusa: se non cambia cultura non si risolve 
nulla» ha concluso il numero uno della Lega 


ervosismo 




IN TV 


■ 12,45 Eurosport2 

Tennis, Wta Dubai 

■ 13,00 Italia 1 

Studio sport 

■ 14,00 Eurosport 

Salto con gli sci, CdM 

■ 15,45 Eurosport 

Sci di fondo, CdM 

■ 18,00 Skysport2 

Volley, Cuneo-Padova 

■ 18,10 Raidue 

Sport sera 

■ 20,00 Raitre 

Notiziario sportivo 


■ 20,30 Skysport2 

Volley, Roma-Piacenza 

■ 20,45 Skys.extra 

Basket, Siena-Panathin. 

■ 22,30 Sky.calcio 

Calcio, Barcell.-Valencia 

■ 23,05 Italia 1 

Controcampo ult. minuto 

■ 23,25 Raidue 

Speciale campionato 

■ 00,55 Italia 1 

Studio sport 

■ 01,20 Raidue 

Reparto corse 


Juve-Toro 

è pareggio 
Mole-Sereni 

Senza reti ma con gioco 
Monumentale il portiere 


■ di Massimo De Marzi /Torino 


IN BIANCO Tanto atteso dalla città, il derby 
di Torino numero 174 si chiude senza gol e 
con poche emozioni: un gol annullato a Paila¬ 
dino per la Juve, una traversa di Rosina per i 


colori granata, che 
hanno avuto sugli 
scudi Sereni, autore 
di almeno tre parate 

decisive. Poco calcio e tanti cal¬ 
ci, con Pavel Nedved che ne ha 
fatto le spese nel recupero, espul¬ 
so dopo uno spigoloso duello 
con Comotto durato tutta la ga¬ 
ra. Grande spettacolo nelle due 
curve al momento dell'ingresso 
in campo delle squadre. La Sci¬ 
rea, tempio del tifo bianconero, 
presenta un lungo striscione che 
recita «Da sempre nel cielo di To¬ 
rino brilla solo il potere juventi¬ 
no», con tanti scudetti con il nu¬ 
mero 29 stampato, mentre la 
Maratona risponde con un «To¬ 
rino è stata e resterà granata», 
con un enorme toro che troneg¬ 
gia. Novità da entrambe le parti, 
rispetto alle formazioni annun¬ 
ciate: Ranieri si affida a Pailadi¬ 
no, mentre Novellino schiera Re- 
coba e lascia fuori Rosina. Il pri¬ 
mo brivido è proprio di Recoba, 
che si invola in contropiede ma 
perde Pattìmo fuggente, si allar¬ 
ga toppo e alla fine sbaglia il pas¬ 
saggio verso Stellone. Scintille 
tra Comotto e Nedved, mentre 
al 12' Del Piero calcia alta una 


punizione da posizione interes¬ 
sante. La partita è molto tattica, 
con le due squadre che sembra¬ 
no preoccupate più di non con¬ 
cedere le ripartenze avversarie 
che di cercare il gol con convin¬ 
zione. Al 24' duro scontro a tre 
in area tra Sereni, Iaquinta e Na¬ 
tali: ne fa le spese il difensore gra¬ 
nata, costretto a uscire in barel¬ 
la, al suo posto Dellafiore. Pochi 
istanti dopo prima vera occasio¬ 
ne della partita, con un calcio di 
punizione di Del Piero che trova 
all'appuntamento la testa di 
Iaquinta, sventa Sereni con un 
gran colpo di reni. In avvio di ri¬ 
presa Novellino perde anche Di¬ 
ana e decide di affidarsi al follet¬ 
to Rosina, mentre Stellone rien¬ 
tra con un vistoso turbante, do¬ 
po essere rimasto alcuni minuti 
a bordo campo a farsi medicare 
a seguito di uno scontro con 
Chiellini. Al 7' bella azione in ve¬ 
locità della Juventus, con Sereni 
che deve sfoderare una grande 
parata su Del Piero. Sembra il 
prologo a un secondo tempo 
più vivace, ma poi si ricomincia 
con i ritmi bassi e pochissime oc¬ 
casioni. Al quarto d'ora la Juve 
trova anche il gol con Pailadino, 
annullata per la posizione di fuo¬ 
rigioco dell'attaccante biancone¬ 
ro. Il Toro toma a farsi vivo con 
Recoba in contropiede, poi con 



Alex Del Piero contrastato da Paolo Zanetti e Vincenzo Grella Foto di Gianluigi Arcaini/Ansa 


Serie A in campo (20,30) 
Derby Fiorentina-Livorno 

Atalanta-Sampdoria 

Catania-Milan 

Fiorentina-Livorno 

Genoa-Napoli 

Inter-Roma 

Lazio-Reggina 

Palermo-Empoli 

Parma-Udinese 

Siena-Cagliari 

CLASSIFICA: 


Inter.60 

Roma. 51 

Juventus*.48 

Milan e Fiorentina.41 

Udinese.36 

Sampdoria .35 

Genoa.32 

Palermo e Atalanta.31 

Napoli. 30 

Torino*.27 

Lazio .26 

Empoli. 25 

Catania e Livorno.23 

Siena e Parma.22 

Reggina. 21 

Cagliari. 18 


*Una partita in più 


un tiro dalla distanza di Paolo Za¬ 
netti chiama Buffon alla prima 
vera parata, ma al 22' è Sereni a 
ergersi a protagonista sulla sven¬ 
tola di Del Piero su punizione. 
Sei minuti più tardi, però, soltan¬ 
to la traversa salva la Juve sulla 
morbida palombella di Rosina 
che aveva lasciato di sale Buf¬ 
fon. Gli ultimi tentativi di Ne- 



Della Fiore e Palladino Foto Ansa 


dved, Camoranesi (ottimo anco¬ 
ra Sereni) e Del Piero non produ¬ 
cono il risultato che Ranieri si au¬ 
gurava, con Nedved che perde le 
staffe nel recupero, rimediando 
il rosso per aver tirato i capelli a 
Comotto. Alla fine il pareggio ac¬ 
contenta soprattutto Novellino 
e il Toro, applaudito dalla sua 
curva come se avesse vinto. 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Sommersi e salvati del pallone 

Nel calcio Vinsania è come una porta girevole: gente che va e gente che 
viene. Rimane comunque qualcuno a sorvegliare la postazione. E non si 
creda che le «cose da pazzi» accadano soltanto in Italia: dove da 
qualche mese si parla innanzitutto di arbitri , poi di giacchette nere, 
successivamente di fischietti, e infine (ma molto infine) di calcio. 

Altrove succedono cose ben più scellerate. In Australia, per esempio: 
dove Andre Gumprecht, centrocampista tedesco dei Central Coast 
Mariners (i quali avevano appena perso la finale del campionato contro 
i Newcastle jets), ha pensato bene di presentarsi alla festa di fine 
stagione della propria squadra travestito da Adolf Hitler. Forse pensava 
che l'annata appena messa alle spalle avesse per lui un tono epico alla 
«Mein kampf». Di sicuro, adesso dovrà andarlo a spiegare per benino ai 
dirigenti della federcalcio australiana (FFA); il cui presidente Ben 
Buckley, sollecitato dalla comunità ebraica australiana, ha già aperto 
un'inchiesta. Per Gumprecht si annunciano tempi duri. Forse voleva 
soltanto far ridere. Ma allora faceva meglio a travestirsi da Borghezio. 
Dal nostro paese arriva invece una notizia di sanità mentale recuperata. 
A Castellabate, nel Cilento, ungmppo di genitori ha deciso di ritirare i 
propri figli dalla squadra juniores del Santa Maria, seconda in classifica 
nel proprio girone. Motivo della decisione; gli incidenti avvenuti il 18 
febbraio a Padula (Salerno) al termine di una partita terminata 3-3. In 
quell'occasione; una cinquantina di energumeni hanno invaso il campo 
provocando una rissa. Nella mischia sono spariti portafogli e telefoni 
cellulari. F'accaduto è stato punito dalla federazione con una multa da 
1 SO euro a carico della società ospitante. Una beffa troppo grande per i 
genitori dei ragazzi del Santa Maria, che si aggiunge al trauma subito 
dai loro figli. Dunque è arrivata la decisione di ritirare i ragazzi. E è già 
una notizia che per una volta, nel calcio, siano i genitori a dare il buon 
esempio. Tutto il contrario di quanto avvenne l'anno scorso su un 
campo toscano; quando i ragazzi di una squadra giovanile, esasperati 
dalle tensioni create dai loro padri e dalle loro madri, chiesero loro di 
non farsi più vedere al campo da gioco. 

Pippo Russo 


Materazzi 
r«iraniano» 
In panchina 
a Teheran 

■ Dopo Fabio Capello e Gio¬ 
vanni Trapattoni, il calcio italia¬ 
no è sul punto di esportare un 
nuovo allenatore. Beppe Mate¬ 
razzi è vicino alla firma con la fe¬ 
derazione iraniana. Allenerà la 
nazionale del turbolento paese 
asiatico, obiettivo Sudafrica 
2010. «Mi sono detto dal primo 
momento entusiasta» ha detto il 
6tenne allenatore sardo, annun¬ 
ciando di essere in procinto di fir¬ 
mare il contratto. Materazzi ha 
già assaggiato il calcio estero. Ha 
infatti allenato nel 2002 il 
Tian-Jin Pechino, nel campiona¬ 
to nazionale cinese. Calcio italia¬ 
no che esporta ancora materia 
grigia all'estero. E Materazzi, pa¬ 
dre e pigmalione ad inizio carrie¬ 
ra del figlio Marco, sarà il primo 
allenatore italiano su una pan¬ 
china asiatica. 

Una carriera in provincia, molte 
squadre allenate, risultati altale¬ 
nanti e dimissioni fresche di un 
paio di mesi dalla panchina del 
Bari. 

In Puglia le migliori stagioni di 
Materazzi, una A conquistata nel 
1994 e una salvezza nella massi¬ 
ma serie con la coppia Tovalie- 
ri-Protti. Nel '95 fu esonerato da 
Vincenzo Matarrese a metà della 
stagione più incredibile della sto¬ 
ria dei «galletti», con Protti capo¬ 
cannoniere e la retrocessione in 
B dopo un campionato in rincor¬ 
sa continua, con figuracce stori¬ 
che come il 7-1 di Cremona. 
Materazzi, che ha anche allenato 
tra le altre Pisa, Lazio, Padova, Pia¬ 
cenza, Brescia e Cagliari, tornò lo 
scorso anno a Bari, ripescato da 
Matarrese (faceva l'opinionista al 
Processo di Biscardi, si occupava 
del moviolone) e riuscì nell'im¬ 
presa di salvare una squadra allo 
sbando. Malissimo invece nell'ul¬ 
tima stagione, interrotta a dicem¬ 
bre dalle dimissioni dopo l'umi¬ 
liante 0-4 interno con il Lecce. 

E ora l'avventura iraniana. «Ho 
già fatto esperienza all'estero, mi 
piacerebbe continuare ad impara¬ 
re». Da Matarrese ad Ahmadi- 
nejad. Peccato che la panchina 
iraniana non sia molto «apprez¬ 
zata»: nei giorni scorsi l'ex et spa¬ 
gnolo Javier Clemente aveva de¬ 
clinato senza troppi rimpianti 
l'offerta della federcalcio persia¬ 
na. 


BIG-MATCH A San Siro l'incontro che vale la stagione. Nerazzurri in difficoltà per infortuni e polemiche. Spalletta la partita della verità 

Inter-Roma, serata da scudetto. Mancini: ci basta un punto 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


È un po' come il Partito Demo¬ 
cratico: anche la Roma è in ri¬ 
monta in un «campionato», pa¬ 
re, già stravinto. Invece, non è co¬ 
sì. E bastato un bel pareggio sul 
campo di Marassi per mettere a 
nudo il periodo di scarsa forma 
che sta vivendo l'undici di Man¬ 
cini. I segnali erano arrivati, forti, 
già nelle precedenti partite: a par¬ 
te la debacle di Liverpool, in cam¬ 
pionato i match con Catania, 
Empoli e Udinese avevano evi¬ 
denziato un'involuzione fisica e 
tattica preoccupante «salvata» so¬ 
lo da alcune giocate individuali e 
da errori arbitrali. Che hanno aiz¬ 
zato le ben note polemiche sugli 


arbitri. Comunque, a parte i «fi¬ 
schietti», all'interno della toppa 
nerazzurra pare si sia introdotto 
il germe tipico dei tennisti quan¬ 
do devono mettere a segno l'ulti¬ 
mo «15»: il famoso «braccìno». 
Sta di fatto che oltre la lunga se¬ 
rie di infortuni, da Samuel a Cor¬ 
doba, da Cesar a Ibrahimovic, 
ora c'è anche la polemica di alcu¬ 
ni «senatori» scontenti di essere 
messi da parte: Vieira in primis. 
Per questo, Mancini, dà un se¬ 
gnale chiaro e forte al suo grup¬ 
po che stasera affronta la Roma a 
San Siro per cercare di chiudere il 
discorso scudetto: «Giocheremo 
per vincere anche se il pari po¬ 


trebbe andarci bene». Con nove 
punti di vantaggio, e solo 14 gior¬ 
nate ancora da disputare (per un 
totale di 42 punti in palio), il suo 
ragionamento non fa una piega. 
Con un unico dubbio, se cioè sia 
giusto e opportuno installare in 
una squadra abituata a domina¬ 
re come l'Inter l'idea che, a volte, 
è giusto accontentarsi. Esatta¬ 
mente l'opposto di Spalletti. An¬ 
che perché il giallorosso arriva a 
San Siro con l'aria un po' sfronta¬ 
ta di chi sa di non avere nulla da 
perdere: «La partita contro Fin- 
ter si può anche definire come il 
match della verità, perché se do¬ 
vessimo batterli ci confermerem¬ 
mo la squadra che gli ha creato 
più fastidi in questi due anni e ri¬ 


durremmo il distacco per poter¬ 
gli fare la guerra in campionato». 
E le toppe sono quasi al comple¬ 
to: a parte Panucci infortunato e 
Cicinho squalificato, sia Juan 
che Mancini sono partiti per Mi¬ 
lano e l'unico punto interrogati¬ 
vo è se sia giusto rischiarli con, al¬ 
le porte, la gara di Champions 
contro il Reai Madrid. Non solo, 
a dare coraggio ci sono anche gli 
ultimi segnali dati da Francesco 
Totti sia contro la Fiorentina che 
in allenamento: «Sta meglio e le 
grandi partite come questa sono 
un ulteriore stimolo. Sta batten¬ 
do tutti i record ma ogni tanto 
servono motivazioni forti con 
un match di questo livello». Paro¬ 
la ai giocatori... 


I precedenti: undici sfide 
nelle ultime tre stagioni 

5-3-06 Roma-lnter 1 -1 
3-5-06 Roma-lnter 1-1 C. Ita 
11-5-06 Inter-Roma 3-1 C. Ita 
26-8-06 Inter-Roma 4-3 

Supercoppa 
20-9-06 Roma-lnter 0-1 

18- 4-07 Inter-Roma 1-3 
9-5-07 Roma-lnter 6-2 C. Ita 
17-5-07 Inter-Roma 2-1 C. Ita 

19- 8-07 Inter-Roma 0-1 

Supercoppa 

29-9-07 Roma-lnter 1-4 


ESTRAZIONE 
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NAZIONALE 

50 

45 

38 

76 

22 

BARI 

2 

57 

16 

46 

3 

CAGLIARI 

42 

47 

43 

78 

6 

FIRENZE 

82 

49 

90 

53 

34 

GENOVA 

19 

44 

14 

18 

65 

MILANO 

73 

57 

78 

65 

7 

NAPOLI 

40 

74 

28 

60 

55 

PALERMO 

60 

54 

23 

47 

1 

ROMA 

11 

76 

71 

33 

12 

TORINO 

23 

IO 

60 

32 

72 

VENEZIA 

74 

72 

86 

88 

65 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SmStar 

IO 

-k 

o 

o 

o 

co 

co 

IO 

| 50 

Montepremi 2.834.176,25 

Nessun 6 Jackpot € 

11.178.254,30 

5 + stella 

€ 

All’unico 5+1 € 

566.835,25 

4 + stella 

€ 44.880,00 

Vincono con punti 5 € 

94.472,55 

3 + stella 

€ 1.176,00 

Vincono con punti 4 € 

448,80 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

11,76 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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PIPPO VENDICACI: CHE SANREMO MUOIA 
DEMOCRISTIANO MA NON BERLUSCONIANO 

I quasi dieci milioni di spettatori della prima serata per una gara 
di canzoni sono pure troppi, in un Paese normale. Ma l'Italia 
non è un Paese normale, come dimostra il fatto che poi le 
canzoni sono l'ultima cosa che conta, o che canta, nel 
megafestival di Baudo. Grande professionista, forse il migliore 
nel suo genere, Pippo ha puntato anche stavolta sul gigantismo, 
mettendo nella manifestazione tutto, ma 
proprio tutto, tranne la musica. Ha voluto 
Chiambretti perché, pure lui, è il migliore nel 
suo genere, più Arturo Brachetti per la magia, 
Elio e le storie tese per la libertà. Con lo stesso 



bilancino delle buone intenzioni, Pippo ha scelto le canzoni: 
una che parla di gay (ma piena di luoghi comuni come le 
peggiori nenie sentimentali); un po' di sonorità balcaniche e 
mediterranee; qualche ragazzino e molti vecchioni del festival 
perché anche il pubblico è vecchio. E le due prime donne? 
Ovviamente bellissime, simpatiche e brave, ma quasi superflue. 
Un po' come l'orchestra che, per la qualità della musica, risulta 
veramente esagerata. Comunque, quel che preme a Pippo, ora, è 
risalire sera per sera la vetta dell'Auditel, non per orgoglio, ma 
per dare una lezione al suo nemico (e della Rai) Fabrizio Del 
Noce, il perfido direttore di Raiuno che l'anno scorso aveva già 
tentato di farlo fuori. Vai Pippo, vendica te stesso e tutti noi: 
meglio che il Festival muoia democristiano, piuttosto che 
berlusconiano. Maria Novella Oppo 


SANREMO Lunedì avrà pesato 
il dramma di Gravina raccontato 
da «Chi l’ha visto» su Raitre, ma 
con appena 9 milioni nella prima 
parte della serata il festival ha re¬ 
gistrato i numeri più bassi. Il di¬ 
rettore di Raiuno Del Noce non 
era troppo contento 


■ di Toni Jop inviato a Sanremo 




livido: non dimenticheremo mai il volto terreo 
di Del Noce, ieri mattina, mentre gli veniva cru¬ 
delmente chiesto di commentare gli ascolti dedi¬ 
cati alla prima serata del Festival. Fortuna che 
quelle immagini non sono finite sulle retine di 
un pubblico di bimbi. Invece, ieri sera, una tele¬ 
platea si spera di soli adulti ha dovuto confrontar¬ 



la seconda serata del Festival con l'immagine del cane lupo «commissario Rex» Foto di Claudio Onorati/Ansa 


CONFRONTI I dati in tv degli altri anni 

Mai così pochi spettatori 
D peggio dell’era Auditel 

C rollano gli ascolti del festival di Sanre¬ 
mo. Fa prima serata ha ottenuto nella 
prima parte 9 milioni 518 mila tele- 
spettatori pari al 35.01% di share e nella se¬ 
conda 4 milioni 818 mila con il 39.44%. Nel 
2007 la prima serata del festival, condotto 
da Baudo con Michelle Hunziker, aveva avu¬ 
to nella prima parte una media di 12 milioni 
452 mila telespettatori, pari al 43.80%, e nel¬ 
la seconda di 6 milioni 759 mila, con il 
47.08%. Fa media totale delle due parti è sta¬ 
ta di 7 milioni 68 mila spettatori con il 
36.46%. È la prima volta nella storia dell'Au¬ 
ditel che si registra un calo di questa portata 
che, dicono gli addetti alla kermesse, è da im¬ 
putare alla «cronaca», segnata dalla tragedia 
di Gravina. Nelle precedenti edizioni 
(2001/2006) la peggior prima serata è stata 
quella del 2003: sempre Baudo ma con Au¬ 
tieri-Germi ha registrato il 40.37% di share e 
12.364mila telespettatori. Il miglior risulta¬ 
to, invece, risale all'edizione del 2005 con 
Bonolis che, affiancato da Antonella Clerici 
e Federica Felini, ha registrato nella serata 
d'esordio 16.599mila telespettatori, pari al 
54.69% di share. Per Pippo andò meglio nel 
2002 quando, con la Arcuri e la Belvedere, re¬ 
gistrò nella prima parte della serata iniziale 
15.897mila telespettaori pari al 54.12% di 
share. 



si di nuovo con un primissimo piano del diretto¬ 
re di Raduno inquadrato, tra il pubblico in sala, 
ben due volte in apertura della seconda serata del 
Festival. Gli spettatori europei si chiederanno chi 
sia quel signore azzimato che non si perde una se¬ 
rata della festa canora e siede sempre allo stesso 
posto. Il fatto è che il più gran circo televisivo ita¬ 
liano l'altra sera ha deluso, non parliamo di quali¬ 
tà ma di quantità: davanti alla tv, per la prima par¬ 
te della trasmissione, poco più di nove milioni e 
mezzo di spettatori. Fa cifra più bassa dal 2000, e 
siccome sono soldi (spot e non solo), ecco anche 
il dramma proprio mentre pareva che, per volon¬ 
tà di Pippo Baudo, il Festival si stesse movendo. 
Senza correre, ma insomma si stava e si sta passan¬ 
do dalla conduzione unica alla doppia conduzio¬ 
ne, come sapete, condivisa da Piero Chiambretti. 
Invece, o forse proprio per questo sostengono i 
conservatori, ascolti a testa in giù. Scusate se ridia¬ 
mo la parola a Del Noce, ma come direttore di Ra¬ 
duno e pilota degli ultimi sei anni di storia di que¬ 
sta fabbrica, ne ha facoltà: lui ha detto che la pri¬ 
ma serata gli è piaciuta e molto. Vero o falso che 
sia, importa niente. Chiambretti, che quando 
non fa lo spiritoso fa un po' paura, non si è dato 
per vinto e ha detto che forse Baudo gli ha dato 
troppo spazio. 

Mentre scriviamo, anzi trascriviamo, siamo co¬ 
stantemente inseguiti dal sospetto che non ve fre¬ 
ghi niente di queste cose ma abbiamo deciso di 
non fare gli snob e di nuotare in questa strana so¬ 
stanza. Baudo era trasparente: dispiaciuto, senza 
star lì a minimizzare, tuttavia fiducioso. Perché 
una scusa, non Del Noce ma gli altri, ce l'hanno: 
la storia di Gravina, orrenda più di quel che serve, 
ha dirottato oltre quattro milioni di telespettatori 
su Chi Vha visto, altro programma Rai che si è sco¬ 
perta in grado di fare le scarpe in casa alla sua tra¬ 
smissione ammiraglia. Segni del destino. Ma Bau¬ 
do, che col tempo migliora, si è preso la barca sul¬ 
le spalle e ha promesso di mettere a punto aggiu- 

Lunedì il picco quando 
c’era Verdone, ma ieri 
almeno fino alla prima 
parte all’Ariston 
l’eco della tragedia di 
Gravina non è arrivata 


stamenti utili a rendere più appetitosa questa edi¬ 
zione della kermesse. Quando leggerete queste ri¬ 
ghe saprete anche se la seconda serata ha rimedia¬ 
to ai buchi della prima oppure no, quindi fatene 
l'uso che vi pare. Nonostante il molo della trage¬ 
dia nella vita del paese, oltre che nei destini del fe¬ 
stival, dal palco nessuno ha pensato bene, ieri, di 
fare accenno allo choc al dolore che ha inchioda¬ 
to persino le aperture di tutti i tg d'Italia. Sanre¬ 
mo lava così bianco che più bianco non si può. Ie¬ 
ri, la Fimi - le etichette musicali - non credeva al 
drenaggio di Chi Vha visto: dice che è tutta colpa 
di Baudo e di questo Festival che non vuole pren- 


■ di Silvia Boschero 


N iente da fare. Fe bizze della Foredana 
(Bertè) stavolta non hanno fatto effetto. 
Fei voleva cantare per prima, l'hanno co¬ 
munque anticipata alle 22.45 e invece la prima 
donna l'ha fatta, come da scaletta, Mario Venu¬ 
ti col suo moderno poema cavalleresco che più 
che poetico è una cavalcata. Il cantautore siculo 
fa chic ma stavolta non azzecca la melodia (in¬ 
somma, non è riuscito a ripetere il miracolo di 
Veramente), e non lascia il segno. Meglio allora 
la prevedibilità assoluta di uno che quel bene¬ 
detto palco l'ha calcato così tante volte da sen¬ 
tirsi a casa, ovvero principe Amedeo di Sanre¬ 
mo, il signor Minghi. Che sportivo, poi! Vestito 
da motociclista con il dolcevita chiaro e le scar¬ 
pe lucide a punta tagliata l'immarcescibile Min¬ 
ghi si rimpadronisce di un palco che sente suo e 
via con Cammina cammina a fare il giovane no¬ 
nostante gli anni che passano. A proposito di 
giovani. Dopo la prima tornata della serata di 
apertura (i sopravvissuti sono stati i finti fre- 
akkettoni Frank Head, la brava e originale Giua, 
il duo Milagro e Valerio Sanzotta), ecco il resto. 
I primi ad esibirsi ieri sono stati i Fa Scelta con II 
nostro tempo, un brano rock pseudo tribale sul 
tema della mescolanze delle culture: «io mi sen¬ 
to un africano metropolitano / la mia casa è un 
altopiano al centro di Milano». Vabbeh. Sem¬ 
bravano anche più vecchi dei Finley, che però 



Elio e le Storie Tese Foto Ansa 


hanno «giocato» tra i big, mentre per i Sonohra 
mbiamo la battuta di Chiambretti, senza dub¬ 
bio la più azzeccata: «sono la risposta a Paola e 
Chiara». Passiamo al più grande mistero di que¬ 
sto Festival. Il caso Ponce-Tonno. Ok, l'argenti¬ 
na Fola Ponce è molto sexy e Giò di Tonno è un 
bravo ragazzone, ma perché devono fare Sanre¬ 
mo tra i big con questa canzone da musical-tele¬ 
novela? Insomma: ma chi diavolo sono? Meno 
male che c'è Serginho Cammariere, che con la 
sua bossa anche se non brilla di originalità alme¬ 
no offre un tocco di eleganza, Grignani che ha 
un che di selvatico che ancora esce dal semina¬ 
to, i Tiromancino (un po' troppo De Gregori a 
dire il vero) e soprattutto Little Tony, uno che 
non molla mai. Infine le due femmine fatali: la 
versione dark all'acqua di rose di Mietta e quel¬ 
la viscerale e pericolosa di Foredana Bertè. Che 
non perdona. 

Bravo Grignani un po’ 
selvatico, Little Tony 
si difende bene 
elegante Cammariere 
Da tele-novela 
il duo Ponce-Tonno 


dere atto di come sia urgente cambiare totalmen¬ 
te formula se si vuole uscire dalla china degli 
ascolti. Segue minidiario sanremese. 

Verdone: visto? Gli indici di ascolto sostengono 
che il picco è stato raggiunto in occasione della 
sua performance. Un marito-padre frastornato, 
sessuofobo e religiosissimo, famiglia annessa. 
Fui, che è un signore, ha obiettato: se le cose stan¬ 
no così, conviene che la festa musicale si interro¬ 
ghi. Per quanto ci riguarda, nonostante gli intop¬ 
pi tecnici, Verdone è stato mostmoso. Ora, dopo 
aver tolto il superfluo alle sue grandi doti, è de¬ 
gno compare di Sordi, Tognazzi, Gassman, e cioè 


Baudo alla scrivania di Silvio 


La parodia della scrivania su cui Silvio 
Berlusconi firmò il suo famoso 
«contratto con gli italiani» da Vespa nel 
2001 prima delle elezini si è 
materializzato ieri sera all’Ariston. 

Sulle note di Via col vento-Porta a 
Porta, Piero Chiambretti ha convinto 
ieri Pippo Baudo a firmare un contratto 
con gli italiani, dietro una scrivania di 
ciliegio che ricordava quella di 
Berlusconi ospite di Vespa («ma questa 
è di Del Noce», ha puntualizzato 
Chiambretti). 

«Pdl e Pd - ha esclamato Piero 
rivolgendosi a Baudo - non hanno un 
programma, mentre lei ne ha due, 
Sanremo e Domenica in, quindi firmi». 
Questi i punti fondamentali del 
programma stilato a misura di Baudo e 
recitati da Piero: «Abolire Nei sulla 
prima casa discografica. Creare un 
milione di posti di lavoro: infatti l'anno 
prossimo al festival canteranno 700 
mila campioni e 300 mila giovani. 
Abolire entro i primi sei mesi di governo 
Mike Bongiorno». «lo firmo - ha 
risposto Baudo - tanto poi non 
mantengo...», ed è scomparso nella 
botola. 


ci sembra immenso; non c'è gesto o parola nella 
sua recitazione che non sia insieme una tragedia 
e una straordinaria occasione per ridere. Chissà 
se questo registro può reggere l'intera durata di 
un film, ma lo sketch che ci ha regalato dovrebbe 
restare nella storia dello spettacolo italiano. Saba¬ 
to tornerà sullo stesso palco. Saremo entusiasti o 
no? 

Dopofestival: oltre un milione davanti alla tv a 
quell'ora e senza sesso. Successo della «stanza» or¬ 
ganizzata da Elio e i suoi in coda alla scena più or¬ 
gogliosamente gravida di kitsch dei nostri show. 
Operazione molto cerebrale degna di Borges per 
la dedica all'intelligenza che contiene. Gli Elii 
hanno strutturato una scena teatrale impenetra¬ 
bile, inaffondabile ma anche sottilmente algida. 
Mimano un presepe d'interni anni Cinquanta, 
salotto, bagliori di una tv archeologica, design 
d'epoca, comportamenti del tutto piegati dalla 
«militarizzazione» di una situazione irrigidita da 
moli ultrastandard, quasi da marionette, che si 
frattura solo nel contatto tra i giornalisti e gli arti¬ 
sti che si sono avvicendati all'Ariston pochi mi¬ 
nuti prima. Due piani in fuga l'uno dall'altro: è si¬ 
curo che, trattandosi degli Eli, è esattamente que¬ 
sto l'effetto che si cercava. In primo luogo, que¬ 
sto ordine delle cose permette a chi gestisce il gio¬ 
co una distanza di sicurezza molto ampia dalla 
materia, non necessariamente nobilissima, che ri¬ 
schia di agitarsi davanti alle telecamere. Infatti, 
così è accaduto l'altra notte, quando, a turno, To- 
to Cutugno, Fabrizio Moro e Andrea Osvart sono 
andati a sbattere contro uno stile giornalistico - 
c'erano tre colleghi in primo piano, per risponde¬ 
re a qualche domanda - vicino al capestro e al suo 
fondamentale cinismo. A Fegiz del Corsero Cutu¬ 
gno ha reagito a suo modo, con quel piglio mi¬ 
naccioso che lo ha reso giustamente celebre nel 
mondo dei bellimbusti tv. Elio e gli altri amici sor¬ 
presi ma chiusi nelle loro «divise» quasi non han¬ 
no mosso un dito. Perplessi, noi. 

Successo invece al 
Dopofestival di Elio 
con scene volutamente 
kitsch e scontro 
verbale tra Cutugno 
e Fegiz del Corsera 


I CANTANTI L’artista voleva aprire la serata, l’hanno anticipata alle 22.45. Niente di speciale i brani in gara 

La Bertè s’arrabbia: non vuole cantare troppo tardi 
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Usa-Corea del Nord, note diplomatiche 


IL CONCERTO La Fi¬ 
larmonica di New York 
diretta da Maazel ieri 
ha suonato nella capi¬ 
tale Pyongyang: in mis¬ 
sione per gli Usa, ha 
scatenato polemiche 
perché la dittatura nor¬ 
dcoreana non rispetta 
i diritti umani 

■ di Gabriel Bertinetto 


P 


er normalizzare i rapporti con Pe¬ 
chino nel 1971 ci si affidò al tic¬ 
chettio delle palline da pin- 
gpong: 37 anni dopo, per avvia¬ 
re la distensione con Pyong¬ 
yang, gli Usa hanno messo in 
moto il formidabile apparato di 
un'intera e prestigiosa orche¬ 
stra, la Filarmonica di New York, 
che ha inviato nella capitale nor¬ 
dcoreana 130 dei suoi migliori 
musicisti. Uno sviluppo di inten¬ 
sità sonore inversamente pro¬ 
porzionale alla dimensione geo¬ 
demografica dei due Paesi asiati¬ 
ci, ma non alla difficoltà dei pro¬ 
blemi da risolvere con l'uno e 
con l'altro. 

Duemila persone, accuratamen¬ 
te selezionate fra i membri del¬ 
l'élite politica locale, hanno assi¬ 
stito al concerto della Filarmoni¬ 
ca, ieri presso il Grande teatro di 
Pyongyang. Uno spettacolo ini¬ 
ziato con l'esecuzione dei due in¬ 
ni nazionali, americano e nor¬ 
dcoreano, proseguito con pezzi 
di Dvorak, Gershwin, Wagner, e 
concluso con un popolarissimo 
motivo del folklore coreano: Arì- 
rang. Il pubblico ha applaudito 
con passione ogni brano, e alla fi¬ 
ne si è scatenato in un'autentica 
ovazione. «Non potevamo certo 
immaginare di essere spediti in 
orbita da questa stupefacente re¬ 
azione», ha commentato alla fi¬ 
ne il direttore, Lorin Maazel, col¬ 
pito da un calore umano eviden¬ 
temente superiore alle manife¬ 
stazioni di cortesia imposte dal¬ 
l'etichetta. Una commozione 
condivisa da molti orchestrali 
che faticavano a trattenere le la¬ 
crime. 

Da una parte e dall'altra si è allu¬ 
so al senso politico dell'avveni¬ 
mento nel momento stesso in 
cui lo si ridimensionava. Maazel 
ha detto di essere venuto a Pyon- 

Nel 2009 forse 
ci va Clapton 
Washington usò 
il ping pong nel 
’71 per aprire le 
porte alla Cina 



La Philharmonic Orchestra di New York nel concerto di ieri a Pyongyang 


DATI 32 milioni negli Usa 

Oscar a picco 
negli ascolti tv 


■ La cerimonia degli Oscar ha 
fatto segnare un nuovo primato 
negativo nelle dimensioni della 
platea televisiva: solo 32 milioni 
di spettatori negli Usa. L'anno 
scorso ne aveva avuti 41 milioni. 
Una perdita notevole attribuita a 
film non troppo popolari, a sfide 
nei premi giudicate poco interes¬ 
santi, e anche il concentrare nei 
primi 30 minuti una lunga serie 
di Oscar per le categorie più tecni¬ 
che e meno attraenti può avere 
contribuito al calo. Il precedente 
record negativo era del 2003 con 
31 milioni. Ma era da poco scop¬ 
piata la guena in Iraq e quella edi¬ 
zione degli Oscar era stata partico¬ 
larmente sobria. Il primato di 
spettatori appartiene all'edizione 
del 1998, quando si era imposto 
Titanio, con 55 milioni di spetta¬ 
tori. Di solito la cerimonia degli 
Oscar è il programma più seguito 
dell'anno dai telespettatori Usa 
dopo il Superbowl (la finale del 
campionato di football america¬ 
no). La Tv Abc chiede 1,8 milioni 
di dollari per 30 secondi di spot 
durante la cerimonia. 


gyang «per fare musica», ma ha 
aggiunto che «se in futuro lo 
spettacolo sarà ricordato come 
un momento storico, saremo 
tutti orgogliosi di essere stati pre¬ 
senti». Un alto funzionario del 
regime comunista, Pak Chol, ha 
dichiarato che il concerto ha 
espresso «i positivi sentimenti 
degli ordinari cittadini degli Usa 
verso il popolo coreano». E un al¬ 
tro dirigente della Repubblica 
popolare democratica ha parla¬ 


to di «scambi culturali che servo¬ 
no a promuovere la comprensio¬ 
ne fra i Paesi». Non era presente 
fra il pubblico il numero uno del 
regime, Kim Jong-il. Ma il rilievo 
che le autorità locali hanno volu¬ 
to dare al concerto è stato enor¬ 
me, come dimostra la trasmissio¬ 
ne in diretta televisiva e radiofo¬ 
nica che ha consentito a milioni 
di cittadini di assistervi da casa 
propria. 

Un avvenimento di questo tipo 


era impensabile sino a un anno 
fa. Il nuovo clima nei rapporti 
fra Pyongyang e Washington si 
è concretizzato nell'accordo con 
cui nel 2007 Kim Jong-il ha ac¬ 
cettato di fermare il proprio pro¬ 
gramma nucleare. Non tutti tut¬ 
tavia negli Stati Uniti hanno ap¬ 
prezzato il ricorso a un gesto di 
diplomazia musicale che potreb¬ 
be essere sfruttato dalla dittatura 
nordcoreana a scopo autocele- 
bratorio. Le proteste di alcune as¬ 


sociazioni per i diritti umani 
hanno avuto un'eco sul Wall 
Street Journal secondo cui si ri¬ 
schia di «dare l'impressione che 
quel barbaro regime sia in realtà 
civilizzato». Ma la macchina è in 
movimento e mentre in estate 
la Filarmonica nordcoreana do¬ 
vrebbe esibirsi a Londra, l'anno 
prossimo a Pyongyang potrebbe 
arrivare niente meno che Eric 
Clapton: invitato, il chitarrista 
avrebbe dato il suo assenso. 


TEATRO «Due partite» di Cristina Comencini 

Quartetto di donne 
gioca a carte 
al tavolo della vita 


di Rossella Battisti / Roma 


E ra nata come una sfida per 
caso, per gioco: provare a 
scrivere per il teatro, metic- 
ciando in esso la molta esperienza 
di cinema. Così Cristina Comenci¬ 
ni provava a mettere in scena lo 
scorso anno Due partite, testo che 
sbirciava nell'intimità di quattro 
amiche di ieri e di oggi. Mamme e 
figlie, due generazioni diverse che 
si alternavano nel primo e nel se¬ 
condo atto in un ideale scambio 
di testimoni e di eredità femmini¬ 
li. Quel che era la condizione fem¬ 
minile intorno agli anni Sessanta 
e quel che è oggi, quel che resta e 
quel che è cambiato. Un ruotare 
di parti, prima intorno a un tavolo 
da gioco di un salotto borghese, 
dove quattro signore se ne stanno 
fra una partita a carte e l'altra, a 
scambiarsi confidenze e insoddi¬ 
sfazioni, paure e pezzi di sogno 
persi per strada. E, nel secondo 
tempo, dopo un intervallo tempo¬ 
rale di circa trent'anni, lo stesso sa¬ 
lotto, dove si ritrovano le loro fi¬ 
glie, a sedere su un passato coper¬ 
to da lenzuoli bianchi, reduci dal 
lutto che ha colpito una di loro, il 
suicidio della madre. 

Due partite «1», ovvero la versione 
dello scorso anno, metteva in sce¬ 
na attrici cinematografiche e tea¬ 
trali - Margherita Buy, Marina 
Massironi, Isabella Ferrari e Vale¬ 
ria Milillo - in una sorta di ulterio¬ 
re sfida nella sfida. Spericolatezza 
di linguaggi e di «addestramenti» 
diversi (al palcoscenico e al set) 
che è finita benissimo, con un gra¬ 
dimento di pubblico tale da con¬ 
vincere Comencini a tornare sul 
suo testo e a riallestirlo, stavolta, 


con attrici di teatro-teatro - Sara 
Bertelà, Stefania Felicioli, Susanna 
Marcomeni e Chiara Noschese. 
Debutto soft, in «zona protetta», 
come la romana Sala Umberto, al¬ 
l'interno di un cartellone garbata- 
mente elegante a cura di Alessan¬ 
dro Longobardi (è lui è non altri, 
come avevamo erroneamente 
scritto tempo fa, a curare da anni 
le sorti artistiche del grazioso tea¬ 
tro liberty). Spettacolo accolto an¬ 
che stavolta da un calore commos¬ 
so del pubblico, femminile e non. 
Perché Due partite manda messag¬ 
gi a tutti, agli uomini, perché pos¬ 
sano sbirciare uno spiraglio di ani¬ 
ma femminile, e alle donne, spec¬ 
chiandone la vocazione genetica 
per i turbamenti del cuore, sia 
quando si tratta di sentimenti che 
di passioni magari per una carriera 
non seguita. In tutte, il filo segreto 
che passa da amica ad amica, da 
madre a figlia. Un karma umido 
di lacrime e di rimpianti, o di mete 
da realizzare. Passando ad attrici 
«pure» di teatro, Due partite accen¬ 
tua i chiaroscuri, si sviluppa nelle 
pause, nel non detto, nei piccoli, 
infinitesimali dettagli di gesti e 
movimenti. Sara Bertelà ritaglia 
l'anima fragile di Beatrice e quella, 
più affilata, della figlia Giulia, Ste¬ 
fania Felicioli è la snob Gabriella 
che proietta la sua ansia di carriera 
in Sara, Chiara Noschese è una fi¬ 
brillante Claudia, la cui nevrosi si 
travasa nella figlia Cecilia ancora 
più ansiosa, mentre Susanna Mar¬ 
comeni accende la sua Sofia di pas¬ 
sioni amare che ombreggiano la fi¬ 
glia Rossana. Repliche in tournée 
per l'Italia. 


IL CONCERTO Da solo o con il suo gruppo, ha fatto rivivere i suoi 40 anni di rock e country 

Neil Young ci canta la sua America 


X-. 




di Silvia Boschero / Milano 
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TV 


Neil Young nel concerto a Milano Foto di Francesco Corradini/ Tarn Tarn 


L a scenografia apre a un uni¬ 
verso misterioso. Potrebbe 
essere la cantina impolvera¬ 
ta di un esploratore d'inizio seco¬ 
lo, o il deposito di un rigattiere 
bizzano che ha accatastato alla 
rinfusa un po' di simboli d'Ameri¬ 
ca. Non quella ufficiale. Questa è 
l'America di Neil Young. C'è un 
totem (il suo mezzo sangue india¬ 
no), un vecchio organo, una gran¬ 
de elica da barca tropicale, una te¬ 
la su cui un pittore in tempo reale 
realizza un quadro per ogni can¬ 
zone. In cima, appese su una rin¬ 
ghiera, una manciata di lettere 
che sembrano staccate dall'inse¬ 
gna di un circo dismesso. Sotto, 
sul palco dietro le sue poderose 
spalle, vecchi amplificatori Mar¬ 
shall a riscaldare l'ambiente. Servi¬ 
ranno nella seconda parte, per¬ 
ché l'inizio è per Neil in solitaria, 
accerchiato da sei chitane acusti¬ 
che. È solo un'incarnazione, una 
delle tappe percorse in quasi qua- 


rant'anni di vita da rocker. Apre 
con From Hank to Hendrix (da Har¬ 
vest moon, '92), prosegue con Am¬ 
bularne blues (da On thè beach del 
74) e Sad movies. Poi va al piano, 
lentamente, senza proferire paro¬ 
la, per A man needs a maid, e anco¬ 
ra imbraccia la chitana per brani 
come Try, Harvest, Joumey through 
thè past, Don't let itbringyou down, 
Heart of gold e Old man. È lui, in 
tutta la sua meditabonda e solita¬ 
ria lentezza: è quel Neil Young 
che abbiamo amato, con la voce 

Gran serata 
Per i trentenni 
cresciuti col 
grange è un 
padre, per i più 
maturi anche 


che sembra flebile, invece si iner¬ 
pica su acuti impensabili, con 
quello stile chitarristico pulito, 
virtuoso, così country, così ameri¬ 
cano, così libero. Ci apre il cuore 
ai suoi trascorsi: lo immaginia¬ 
mo, poco più che ventenne, an¬ 
darsene dalle sue praterie canade¬ 
si e scoprirne altre, sia mentali (as¬ 
sieme a Crosby, Stills e Nash), poi 
nel suo ranch, con i primi capola¬ 
vori da solista. Non è l'unico Neil 
che ci attende. 

Teatro degli Arcimboldi a Milano 
esaurito nonostante i prezzi proi¬ 
bitivi, la prima parte del concerto 
per l'esordiente country-moglie 
Peggy (gliela perdoniamo), il pri¬ 
mo set acustico, poi 25 minuti di 
attesa. Giusto il tempo per guar¬ 
darsi attorno: ci sono i 30enni 
che erano grunge e sanno che 
Neil elettrico è il padre, ci sono i 
50-60enni che lo ricordano fauto¬ 
re della più ariosa musica west co- 
ast che il rock ricordi. Anche lì, 
Neil fu un padre. Eccolo allora il 
set elettrico, Neil toma ragazzino, 


svisa sulla sei corde, incendia la 
platea, si scuote come un pazzo. 
L'aneurisma che lo colpì pochi 
anni fa è solo un brutto ricordo. 
Dilata Down by thè river all'invero¬ 
simile con un solo infinito e psi¬ 
chedelico, accelera su Heyhey, my 
my, ripesca il suo album della rina¬ 
scita ( Freedom, dell'89) per Too far 
gone, ma anche After thè gold rush 
(del 70) per Oh, lonesome me, Rust 
neversleeps con Powderfinger e l'ul¬ 
timo Chrome dreams II per due 
brani: The believer e Dirty old man. 
Sul sito ufficiale di Neil, disegnato 
come una pagina di giornale, un 
countdown segna il numero di 
giorni che ci separano alla fine 
del mandato di Bush, qualche ar¬ 
ticolo pacifista e qualche riga au¬ 
tografa: «I miei amici dicono di 
non mollare. Non sto mollando. 
So che questo è il momento di fa¬ 
re un cambiamento. Ma questo 
cambiamento non sarà una can¬ 
zone. Forse lo è stata. È un'azio¬ 
ne, un miglioramento, una rivela¬ 
zione, una nuova strada». 
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Postali e coupon 


Annuale 


Semestrale 


7§§/Italia 296 euro 

6§§/Italia 254 euro 

7gg/estero 1.150 euro 

7gg/Italia 153 euro 

6gg/Italia 131 euro 

7gg/estero 581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban 1125 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Online 




Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 

6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


J 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 


Perla pubblicità su 

rarità 


m 


pub Ukutm pnws 


MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il 26 febbraio è 
mancato il 


serenamente 


Dott. ALFREDO 
GUIZZARDI 

Lo annunciano la moglie Lilia¬ 
na, i figli Irene, Mario e Raffae¬ 
le. 

Il commiato dal caro estinto 
giovedì 28 febbraio alle ore 11 
presso la camera mortuaria del- 
l’Ospedale di San Giovanni in 
Persiceto (Bo). 

On. Fun. Serra Aldo 
S. Giovanni in Persiceto (Bo) 

Tel. 051.82.12.02 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00-18.00 


Sabato solo per adesioni rivolgersi ai numeri 

06/69548238 - 011/6665258 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Caos calmo 


Persepolis 


Una calma esteriore e un caos 
interiore: è questo lo stato d'animo di 
Pietro Paladini, 43 anni, dopo 
Timprovvisa scomparsa della moglie. 
Quel giorno d'estate Pietro era al 
mare e nel momento in cui la donna 
stava morendo, lui si gettava in acqua 
per salvare la vita ad una sconosciuta. 
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci 
anni. Seduto su una panchina, 
aspettando che il dolore arrivi, 
comincia ad osservare anche il dolore 
degli altri... 

di Antonello Grimaldi drammatico 


E' il racconto, a due dimensioni e 
quasi tutto in un reale e metaforico 
bianco e nero, dell'infanzia e 
dell'adolescenza di Marjane, iraniana, 
cresciuta a Teheran e mandata dai 
genitori a studiare in Europa. Sullo 
sfondo la caduta dello Scià, la 
rivoluzione islamica, l'integralismo e i 
pregiudizi del mondo occidentale. Ma 
anche la nostalgia per la sua famiglia, 
le prime delusioni d'amore, il punk, 
gli Iron Maiden. 

di Marjane Satrapi e Vincent 
Paronnaud Animazione 



D petroliere 

L’ascesa di un cercatore d’argento 
texano, Daniel Plainview (Daniel 
Day Lewis) che alla fine 
dell’Ottocento trova l’oro nero, e 
diventa ricco. Nella piccola 
comunità californiana sconvolta 
dalla scoperta del petrolio solo un 
giovane predicatore si opporrà 
all’ambizione spietata dell’uomo. 
Affresco epico, ambientazione 
western, sulla storia americana. Dal 
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”. 
Otto nomination agli Oscar. 

di Paul Thomas Anderson drammatico 


Non è un paese per vecchi 

Llewelyn Moss (Josh Brolin), 
veterano del Vietnam e saldatore in 
pensione, in una distesa desertica del 
Texas trova una valigetta piena di 
dollari. Sulle sue tracce è già il killer 
psicopatico Anton Chigurh (Javier 
Bardem). Alla ricerca di entrambi lo 
sceriffo Ed Tom Bell (Tommy Lee 
Jones). In un crescendo di cieca e 
inaudita violenza chi troverà prima 
chi? Dal romanzo di McCarthy. 4 
premi Oscar. 

di Ethan Coen, Joel Coen 

thriller - western 


Lo scafandro e la farfalla 

Colpito da un ictus, Jean-Dominique 
Bauby (Mathieu Almaric), redattore 
capo della rivista “Elle”, si ritrova in 
un letto d’ospedale completamente 
paralizzato. Rinchiuso nel suo 
corpo-scafandro come in una prigione, 
Jean-Do ha perso l’uso della parola e 
impara a comunicare con il solo 
battito della palpebra sinistra. Facendo 
affidamento sulla sua anima-farfalla e 
sull’immaginazione riuscirà a trovare 
la forza per rimanere vivo. Da una 
storia vera. 

di Julian Schnabel drammatico 


A cura di Pamela Pergolini 


Lontano da lei 

La storia di Fiona (Julie Christie) 
ci conduce nel tunnel 
dell’Alzheimer: il racconto delle 
tappe della malattia, del ricovero, 
dei risvegli, dei vuoti di memoria. 
Sullo sfondo, la storia d’amore tra 
la donna e il marito Grant, docente 
in pensione, che le è accanto 
durante la malattia. Per 1’ esordio 
registico l'attrice Sarah Polley ha 
scelto un racconto della scrittrice 
Alice Munro. Nomination agli 
Oscar per Julie Christie. 

di Sarah Polley drammatico 


Sweeney Todd 

Benjamin Barker, uno dei migliori 
barbieri di Londra, viene deportato in 
Australia sulla base di un'accusa 
infondata. Dopo 15 anni torna per 
specializzarsi in un nuovo 
taglio.. .quello delle gole! Assume 
l'identità di Sweeney Todd e va alla 
sua vecchia bottega, vicino alla 
pasticceria di Mrs. Lovett. Da lì potrà 
preparare la sua vendetta e prelibati 
pasticcini con la carne delle sue 
vittime. Oscar a Ferretti e Lo Schiavo 
per le scenografie. 

di Tim Burton Musical 


Roma 


51 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 



Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

51 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 2 

1 62 La guerra di Charlie Wilson 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 3 

356 Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 4 

512 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,5) 

Sala 5 

319 II petroliere 

16:00-19:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 6 

244 Sogni e delitti 

15:20-17:40-20:20-22:40 (E 7,5) 

Sala 7 

258 John Rambo 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5) 

Sala 8 

95 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 9 

95 Asterix alle olimpiadi 

15:20-17:50 (E 7,5) 


30 giorni di buio 

20:20-22:40-01:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 

Cloverfield 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5) 

51 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Away from ber - Lontano da lei 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5) 

51 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Non é un paese per vecchi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

200 II petroliere 

16:00-19:00-22:00 (E 4,5) 

Sala 3 

135 Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

200 John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 John Rambo 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

220 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 Alvin Superstar 

17:00 (E 6,5) 


Into thè Wild 

19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala 4 

11 9 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 Parlami d'amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

Sala 6 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

Sala B 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

51 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

505 Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 

1 40 Asterix alle olimpiadi 

16:30 (E 5) 


American Gangster 

19:00-22:00 (E 5) 

Sala 4 

1 40 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10 (E 5) 


30 giorni di buio 

20:20-22:30 (E 5) 

Sala 5 

140 Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 6 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 Le vite degli altri 

(E 6,00; Rid. 3,00) 


Civico 0 

(E 6,00; Rid. 3,00) 


CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00) 


51 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Caos calmo 11:00-14:00-16:10-18:15-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Il petroliere 

11:00-15:30-18:30-21:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

10:45-13:10-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

La guerra di Charlie Wilson 

10:30-12:40-14:40-16:40-18:45-20:45-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Sogni e delitti 

11:00-15:45-20:20 (E 5,5; Rid. 5) 



American Gangster 

13:10-17:50-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

288 

Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Sala 3 

198 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50 (E 4) 



30 giorni di buio 

20:10-22:30 (E 4) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 




Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Non é un paese per vecchi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Sala 2 

95 

Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

51 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 



CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Parlami d'amore 

15:20-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Parlami d'amore 

16:00-18:30-21:00-22:55 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Caos calmo 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Alvin Superstar 

15:00-17:00-19:00 (E 6; Rid. 3,9) 



Non è mai troppo tardi 

20:45-22:45 (E 6) 

Sala 6 

446 

John Rambo 

16:15-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Il petroliere 

16:00-19:10-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

John Rambo 

17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

30 giorni di buio 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Non é un paese per vecchi 

15:20-17:50-20:20-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Asterix alle olimpiadi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 


SI Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 


0672294260 



CINERASSEGNA 

(E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


30 giorni di buio 

20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 


Asterix alle olimpiadi 

15:20-17:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Cloverfield 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Il petroliere 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

John Rambo 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

La guerra di Charlie Wilson 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Sogni e delitti 

15:20-17:40-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

51 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 John Rambo 

16:30-18:30-21:00 (E 5) 

Sala 2 

167 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 


16:00-18:15-20:30 (E 5) 


Sala 3 150 II petroliere _ 16:00-20:00 (E 5) 

Sala 4 90 Asterix alle olimpiadi 16:00-18:15-21:00 (E 5) 

il Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

CINERASSEGNA mòo 

51 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Across thè Universe 21 oo (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Caramel 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 


Sala 2 

Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Into thè Wild 

16:00-18:45-21:30 (E 5) 

Sala 2 

Cous cous 

15:45-18:30-21:15 (E 5) 

Sala 3 

Away from her - Lontano da lei 

15:45-17:45-19:45-21:45 (E 5) 

Sala 4 

La famiglia Savage 

15:40-17:40-19:40-21:40 (E 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Non é un paese per vecchi 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 5,5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Sogni e delitti 

16:40-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

L'innocenza del peccato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 5,5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

L'età barbarica 

18:00-20:00-22:00 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.0) (Sottotitoli) 21:15-18:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 6:00 (E 3) 


Sogni e delitti 

18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10 (E 3) 


Un uomo qualunque 

20:20-22:30 (E 5) 

Sala Venere 

Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Lo scafandro e la farfalla 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Persepolis 

15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

15:45-18:25-21:00 (E 5) 

Sala 3 

Bianco e nero 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



La famiglia Savage 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

51 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 


Non é un paese per vecchi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

33 Lo scafandro e la farfalla 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 

114 La famiglia Savage 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Parlami d'amore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6) 

Sala 2 

Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Il petroliere 

16:00-19:00-22:00 (E 6) 

Sala 4 

Un uomo qualunque 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 1 6:30-18:30 (E 6) 


Scusa ma ti chiamo amore 

20:30-22:40 (E 6) 

Sala 7 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:15-20:30 (E 6) 


30 giorni di buio 

22:40 (E 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 5) 

Sala 2 

Il petroliere 

15.25-17.50-20.20-22.30 (E 5) 

Sala 3 

Caramel 

16.00-18.20-20.45-22:50 (E 5,00) 

Sala 4 

Cous cous 

17:45-20:30 (E 5) 


Parlami d'amore 

15:40-22:55 (E 5) 

Sala 5 

Asterix alle olimpiadi 

15:30 (E 5) 


American Gangster 

17:30-20:20 (E 5) 


Across thè Universe 

22:50 (E 5) 

Sala 6 

Sogni e delitti 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 5) 

Sala 7 

Il falsario 

16:15-18:20-20:45-22:50 (E 5) 

Sala 8 

La famiglia Savage 

16:00-18:15-20:30-22:50 (E 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Parlami d'amore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 II petroliere (V.O) (Sottotitoli) 

15:15-18:20-21:30 (E 5) 

Sala 2 

1 48 Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

94 L'innocenza del peccato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 4 

1 48 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree (V. 0) (Sotto¬ 
titoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

51 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Caos calmo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 

320 Across thè Universe 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5) 

51 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Non é un paese per vecchi (V.O) (Sottotitoli) 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala B 

93 Into thè Wild (V.O) (Sottotitoli) 

17:30-20:30 (E 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Caos calmo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 


Teatri 


Roma_ 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 La lune et vous Con C. Du- 
mont, S. Pirilli, P. Sentinelli. Regia P. Senti- 
nelli. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Salti e lazzi, girandola di 

SCENE COMICHE PER LA PUBBLICA PIAZZA Con G. 

Guarino, L. Pece, V. Bianchi. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Miss Universo Con Angela 
Finocchiaro. Regia Cristina Pezzoli. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 La Pimpaccia de Piazza Navo- 
na Di F. Veneziano, regia G. baragli. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 Fahrenheit 45 i Di R. Bradbu- 
ry. Con E. Pozzi, A. Benvenuti, F. Russo 
Alesi, M. Giglio, M. G. Mandruzzato. Regia L. 


Ronconi. 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Mytos Regia di A.Libri. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore 21.00 Scorretto e non conforme...è 
permesso? Regia di E.Montesano. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 
0657284637 

Oggi ore 20.45 Sarà estate. Dedicato a Jean 
Seberg Con E. Alessandro. Regia F. De Sa¬ 
pio.; 

Oggi ore 22.30 L'orologio di Aldo Con A. 
Giuliani, R. Nobile, J. Mastrodomenico. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 


via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Scusa sono in riunione, ti 
posso richiamare? Di G. Pignotta. Con G. Pi- 
gnotta, F. Avaro, C. Vaccaro, I. Di Luca, E. 
Gambuzza. Regia G. Pignotta. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Uno dei due lo vedo male Con 
Marco Passiglia. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Dario Cassini Show 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 -19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Una sera al caffè chantant 
Con R. Rossoni, M. Scognamiglio, S. Ventu¬ 
ra. Regia A. Avallone. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 A cuore aperto Con M. An- 
dreozzi, P. Cigliano. Regia P. Cigliano. 
DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 II delitto di Lord Arthur 
Savile Con A. Biancofiore, F. Catarci, P. Mi- 
col Marino, E. Pavolini, L. Pisani, S. Platania. 
Regia A. Biancofiore. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 21.00 Radice di 2 Con E. Angelillo, 
M. La Ginestra. Regia E. M. Lamanna. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Sabato ore 17.00 e 21.00 40 - Cassini - 40 Di 
A. Fusco. Regia G. Guidi. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Otello Con A. Giordana, M. 
Prayer, I. Lotito, V. Valsania, L. Giordana, B. 
Giordano, M. Mietto, P. Tufillaro. Regia G. 
Sepe.; 

Oggi ore 10.30 Se son note... suoneranno Re¬ 
gia Gigi Palla. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 20.45 Madre Coraggio Regia di 
C.Pezzoli. Con I.Danieli. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 19.00 Processo a Dio Regia di 
S.Fantoni. Con 0.Piccolo, V.Viviani, S.Piccar- 
di. 


EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Oggi ore 21.00 II Blues: fiori e frutti di cento 
primavere Con il Quartetto Rollin 1 and Trum- 
blin 1 . 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Diret¬ 
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono. 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Come le foglie Di G. Giacosa. 
Regia G. Venetucci. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 
Oggi ore 21.00 Di nuovo buonasera Con Gigi 
Proietti. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 


RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 La risata fa... 4 o Regia L. 
Fiorini. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi 
Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Se stasera sono qui... Di R. 
Cassini, L. Goggi. Regia di G. Brezza. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Morire 0 non morire Di S. 
Beibel. Regia M. Kustermann.; 

Oggi ore 21.30 I sonetti di Shakespeare Re¬ 
gia di D.Camerini. Con D.Camerini. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 20.00 Edipo a Colono Con Roberto 
Herlitzka. Regia Ruggero Cappuccio.; 

Oggi ore 21.30 Primavera di Praga Con Ji- 
tika Frantova. Regia Daniele Salvo. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

riposo 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 
Oggi ore 21.00 The tragedy of Macbeth and 
baby Macbeth Con A. di Stasio, L. Romani, D. 
Ricci, C. Taddei, V. Taddei. Regia A. di Sta¬ 
sio. 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

riposo 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Indovina chi viene a cena? Con 
G. D'Angelo, I. Monti. Regia P. Rossi Gastaldi. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 
Oggi ore 20.30 Cleopatra - Il potere dell'amo¬ 
re Coreografia Patrizia Cerrone. 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

riposo 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

Oggi ore 21.00 Supermagic 2008 Regia di R.M. 
Dettina. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.00 II primo che mi capita Con A. 
Giuliani, M. Arcuri, V. Persia.Regia A. Giuliani 
PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 La palla al piede Di G. Feyde- 
au. Regia M. Martini. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Ora Daria Con Vladimir Luxu- 
ria, Simone Gandolfo, Pino L'Abate. Regia Enri¬ 
co Maria Lamanna. 




























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

mercoledì 27 febbraio 2008 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5) 

Sala 4 

La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Il vento fa il suo giro 

18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Persepolis 

15:30-17:15-19:05-20:55-22:40 (E 5,5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

16:00-18:45-21:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Lo scafandro e la farfalla 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,5) 

Sala 4 

Signorina Effe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Smeraldo 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:15 (E 4,5) 


La guerra di Charlie Wilson 

20:30-22:45 (E 4,5) 

Topazio 

Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Zaffiro 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Il petroliere 

15:30-18:30-21:30 (E 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Asterix alle olimpiadi 

16:30 (E 4,5) 


American Gangster 

19:00-22:00 (E 5) 

SI Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Sogni e delitti 

16.00-18.20-20.40-23.00 (E 5) 

Star 2 

409 John Rambo 

16.20-18.30-20.40-22.50 (E 5) 

Star 3 

181 Parlami d'amore 

16.55-19.20-21.45 (E 5) 

Star 4 

Asterix alle olimpiadi 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5) 

Star 5 

219 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15.40-18.10-20.35-23.00 (E 5) 

Star 6 

119 La guerra di Charlie Wilson 

15.30-17.40-20.40-22.55 (E 5) 

Star 7 

198 Parlami d'amore 

15.45-18.10-20.35-23.00 (E 5) 

Star 8 

90 Scusa ma ti chiamo amore 

15.50-20.35 (E 5) 


30 giorni di buio 

18.10-22.55 (E 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Caos calmo 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:15 (E 5) 


Lo scafandro e la farfalla 

18:15-20:30-22:30 (E 5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


American Gangster 

19:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Parlami d'amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10 (E 4,5) 


La guerra di Charlie Wilson 

20:20-22:30 (E 5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Parlami d'amore 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

Sala Rossa 

John Rambo 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

Sala Verde 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:30 (E 4,5) 


30 giorni di buio 

21:00 (E 4,5) 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 John Rambo 

17.30-20.10-22.40 (E 5,50) 

Sala 2 

133 Asterix alle olimpiadi 

17.45-20.20-22.40 (E 5,50) 

Sala 3 

133 La guerra di Charlie Wilson 

17.50-20.20-22.30 (E 5,50) 

Sala 4 

133 Parlami d'amore 

17:40-20:10-22:40 (E 5,50) 

Sala 5 

135 Non é un paese per vecchi 

17.45-20.20-22.45 (E 5,50) 

Sala 6 

135 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

17.45-20.20-22.40 (E 5,50) 

Sala 7 

133 Alvin Superstar 

17.40 (E 5,50) 


Sogni e delitti 

20.10 (E 5,50) 


30 giorni di buio 

22.45 (E 5,50) 

53 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

Parlami d'amore 

15:10-17:35-20:05-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Sogni e delitti 

13:20-15:40-22:20 (E 5,5) 


La guerra di Charlie Wilson 

18:00-20:10 (E 5,5) 

Sala 3 

30 giorni di buio 

13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5) 


Sogni e delitti 

13:20-15:40-22:20 (E 5,5) 

Sala 4 

John Rambo 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,5) 

Sala 5 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 5,5) 

Sala 6 

Parlami d'amore 

14:00-16:25-18:50-21:15 (E 5,5) 

Sala 7 

Asterix alle olimpiadi 

14:50-17:10-19:40-22:00 (E 5,5) 


Teatri 


Sala 8 

Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 5,5) 

Sala 9 

Non é un paese per vecchi 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 5,5) 

Salalo 

Scusa ma ti chiamo amore 

13:20-15:40 (E 5,5) 


Lo scafandro e la farfalla 

17:55-20:10 (E 5,5) 

Salali 

Alvin Superstar 

13:45-15:45 (E 5,5) 


American Gangster 

17:45-20:50 (E 5,5) 

Sala 12 

Il petroliere 

14:15-17:30-20:40 (E 5,5) 

Sala 13 

Caos calmo 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:20 (E 5,5) 

Sala 14 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 13:15-15:20 (E 5,5) 


John Rambo 

17:40-19:40-21:40 (E 5,5) 

53 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

John Rambo 

15:30-17:50-20:10-22:20 (E 7,50) 


Salai 147 Asterix alle Olimpiadi 14:40-17:10-19:45-22:10(E7,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 

80 

Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala Minimum 2 

80 

Non é un paese per vecchi 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Non é un paese per vecchi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:30 (E 2,5) 



Parlami d'amore 

20:30-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

John Rambo 

17:40-20:10-22:30 

Sala 2 

170 

Parlami d'amore 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 






Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 



John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 



Non é un paese per vecchi 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

De Sica 


Alvin Superstar 

16:00-18:10 (E 4) 

Fellini 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 


Caos calmo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 


La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 


Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 


John Rambo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 


Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 


Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

17:15-19:45-22:15 (E 5,5) 

Sala 2 


Parlami d'amore 

16:00-18:30-21:00 (E 5,5) 

Sala 3 


Non é un paese per vecchi 

17:15-19:45-22:15 (E 5,5) 

Sala 4 


John Rambo 

17:20-19:25-21:30 (E 5,5) 

Sala 5 


American Gangster 

16:30 (E 5,5) 



30 giorni di buio 

19:50-22:15 (E 5,5) 

Sala 6 


Asterix alle olimpiadi 

17:40-20:05 (E 5,5) 



Sogni e delitti 

22:30 (E 5,5) 

Sala 7 


Scusa ma ti chiamo amore 

17:25-19:50-22:15- (E 5,5) 

Sala 8 


Parlami d'amore 

17.15-19.45-22.15 (E 5,5) 

Sala 9 


Caos calmo 

17.15-19.45-22.15 (E 5,5) 

Salalo 


John Rambo 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,5) 

• Fiumicino 

SI Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

14:20-16:45-19:10-21:30 (E 5,5) 



Asterix alle olimpiadi 

14:05-16:30 (E 5,5) 

Sala 2 


American Gangster 

19:05-22:05 (E 5,5) 



John Rambo 

13:30-15:40-17:45-20:10-22:15 (E 5,5) 

Sala 3 


La guerra di Charlie Wilson 

14:40-16:50-19:05-21:15 (E 5,5) 



30 giorni di buio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 


John Rambo 

14:55-17:05-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Il petroliere 

14:50-18:00-21:25 (E 5,5) 

Sala 5 


Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 5,5) 



Parlami d'amore 

15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5,5) 

Sala 6 


Parlami d'amore 

14:35-17:15-19:45-22:15 (E 5,5) 

Sala 7 


P.S. 1 Love You 

14:00-16:40-19:10-21:45 (E 5,5) 

Sala 8 


Scusa ma ti chiamo amore 

14:30-16:50-19:05-21:20 (E 5,5) 

Sala 9 


Parlami d'amore 

13:45-16:20-18:50-21:20 (E 5,5) 

Salalo 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:10-17:40-20:05-22:25 (E 5,5) 

Salali 


Non é un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 12 


John Rambo 

14:10-16:20-18:30-20:40-22:40 (E 5,5) 


Sala 3 446 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 


Sala 4 

130 Parlami d'amore 

17:00-19:40-22:15 (E 7,50) 

Sala 5 

194 30 giorni di buio 

14:50-17:20-19:55-22:25 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Parlami d'amore 

16:10-18:50-21:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Cloverfield 

15:20-20:00 (E 5,5) 


Sogni e delitti 

17:30-22:20 (E 5,5) 

Sala 3 

30 giorni di buio 

20:25-22:55 (E 5,5) 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 15:10-17:40 (E 5,5) 

Sala 4 

Il petroliere 

14:45-18:00-21:20 (E 5,5) 

Sala 5 

Caos calmo 

16:50-19:30-22:10 (E 5,5) 

Sala 6 

La guerra di Charlie Wilson 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 5,5) 

Sala 7 

John Rambo 

14:50-17:00-19:20-21:40 (E 5,5) 

Sala 8 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 


14:40-17:10-19:50-22:30 (E 5,5) 


Sala 13 

American Gangster 

14:35-17:40-20:45 (E 5,5) 

Sala 14 

Asterix alle olimpiadi 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5,5) 

Sala 15 

Cloverfield 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 16 

Caos calmo 

15:10-17:30-20:05-22:25 (E 5,5) 

Sala 17 

Sogni e delitti 

15:20-17:40-20:00-22:15 (E 5,5) 

Sala 18 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

13:30-15:40-17:50 (E 5,5) 

Sala 19 

Lo scafandro e la farfalla 

20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 20 

Alvin Superstar 

14:25-16:25-18:25 (E 5,5) 

Sala 22 

30 giorni di buio 

21:20 (E 5,5) 

Sala 23 

Away from ber - Lontano da lei 

13:30-18:00 (E 5,5) 

Sala 24 

Non è mai troppo tardi 

15:55-20:15-22:20 (E 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Salai 

John Rambo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Non é un paese per vecchi 

16:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Parlami d'amore 

15:50-18:05-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Caos calmo 

15:50-18:05-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 5 

Into thè Wild 

16:15-19:15-22:00 (E 5) 

Sala 6 

Cous cous 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Asterix alle olimpiadi 

15:45-18:00 (E 5) 


30 giorni di buio 

20:15-22:30 (E 5) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Alvin Superstar 

17:00 (E 4,5) 


Into thè Wild 

19:00-22:00 (E 4,5) 

Verde 

John Rambo 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Parlami d'amore 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

Non é un paese per vecchi 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

Sala A3 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5) 

Sala A5 

Parlami d'amore 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

SalaA7 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 5) 

Sala A9 

Parlami d'amore 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Sala B2 

Asterix alle olimpiadi 

16:30 (E 5) 


American Gangster 

19:00-22:30 (E 5) 

Sala B4 

Alvin Superstar 

16:00-17:50 (E 5) 


Il petroliere 

19:40-22:40 (E 5) 

Sala B6 

30 giorni di buio 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Sala B8 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5) 

Sala B10 

John Rambo 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Sogni e delitti 

17:15 (E 5) 


Caos calmo 

19:30-22:00 (E 5) 

• Marziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Lussuria - Seduzione e tradimento 

18:45-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Cous cous 

16:15-18:50-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Signorina Effe 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 2,5) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 Lezioni di cioccolato _ 20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 Bianco e nero 20:00-22:00 (E 2,5) 

• POMEZIA_ 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 John Rambo _ 16:30-18:30-18:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 2,5) 


Sala 9 

Asterix alle olimpiadi 

16:30-19:10-21:50 (E 5,5) 

Salalo 

Parlami d'amore 

16:45-19:25-22:05 (E 5,5) 

Salali 

John Rambo 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,5) 

Sala 12 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:15-18:55-21:35 (E 5,5) 

Sala 13 

Alvin Superstar 

16:05 (E 5,5) 


Into thè Wild 

18:15-21:25 (E 5,5) 

Sala 14 

Non é un paese per vecchi 

16:55-19:35-22:15 (E 5,5) 

Sala 15 

Parlami d'amore 

15:05-20:30-23:10 (E 5,5) 


Lo scafandro e la farfalla 

17:45 (E 5,5) 

Sala 16 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:20-17:50 (E 5,5) 


lo sono leggenda 

20:20-22:40 (E 5,5) 

Sala 17 

American Gangster 

14:45-18:05-21:25 (E 5,5) 

Sala 18 

Parlami d'amore 

17:25-20:05-22:45 (E 5,5) 



30 giorni di buio 

20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

La famiglia Savage 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 4 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 5 

Non é un paese per vecchi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 6 

Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

John Rambo 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Lezioni di cioccolato 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Sogni e delitti 

19:30-21:30 (E 2,5) 

Sala B 

Riparo - Anis tra di noi 

19:40-21:40 (E 4,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Sordi 

Alvin Superstar 

16:00-18:10 (E 4) 

Sala Volonte 1 

John Rambo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

John Rambo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Into thè Wild 

18:00 (E 4) 


30 giorni di buio 

20:30-22:30 (E 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Non é un paese per vecchi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

Asterix alle olimpiadi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Parlami d'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

Caos calmo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Provincia di Latina |v s T J tV'r f 5 

• Formia 

53 Multisala Del Mare Tei 0771770427 

Sala Antonioni 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Parlami d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Non é un paese per vecchi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

La guerra di Charlie Wilson 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Alvin Superstar 

16:00-18:10 (E 4) 


Caos calmo 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

John Rambo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

17:30-19:45-22:00 (E 2,5) 


• Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Parlami d'amore 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 Caos calmo 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 L'innocenza del peccato 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 John Rambo 

19:00-21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

Into thè Wild 

21:30 (E 2,5) 


• Terracina 


1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 

Riposo (E 6,00; Rid.2,5) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

John Rambo _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 Non é un paese per vecchi _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.30 La più forte. Omaggio a Berg- 
man Con G. Mombelli, E. Ponzano, M. Unga- 
ro. Regia E. Ponzano. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Oggi ore 21.00 II Cerchio Regia di A.Fea. 
Con D.Amendola, A.Gaudio, L.Schettino, 
D.Terranegra. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Non è vero, ma ci credo Di P. 
De Filippo. Regia di F. Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 18.30 Niente sesso, siamo inglesi 
Con Paola Quattrini. Regia Renato Giordano. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Dante remix Di R. Fusaro. 
Con R. Fusaro e L. Alagna. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Gabbia di matti Di P. F. Fingi¬ 
tore. Con 0. Lionello, Martufello, M. Zamma 
e Aida Yespica. 

SPAZIO UNO 


vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Ricorda con rabbia Con A. 
Amendola, J.E. Coltorti, A. Ortolani, E. Per¬ 
sia, E. Saturni. Regia E. Coltorti. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Buon Compleanno Regia di 
C.E.Lerici. Con F.Bianco, R.de Francesca, 
E.Zacchi, M.Mastrone.; 

Oggi ore 21.00 La macchina infernale Di J. 
Cocteau. Regia F. Dini. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Tutte le Noni Regia di M.Luc- 
chesi. Con C.Cassola, B.Chiesa, A.M.Gherar- 
di, G.Carta. 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 


RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 21.00 Ciao, Birichinnii Con P. Mi- 
naccioni, F. Cifola. Regia P. Minaccioni. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore 21.00 C'è posta per tre Scitto e 
diretto da Marco Lapi. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Ti abbraccio nel buio Di e per 
la regia di Camilla Cuparo. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 21.00 Così è (se vi pare) Di Luigi 
Pirandello. 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Come se fosse Di e con Pablo 
& Pedro. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 
0668805890 

Oggi ore 21.00 Ma chi ce lo fa fare Con M. 
Cangi, A. Maccotta, B. Russo, M. Triggiani. 
Regia F. Ripesi. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore 17.00 Puzzle, un teatro da montare 

Con la Comapagnia Teatro dei Colori, regia 
G. Ciacca. 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Domani ore 21.00 La baita degli spettri Di C. 
Gregori. Con Lillo & Greg, S. Colombari, L. 
Gioielli, V. Poletti, V. Raffaele. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 
Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac- 
ker.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac- 
ker. 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 
Oggi ore 21.00 PMJO plays with Bill Hol- 

MAN 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 
0648160255 

Oggi ore 20.30 Rusalka Di A. Dvorak. Di retto¬ 
re G. Neuhold. 
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I PROGRAMMI TV E RADIO 


24 l’Unità _ IN SCENA 

mercoledì 27 febbraio 2008 



Rino Gaetano. Ma... 

Roma, inizio anni c 70: Rino 
Gaetano (Claudio Santamaria) è 
un giovane cantautore alle prese 
con le prime audizioni della sua 
carriera. Una sera, durante 
un’esibizione nel leggendario 
Folkstudio, il ragazzo viene notato 
dal responsabile di una piccola casa 
discografica. Inaspettatamente 
arriva il successo ed è subito 
travolgente, ma all’orizzonte 
appare anche qualche nuvola... 

21.10 RAIUNO. FILM TV. 

Regia: Marco Turco 
Italia 2007 


Gaiigs of New York 

New York, seconda metà del XIX 
secolo: americani e immigrati 
irlandesi combattono per spartirsi 
il territorio. In particolare la sfida è 
tra i Conigli Morti, guidati da 
Amsterdam Vallon (Leonardo Di 
Caprio), e i Nativi, capitanati dallo 
spietato Bill Poole (Daniel Day- 
Lewis), detto il Macellaio. 
Amsterdam, vuole a tutti i costi 
vendicare la morte del padre, 
assassinato da Poole. 

21.10 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Martin Scorsese 
Usa 2002 


Vicini di casa 

Nelle immediate vicinanze di una 
città vive una coppia sposata da 
sedici anni: moglie casalinga e con 
modesti interessi culturali, marito 
pendolare (John Belushi) che 
uando torna a casa si mette 
avanti alla tv. Una sera l’uomo si 
accorge che, nella casa accanto, 
sono arrivati dei nuovi inquilini. 
AH’improwiso, questi nuovi vicini 
invadono la vita monotona dei due 
coniugi. 

23.25 LA7. COMMEDIA. 

Regia: John G. Avildsen 
Usa 1981 


Doc3 

Stasera in onda il terzo 
documentario della serie Doc 3, 
dal titolo “Please vote for me” di 
Weijun Chen. Ospite in studio 
per presentare il filmato, insieme 
con Fabio Volo, Alessandro 
Amadori, sondaggista e autore del 
famoso saggio “Mi consenta”, sulle 
strategie elettorali di Silvio 
Berlusconi e campionissimo della 
trasmissione “Superflash”, quiz 
condotto da Mike Buongiorno. 

23.40 RAITRE. DOCUMENTARIO. 

Regia: Weijun Chen 
Cina 2007 


Programmazione 


« 


RAIUNO 


06.45 UNOMATTINA. Attualità 
All’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.30 TG 1 FLASH 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Adriano De Maio 
All’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo. Regia di Salvatore 
Perfetto. AN’interno: 

14.45 INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo. Con G. Bongianni 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. Regia di Giuseppe 
Bucolo. All’interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 

17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


^ RAI DUE 


@RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

^ ITALIA 1 

(§T)LA7 

07.00 RANDOM. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.35 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

All’interno: 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 

Conduce Giovanni Minoli 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

METEO 5 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

OROSCOPO 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

DI STORIA. Rubrica 

BORSA E MONETE. Rubrica 

“Come un campione” 

TRAFFICO 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

06.25 KOJAK. Telefilm 

08.00 TG 5 MATTINA 

10.00 DHARMA & GREG. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

PRIMA. Rubrica. 

07.00 MEDIASHOPPING 

08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 

Situation Comedy 

09.15 PUNTO TG 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Conduce Pino Strabioli 

07.30 MAGNUM P.l. Telefilm 

Con Barbara D’Urso, 

10.30 HOPE & FAITH. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm 

Claudio Brachino. 

Situation Comedy. “The Gooch” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Monica Leofreddi 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

09.30 HUNTER. Telefilm 

All’interno: TG 5 

10.55 TRE MINUTI CON 

09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

13.00 TG 2 GIORNO 

Frizzi, Elsa Di Gati 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Telefilm. “Errore umano”. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Rita Dalla Chiesa. Con Franco 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

Con Kathleen Quinlan 

Rubrica. A cura di Mario De 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica. 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Senise, Fabrizio Bracconeri, il 

Situation Comedy. 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Scalzi 

A cura di Franco Poggianti 

Soap Opera 

giudice Santi Licheri e l’avvocato 

“E’ nata una stella” 

Telefilm. “My Brother’s Keeper”. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

Tina Lagostena Bassi 

11.25 STILL STANDING. Telefilm. 

Con Roma Downey 

A cura di Luciano Onder 

ITALIANO. Attualità 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.00 TG 5 

“Il rispondometro” 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

13.15 SARANNO FAMOSI A LOS 

Telefilm 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

Telefilm. “What Murder?” 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

ANGELES. Telefilm. Con Heidi 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.05 GRANDE FRATELLO. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 TG LA7 

Milo Infante 

Lenhart, William Moses 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Reai Tv (replica) 

13.00 STUDIO SPORT 

12.55 SPORT 7 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

14.00 TG REGIONE 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

14.10 CENTOVETRINE. 

15.00 O.C. Telefilm. 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Talk show. 

14.20 TG 3 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo. Con Alessandro 

“Il giorno della festa” 

Telefilm. “Il nemico dentro” 

Conduce Alda D’Eusanio 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO 

Mario, Elisabetta Coraini 

15.55 ZACK&CODYAL GRAND 

14.00 BRAVISSIMO. 

17.10 TRIBUNA ELETTORALE: 

15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

A BERLINO. Telefilm 

14.45 UOMINI E DONNE. 

HOTEL. Situation Comedy. 

Film (Italia, 1955). 

SINISTRA DEMOCRATICA; 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Talk show. Conduce Maria De 

“Il top dello spot” 

Con Alberto Sordi. 

FORZA ITALIA; 

15.15 TREBIS0NDA. Rubrica. 

16.30 12 SERGENTI DEL 

Filippi. Regia di Laura Basile 

16.50 NED-SCUOLA DI 

Regia di Luigi Filippo D’Amico 

PER LE AUTONOMIE; UDC 

Con Danilo Bertazzi, 

GENERALE CUSTER. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

SOPRAVVIVENZA. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Giulia Cailotto 

Film (Italia, 1965). 

16.50 GRANDE FRATELLO. 

Situation Comedy. 

UOMINI E DI MONDI. Doc. 

18.10 RAI TG SPORT 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Con Franco Franchi, 

Reai Tv. All’interno: TG5 MINUTI 

“Lezioni di arte” 

(replica) 

18.30 TG 2 

Gioco. Conduce Sveva 

Ciccio Ingrassia 

17.20 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

Sagramola 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

“L’anello di fidanzamento” 

19.00 TRE MINUTI CON 

Telefilm. “Lascito”. 

COBRA 11. Telefilm. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Soap Opera 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con David James Elliott 

“Rapina all’ufficio postale”. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

19.10 E ALLA FINE ARRIVA 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Con Johannes Brandrup, 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

MAMMA!. Situation Comedy. 

“L’invasione”. 

Erdogan Atalay 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera 

MILIONARIO?. Quiz 

“Rullo di tamburi” 

Con Richard Dean Anderson 







20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

21.05 DESPERATE H0USEWIVES. 

20.10 BLOB. Attualità. 

Telefilm. “Il cacciatore di taglie” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Telefilm. Con Teri Hatcher, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 GANGS OF NEW YORK. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi 

Conducono Ritanna Armeni, 

Felicity Huffman 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Film drammatico (USA, 2002). 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

Lanfranco Pace 

23.25 LA DOMENICA SPORTIVA. 

21.05 C’ERA UN CINESE 

Con Leonardo DiCaprio, 

Greggio, Michelle Hunziker 

“Appena ucciso” 

21.10 L’INFEDELE. Attualità. 

Rubrica. “Speciale Campionato”. 

IN COMA. 

Cameron Diaz. 

21.10 GRANDE FRATELLO. Reality 

22.05 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

Conduce Gad Lerner 

Conducono Massimo De Luca, 

Film commedia (Italia, 2000). 

Regia di Martin Scorsese 

Show. Conduce Alessia Marcuzzi 

“Passato imperfetto” 

23.25 VICINI DI CASA. 

Paola Ferrari 

Con Carlo Verdone. 

00.30 CASTRO. Documentario 

24.00 MATRIX. Attualità 

23.05 CONTROCAMPO 

Film (USA, 1981). 

01.00 TG 2 /PUNTO DIVISTA 

Regia di Carlo Verdone 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.20 TG 5 NOTTE 

ULTIMO MINUTO. Rubrica. 

Con John Belushi. 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

22.50 TG3/TG REGIONE 

02.25 LA CUCCAGNA. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

Conduce Sandro Piccinini 

Regia di John G. Avildsen 

01.20 REPARTO CORSE. Rubrica 

23.05 L’INTERVISTA 

Film (Italia, 1962). 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

00.55 STUDIO SPORT 

00.50 TG LA7 

01.50 ALMANACCO. Rubrica. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Donatella Turri, Luigi Tenco 

Tg Satirico (replica) 

01.10 TRE MINUTI CON 

01.15 OTTO E MEZZO. Attualità 

Conduce Alessandra Canale 

23.40 DOC 3. Documentario. 

04.25 PESTE E CORNA E GOCCE 

02.20 MEDIASHOPPING 

MEDIASHOPPING. Televendita 

(replica) 

02.10 TG 2 DOSSIER STORIE. 

“Vote for Me (di Weijun Chen)” 

DI STORIA. Rubrica 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

01.15 STUDIO APERTO 

01.55 STAR TREK: DEEP SPACE 

Attualità 

00.35 TG 3 

04.30 BLUE MURDER. Telefilm 

03.15 MEDIASHOPPING 

LA GIORNATA 

NINE. Telefilm 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco 

21.10 RINO GAETANO. MAIL 
CIELO È SEMPRE PIÙ BLU. 

Film Tv biografico (Italia, 2007). 
Con Claudio Santamaria, Kasia 
Smutniak. Regia di Marco Turco 

23.40 TG 1 

23.45 DOPOFESTIVAL. Talk show 
01.10 TG1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.15 MAGAZZINI EINSTEIN. 
Rubrica 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

14.45 IL 7 E L’8. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Regia di Giambattista Avellino 
16.25 GOYA’S GH0STS 
L’ULTIMO INQUISITORE. 

Film biografico (Spagna, 2006). 
Con Stellari Skarsgàrd. 

Regia di Milos Forman 
18.20 L0ADING EXTRA. Rubrica 
18.30 BABEL. Film drammatico 
(USA, 2006). Con Cate 
Blanchett. Regia di Alejandro 
Gonzàlez Inàrritu 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 THE G00D SHEPHERD 

L’OMBRA DEL POTERE. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Matt Damon. 

Regia di Robert De Niro 

23.50 DREAMGIRLS. 

Film musicale (USA, 2006). 
Regia di Bill Condon 


C1CV 

CINEMA 3 

15.10 I SEGRETI DEL CUORE. 

Film drammatico (USA, 1997). 
Regia di Bart Freundlich 

16.35 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.50 STEP UP. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Anne Fletcher 

18.35 IL DOTTOR TE LE 
DONNE. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Richard 
Gere. Regia di Robert Altman 

20.40 LA NOTTE DEGLI OSCAR 
2008 - 1 VINCITORI. Rubrica 
21.00 I MARCIAPIEDI DI 
NEW YORK. 

Film commedia (USA, 2001). 
Con Edward Burns. 

Regia di Edward Burns 
22.55 HO VISTO LE STELLE!. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con Vincenzo Salemme. 

Regia di Vincenzo Salemme 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 ZATOICHI. 

Film avventura (Giappone, 2003). 
Regia di Takeshi Kitano 

16.20 SOTTO 5’. Corto 
16.30 LA STELLA CHE NON C’È. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Regia di Gianni Amelio 

18.15 GIANNI CANOVA 
IL CINEMANIACO. Rubrica 

18.25 LA NOTTE DEGLI OSCAR 
2008 - 1 VINCITORI. Rubrica 

18.45 WATER. Film drammatico 
(Hong Kong/Corea del 
Sud/Tailandia, 2005). 

Regia di Deepa Mehta 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 IL GRANDE CAPO. 

Film commedia 
(Danimarca/Svezia, 2006). 
Regia di Lars von Trier 
22.35 GIANNI CANOVA 
IL CINEMANIACO. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.00 CLASS OF 3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.10 SCHOOL RUMBLE. Cart. 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

21.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.15 LEGION 0F 
SUPERHEROES. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. 

14.15 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

15.10 PESCA ESTREMA. Doc. 
16.05 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Killer di termiti” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “Fantasy Bike: 
Bryan King” 

20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. 

Documentario. “Paul Yaffe 
contro Dave Perewitz” 

21.00 SCOPERTE ESPLOSIVE. 

Documentario. 

22.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 
“Pulitore di serbatoi” 

23.00 MISSIONE 
IMPLAUSIBILE. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 FUORI! BORN T0 
ESCAPE. Show (replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Conduce Elena Di Cioccio 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvoloso con deboli piogge. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle tirreniche peninsulari 
con deboli piogge sparse. Variabile su Sardegna e adriatiche. 
Sud e Sicilia: poco o parzialmente nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso con piogge sparse. 

Centro e Sardegna: molte nubi su Toscana, Umbria e Marche 
con deboli piogge, specie in mattinata; più schiarite altrove con 
qualche occasionale rovescio sul Lazio centro settentrionale. 
Sud e Sicilia: variabile su tutte le regioni. 



Situazione: un profondo centro di bassa pressione attraverserà 
rapidamente il nord Europa portando maltempo e forti venti. L'alta 
pressione che protegge l'Italia meridionale e la Penisola Balcanica si 
ritira verso la Grecia, la Turchia e il Mediterraneo orientale mentre si 
indebolisce ulteriormente sull'Italia e nel nord dei Balcani. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 -11.00 -12.10 - 13.00 -14.00 - 
15.00 -17.00 -18.00 - 19.00 - 21.17 - 
23.06- 1.00-2.00 -3.00-4.00 -5.00 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce Maria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti. 

All’interno: 19.22 RADI01 SPORT 
19.30 MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

20.20 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi. 
All’interno: TUTTO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO. 

“Campionato di Serie B” 

23.09 GR CAMPUS 

23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DI MEZZANOTTE 
00.23 LA NOTTE DI RADI0UN0. 
All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30 -21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
COLAZIONE DA TIFFANY. 

A cura di Annalisa Gaudenzi 

07.00 VIVA RADI02. Show 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. 

Con Marco Santin, Nicoletta Simeone 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT. Di Emma Caggiano 

12.49 GR SPORT 

13.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Regia di Edy Brundo 

13.40 VIVA RADI02. Show 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

GLI SPOSTATI. Di Rupert Bottaro 
16.00 CONDOR. Regia di Valeria Grandi 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.30 CATERSPORT. Di Renzo Ceresa 

22.40 VIVA RADI02. Show (replica) 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Anna Mirabile 
02.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA 
(replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Ugo Magri 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con P. Greco 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. MANI D’ORO 
15.00 FAHRENHEIT. Con M. Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. Con 0. Bossini 
20.00 IL SORRISO DELLA MUSICA: UN 

RITRATTO DI CARLOS KLEIBER 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 





















































LIBRI 


DIBATTITO 


mercoledì 27 febbraio 2008 


=J|T IDEI 

ORIZZONTI 


RIEDIZIONI Toma il libreria 
un testo-monumento che sca¬ 
tenò un uragano per aver parla¬ 
to di libertà d’aborto: Il secon¬ 
do sesso. In Italia fu pubblicato 
per la prima volta nel 1961 dal¬ 
la casa editrice il Saggiatore 
che oggi lo ripropone 


Simone de Beauvoir 
lo scandalo continua 


M di Liliana Rampello 


« 

onsiderare il feto come un essere umano è un at¬ 
teggiamento metafìsico» affermava Simone de 
Beauvoir nel 1974, due anni dopo aver accetta¬ 
to la presidenza dell'associazione femminista 
francese «Choisir», che lottava per la depenaliz¬ 
zazione dell'aborto, ed essersi autodenunciata 
al processo di Bobigny fra le 343 salopes, donnac¬ 
ce, che dichiaravano pubblicamente di aver 
abortito. Anche l'Italia ha visto negli anni mi¬ 
gliaia di donne in piazza per la 194, per ottener¬ 
la e per difenderla, anche in Italia c'erano don¬ 
ne che non avrebbero voluto una legge, ma piut¬ 
tosto la depenalizzazione di un reato, con acces¬ 
so gratuito alle strutture pubbliche di assistenza. 
Di nuovo, dopo più di trent'anni? Sembra di ri¬ 
cominciare, ma le cose non tornano mai identi¬ 
che e oggi l'attacco alla libertà femminile in tut¬ 
ti i suoi aspetti è invasivo, invadente, prepoten¬ 
te. Viene da istituzioni e uomini ormai privi di 
vera autorità ma grondanti autoritarismo, inca¬ 
paci di stare al livello di molte parole femminili 
sensate e pensate, scritte e dette, che molti fan¬ 
no fìnta di non conoscere o fraintendono mali¬ 
gnamente. Mi sembra di assistere a un misero 
spettacolo: il grande animale morente, il patriar¬ 
cato, che dà gli ultimi colpi di coda, violenti e in¬ 
controllati. Alcune lo avevano detto anni fa 
(1996), in un foglio intitolato Sottosopra, il pa¬ 
triarcato è finito, ricordando anche che la don¬ 
na, secondo Kristeva, «non ha di che ridere 
quando crolla l'ordine simbolico». 

Parto di qui per parlare di un testo importante, Il 
secondo sesso di Simone de Beauvoir, che ritorna 
in libreria nel centenario della nascita della sua 
autrice e per i cinquant'anni della casa editrice, 
il Saggiatore, che lo ha fatto conoscere in Italia e 
lo propone ancora oggi, giustamente, fra i suoi 
classici. Per questa occasione una nuova intro¬ 
duzione è stata affidata a Julia Kristeva, che in 
Francia presiede alle celebrazioni in onore del¬ 
l'autrice, e a me è stata affidata la postfazione, 
che ho scelto di scrivere come un racconto della 
ricezione italiana del testo, lasciando parlare le 
molte protagoniste della nostra storia politica, 
per capire quanto, come, e se la de Beauvoir 
avesse inciso nella loro formazione personale e 
nella loro militanza, in partiti o gruppi. Mi han¬ 
no aiutata in molte, con ricordi e riflessioni, e le 
voglio nominare tutte per dare un'idea della 
grande maglia di scambi che si possono così leg¬ 
gere come in un palinsensto: Luciana Castelli¬ 
na, Carla Mosca, Miriam Mafai, Marisa Rodano, 
Margherita Repetto, Rossana Rossanda, Paola 
Gaiotti de Biase, Luciana Viviani, Letizia Paoloz- 
zi, Letizia Bianchi, Daniela Pellegrini, Lia Cigari- 
ni, Luisa Boccia, Laura Lepetit, Luisa Muraro, 
Marisa Forcina, Franca Fossati, Carla Pasquinel- 
li, Mariella Gramaglia, Federica Giardini (ricor¬ 
do infine, con grande affetto, la disponibilità di 
Giglia Tedesco, mancata proprio nei giorni in 
cui scrivevo). Queste voci «vive» mi hanno per¬ 
messo poi di inserire nell'intarsio altre pensatri¬ 
ci, altri testi, i molti elementi di una discussione 
appassionante che arriva all'oggi, da Luce Iriga- 
ray a Judith Butler. 

L'elenco non è inutile, mancano gli uomini, e 
non a caso o per scelta aprioristica. Fin dal mo- 




Con una nuova veste 
quasi sessantanni dopo 

Torna in libreria, 59 anni dopo, un 
testo che fece scandalo per aver passato 
in rassegna i ruoli attribuiti dal pensiero 
maschile alla donna. E non solo. Il 


secondo sesso di Simone de Beauvoir 
tornerà in libreria a partire da domani con 
una nuova introduzione di Julia Kristeva e 
la postfazione di Liliana Rampello. 

Il volume, edito dalla casa editrice II 
Saggiatore, torna con una edizione 
aggiornata proprio nell’anno del 


-•- 

centenario della nascita della sua autrice 
e nel cinquantenario della casa editrice, 
che lo ha pubblicato per la prima volta 
nel 1961 facendolo conoscere in Italia. 
Ancora oggi II secondo sesso, che parla 
anche di controllo delle nascite e di 
aborto, è considerato un classico. 



Simone de Beauvoir in una foto degli anni Quaranta 


Suscitò le ire 
dei cattolici 
e dei marxisti 
e nel 1956 un editto 
vaticano lo mise 
all’indice 


mento della sua uscita in Francia, nel 1949, il li¬ 
bro ha fatto scandalo mentre raggiungeva vere 
e proprie vette di vendita, e la reazione maschile 
non si era fatta aspettare, per lo più espressa in 
ingiurie e sarcasmi di tutti i tipi, virago, nevroti¬ 
ca, repressa, frigida, ninfomane, lesbica, priapi- 
ca, e per di più misogina. Il libro suscitava le ire 
dei cattolici e dei marxisti o, quando andava be¬ 
ne, se ne sottolineava la secondarietà dell'autri¬ 
ce rispetto al suo compagno, Sartre. I tre capito¬ 
li, «La madre», «Iniziazione sessuale», «La lesbi¬ 
ca», pubblicati in anteprima su Les Temps Moder- 
nes, avevano scatenato un uragano. Sarebbero 


bastate le prime 15 pagine dedicate alla madre, 
a scatenarlo, visto che lì sono condensati i pen¬ 
sieri in difesa della libertà dell'aborto, si nega 
l'esistenza stessa dell'istinto materno, si conside¬ 
ra alienante la funzione materna. In Italia Arnol¬ 
do Mondadori compra subito i diritti del libro, 
ma non lo pubblica... Nel 1956 un editto vatica¬ 
no lo mette all'indice (intervento persino più 
comprensibile della misera censura sulla scena 
di un film), il clima culturale non è favorevole e 
sarà Alberto Mondadori, una volta fondata nel 
1958 la sua casa editrice, il Saggiatore, a pubbli¬ 
carlo nel 1961, nella collana «Cultura», di fian¬ 
co a Levi-Strauss e a De Martino, consacrandolo 
fra i libri di studio. Dopo di che, praticamente, si¬ 
lenzio stampa, dunque avevo ben poco materia¬ 
le serio per far parlare gli uomini, a parlare mi è 
sembrato piuttosto il loro silenzio, la loro indif¬ 
ferenza. Né mi pareva interessante seguire le di¬ 
scussioni disciplinari che man mano ovviamen¬ 
te hanno coinvolto gli studi accademici. Ben 
più importante infatti è un altro dato, ovvero 
che II secondo sesso, nonostante la vastità dell'im¬ 
pianto e la sua problematicità filosofica, abbia 
sempre incontrato un pubblico di donne comu¬ 


ni che lo hanno letto con passione, lo hanno 
usato per capire e capirsi, se ne sono servite nelle 
loro lotte private e pubbliche. In questo sicura¬ 
mente gioca tutta la seconda parte del libro, ve¬ 
ro e proprio viaggio ha le esperienze vissute dal¬ 
le donne, raccontate con limpida e impietosa 
precisione in una lingua che si piega sulle picco¬ 
le verità per dire finalmente chi è la donna, per 
sottrarla a un destino biologico che la inchioda 
e le nega l'accesso alla storia - la frase più celebre 
e conosciuta, la più discussa, è «donna non si na¬ 
sce, lo si diventa» - una lingua che parla diretta 
al cervello e al cuore femminili. Ovunque nel 
mondo, a milioni, le donne leggeranno questo 
testo che si fa capire anche da quelle che non si 
destreggiano con abilità fra questioni filosofi¬ 
che quali immanenza e trascendenza. C'è una 
verità dell'autrice, che si sente a pelle, ovvero 
che per scrivere questo libro, lei, la grande intel¬ 
lettuale solitaria, ha dovuto chiedersi cosa signi¬ 
fica dire: «io sono una donna», e questo, sempli¬ 
cemente questo, «l'andare scoprendo le sue 
idee man mano», apre il suo libro alla lettura di 
qualsiasi mente. E alla discussione di quante, ne¬ 
gli anni a seguire, prendendo coscienza di sé, a 


lei si sono riferite, con lei consentendo o metten¬ 
dola radicalmente in discussione. Per un decen¬ 
nio persino mettendola in soffitta. Eppure Simo¬ 
ne de Beauvoir ricompare sempre e sempre con 
una sua specifica vitalità, in ragione di almeno 
due mosse, il richiamo continuo ad assumersi la 
responsabilità del proprio destino e del mondo 
comune, e la coraggiosa libertà con cui ha spa¬ 
ziato tra tutti i saperi per riattraversarli, deco¬ 
struirli diremmo oggi, e raccontarli alla luce di 
uno sguardo differente. Affrontare il suo lavoro 
diventa allora questione di nuove possibili inter¬ 
pretazioni di un libro-monumento del pensiero 
del Novecento, di farlo reagire di fronte all'irru¬ 
zione del pensiero della differenza, di metterlo 
in tensione radicale con l'idea di parità e ugua¬ 
glianza, di marcarne i limiti, di metterne in luce 
le contraddizioni, non dimenticando mai che 
«la separazione dei sessi non è fondata su alcu¬ 
na natura, su alcuna essenza», come lei ci ha in¬ 
segnato. Celebrarla o liquidarla? si chiedeva Ma¬ 
ria Serena Palieri sull 'Unità dell'8 gennaio, sfo¬ 
gliando per noi i giornali italiani nel giorno del 
centenario. Poche pagine, voli in superfìcie, a 
guardar bene. Una forte tentazione alla liquida- 


EX LIBRIS 


Non esiste bellezza 
eccezionale 
che non abbia 
qualche stranezza 
nelle proporzioni. 


Francis Bacon 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 

Verità al tartufo 
sul «Corsera» 


A ncora su Arbe e Giado 

«Nessun altro luogo, 
includendo l'isola di Arbe nel 
Quarnaro, fu teatro di stragi italiane 
numericamente più rilevanti». Così 
scriveva sul Corsera settimane fa Dario 
Fertilio, nel recensire il libro di Eric 
Salerno sugli internamenti degli ebrei 
libici in Libia ( Uccideteli tutti). 
Rettificammo, in due riprese, 
ricordando che le stragi italiane nei 
campi «slavi» di Arbe, Gonars, Visco, 
Monigo, Renicci furono molto ma 
molto più cospicue rispetto ai 500 morti 
di stenti a Giado (e si potrebbero 
ricordare altri lager in Libia e Cirenaica 
ai tempi di Graziani). Sabato scorso 
Fertilio controreplica: ma quelli erano 
ebrei e Giado sta «nel progetto di 
sterminio complessivo degli ebrei». E 
poi così «l'attento Gravagnuolo» rischia 
di «giustificare gli eccidi jugoslavi», con 
il riferimento ai precedenti «crimini 
italiani». Ringraziamo per «l'attento», 
senza poter contraccambiare però. 
Perché Fertilio è disattento assai, e gioca 
da distratto. Infatti ad Arbe e altrove le 
stragi italiane furono «numericamente» 
più rilevanti di Giado, l'esatto contrario 
di quanto scrisse Fertilio. E poi la novità 
di Giado è una mezza novità: è arcinoto 
che a modo suo anche l'Italia fascista fu 
nell'Olocausto, con le sue leggi e i suoi 
lager di transito (a parte San Sabba). 
Quanto agli slavi, Mussolini diceva: 
«500mila barbari slavi non valgono 
50mila italiani». E quanto ai crimini 
titini, abbiamo scritto più e più volte 
che ricordavano la ferocia nazista. E 
anche nell'articolo ultimo, che Fertilio 
cita (male), parlammo di «collera etnica 
che divenne pulizia politica 
preventiva». Dunque, qui e altrove, 
ribadimmo sempre: pulizia etno-politica 
yugo-comunista. Debolmente contrastata 
dal Pei. E nondimeno altresì, 
ricordammo e ricordiamo gli 
«antecedenti»: l'oppressione italiana in 
Yugoslavia. E i massacri, e le 
bonifiche e i 

«rinsanguamenti» in terre 
mistilingui. Nessuna 
giustificazione, nessuna 
rimozione. Perchè Fertilio 
trucca le carte in tavola e ci 
«tartufa», ingannando i suoi 
lettori? Perché lo abbiamo 
«pizzicato»? Suvvia, capita 
nelle migliori famiglie. Sia più 
sportivo un'altra volta... 


OiG> 


Il volume è anche 
un viaggio 
fra tante esperienze 
vissute che parlano 
diritte al cervello 
e al cuore femminili 


zione di una pensatrice e di un testo che eviden¬ 
temente può ancora fare scandalo. E pensare 
che anni fa Rosi Braidotti con gioia aveva affer¬ 
mato in proposito che «la transizione dal blasfe¬ 
mo al banale dà la misura del progresso compiu¬ 
to», e la stessa Simone, molto prima, nella Forza 
delle cose, aveva rilevato non solo che la verità al 
suo libro l'avevano conferita le donne, ma che 
era merito loro se non scandalizzava più. Forse 
non è così vero, forse è meglio leggere o rilegge¬ 
re Il secondo sesso per capire quanto è davvero 
scandaloso che qualcuno ancora pensi di poter 
parlare al posto di una donna. 









































EDIZIONE LIMITATA, SOLO FINO A DOMENICA 

SOFÀ GENZIANA A 990 € 

genziana sofà 3 posti in tessuto completamente sfoderabile a 990 €, dopo 1,424€. 

Il risparmio è esteso anche a pouf, poltrona e sofà 2 posti, intermedio, 3 posti maxi, 

4 posti, angolare, con penisola. 


IN PIÙ SU TUTTA LA COLLEZIONE POLTRONESOFÀ SECONDO RIVESTIMENTO IN REGALO 
O RATASOFT 40 EURO AL MESE, A TASSO ZERO FINO A 4 ANNI. 



I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi specializzati poltronesofà • Numero Verde 800 900 600 - www.poltronesofa.com 


Promozioni valide fino al 2 marzo. Non cumulabili tra loro né con altre iniziative in corso. Puoi scegliere il rivestimento del sofà genziana edizione limitata e il secondo rivestimento omaggio tra tutti i tessuti delle collezioni promozionali in vigore. 

Tan 0% - Taeg 0%. Per i dettagli fare riferimento agli arredatori. 
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l’Unità 27 

mercoledì 27 febbraio 2008 


RISPONDONO al- XT 115 * 1 11 1 11 1 1 * 

r™ No all anoressia e anche alle modelle bambine 

naliste, mentre la di¬ 



rettrice di Vogue nega 
che la moda utilizzi ra¬ 
gazze anoressiche e 
rilancia: «Il vero pro¬ 
blema è l’uso delle ra¬ 
gazzine» 


■ di Gianluca Lo Vetro 

/ Parigi_ 

«Q 

ui si confondono i problemi - 
puntualizza, ferma, Franca 
Sozzarli La moda non propo¬ 
ne e tanto meno utilizza mo¬ 
delle anoressiche». Il super di¬ 
rettore di Vogue , testata-porta- 
bandiera della «taglia zero», 
entra nel dibattito delle bellez- 

A Parigi 
una sfilata 
di Viktor&Rolf 
denuncia 
l’«uso delle 
minorenni» 

ze scarne e invita a fare ordine. 
Ieri il ministro Ministro Go- 
vanna Melandri dalle pagine 
del nostro quotidiano ha lan¬ 
ciato un appello, affinchè «le 
riviste patinate rifiutino qualsi¬ 
asi immagine con ragazze sot¬ 
topeso». Esattamente come fe¬ 
cero il Corriere della Sera e il ma- 
gazine Elle France, quando cas¬ 


sarono la campagna choc di 
Oliviero Toscani con Isabelle 
Caro, afflitta da devastante 
anoressia. Certo quella era 
una provocazione «alla Tosca¬ 
ni» proprio per richiamare le 
attenzioni pubbliche sul pro¬ 
blema con un pugno allo sto¬ 
maco. «In ogni caso si trattava 
di una magrezza patologica - 
incalza Franca Sozzani. Al con¬ 
trario, le modelle dei servizi e 
delle pubblicità, sono tutte sa¬ 
nissime. E mangiano. Sono fi¬ 
liformi perché, non hanno 
più di 15 anni. La loro linea è 
sottile in quanto adolescenzia¬ 
le, perchè questa è la tendenza 
generale. Del resto, per dichia¬ 
rare a una signora che sta be¬ 
ne, non le si dice "sembri una 
ragazzina"?» Già: di questi 


Paola Cacianti 
del Tgl propone 
un tavolo 
a cui siedano 
tutti gli addetti 
ai lavori 


tempi ossessivamente pale- 
strati e liftati, la massima ambi¬ 
zione sembra dimostrare me¬ 
no anni possibili. E gli stilisti ri¬ 
lanciano, proponendo model¬ 
li sempre più acerbi, quasi ai 
confini con Einfanzia. Al pun¬ 
to da spostare la questione su 
altri fronti, più vicini alla tute¬ 
la dei minori coinvolti in pas¬ 


serella e nei set fotografici. 

A questa corsa a ritroso che 
bmcia anche le età della don¬ 
na, proprio ieri alle sfilate di 
Parigi si sono opposti gli stili¬ 
sti Viktor & Rolf. I due creatori 
hanno organizzato una sfila¬ 
ta-manifestazione contro i 
tempi sempre più anticipati 
delEintero sistema, mandan¬ 
do in passerella modelle truc¬ 
cate con vistosi «no» sugli oc¬ 
chi. 

Ma cosa può sortire una simile 
provocazione da passerella? 
«Per realizzare Fappello del mi¬ 
nistro Melandri - risponde Pa¬ 
ola Cacianti, inviata di cultura 
del Tgl che segue anche le sfi¬ 
late - si dovrebbero riunire in¬ 
torno a un tavolo di lavoro tut¬ 
ti gli autori/attori dei servizi di 


moda. A partire dai fotografi. 
Spesso, sono proprio loro a im¬ 
porre certe bellezze: canoni ai 
quali le modelle si devono ade¬ 
guare per poter lavorare. E co¬ 
me si può intervenire sulle 
scelte di un mago dell'obietti- 
vo? Poi ci sono gli stilisti e i di¬ 
rettori dei giornali di settore e 
le stesse redattrici. Tutti con¬ 
cordi che Eeleganza passi dalla 
linea sottilissima. Come se il 
corpo non dovesse quasi parte¬ 
cipare al grande sogno della 
moda». 

Peraltro, questo dato non è 
una novità, in un settore che 
non a caso vive e si nutre nella 
dimensione delEonirico. «Ba¬ 
sta dare un occhiata alEultima 
retrospettiva del fotografo Ri¬ 
chard Avedon- osserva Anna 


L’appello sull’Unità 


«Si può dire di no al mercato 
pubblicitario che impone certi 
canoni di bellezza». Lo ha 
detto Giovanna Melandri, 
ministro per le Politiche 
giovanili e le attività sportive, in 
una intervista pubblicata ieri 
sulle pagine d eWUnità. 

Un invito chiaro rivolto al modo 
dei media affinché la smettano 
di sbattere in pagina figure di 
donne esilissime, in nome di un 
principio secondo il quale 
«bellezza = magrezza». «Tutte 
le riviste di moda - ha spiegato 
la Melandri - sono piene di 
diete fai-da-te che aprono la 
strada verso Pautodistruzione». 
La vera battaglia che va 
combattuta, ha aggiunto, è 
quella per la «diversità 
estetica». 

Un appello che tra l’altro è 
arrivato dopo la campagna 
lanciata nei giorni scorsi 
dall’ Unità contro l’anoressia. 


Secondo 
Anna Piaggi 
i fotografi non 
abbandoneranno 
mai la «linea 
sottilissima» 

Piaggi, guru del giornalismo 
di stile -. Tutte le ragazze han¬ 
no sempre avuto un fisico ra¬ 
moscello. Negli anni '60 ho la¬ 
vorato con la mitica Twiggy 
che lanciò la minigonna di 
Mary Quant. Ebbene, aveva la 
taglia 34, (anche di piede): la 
stessa degli abiti degli stilisti a 
disposizione negli show room 


per i servizi fotografici». 
Insomma, pare molto com¬ 
plesso organizzare una «con¬ 
certazione» di creativi così ra¬ 
dicali, alla quale peraltro do¬ 
vrebbero partecipare anche 
gli amministratori della pub¬ 
blicità: voce che nel settore 
muove capitali senza eguali. E 
che molo ha inoltre al televi¬ 
sione nella diffusione di que¬ 
ste magrezze che, pur non es¬ 
sendo patologiche, possono 
alimentare diete scorrette? In 
fin dei conti il piccolo scher¬ 
mo è il mezzo che entra il tut¬ 
te le case, a differenza dei gior¬ 
nali patinati. E in certi format 
rosa si stigmatizza addirittura 
con apposite rubriche, l'au- 
mento di peso dei personaggi 
pubblici. Come se fosse una 
colpa. 

«Per quanto concerne il Tg, - ri¬ 
sponde Paola Cacianti - il pro¬ 
blema non si pone. A differen¬ 
za dei magazine non abbiamo 
pubblicità con immagini im¬ 
poste da altri. I messaggi della 
moda sono selezionati dal sen¬ 
so critico dei giornalisti che 
non a caso danno sempre am¬ 
pio spazio al fenomeno delle 
taglie conformate. Fra Ealtro i 
nostri servizi sono molto foca- 
lizzati sui particolari degli abiti 
e degli accessori. Quindi, è 
quasi impossibile che passino 
messaggi a sostegno della ta¬ 
glia zero. Ma c'è di più. Per 
contro proprio la tv riversa nel¬ 
le case un'esplosione di mag¬ 
giorate. La dimostrazione che 
agli uomini piacciono femmi¬ 
ne ben diverse dalle magrissi¬ 
me della moda. Ma anche 
l'amara conferma che, sottile 
o abbondante, il corpo della 
donna rischia ancora e troppe 
volte di essere uno strumento 
al servizio di qualcuno o qual¬ 
cosa altro». 



Debanjan Roy, «India Shining I (Gandhi and thè laptop)», 2007 


LA NUOVA FIERA Tra gli artisti ospiti di questa prima edizione Richard Long e Luigi Paolini 

L’Arte contemporanea dipinge Roma 


■ di Pier Paolo Pancotto 


C i siamo. Finalmente The 
Road to Contemporary Art, 
la nuova fiera d'arte con¬ 
temporanea in programma a 
Roma da domani al 2 marzo, è 
sulle linee di partenza. Dopo 
qualche rinvio di data e cambia¬ 
mento di sede tutto è pronto: gli 
spazi destinati alle gallerie 
(Complesso di Santo Spirito in 
Sassia, Palazzo Ferrajoli, Palazzo 
Wedekind, Tempio di Adriano) 
e alle rassegne storiche (le mo¬ 
stre Cose mai viste alle Terme di 
Diocleziano e Incipit a Palazzo 
Rospigliosi); gli eventi collatera¬ 
li (il cosiddetto Freaky friday in 
coincidenza del quale, la notte 
di venerdì 29, oltre sessanta cen¬ 
tri espositivi rimarranno aperti 
al pubblico fino a mezzanotte) e 
le numerose altre iniziative sor¬ 
te spontaneamente a colmare 
un calendario già di per sé fittis¬ 
simo. Artefice di tutto è Roberto 
Casiraghi direttore di The Road 


to Contemporary Art ed ex pro¬ 
motore di Altissima a Torino il 
quale, con ammirevole corag¬ 
gio, tenta di istituire a Roma ciò 
che in altre città come Londra, 
Parigi, Madrid... ed i casi esem¬ 
plari di Basilea e Miami, esiste or¬ 
mai da tempo: un rapporto con¬ 
creto, non puramente scientifi¬ 
co con l'arte contemporanea e 
la realtà professionale che le sta 
attorno. Una realtà ampiamen¬ 
te acquisita in tutto il mondo e 
che solo in ambito romano risul¬ 
ta pressoché inesistente o ristret¬ 
ta a pochi, limitatissimi casi, no¬ 
nostante dal dopoguerra ad og¬ 
gi esso abbia rappresentato un 
punto di riferimento per la crea¬ 
tività internazionale; ma, come 
in altri casi, la città non è stata 
pronta a tesaurizzare questo pa¬ 
trimonio culturale affidando al¬ 
la memoria di pochi il ricordo di 
quanto di buono essa è stata in 
grado di generare. Tra i meriti 
dell'iniziativa vi è, dunque, quel¬ 
lo di scuotere Roma dal suo con¬ 


sueto torpore, da quell'indolen¬ 
za che è la causa principale delle 
tante «occasioni mancate» che 
ne hanno segnato l'evoluzione 
recente sul piano economico e 
sociale, dandole consapevolez¬ 
za delle immense potenzialità 
che essa possiede. Per far questo 
Casiraghi, che romano non è 
(chissà, forse il segreto è proprio 
questo...), fa leva sui mezzi unici 
dei quali la città dispone: la sua 
storia e le tracce che essa ha la¬ 
sciato sul territorio. Pertanto, a 
differenza da quanto avviene in 
altri contesti, la manifestazione 
ha luogo non nei tradizionali 
impianti fieristici ma in alcuni 
dei più suggestivi complessi ar¬ 
chitettonici cittadini, a sottoli¬ 
neare la forza irripetibile del tes¬ 
suto urbano che l'accoglie indi¬ 
viduando, al contempo, un si¬ 
stema per stabilire un rapporto 
più intenso con esso e coloro 
che vi operano quotidianamen¬ 
te. Alla sua prima edizione la ma¬ 
nifestazione ospita soprattutto 


gallerie italiane che offrono un 
quadro decisamente esauriente 
della situazione nazionale; quel¬ 
la intemazionale risulta meno 
numerosa per quanto significati¬ 
va (c'è, tra gli altri, Karsten Gre¬ 
ve di Colonia con Louise Bour- 
geois) come d'altronde appare 
comprensibile per un progetto 
al suo debutto. In attesa della 
sua apertura si annunciano, tra 
le altre, le presenze di Richard 
Long da Lorcan O'Neill, di Luca 
Vitone al Magazzino d'Arte Mo¬ 
derna (con Emi Fontana di Mila¬ 
no) e di Giulio Paolini alla Galle¬ 
ria dell'Oca di Roma; di Piotr Uk- 
lanski da Massimo De Carlo, di 
Francesco Vezzoli da Giò Marco¬ 
ni di Milano; di Alfredo Jaar da 
Lia Rumma e Darren Almond 
da Alfonso Artiaco di Napoli; di 
Anish Kapoor da Continua di 
San Gimignano; di Nedko So- 
lakov da Massimo Minini di Bre¬ 
scia. In attesa di altre, positive 
sorprese che di sicuro non man¬ 
cheranno. 


PRESTITI II quadro di Tiziano fa parte dei capolavori che il direttore degli Uffizi ha dichiarato, su richiesta del ministero dei Beni Culturali, non prestabile. Eppure ora è in Giappone 


E nella lista delle opere non spostabili, ma la «Venere di Urbino» è partita lo stesso 


■ di Stefano Miliani 


Q uanto a fascino e sensua¬ 
lità, la nuda Venere di Ur¬ 
bino degli Uffizi modella¬ 
ta dal pennello di Tiziano nel 
1536 circa ha poche rivali al 
mondo. Presto ammalierà i giap¬ 
ponesi che vedranno lei e altre 
76 opere da raccolte pubbliche 
italiane nella mostra Mito e im¬ 
magine di una dea al Museo na¬ 
zionale di Tokyo dal 3 marzo al 
18 maggio: lo stesso che nella 
primavera scorsa ha richiamato 
10 milioni di persone con una 
rassegna su Leonardo in cui spic¬ 
cava YAdorazione prestata sem¬ 
pre dal museo fiorentino ma 


contro il parere del direttore del¬ 
la Galleria Antonio Natali e di al¬ 
tri. La Venere ha iniziato il suo 
viaggio lunedì scorso, ben imbal¬ 
lata in un cassone di legno coi¬ 
bentato, con strati ammortizzan¬ 
ti. In cambio del prestito la testa¬ 
ta nipponica Yomiuri Shimbun, 
con la Fondazione Italia Giappo¬ 
ne, finanzierà il restauro della 
magnifica Battaglia di San Roma¬ 
no di Paolo Uccello. Ed è il restau¬ 
ro che ha messo «in deroga» il ca¬ 
polavoro di Tiziano facendolo 
temporaneamente uscire dal¬ 
l'elenco di 23 opere non presta¬ 
bili consegnato nell'autunno 
scorso da Natali al ministero dei 
Beni culturali. Un elenco che 


non è un'iniziativa barricadera: 
risponde semplicemente alla cir¬ 
colare inviata dal dicastero che, 
dopo aver creato una commis¬ 
sione sui prestiti, richiedeva ai re¬ 
sponsabili dei musei liste di ope¬ 
re da non prestare perché trop¬ 
po delicate o troppo importanti 
per le raccolte. Come la Venere, 
no? «È uno dei 23 dipinti che 
non dovrebbero lasciare mai gli 
Uffizi - risponde Natali -. Non 
perché non in buona salute, sta 
bene, quanto perché è una delle 
opere che identificano il museo: 
qui la cercano i visitatori». Per la 
Madonna del cardellino di Raffael¬ 
lo, chiarisce, farà un'eccezione 
perché in restauro da anni al¬ 


l'Opificio e andrà al Quirinale, 
«residenza del capo dello Stato 
cioè di tutti noi. E la recente leg¬ 
ge sui prestiti è importante, non 
vuole lasciare la decisione all'ar¬ 
bitrio dei singoli musei o presta¬ 
tori o pressioni, però una volta 
stabiliti i princìpi devono valere 
per tutti, anche per chi li ha fissa¬ 
ti, non solo per gli altri: se non si 
fa così si va verso lo sfascio». Noi 
italiani peraltro eccelliamo nel 
fissare princìpi da far rispettare 
agli altri... Eppure la lista degli in¬ 
cedibili - che non pare integrali¬ 
sta non includendo infatti capo¬ 
lavori di Beato Angelico, Gior- 
gione, Pontormo, Rosso Fiorenti¬ 
no, Rembrandt - già s'incrina... 



Non date quelle opere 


■ L'elenco dei non cedibili da¬ 
gli Uffizi include pietre miliari 
come le tre Maestà di Cimabue, 
Duccio e Giotto, YAnnunciazio¬ 
ne di Simone Martini, YAdorazio¬ 
ne di Gentile da Fabriano, la Ma¬ 
donna e SantAnna di Masaccio, 
la Pala di Domenico Veneziano, 
là Battaglia di Paolo Uccello, Pie¬ 
ro della Francesca ( ritratto di Fe¬ 
derico da Montefeltro e Battista 
Sforza), i tre Leonardo, la Venere 
e la Primavera di Botticelli, la Ma¬ 
donna del cardellino e il Leone X 
di Raffaello, la Madonna del collo 
lungo del Parmigianino, là Medu¬ 
sa di Caravaggio 










































UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE 
NEMMENO UN NUNER0 

DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

28 ^ 'ÌSF 

mercoledì 27 febbraio 2008 

UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE 
NEMMENO UN NUNER0 

DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

Unistore 

JlU 

Unistore 

Puoi acquistare le nostre iniziative 
chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14 
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store 

COMMENTI 

Puoi acquistare le nostre iniziative 
chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14 
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store 



Caso De Gregorio 
Pensando 
a Carlo Porta- 

Cara Unità, 

mi riferisco alla notizia di un'indagine per 
corruzione nei confronti del senatore Ser¬ 
gio De Gregorio e riguardante un «contrat¬ 
to» stipulato tra Forza Italia e De Gregorio 
con cui Silvio Berlusconi si sarebbe impe¬ 
gnato a finanziare Italiani nel mondo, pro¬ 
prio il movimento di De Gregorio. Mettia¬ 
mo, per mera ipotesi, che i fatti siano prova¬ 
ti: «el sana minga, per combinazion/ el noeuv 
tipo de contràtt cont i talian?/Come savia a dì, 
del fatt Vevoluzion?» (scimmiottando Carlo 
Porta...). 

Vincenzo Cassibba, Ivrea 

La Cei contro Veronesi? 

Questa Chiesa 
non la capisco più 

Cara Unità, 

le cronache riferiscono di interventi quasi 
quotidiani di politica spicciola a gamba tesa 


effettuati da certa gerarchia romana e non 
solo, tesi ad orientare i cattolici verso quelle 
forze politiche aduse a distribuire regalie e 
privilegi in cambio del sostegno elettorale. 
Questo comportamento scriteriato e poco 
evangelico credo sconcerti le coscienze di 
molti fedeli e contribuirà ancora di più alla 
svuotamento delle chiese. Quando poi si ar¬ 
riva a formulare giudizi negativi ed ostraci¬ 
smi persino verso una persona di valore ed 
un illustre scienziato come Umberto Vero¬ 
nesi (che ha salvato migliaia di vite), penso 
si sia giunti a toccare il fondo. Mi chiedo se 
la religione cattolica meriti di essere ridotta 
ad una stucchevole precettistica e ad una in¬ 
tollerante discriminazione e che fine abbia¬ 
no fatto la comprensione, la ricerca del dia¬ 
logo con l'altro, il perdono e la misericor¬ 
dia. Comincio a credere che per salvare la 
mia ormai traballante fede debba allonta¬ 
narmi da questa Chiesa. Né santa né madre. 

Walther Rolandi, Solaro (Milano) 

Anoressia: 

qualcuno ascolterà mai 
la vostra denuncia? 

Cara Unità, 

davvero lodevole l'iniziativa dell'Unità di av¬ 
viare una campagna contro i modelli esteti- 
co-culturali imposti dalle firme dell'Haute 
Couture, i cui esiti nefasti possono sfociare in 
anoressia e bulimia. Però, sconsolatamente, 
nutro dubbi che gli stilisti ne possano sposare 
la causa, considerato che nella maggior parte 
dei casi sono loro stessi a covare un sottocuta¬ 
neo fastidio per una donna che sia espressio¬ 
ne di femminilità e naturale fisicità. Notoria¬ 


mente l'orientamento sessuale di un buon nu¬ 
mero di creatori di moda è indirizzato altrove, 
verso giovanotti torniti e prestanti (si è notato 
come nei loro reparti Uomo vengano invece 
privilegiati aitanti maschi piuttosto che stri¬ 
minziti efebi?), perciò quale può essere lo spa¬ 
zio da essi lasciato alla donna se non quello di 
un disegno sullo sfondo, uno schizzo, un se¬ 
gno grafico esile fino alla pura linearità, per da¬ 
re sfogo ad un malinteso estro estetizzante? A 
me sembra che ci sia una forte componente 
misogina e le ragazze, masochisticamente, 
vengano ingoiate un questa spirale perversa. 
Chi ama la donna e la sua fenomenologia 
non può certo immaginarla come un appen- 
di-abito su cui far scivolare una taglia 38 (o 40, 
bene che vada). Non è certo un caso che, nel 
mondo della moda, a rischiare le loro virtù e a 
far fronte agli assedi di fotografi, truccatori, 
parmcchieri e sarti, anziché le indossatrici pa¬ 
re che siano proprio i fotomodelli. E questo la 
dice lunga su come e dove vengano dettati i 
nuovi canoni stilistici della bellezza femmini¬ 
le. Nessuno oggi si sognerebbe di rimpiangere 
i biancori adiposi di Rubens o Renoir, ma 
nemmeno gli spigoli di scapole ed ossuti baci¬ 
ni isteriliti possono sostituirsi come ideale fi¬ 
gurativo di una Afrodite contemporanea... 

Renato Santoro, Roma 


Radicali e teodem 
Nel Pd 

gli stessi diritti 

Cara Unità, 

a che titolo i signori Carra, Binetti, Bobba e 
Baio Dossi pongono problemi o condizio¬ 


ni a riguardo delle candidature dei radica¬ 
li? I Radicali, così come i partiti che fanno 
parte della sinistra arcobaleno, non hanno 
mai fatto mancare l'appoggio a Prodi; ap¬ 
poggio che qualche teodem, in alcune cir¬ 
costanze (vedi Dico), ha invece minacciato 
di far mancare. Che peso hanno costoro 
nel Pd? Perché non provate a promuovere 
un sondaggio tra i lettori del nostro giorna¬ 
le su chi avrebbe più titolo per stare all'in¬ 
terno del Pd e se la presenza dei così detti te¬ 
odem, non finirà per procurare problemi 
(brutta bestia l'integralismo), nel caso di 
vittoria alle prossime elezioni? 

Paolo Sanna, Cagliari 

Sui temi etici 
prima i fatti 
poi le opinioni 

Cara Unità, 

il pronunciamento dell'Ordine dei Medici fa 
chiarezza nella controversa questione dell'in¬ 
terruzione di gravidanza ribadendo le regole 
di comportamento che devono guidare 
l'azione del Medico, come quella di prestare 
la sua opera nei confronti della persona uma¬ 
na in conformità con le leggi dello Stato, te¬ 
nendo sempre presente che le sue prestazio¬ 
ni debbono essere guidate dalle conoscenze 
scientifiche disponibili. Chiamarsi fuori dal¬ 
le regole della comunità scientifica in nome 
di un credo e non di un pensiero, configura 
una colpa e un vulnus delle regole di convi¬ 
venza civile. Non credo che oggi sia lecito di¬ 
sconoscere recenti ricerche che hanno stabi¬ 
lito quali siano gli eventi che segnano il pas¬ 
saggio del prodotto del concepimento dalla 


condizione di "progetto di vita" a realtà capa¬ 
ce di vita autonoma. 

Da alcuni anni è stato pubblicato un articolo 
di cui non si fa cenno nella stampa: «Enli- 
ghtening thè adrenal gland» nella rivista 
«Celi Metabolism» (volume due, numero, 
novembre 2005). Ueli Schibler, Steven A. 
Brown, ricercatori del dipartimento di Biolo¬ 
gia Molecolare dell'Università di Ginevra, di¬ 
mostrano che intorno alla 24esima settima¬ 
na giunge a completamento una via nervosa 
che ci era ancora sconosciuta. 

Questa mette in contatto diretto un nucleo 
cerebrale detto "nucleo soprachiasmatico" 
con la parte corticale della ghiandola surre¬ 
nale. Il nucleo soprachiasmatico è una strut¬ 
tura direttamente collegata alla retina attra¬ 
verso il primo tratto del nervo ottico ed alla 
corteccia surrenale attraverso il nervo splanc¬ 
nico, che può essere considerata un vero e 
proprio "interruttore della vita" poiché, 
quando alla nascita la luce stimola la retina, 
dal nucleo parte un impulso nervoso che ac¬ 
cende l'attività della corteccia surrenale, dal¬ 
la cui attività dipende l'inizio del funziona¬ 
mento delle principali attività umane e la 
sincronizzazione dei ritmi circadiani. Prima 
del completamento di questo circuito, data¬ 
bile alla 24 settimana, qualsiasi rianimazio¬ 
ne è destinata al fallimento, non esistendo 
nessuna possibilità di vita autonoma del fe¬ 
to. 

Dott. Carlo de Michele 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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politica sempre piu 1 

SENSÌBILE Al VOTI CATTOLICI 


G iuseppe Casa è uno 
scrittore d'origine 
siciliana molto bravo, Casa è 
una persona perbene. Casa è 
anche un insegnante, un prof 
di educazione fisica, e c'è 
dunque modo di immaginarlo 
alle prese con le estenuanti 
graduatorie dei provveditorati, 
le stesse che ne hanno fatto un 
viaggiatore. Per obbligo 
professionale, s'intende. Fra un 
viaggio e l'altro, complice 
anche il paesaggio fenoviario 
che suggerisce da sempre molte 
riflessioni «civili» sul destino 
del Paese, Casa deve aver 
sognato e infine messo al 
mondo il suo ultimo bel 
romanzo che parla di un tema 
concreto e insieme simbolico, 
«Pit bull-cani che 
combattono» (edizioni Stampa 
Alternativa, pagg.157, euro 10). 
Posto che si tratta di un'opera 
di fantasia, il romanzo di Casa, 
giusto per non rinunciare alla 
linea di terra, si apre con una 
breve nota statistica, riferita 
appunto alle ragioni impresse 
nel suo titolo, proviamo a 
leggerla per vederci più chiaro: 
«Ogni anno in Italia si 
disputano 20mila 
combattimenti di cani. Persone 
coinvolte 20mila. Giro d'affari 
800 milioni di euro netti. 
Diecimila cani muoiono 
durante i combattimenti o per 
le ferite riportate. Cosche 
coinvolte 20. Quote 
scommesse minimo 200 euro. 
Costo di un campione dai 
50mila ai lOOmila euro». Detto 
ciò, quanto al resto, non 
rimane che affrontare la lettura 
di una storia che mostra in 
primo piano, con sottofondo 
di musica punk, un 
quarantenne, Billy, segni 
particolari nessuno, pronto a 
venire in possesso e allevare un 
cane «imbattibile». Un cane 
feroce con cui vincere, 
cambiando in questo modo la 
propria vita, sì, svoltare. Non a 
caso, forse, anche le altre 
creature animale che figurano 
nel libro, ora e sempre pit bull, 
prendono assumono nomi dei 
leader dei Sex Pistols e dei 
Clash, eponime band della 
cultura punk, e anche questo 
significa più di qualcosa nel 
racconto di Casa dove c'è 
modo di imbattersi in 
camonisti e criminali, albanesi 
e mmeni senza scmpoli e 


ragazze che assomigliano al 
proprio immaginario di 
plastica, a una bambola che ha 
pretesa di incarnare i sogni 
delle bambine, Barbie. Nella 
carta d'identità ipotetica di 
Billy e del suo gruppo punk, 
molto prima che giungesse il 
sogno di affidarsi alla riscossa 
sociale attraverso i denti di un 
cane, fra molto altro, i 
Valentini Morti, c'è scritto così: 
«Avevamo preso il nome dello 
stilista Valentino, come i 
Christian Death avevano preso 
quello di Christian Dior. Non 
volevo essere un perdente. Non 
volevo diventare una di quelle 
persone invischiate nelle acque 
stagnanti dell'autoinganno: un 
perenne disoccupato, un 
magnaccia, uno sfigato 
pacifista a scrocco 
dell'umanità». Leggiamo 
insieme: «Era il giorno del 
combattimento di Siouxsie col 
pit bull di Vasilie. Il pubblico 
non era molto numeroso, 
benché fossero previsti più di 
sette incontri. Un veterinario di 
fiducia assisteva agli incontri. 
Vasilie era lì con il suo cane, 
Godzilla, ancora dentro la 
gabbia. Mi fissava 
rigovernandosi i coglioni: 
Aveva l'aria schizzata. Forse 
s'era fatto qualcosa, oppure si 
era scolato una bottiglia di 
quella grappa che fanno loro a 
Bucuresti. Al primo incontro, 
un dogo argentino si lanciò 
contro un bull-dog americano 
di settanta chili. Dopo trenta 
secondi il cane americano 
stramazzò al suolo con un 
gorgoglio di sangue alla gola. Il 
giudice contò il tempo, ma il 
cane era paralizzato, apriva e 
chiudeva la bocca, in una 
smorfia che sembrava chiedere 
aiuto». Prendendo spunto da 
una realtà odierna che vira nel 
nero della cronaca criminale, 
Giuseppe Casa, insomma, è 
riuscito a realizzare un affresco 
disperato e struggente, per 
nulla moralistico dedicato a 
certa condizione esistenziale, 
oppure, molto di più, a 
circoscrivere i confini di un 
disincanto. D'altronde, sempre 
con le parole del suo 
protagonista, siamo o non 
siamo forse tutti 
quotidianamente alle prese 
con storie di umano 
cannibalismo? 

f.abbate@tiscali.it 


John Wiener 



democratici favorevoli a Reagan 
svolsero un ruolo chiave nella 
sua elezione nel 1980 e ora i re- 
pubblicani favorevoli ad Oba¬ 
ma sembra si stiano affacciando 
alla ribalta come significativa for¬ 
za politica, almeno nelle prima¬ 
rie. 

Nelle primarie del Wisconsin, 
stando agli exit poli, quasi il 9% 
dei voti confluiti su Obama era 
di provenienza repubblicana. 
Tra gli altri Stati nei quali è con¬ 
sentito ai repubblicani di votare 
per le primarie democratiche c'è 
la Virginia dove quasi il 7% dei 
voti ottenuti da Obama era di 
provenienza repubblicana - e i 
democratici sognano di conqui¬ 
stare il prossimo autunno la Vir¬ 
ginia, Stato tradizionalmente re- 
pubblicano. Nel Missouri quasi 
il 6% dei suffragi andati ad Oba¬ 
ma è venuto da elettori repubbli¬ 
cani. Il Missouri è considerato 
una specie di cartina di tornaso¬ 
le in quanto ha votato per il vin¬ 
citore in tutte le presidenziali, 
tranne una, dal 1904. 

Il prossimo Stato nel quale i re- 
pubblicani potranno votare per 
le primarie democratiche è il 
Texas. 

Il fenomeno dei repubblicani 
per Obama è in parte la reazione 
al discorso con il quale il senato¬ 
re dell'Illinois ha auspicato il su¬ 
peramento della politica delle 
forti contrapposizioni: un discor¬ 
so che non è solamente l'inge¬ 
nua espressione di un sentimen¬ 
to, ma piuttosto una calcolata 
tattica politica volta a conquista¬ 
re il voto degli indipendenti e 
dei repubblicani. Numerosi re- 
pubblicani «tiepidi» hanno vota¬ 
to per Bush in quanto sosteneva 
di essere un «conservatore com¬ 
passionevole». Molti di loro so¬ 
no inorriditi dalla guena e preoc¬ 
cupati per l'ambiente e alcuni so¬ 
no favorevoli ai diritti dei gay e 
all'aborto. 

Alcuni repubblicani di spicco si 
sono segnalati per aver pubblica¬ 
mente manifestato il loro appog¬ 
gio ad Obama. Tra loro l'ex sena¬ 
tore del Rhode Island, Lincoln 
Chafee. Noto come un repubbli¬ 
cano moderato del New En- 
gland, Chafee è stato sconfitto 
nel 2004 e in quella circostanza 
Obama ha fatto campagna elet¬ 
torale per il suo avversario. Tra 


gli altri repubblicani favorevoli 
ad Obama, Susan Eisenhower, 
nipote del trentaquattresimo 
presidente degli Stati Uniti, e 
Tom Bemstein, storico responsa¬ 
bile della raccolta fondi per Bu¬ 
sh e proprietario, in società con 
lo stesso Bush, della squadra di 
baseball dei Texas Rangers. 
«Repubblicani per Obama» ha 
un sito web e conta una lunga se¬ 
rie di servizi giornalistici favore¬ 
voli, incluso un articolo apparso 
lunedì scorso sulla prima pagina 
del Los Angeles Times. Secondo 
quanto riferisce il Los Angeles Ti¬ 
mes, in uno dei cali center orga¬ 
nizzati da Obama nell'Ohio, 
quattro dei 13 volontari sono da 
sempre repubblicani. Uno di lo¬ 
ro, Josh Pedaline, 28 anni, che 
ha votato due volte per Bush, ha 
detto «sono un conservatore, 


ma ho amici gay... non sento 
che Obama mi condanna per il 
fatto di essere repubblicano». 
Lunedì scorso l 'Austin Amerì- 
can-Statesman ha pubblicato un 
articolo dal titolo «La campagna 
di Obama attira i repubblicani 
delusi. I repubblicani di Obama 


Sandro Curzi 

L m aggiudicazione a Sky 
’ Italia del pacchetto 
olimpico Vancou- 
ver-Londra, con la sola Rai fra 
tutte le Tv pubbliche d'Europa 
a mancare l'accordo per la co¬ 
pertura totale dei due impor¬ 
tanti eventi sportivi, ripropone 
la grande questione - sinora col¬ 
pevolmente ignorata dalla poli¬ 
tica o comunque impedita da 
ostacoli e problemi da essa non 
rimossi - di una autorevole ri¬ 
sposta del Sistema Italia alle sfi¬ 
de imposte dalla competizione 
globale in materia di comunica¬ 
zione televisiva. 

Tre sono i motivi fondamentali 
che hanno sinora consentito 
mano libera ai privati (prima so- 


potrebbero uscire allo scoperto 
in forze in occasione delle prima¬ 
rie democratiche del 4 marzo». 
Il quotidiano del Texas ha citato 
Jack Holt, un ex marine, da sem¬ 
pre repubblicano che in passato 
ha appoggiato Bush e McCain e 
che ha dichiarato: «Il partito re- 
pubblicano è diventato talmen¬ 
te orrendo e arrogante che non 
voglio più farne parte». 

Lunedì la petizione Online dei 
«Repubblicani del Texas per 
Obama» aveva raccolto 21 fir¬ 
me. La petizione nell'Ohio ne 
aveva raccolte appena otto. Que¬ 
sti dati davvero miseri sollevano 
un intenogativo: riuscirà Oba¬ 
ma a conquistare i voti repubbli¬ 
cani prima nell'Ohio e in Texas 
e poi, nel caso riuscisse ad ottene¬ 
re la nomination, in tutto il Pae¬ 
se a novembre? Gli esperti am¬ 


moniscono che lo spirito di par¬ 
te rimane anche nel 2008 un ele¬ 
mento significativo della lotta 
politica e che è molto probabile 
che i repubblicani registrati fini¬ 
scano per votare per il loro parti¬ 
to a novembre, malgrado la loro 
avversione per Bush e Cheney. 


lo a livello casalingo e poi con 
l'irruzione di un competitor glo¬ 
bale come Murdoch anche sul¬ 
la nostra scena nazionale) e pe¬ 
nalizzato gli interessi pubblici 
nazionali: 1, l'esistenza del con¬ 
flitto di interessi, usato di volta 
in volta come clava dirompen¬ 
te o come pretesto per l'immo¬ 
bilismo; 2, la debolezza e il diso¬ 
rientamento della classe politi¬ 
ca, tutta concentrata negli ulti¬ 
mi anni sulla propria crisi di sta¬ 
bilità e di rappresentatività; 3, 
gli errori di gestione di un servi¬ 
zio pubblico con le mani legate 
dal peso del passato, dalla persi¬ 
stente pressione strumentalizza- 
trice della politica e da proprie 
oggettive inadeguatezze. Senza 
contare il mancato decollo di 
una intesa fra i servizi pubblici 


Naturalmente anche piccoli spo¬ 
stamenti possono essere signifi¬ 
cativi, come ci ha insegnato la 
Florida nel 2000. Obama ha sicu¬ 
ramente molte più probabilità 
di Hillary Clinton di drenare vo¬ 
ti repubblicani a novembre. Il 
sondaggista John Zogby ha det¬ 
to all 'Austin Statesman : «Il feno¬ 
meno dei repubblicani per Oba¬ 
ma esiste davvero. Si tratta di 
elettori tendenzialmente mode¬ 
rati, stanchi dei litigi e ancora 
più stanchi del presidente Bush 
e del vicepresidente Cheney. È 
un fenomeno che va ricollegato 
alla presa che Obama esercita su¬ 
gli elettori centristi, sui pensato¬ 
ri indipendenti e su quanti han¬ 
no a cuore l'immagine dell'Ame- 


televisivi europei, determinato, 
fra altre concause, da una forza 
e una determinazione da parte 
della stessa Rai evidentemente 
inadeguate. 

Credo e spero che ci sia la possi¬ 
bilità e il tempo di riparare, al¬ 
meno in parte, alla sconfitta pa¬ 
tita nella partita sull'aggiudica¬ 
zione dei giochi invernali di 
Vancouver del 2010 e dei gio¬ 
chi estivi di Londra del 2012. 
In questo senso, non manche¬ 
rò di fare la mia parte come con¬ 
sigliere di amministrazione, ri¬ 
masto totalmente all'oscuro ed 
estraneo a questa specifica vi¬ 
cenda insieme a tutto il consi¬ 
glio di amministrazione. 

Ma il problema di fondo rima¬ 
ne. E pre-condizione per affron¬ 
tarlo è indubitabilmente la fuo- 


rica all'estero». 

Lo stesso Obama parla spesso 
dei suoi sostenitori repubblica¬ 
ni. «Mi parlano a bassa voce, sus- 
sunando. Mi dicono "Barack, so¬ 
no repubblicano, ma sono dalla 
tua parte": Ed io rispondo 
"grazie, ma perché stiamo bisbi¬ 
gliando?"» 

* * * 
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mscita della politica dall'attua¬ 
le pantano delle mancate rifor¬ 
me e della mancata, piena rile- 
gittimaziome popolare. L'obiet¬ 
tivo, immediatamente dopo la 
conclusione della tornata elet¬ 
torale in corso, deve essere 
esplicitamente quello di costru¬ 
ire un sistema televisivo nazio¬ 
nale plurale, forte e sollecitato 
sistematicamente sul terreno 
della qualità. Questo significa 
poter contare su un servizio 
pubblico efficiente ma, soprat¬ 
tutto, su un assetto del sistema 
complessivo senza più il tap¬ 
po-alibi del conflitto di interes¬ 
si che consenta anche risposte 
complessivamente valide per 
gli interessi nazionali, anche 
con sinergie virtuose fra pubbli¬ 
co e privato. 


Alcuni repubblicani di spicco 
si sono segnalati per aver 
manifestato appoggio a Obama 
Tra loro l’ex senatore del 
Rhode Island, Lincoln Chafee 
e la nipote di Eisenhower, Susan 


Olimpiadi, la Rai resta a guardare 
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desso, dopo la polemica sui giorna¬ 
li, anche loro mi evitano, chi li sen¬ 
te più... E con mio figlio... Dieci an¬ 
ni, un innocente, gli faccio fare an¬ 
che fiora di religione, non voglio 
che si senta diverso... E ieri è venu¬ 
to a casa che piangeva, tuo padre è 
un ateo, gli ha detto, proprio lui, il 
figlio di quelli del terzo piano, lui 
diceva che era il suo migliore ami¬ 
co, voleva andare in campeggio 
con lui... Adesso gli insegno io co¬ 
me si reagisce a chi ti vuol offende¬ 
re proprio negli affetti, nelle cose 
più care, anche se in realtà non è 
colpa sua, è chiaro, certe cose le 
sente... Un calcio proprio lì, bello e 
forte, vediamo cosa dice la mae¬ 
stra, voglio proprio vedere... 

Spero che sia chiaro che sono tutte 
favole, non ho figli di dieci anni 
da più di trentanni, non ho colle¬ 
ghi che mi guardano di sbieco, an¬ 
che perché non ho più colleghi. 
Ma questa è fiaria che comincia a 
tirare, quella che sento andando 
in giro a parlare di aborto in tante 
città. La gente, molta gente è arrab¬ 
biata, donne e uomini che non ca¬ 
piscono, si interrogano e si chiedo¬ 
no dove siano finiti i diritti, tanti 
di loro per questi diritti hanno lot¬ 
tato, e adesso... La gente, molta 
gente è arrabbiata e, bisogna avere 
il coraggio di dirlo, ce fiha con i cat¬ 
tolici, proprio non riesce a fare di¬ 
stinzioni. Non è una questione 
che riguarda solo le donne, anche 
se è sulla loro pelle che si gioca que¬ 
sta bmtta partita, perché la posta è 
una faccenda delicata, una di quel¬ 
le per le quali si è andati sulle barri¬ 
cate, roba di democrazia, di liber¬ 
tà, di conflitti dolorosi tra diritti, di 
princìpi, ultimi o non ultimi, dite 
voi, anche di valori, se proprio si 
vuole spaccare il Paese. E allora mi 
rivolgo ai cattolici, a quelli che 
hanno ancora voglia di ragionare 
con la loro testa, e a loro chiedo 
perché. Perché questa crociata. Per¬ 
ché questi attacchi così violenti e 
malevoli che, è solo un esempio 
che faccio, intendono cambiare 
una legge che, per almeno metà 
degli italiani (ragiono per difetto, 
come si può capire se ricordate i ri¬ 
sultati del referendum), ha risolto 
un drammatico problema sociale? 
Perché creare una tensione così al¬ 
ta come non fiavevo mai, mai nel¬ 
la mia vita, avvertita, tra laici e cat¬ 
tolici, credenti e non credenti? Cè 
qualcuno così folle da pensare che 


questo paese ha bisogno di una 
guerra di religione? Cè qualcuno 
che può garantire che un conflitto 
su questi temi si fermerà a livelli ra¬ 
gionevoli? C'è qualcuno che ritie¬ 
ne che mettere i medici uno con¬ 
tro fialtro, a lavorare da nemici 
fianco a fianco nello stesso ospeda¬ 
le, sia privo di conseguenze, per lo¬ 
ro, per la gente che a loro si affida, 
per tutti? C'è qualcuno incapace 
di intuire dove si finisce quando ci 
si batte sui valori, una guerra senza 
mediazioni possibili, i miei buoni 
e i tuoi cattivi, non c'è alternativa 
possibile? 

Io non so come è andata all'Ordi¬ 
ne dei Medici, se tutto si è svolto se¬ 
condo le regole o no. Ammettia¬ 
mo che le regole non siano state ri¬ 
spettate, è possibile. Ad esempio, 
uno potrebbe dire, non c'è traccia, 
nel documento, della voce dei me¬ 
dici cattolici, quelli che la 194 la 
vorrebbero abolire, quelli che pen¬ 
sano che le indagini genetiche 
pre-impiantatorie servono solo a 
consentire scelte eugenetiche. Giu¬ 
sto. Forse che, allora, nei documen¬ 
ti del Comitato Nazionale per la 
Bioetica c'è traccia delle opinioni 
dei laici? I documenti del CNB ven¬ 
gono messi ai voti, pensate, si vota 
per decidere che la vostra morale è 
migliore della nostra, che la vita 
personale comincia con l'attivazio¬ 
ne dell'oocita e chi ritiene che non 
sia così sbaglia, la sua opinione de¬ 
ve essere ignorata, i suoi valori so¬ 
no inferiori, non parliamo dei suoi 
principi morali: tutto ciò sulla ba¬ 
se di una falsa democrazia, visto 
che i membri del CNB non sono 
stati eletti ma solo scelti da dio so¬ 
lo sa chi. Ma ho altre domande in 


testa: ad esempio, qualcuno crede 
veramente che la maggioranza dei 
medici - intendo di quei medici 
che interrompono le gravidanze 
in ossequio alla legge 194 e al prin¬ 
cipio secondo il quale si interrom¬ 
pe una gravidanza quando è a ri¬ 
schio la salute della donna - sia 
composta di mascalzoni e di assas¬ 
sini? 

Sinceramente dai cattolici mi 
aspettavo di più, più correttezza, 
più trasparenza, persino più corte¬ 
sia. Esistono, giuro che esistono, le 
avete usate anche voi, un tempo. 


Perché siete tanto cambiati? Finge¬ 
te di non sapere che la pillola del 
giorno dopo non inibisce l'impian¬ 
to dell'embrione, ci sono ricerche 
recenti e bellissime del «Karolinska 
Institutet» di Stoccolma a provar¬ 
lo. Fingete di ignorare che la legge 
194 rispetta i feti vitali - ci manche¬ 
rebbe altro - per i quali è prevista 
l'interruzione di gravidanza solo in 
condizioni di necessità, una con¬ 
cessione che esisteva anche con le 
leggi fasciste. Dove è finita la com¬ 
passione che è necessario, obbliga¬ 
torio avere per le donne che scelgo¬ 
no di abortire, povere criste dilania¬ 
te dalla paura di vedersi sconvolge¬ 


re la vita da un imbecille incapace 
di controllare il proprio orgasmo e 
per le quali siete stati capaci solo di 
trovare un nuovo insulto, la sindro¬ 
me del boia, bella roba... 

Pensate veramente che la legge pos¬ 
sa essere migliorata? Può darsi. Eb¬ 
bene, ci sono certo tra voi persone 
sagge disposte a discutere senza ur¬ 
lare e senza offendere, che parlino. 
Cerchiamo un linguaggio sempli¬ 
ce e onesto, che ci accomuni, evitia¬ 
mo gli isterismi di chi che si fa bel¬ 
lo inventandosi la letteratura medi¬ 
ca, c'è spazio, c'è spazio per una me¬ 


diazione, c'è ancora spazio. Provia¬ 
mo a chiedere all 'Avvenire e a\Y Uni¬ 
tà di pubblicare, ogni domenica, la 
stessa pagina, costmita in comune, 
sui temi eticamente sensibili e ap¬ 
proviamo un codice di comporta¬ 
mento che esiga una moratoria (?) 
sugli insulti e le accuse becere. Ma 
non è vero che la pillola abortiva è 
«uccisiva» (vedete, uso persino il 
vostro linguaggio!). E non è vero 
che l'interruzione di gravidanza 
viene utilizzata a scopo anticonce¬ 
zionale, a meno che voi non rite- 
niate che due aborti nella vita di 
una donna abbiano questo signifi¬ 
cato. E non fate parlare gli incom¬ 


petenti. Un alto prelato che dichia¬ 
ra pubblicamente che non si può 
affermare che la legge funziona, 
perché se è vero che sono diminui¬ 
ti gli aborti è anche vero che sono 
diminuite le nascite, passa inosser¬ 
vato solo in questo patologico cli¬ 
ma di sottomissione, solo una per¬ 
sona che non sa come nascono i 
bambini ignora che i calcoli si fan¬ 
no sul numero di rapporti sessuali 
che per quanto so - ma sono stato 
molto indaffarato in questi ultimi 
tempi e può darsi che la vita sessua¬ 
le degli italiani si sia improvvisa¬ 
mente scolorita senza che io me ne 
sia accorto - gli alti prelati stentano 
a monitorare. È vero invece che la 
legge viene applicata male perché 
un numero inverosimile di medici 
(troppi, è evidentemente, almeno 
in molti casi, una scelta sleale) ha 
optato per l'obiezione di coscienza 
e questo vuol dire attese più lun¬ 
ghe, interventi a maggior rischio, 
due Italie ancora una volta diverse, 
il nord e il sud. La legge 194 proteg¬ 
ge la salute delle donne, spero che 
su questo punto non esistano dis¬ 
sensi: è possibile che un medico si 
faccia assumere in un ospedale di¬ 
chiarando che sì, la salute delle 
donne lui la vuole proteggere, ma 
solo fino a lì, non un passo oltre? 
Possibile che debba scegliere per 
forza una specialità per la quale 
non sembra proprio tagliato? Pos¬ 
so capire la necessità di consentire 
l'obiezione a quei medici che la leg¬ 
ge ha sorpreso dentro agli ospeda¬ 
li, non potevano sapere che sareb¬ 
bero state chieste loro attività che 
consideravano moralmente illeci¬ 
te, ma oggi? E comunque, perché 
mai non c'è traccia di un solo obiet¬ 
tore che abbia deciso di impegnar¬ 
si, per pareggiare i conti, sulla pro¬ 
mozione della cultura che riguar¬ 
da il controllo delle nascite, o sul¬ 
l'educazione sessuale, insomma su 
uno dei tanti argomenti che per 
noi fanno parte della prevenzione 
delle gravidanze indesiderate e del¬ 
l'aborto? 

Lo so, abbiamo, noi e voi, un con¬ 
cetto molto diverso di cosa signifi¬ 
ca esattamente prevenire l'aborto. 
Per me, e per molti come me, signi¬ 
fica controllo della fertilità, mag¬ 
giore cultura, giustizia sociale, mi¬ 
gliori possibilità di lavoro, più ri¬ 
spetto per la dignità delle donne, 
uomini più consapevoli e più re¬ 
sponsabili , cose così, sapete, sia¬ 
mo dei poveri laici. Per voi vuol di¬ 
re dissuasione, pietà, aiuto alle don¬ 
ne bisognose nel momento del bi¬ 
sogno maggiore (e dopo?)... Pietà a 
parte (scusateci, non vorremmo 
proprio sentirne parlare) non po¬ 
tremmo unificare queste diverse 
interpretazioni? È stato fatto, più 
di una volta. 



ffli!S!3!393 Per salvare il padre dal vizio invia mappa alla Gdf 


UN BAMBINO esasperato dai litigi in famiglia, era caduto il padre. È accaduto a Casal di Prin- 
ha inviato la mappa di un bar dove erano «na- cipe (Ce). Grazie alla denuncia sequestrate 7 
scosti» dei video poker nel cui perverso vortice macchinette illegali e denunciato il gestore. 


Non è una questione che riguarda 
solo le donne, anche se è sulla loro 
pelle che si gioca questa brutta 
partita, perché la posta è una 
faccenda delicata, una di quelle 
per le quali si è andati sulle barricate 


Donne socialiste, un secolo per tutte le donne 


Valeria Fedeli 

C ento anni fa, dando alla 
differenza di genere una 
dimensione politica for¬ 
malmente riconoscibile, un 
gruppo di donne fondava a Stoc¬ 
carda l'Intemazionale delle don¬ 
ne socialiste. Due anni dopo, da 
quella Internazionale nasce la 
proposta di una giornata mon¬ 
diale della donna, l'8 marzo. E 
ancora, cento anni fa, a Chica¬ 
go, 129 operaie tessili in sciope¬ 
ro per il miglioramento delle 
condizioni disumane di lavoro, 
morirono arse vive per un incen¬ 
dio scoppiato nella fabbrica, le 
cui porte erano state chiuse - per 
ritorsione - dal datore di lavoro. 
Sempre cento anni fa, 15.000 
operaie , soprattutto tessili, sfi¬ 
lando per le vie di New York, lan¬ 
ciavano lo slogan «per il pane e 
per le rose», che ha riecheggiato 
per un secolo nelle lotte delle 
donne: qualità delle condizioni 
di lavoro e di vita, diciamo oggi. 
Allora, fu la sindacalista Emma 
Goldman, che seguì le vicende 
delle operaie tessili di Chicago, a 
scrivere: «ogni classe oppressa 
ha ottenuto la sua liberazione in¬ 
nanzitutto grazie alle sue forze». 
Ecco, io credo che ogni donna li¬ 
bera debba sentirsi riconoscente 
e in debito particolare verso quel¬ 
le donne, quelle operaie tessili, 
quelle donne dell'internaziona¬ 


le socialista che hanno contribu¬ 
ito con la giornata internaziona¬ 
le della donna, - almeno una vol¬ 
ta l'anno - almeno una volta l'an¬ 
no, contribuire a ricordare e fare 
il punto sui passi avanti compiu¬ 
ti, e di prospettare cosa ancora 
non si è realizzato per la libertà e 
l'uguaglianza, tra donne e uomi¬ 
ni nelle nostre società. Anche 
per questo, è importante la scel¬ 
ta di ricordare oggi 27 febbraio 
2008 a New York, nella sede del¬ 
le Nazioni Unite, quegli avveni¬ 
menti così carichi di significati 
per la storia dell'emancipazione 
e della libertà delle donne, in par¬ 
ticolare dei diritti delle donne 
nel mondo del lavoro. Nel mon¬ 
do, come in Italia, dobbiamo an¬ 
cora lottare per ottenere questi ri¬ 
sultati. Per affrontare le sfide che 
il nuovo secolo della globalizza¬ 
zione e dei mercati aperti, pone 
ai diritti e alle libertà delle don¬ 
ne. Molte ragioni, quindi, ven¬ 
gono dalla storia e parlano al fu¬ 
turo in questo centenario dell'8 
marzo! Ragioni e politiche, che 
hanno sempre caratterizzato 
l'azione unitaria del sindacato 
tessile italiano. Cultura e politi¬ 
che sindacali contro le discrimi¬ 
nazioni per l'innovazione e il 
cambiamento, per la libertà, 
l'uguaglianza, la coesione socia¬ 
le. Una qualità della proposta 
sindacale che ha fortemente 
contribuito alla scelta di indire 


la grande manifestazione unita¬ 
ria, di Cgil Cisl Ufi, che si terrà a 
Roma l'8 marzo prossimo, per di¬ 
re in modo chiaro che il rilancio, 
la crescita dell'Italia - come per 
ogni altro Paese e Continente - 
passa attraverso - prioritariamen¬ 
te - all'aumento significativo del¬ 
l'occupazione femminile, di po¬ 
litiche economiche e fiscali che 
siano a sostegno delle donne al 
lavoro e nel lavoro; per creare le 


condizioni concrete, della condi¬ 
visione dei ruoli di cura, delle 
carriere nelle imprese, e della va¬ 
lorizzazione del merito e delle 
competenze delle donne. 

Per rilanciare e far discutere di 
sviluppo, lavoro, libertà, autode¬ 
terminazione, pari opportunità 
delle donne quale condizioni 
per il benessere sociale di tutti. 
Una ricorrenza dell'8 marzo che 
deve essere ripresa in mano dal¬ 
le donne del mondo del lavoro, 
dei lavori femminili, e sottratta 


alla stucchevole commercializza¬ 
zione della Festa. L'8 marzo de¬ 
ve tornare ad essere una straordi¬ 
naria festa laica del lavoro, della 
dignità, della libertà e della re¬ 
sponsabilità delle donne e poter 
essere presa a modello per tutti 
perché diventino la libertà, la re¬ 
sponsabilità e la dignità di don¬ 
ne e uomini. Le donne vogliono 
essere protagoniste nel mondo 
del lavoro, perché è a partire dal 


lavoro che si ha autonomia e li¬ 
bertà. 

L'Italia è al penultimo posto, tra 
i Paesi europei, per tasso di occu¬ 
pazione femminile, ecco perché 
è davvero una priorità di tutte le 
forze sociali, politiche e istituzio¬ 
nali, affrontare questa imbaraz¬ 
zante situazione. S'impone un 
cambio di passo nelle politiche a 
favore delle donne. Un otto mar¬ 
zo per affermare una strategia 
forte. Che chiama in causa ogni 
decisore politico e sociale, pro¬ 


prio per la complessità e la tra¬ 
sversalità delle azioni che occor¬ 
re intraprendere. Si tratta di un 
profondo rinnovamento e cam¬ 
biamento che deve promuovere 
e favorire queste priorità. Realiz¬ 
zare questo cambiamento, que¬ 
sta innovazione, questo cambio 
di passo in Italia non è facile. Ser¬ 
vono scelte della politica e delle 
Istituzioni, ma anche delle im¬ 
prese. Noi, come sindacato, sia¬ 
mo pronti a promuovere e ad 
agire per sostenere questa sfida, 
siamo, come nella nostra miglio¬ 
re tradizione riformista sindaca¬ 
le, interessanti al cambiamento, 
all'innovazione perché sappia¬ 
mo che sono la condizione per 
creare il contesto favorevole al la¬ 
voro e alla vita delle donne, del¬ 
l'insieme della società. 

Credo fermamente che le don¬ 
ne, in questa decisiva stagione 
del nostro tempo, possano, a 
partire dalle tante cose che le 
uniscono, rinnovare il significa¬ 
to moderno della lotta di cento 
anni fa: «per il pane e per le ro¬ 
se», nel lavoro, nella vita, per tut¬ 
te le persone. 

Valeria Fedeli è segretaria 
generale della Filtea-Cgil. Questo 
è l’intervento che terrà oggi alla 
sede dell’Onu, a New York, 
durante la celebrazione del 
centenario dell’Internazionale 
delle donne socialiste 


Cento anni fa a Stoccarda fu fondata 
l’Intemazionale delle donne socialiste 
Cento anni fa, a Chicago, 129 operaie 
in sciopero morirono per un incendio 
nella fabbrica, le cui porte erano state 
chiuse per ritorsione dal datore di lavoro 


Quando lorrore 
cancella la politica 


Lidia Pavera 

Segue dalla Prima 

il giorno della deposi¬ 
zione dell'unico scam¬ 
pato alla strage, Mario 
Frigerio, un uomo magro dal¬ 
l'andatura incerta, che si ap¬ 
poggia ad una stampella. Il 
cronista riporta la sua testimo¬ 
nianza: «Non me la dimenti¬ 
cherò mai quella faccia finché 
vivrò», ha detto. Poi si è rivol¬ 
to al suo assassino: «È inutile 
che mi guardi disgraziato». 
Terribile. È finita? No. C'è an¬ 
cora un'altra notizia: sono sta¬ 
ti ritrovati alle porte di Monte- 
catini i corpi senza vita di una 
madre e di una figlia. La ma¬ 
dre era una poliziotta di 49 an¬ 
ni. Ha sparato prima alla figlia 
e poi a sé stessa. La figlia aveva 
9 anni. Pare che l'omicidio sui¬ 
cidio sia «nato dal dissidio 
con l'ex coniuge». Le immagi¬ 
ni mostrano una macchina, 
una periferia. C'è poco da ve¬ 
dere. Ma le parole pesano. 

Mi accorgo che ho subito il no¬ 
tiziario, fino a questo punto, 
quasi dieci minuti, in stato di 
apnea. Trattenevo il fiato. 
Una valanga di dolore allo sta¬ 
to puro. Bambini morti in fon¬ 
do a un pozzo, vite stroncate 
nella situazione più quotidia¬ 
na, bambine ammazzate dalla 
mamma, famiglie sgozzate 
dai vicini di casa. Come quin¬ 
ta notizia, per fortuna, ritorna 
la politica: con sollievo mi ac¬ 
corgo che posso ricominciare, 
dolcemente, ad annoiarmi. E 
davvero strano ritrovarla in 
fondo al telegiornale in tempi 
di campagna elettorale. In ge¬ 
nere è lei, la protagonista dei 
tiggì. «E ora veniamo alla poli¬ 
tica», dice il conduttore. E sen¬ 
ti, nettissimo, un senso di stra- 
niamento. La notizia riguarda 
il vertice del centro-destra. «Il 
partito della libertà è arrivato 
al dunque» notifica il croni¬ 
sta. Ah sì? E quale sarebbe "il 
dunque"? Ma le candidature, 
ca va sans direi Quanti di Alle¬ 
anza Nazionale, quanti della 
Mussolini, quanti della Lega e 
quanti di Forza Italia, saranno 
messi in lista in modo da esse¬ 
re eletti? Probabilmente è in 
corso uno scannamento col¬ 
lettivo (nel nostro Paese, nel 
nostro Palazzo, nessuno fa 
niente per niente). Ma il san¬ 
gue non scorre, rosso e visibi¬ 
le, come nel teatro di un'inci¬ 
dente stradale. 

La notizia seguente è di nuo¬ 
vo "politica": Veltroni presen¬ 
ta il prefetto Serra, supercandi- 
dato nel Pd. Dichiara che Lai¬ 
ci e Cattolici possono convive¬ 
re. Senza morti e feriti, sem¬ 
mai qualche contusione men¬ 
tale o morale. Finisce l'anoma¬ 
lo telegiornale del 26 febbra¬ 
io, a meno di due mesi dal 


prossimo confronto elettora¬ 
le. Spengo il televisore frastor¬ 
nata. Che cosa sta succeden¬ 
do? L'irruzione della cronaca 
nera ha scansato la centralità 
dei soliti maneggi e magheg- 
gi. È apparsa particolarmente 
fatua la vita quotidiana dei 
partiti, dopo tutto quel dolo¬ 
re, tutta quella disperazione. 
La temperatura emotiva, sali¬ 
ta alle stelle con la scoperta 
dei resti di due bambini, è ridi¬ 
scesa violentemente quando 
di nuovo siamo stati raggua¬ 
gliati sullo stato di salte dei 
due principali contendenti e 
sulle chances di tutti gli altri. 
Ce la farà Mastella a piazzarsi 
dopo che quasi tutte le porte 
gli sono state sbattute in fac¬ 
cia? Che cosa riceverà in dono 
Gianfranco Fini per essere tor¬ 
nato all'ovile scodinzolando? 
Improvvisamente, tutto que¬ 
sto tessuto di dichiarazioni e 
confutazioni, appare per quel¬ 
lo che è: parole. Di questo vi¬ 
ve la politica. Parole. La politi¬ 
ca vive di parole. Ma non so¬ 
no le parole durevoli della let¬ 
teratura che raccontano storie 
e scavano dentro la vita, sono 
le parole effimere, le invenzio¬ 
ni lessicali di comodo, il gergo 
autoreferenziale degli addetti 
al governo. 

A schermo spento, mi accor¬ 
go che stavano proprio bene, 
le ultimissime sulla sfida elet¬ 
torale, giù giù in fondo al fig¬ 
gi, penso che dovrebbe essere 
sempre così. Prima la vita dei 
cittadini, i problemi reali, la 
descrizione delle condizioni 
di lavoro, i grandi e piccoli te¬ 
mi che coinvolgono le donne 
e gli uomini di questo e di altri 
Paesi, poi la politica, se ha da 
proporre qualcosa per risolve¬ 
re, migliorare, rilanciare, rifor¬ 
mare, rivoluzionare lo stato di 
cose presente. Un telegiornale 
che informa e non deforma, 
che dà la parola a tutti quelli 
che hanno qualcosa da segna¬ 
lare, anche se non sono porta¬ 
voce o voce solista, del rutilan¬ 
te mondo della politica. Non 
sarebbe male, sarebbe una bel¬ 
la novità. 

Sarebbe una bella novità ascol¬ 
tare, in televisione, voci di 
gente che non parla per pro¬ 
fessione, che chiede invece di 
promettere, che spiega e rac¬ 
conta invece di promuovere 
se stesso o il proprio schiera¬ 
mento, perpetuamente in an¬ 
sia, sempre costretto ad esibi¬ 
re la certezza della vittoria. In¬ 
vece, per mandare i maneggi 
elettorali in seconda posizio¬ 
ne, bisogna, evidentemente, 
finire morti ammazzati, farsi 
scannare in massa, farsi vitti¬ 
me. Possibile che siamo prota¬ 
gonisti del tele-giornale sol¬ 
tanto nel settore della cronaca 
nera? 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO. 

Voi che vi svegliate all’alba per un’azalea o per un’arancia e che dedicate il vostro tempo 
libero a realizzare le nostre iniziative. Voi che, in qualsiasi modo, riuscite ad assicurarci 
il vostro piccolo, grande contributo o che ci avete destinato il cinque per mille delle 
vostre tasse. Voi che passate giorni e notti davanti a un microscopio, per spingervi 
sempre un po’ più in là. Tutti voi siete la forza e l’anima di questa Associazione: solo 
grazie a voi e al vostro impegno quotidiano, possiamo guardare a un futuro migliore. 
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